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Editoriale _ 

Lettera aperta 

ai familiari 

delle vittime delle Br 

FmOINANDO IMPOSIMATO 


L a prospettiva di un indulto ai terroristi è stata 
duramente criticata da alcuni uomini politici e 
dai familiari delle vittime del terrorismo. I primi 
sostengono che le leggi sui pentiti e sui disso- 
ciati avrebbero già esaurito tutte le esigenze di 
' recupero e di pacificazione. I secondi lamenta¬ 
no l’ingiustizia di un provvedimento che cancelli delitti gra¬ 
vissimi offendendo la memoria di quanti sono caduti in di¬ 
fesa dello Stato. Pur essendo consapevole delle ragioni ad¬ 
dotte dagli uni e dagli altri, credo tuttavia sia ormai maturo 
il momento che anche il legislatore intervenga per mitigare, 
in via generale, gli effetti di alcune norme dell’emergenza, 
specie in favore di coloro che non sono responsabili di latti 
di sangue. ' 

Vorrei rivolgermi ai familiari delle vittime del terrorismo, 
che in questi giorni si sono pronunciati contro ogni Ipotesi 
che preveda la liberazione di alcuni ex terroristi, tra i quali 
Cuicio. Vorrei dire loro, innanzitutto, che sostenere, come 
fa qualcuno, che Curdo è respronsabile di lutti i delitti com¬ 
messi in questi anni, è francamente ingiusto. Curdo può es¬ 
sere giudicato solo per 1 reati per 1 quali è stato condannalo 
e non per i delitti commessi da altri. Diversamente, dovrem¬ 
mo essere indotti a ritenere che egli debba essere chiamato 
a rispondere. arKhe tra venti anni, di episodi di terrorismo 
che in qualche modo si possono collegare all’ideologia 
delle Brigate rosse. 

lo comprendo bene il dolore e l’amarezza di chi è stato 
colpito! net propri affetti, e tuttavia ritengo che il problema 
non si può pràrre solo In termini di perdono. La risposta non 
può essere lasciata solo alla comprensione e alla dlspxrnibi- 
litA del singoli cittadini, sia pure meritevoli del massimo ri¬ 
spetto. La soluzione dev’essere di natura prolitica come lo fu 
quella data all’esplosione del terrorismo. Quando verso la 
metà degli anni Ottanta i terroristi alzarono il tiro comin¬ 
ciando a uccidere, non prochi invocarono la pena di morte. 
Moiri, in buona fede, credettero che una dura repressione 
di tipo militare sarebbe servita a stroncate rapidamente 
l’assalto delle Brigate rosse e delle varie formazioni armate 
dell’area della sinistra. Un sondaggio proprolare mise in evi¬ 
denza che la maggioranza della gente era a favore della pre- 
na capitale. I magistrati si opprosero a questa strategia. Fu¬ 
rono tuttavia approvate numerose leggi eccezionali imprcr- 
niate sull’aumento delle pene per 1 delitti aggravati dalla fi¬ 
nalità di terrorismo. 

I l risultato fu disastroso. Gi attentati non dimi¬ 
nuirono. 1 gruppi armati aumentarono e si rat- 
fonò il vincolo di solidarietà attorno alla lotta 
armata. In tale situazione, i giudici impiegnati 
aiBK aul fronte dell’antiterrorismo compresero che la 

soluzione del problema richiedeva con urgen¬ 
za una risptosta di tipro politico accanto a qpella puramente 
repressiva. E si fecero promotori della strategia del dialogo 
attraverso la legge sulla dissociazione. Molti la contrastaro¬ 
no sostenendo che in tal modo lo Stalo dava prova di debo¬ 
lezza e di cedimento. Lentamente però aiKhe i più intransi¬ 
genti, e tra questi l’allora presidente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, si convertirono alla strategia della rUposta pxrliti- 
ca. Da quel momento iniziò ia crisi del terrorismo attraverso 
una sua profonda lacerazione. Le Br irriducibili iniziarono 
una dura rappresaglia contro i dissociati prer scoraggiare 
qualunque forma di ravvedimento. Fu ucciso il fratello di 
Peci c poi furono uccisi anche alcuni giovani espronenli del 
prartilo armato. Coloro che erano stali assertori della linea 
del rifiuto di qualunque dialogo furono smentiti dai risultati 
raggiunti dallo Stato. Si scoprirono gli autori di molti delitti 
tra cui l’omicidio di Emilio Alessandrini, di Girolamo Tarta¬ 
glione, di Girolamo Minervinl, di Walter Tobagl, di Guido 
Rossa, e tanti altri. 

Non diversa è la situazione In questa fase. Non si può di¬ 
menticare che le p>ene inflitte ai terroristi subirono un au¬ 
mento considerevole in quel periodo per via della legisla¬ 
zione dell’emergenza. Per uno stesso delitto, il terrorista ve¬ 
niva condannato ad una p>cna doppia ristretto a quella in¬ 
flitta al malioso o al camorrista. L’esperienza ha dimostrato 
come invece la pericolosità sociale della criminalità orga¬ 
nizzata sia di gran lunga maggiore rispetto al terrorismo. 
Non si tratta dunque di cancellare reali o condanne già in¬ 
flitte. ma solo di tener conto di tale mutala situazione con 
una legge che riduca le pene e ristabilisca qucircquilibrio 
pena-reato che è stalo turbato dalla legislazione deli’emer- 
genza. 


In Croazia tutte le parti in causa accettano Tappello intemazionale per il cessate il fuoco 
La Cee rimanda le sanzioni economiche e vuole una conferenza sullo stato del paese 

Tregua in Jugoslavia 

E l'Europa chiede aiuto all'Onu 



Cario e Diana Carlo e Diana d'Inflhiilcrr.i 

(neila (olo) dovrebbero ar¬ 
ili ndlid rivare oggi in Italia p>er Ic- 

Luna lii sleggiare, con una seconda 

Mira «Il jjj j| decimo an- 

DIS dopo Iv anni nivcrs,ino dei ioro matrimo- 
nio. La notizia é stala data 
ieri dai quotidiani popolari 
di Londra, che hanno antici¬ 
pato i’ilinerano in jet fino a Napoli, loer imbarcarsi sul Bri- 
fannia e bordeggiare lungo la costa amalliUna, quindi la Si¬ 
cilia e infine la Cmcia. Il viaggio ha spiazzato i giornali ingle¬ 
si, pjessimisti sala coppia. 


Nuove speranze di pace in Jugoslavia. La presidenza 
federale annuncia che oggi alle 6 in Croazia entrerà in 
vigore una tregua «assoluta e incondizionata», con il 
preventivo assenso di Zagabria e delle milizie serbe. 
Anche ieri intensi combattimenti: decine di vittime. La 
Cee chiede un’iniziativa dell’Onu, rinvia ma non esclu¬ 
de sanzioni economiche contro chi violi la tregua, pro¬ 
pone a Belgrado una conferenza sullo stato del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPCMUSUN 


■I ZAGABRIA Svolta in Jugo¬ 
slavia. La presidenza federale 
ha annunciato ieri sera una 
tregua ufficiale in Croazia a 
partire dalle 6 di stamattina. La 
decisione é stata presa al ter¬ 
mine di una riunione di emer¬ 
genza dell’ organismo colle¬ 
giale. Secondo l’agenzia di 
' slampa iugoslava Tanlug, nel¬ 
la dichiarazione si parta di «tre¬ 
gua assoluta e senza condizio¬ 
ni». L’annuncio della presiden¬ 
za ha fatto seguito a contatti 
avuti da funzionari federali 
con rappresentanti della Croa¬ 
zia e delle milizie serbe, che 
avevano manifestato il loro as¬ 
senso al cessate il fuoco. L’an¬ 
nuncio è giunto al termine di 
una giornata in cui in Croazia 


si erano susseguitt gli scontri, e 
i morti erano stati decine. 

' Intanto all’Aia i Dodici han¬ 
no deciso di chiedere che del¬ 
la crisi Iugoslava si occupino il 
Consiglio di sicurezza dell’O¬ 
nu, e la Conferenza per la sicu¬ 
rezza c cooperazione In Euro¬ 
pa. Si va dunque verso la ptù 
ampia •internazionalizzazio¬ 
ne» del conflitto. La Cee invira 
la presidenza federale jugosla¬ 
va a convocare una conferen¬ 
za sullo stato del paese. Se Bel¬ 
grado restasse inerte, sarebbe 
la stessa Comunità europea a 
promuovere l'iniziativa. Per 
ora non vengono decise san¬ 
zioni economiche. Ma veiT.ui- 
■10 applicate se cf 'saranno 
nuove violazioni della tregua. 


_ GABRIEL BERTINETTO APAOIMAa 

Rino Formica: Bot 
a indusbìé e bandie 
periìmboi» fiscali 

Il ministro delle Rnanze Formica ha presentato il do¬ 
cumento per le «politiche tributarie a medio termine» 
Si tratta di un piano triennale con molte proposte: ri¬ 
forma dell’amministrazione tributaria con trasferimen¬ 
to del personale dal Sud al Nord, pagamento con titoli 
del Tesoro dei crediti di imposta Irpeg, modifica del re¬ 
gime di esenzioni, agevolazioni per chi investe in Bor¬ 
sa, fiscalizzazione dei contributi sanitari. 

7 ' nUNCOBRIZZO 


ni Dunque, la tregua è stala 
proclamala. Speriamo che 
tenga. Vi sono segni evidenti 
che le parti in causa, la Serbia 
ma anche la Croazia, comin¬ 
ciano ad accusare il peso cre¬ 
scente deile pressioni inlema- 
zionati a favore di una qual¬ 
che composizione pacifica 
della crisi. Le decisioni delta 
riunione d’emergenza della 
Cee, all’AJa, per quanto non 
cerio draconiane, hanno un 
significato univoco che ò 
quello di un rifiuto della co¬ 
munità intemazionale di ac¬ 
cettate l’estensione di una vio¬ 
lenza etnica che potrebbe de¬ 
generare in una guerra civile. 
Si tratterebbe di un pericolo- 
SLSsimo precedente per un’Eu¬ 
ropa che, dall'Atlantico agli 
Urali, é carica di problemi 
analoghi a quelli che rendono 
precaria la stessa sopravviven¬ 
za delia federazione jugosla¬ 
va. Governi come quello bri¬ 
tannico e quello spagnolo so¬ 
no naturalmente poco predi¬ 
sposti a riconoscere una com¬ 
petenza intemazionale per 
questioni di un ordine che po- 
tntbbe diventare e^losivo an¬ 
che in casa loro. Eppure, via 
via che il tempo passa e pren¬ 
de corpo il pericolo di un san¬ 
guinoso conflitto nei Balcani, 
anche i più riluttanti sono co¬ 
stretti a prendere atto del fatto 


Un’autorità 
intemazionale 
deve garantire 
la pace 

OIAN OIACOMO MIOONI 

che un’estensione della capa¬ 
cità di intervento intemazio¬ 
nale per salvaguardare la pa¬ 
ce costituisce anche per loro 
un male minore, se non addi¬ 
rittura un fatto positivo come 
sostiene chi, come noi, da 
tempo si batte per una tutela 
sovranazionale di alcuni fon¬ 
damentali valori. 

Cerio, dalla conferenza del- 
l’Aja non esce ancora una 
chiara linea di condotta con 
un mandato preciso da defi¬ 
nirsi In una sede istituzionale 
determinata. Le sanzioni eco- 
nomich? sono state messe al¬ 
lo studio, precisando che chi 
dovesse violare la tregua ne 
diventerebbe II destinatario. È 
stata richiesta la convocazio¬ 
ne di una conferenza nazio¬ 
nale da parie della presidenza 
federale, con la non troppo 
velata minaccia che, se non 


fosse in grado di farsene cari¬ 
co, la comunità Intemaziona¬ 
le potrebbe esercitare un non 
meglio precisato diritto di so¬ 
stituzione. Né risulta superata 
una certa confusione sulla se¬ 
de istituzionale che sarà chia¬ 
mata a seguire la crisi e attra¬ 
verso cui la comunità Intema¬ 
zionale prenderebbe le deci¬ 
sioni non semplici che le cir¬ 
costanze di volta in volta ri¬ 
chiederanno. Evidentemente 
la Cee in quanto tale non se la 
sente di prendere decisioni 
operative. In occasioni come 
queste si fa sentire la mancan¬ 
za di una comunità europea 
per la dilesa, come quella a 
suo tempo voluta da Ade- 
nauer e De Gasperi e oggi 
osteggiata da Washington. 
Cosi la Cee promuove la F>e- 
raltro opportuna investitura 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'Unu e invoca le competenze 
della esce (forse, in ultima 
analisi, la sede più opportu¬ 
na) e dell’Ueo. 

^rchè si tengaconto dei 
tempi di precipitazione della 
crisi che sono sempre più 
stretti. Non vi è da illudersi che 
la tregua possa di per se pro¬ 
durre soluzioni permanenti se 
non fosse tempestivamente 
accompagnata da una creati¬ 
vità politica non priva di una 
certa fermezza. 


JCIVOlmO: intervista con il ministro de- 

gli Affari sociali Rosa Russo 
“raCOHairirO Jervolino .sul desegno di leg- 

l^arrPCfn g<^ firmato <la Martelli ed in 

■ «Il I «m7«w ^ esame oggi presso il Consi- 

Q£l tOSSlCC)l1l13lll» glio dei ministri. Due artìcoli 
per attenuare il rigore dei 
prowedimenli contro coloro 
che sono trovati in possesso 
di lievi quantità di stupefacenti. Spiega il ministro Jervolino. 
•Non c’e nessui i lipcnsamento da parte del governo. Solo, 
non sarà obblig. ilorio arrestare i consumatoti». ^ pagina 2 


Mafia Intervista al ministro deH'ln- 

a»vS4>«*is temo Vincenzo Scolti. Sul 

«tUlU CriUtd caso Curcio afferma che "il 

l’jytn pericolo teiToristico esiste 

, ancora». E smentisce le voci 

COillllliSSa nato che verrebbero tolta la scor¬ 

ta al prefetto Domenico Sica 
dopo -a sua nomina a capo 
della provincia di Bologna: 
•Non gli spetler rUbc ma gli è stala concessa una deroga». 
Sul lavoro dell’/'.llir commissariato nella lotta contro la ma¬ 
fia. Scotti dice c hs' «non sono stati raggiunto grandi risultati 
perché il sistem. i. nel suo complesso, non funziona». 
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BROWN 

INDAGA 


Il martello 
di Dio 

dlC.K.CHBSTBirrOW 

Racconto 
In due puntate 


Dopo 48 ore di sofferenze per i viaggiatori il ministro riammette ]e contestate spadare 

Ore drammaticlie sullo Stretto di Messina 
poi la protesta fini^ vincono i pescatori 


Solo alte 13 di ieri è stato sbloccato lo Stretto di Messi¬ 
na. Riaperti i collegamenti marittimi con la Sicilia. Una 
giornata di tensione con file interminabili di auto sulla 
Satemo-Reggio Calabria, e con decine di automobilisti 
esausti per la sete. I pescatori hanno fatto rientrare te 
spadare dopo la decisione del ministro della Marina 
Mercantile di riaprire la pesca del pescespada. Verdi 
ed ambientalisti: «Pacchiano si deve dimettere». 


MliWLLAACCONCIAMBSSA WALTBR RIZZO 


M Quasi una rivduzione 
nella macchina fiscale E quella 
annunciala ieri da Formica 
nelle 200 pagine di un progetto 
Irlennale per rinnovare "am- 
mlnislrazione trìbularia. Ma Ira 
le misure stmiluralc come 
quelle per la fiscalizzazione 
dei coniributi sanitari (con 
un’imposta del 3% sul valore 
aggiunto delle imprese) ve ne 
sono altre che danno Jl segno 
della gravità dello sialo dei 
conti pubblici. Ad esempio la 
proposta di ttasformare in tiloll 
di stato negoziabili i crediti di 


imposta vantati da società, 
banche, assicurazioni. Una mi¬ 
sura simile é stala presa soltan¬ 
to nel 1983. Forse per compen¬ 
sare le critiche degli industriali. 
Formica ha pensato di venire 
loro incontro proponendo par¬ 
ticolari agevolazioni fiscali |X!r 
chi investe in Borsa. L’ammini¬ 
strazione finanziaria verrà mo¬ 
dernizzata e negli uffici del 
Nord, carenti di personale, do¬ 
vrebbero trasferirsi dipendenti 
dal Sud. «Sindacato permet¬ 
tendo» avverte il ministro. 


■■ Una fila di auto, camion 
e torpedoni che ha raggiunto i 
40 chilometri. L’autostrada che 
da Salerno porta a Reggio Ca¬ 
labria trasformata in un infer¬ 
no, con migliala di automobili¬ 
sti esausti per la sete e per il 
nervosismo: la «battaglia dello 
Stretto» dichiarala dai pescato¬ 
ri di pesce spada, con il blocco 
di tutti i collegamenti tra la Si¬ 
cilia c il resto d’Italia, ha getta¬ 
to Reggio c Messina net caos. I 
pescatori, che accusano il go¬ 


verno per le inadempienze ri¬ 
spetto al settore, hanno tolto il 
blocco alla circolazione maril- 
linia solo nella tarda mattinata 
di ieri, quando da Roma é arri¬ 
vata la notizia che il ininislro 
della Marina Mercantile, Fac- 
chiano (fWi). avrebbe riaper¬ 
to la pesca del pesce spada» 
Una decisione che non è pia¬ 
ciuta agli ambientalisti, che in¬ 
sieme ai Verdi hanno chiesto 
le dimissioni del ministro, c 
che lascia insoddisfatti gli stes¬ 
si pescatori. 


A PAGINA IO 


RB Come la gran parte dei 
nostri lettori, abbiamo una 
certa lamlllarilà (culinaria) 
col pesce spada e pochissima 
con le spadare, le crilicatlssi- 
me reti contestale dagli am¬ 
bientalisti perché «arano» il 
Mediterraneo in maniera mi¬ 
cidiale per la natura. Ma nelle 
ultime 48 ore migliaia di turi¬ 
sti, ilallani c stranieri, hanno 
potuto farsi un’idea del pro¬ 
blema. Sulla loro pelle. Sono 
rimasti bloccali, infatti, sotto il 
sole ed in cond'izioni dram¬ 
matiche, Impossibilitati a var¬ 
care lo stretto di Messina. I 
cronisti raccontano scene im¬ 
pressionanti. con bambini di¬ 
sperati e genitori all’alfannosa 
ricerca di viveri e acqua. I pe¬ 
scatori delle spadare hanno, 
infatti, paralizzato tutti i tra¬ 
ghetti e le file di chi era in atte¬ 
sa di imbarcarsi si sono allun¬ 
gate per chilometri e chilome¬ 
tri. 

Un’eme^enza improvvisa? 
Una questione esplosa senza 
che nessuno potesse averne 
seniore? Non è cosi. Da mesi il 
problema è all’attenzione del 
governo, tanto che il prece- 


L’«attrezzo» 

beffa 

del ministro 
Pacchiano 

ROCCO DI DLASI 

dente minestro cliJla Marina 
mercantile, il sociildemocra- 
tico Carlo Vizzini, aveva vara¬ 
to due diversi pro/ìtedimenti, 
con una copertura finanziaria 
complessiva di 30 miliardi, 
per affrontarlo in maniera 
adeguata, favorenrli > - con un 
aiuto economico - la ricon¬ 
versione delle sp.sdare e cer¬ 
cando di salvare c ontempora- 
neamente il lavoro dei pesca¬ 
tori e i diritti della njlura 
E poi che è successo? Che il 
ministro Vizzini, nell’ultima 
crisi di governo. <■ Imito a oc¬ 
cuparsi di Berlus-roni e delle 
frequenze tv, coire ministro 


«Il tossicodipendente incapace di intendere e volere»^ 

La Sacra Rota annulla 
il matrimonio del drogato 


E rAmerica gridò: no, i genitaK no 


CARLA CHILO 


M ROMA I tossicodipen¬ 
denti possono sposarsi in 
chiesa? SI. ma a proprio ri¬ 
schio e pericolo. Secondo il 
tribunale ecclesiastico «assu¬ 
mere .sostanze psicolrope» ba¬ 
sta ad annullare un matrimo- 
nio.Lo ha stabilito la ventlseie- 
sima sentenza pronunciata 
dalla Sacra Rota nel 1990. In 
base ad una lettura inedita 
dell’articolo 1095 del codice 
di diritto canonico tra coloro 
che sono incapaci di contrar¬ 
re mattimonio perchè «difetta¬ 
no gravemente di discrezione 
di giudizio» sono stati inclusi 
anche i tossicodipendenti. 
Negli altri 25 casi di matrimoni 
resi nulli per «difetto di discre¬ 
zione di giudizio» erano stati 


considerati disturbi come la 
schizofrenia, la psicosi mania¬ 
co - depressiva , la schizofre¬ 
nia paranoidale, repilettismo 
grave, la psicosi, l’Immaturità 
psico - affettiva, la frenaste¬ 
nia, l’oligofrenia e la neurosi. 

La chiesa considera, dun¬ 
que i tossicodipendenti inca¬ 
paci? Secondo Don Ciotti, ani¬ 
matore del gruppo Abele, una 
delle associazioni più impe¬ 
gnate nel recupero dei tossi- 
codipdenli la sentenza dev’es¬ 
sere interpretata in altro mo¬ 
do. Non è la droga a costituire 
vizio di fondo del matrimonio 
ma la mancanza di libertà che 
una condizione seria di tossi¬ 
codipendenza può indurre 
temporaneamente. 
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I Papa con i giudici della Sacra Rota 


■1 Nel corso del sublime bla 
bla estivo è d’obbligo espri¬ 
mersi su questioni di nes.sun 
peso, quasi la serietà mette.sse 
caldo come un Indumento di 
lana. La nudità in tutte le sue 
fomie, poi, forse per contami¬ 
nazione dal costume, è un hit 
della conversazione, un dwe- 
re delle cronache, una rifles¬ 
sione collettiva. In genere, si 
tratta di seni. Leciti o illeciti, 
noti o ignoti, esibiti o oscurati, 
impresentabili o appetibili, in 
voga o démodé e via contrai>- 
ponendo. Protagonlste, in car¬ 
ne e ghiandole, sono le don¬ 
ne. Giovani, nonpiùgiovani, 
ma sempre donne. Qualcosa 
però è cambialo sotto il sole, 
perché il dibattito quest’anno 
apre finalmente, dopo una 
breve c quasi fortuita prolusio¬ 
ne sul topless della mezzobu¬ 
sto Grubcr, .sulla nudità ma- 
.schili. 

SI, amici e compagni semi- 
svenuti sui vari litorali, se avi?- 
te bisogno di nuove angola¬ 
zioni da cui osservare il pro¬ 
blema-nudo, vi viene in aiuto 
David Bowie. Hersonalmeiito? 
Purtroppo no. Non metlerel)- 
be mai a repentaglio, per nar¬ 
cisismo, l’accorta regia <lel 


suo personaggio androgino, vi 
viene in aiuto a mezzo disco. 
Cioè, con una sua copertina. 
Si tratta di Tìn Machine 2 che 
contiene ben quattro nudi in¬ 
tegrali maschili. Senza cache- 
sex. perizomo o boxer. In- 
somma, senza mutande. E in 
più ben forniti. Anzi, diciamo 
pure belli. Quattro meraviglio¬ 
si bislecconi di bronzo, o forse 
quattro convilatt di pietra. 
Non più giovani perché nati 
nel se.sto secolo avanti Cristo, 
ma senza un filo di pancetta, 
muscoli e natiche scolpiti. 
Praticamcnie, statue. La noti¬ 
zia è ghiotta incedibile e creti¬ 
na. Estiva quanto un insalata 
di riso. Titolo; Stati Uniti con¬ 
tro Antica Grecia. Vincitori; Il 
sessanta per cento dei negozi 
di dischi d'America (quanti 
saranno? Tremila?). Vinti; di¬ 
rettamente David Bowie, l’eti¬ 
chetta discografica Victory 
Music e la Polygram che la di- 
.strìbuisce, lra.sversalmente il 
buon senso, il buon gu.slo, l’u¬ 
mana aspirazione a non di¬ 
ventare del tutto ridicoli e - 
beata ultima - l’arte. 

Al grido di «no, i genitali 


LIDIA RAVERA 

no!» i mercanti di musica sono 
insorti, hanno chiesto e otte¬ 
nuto l'amputazione simbolica 
della potenza maschile delle 
statue. Chi comprerà Bowie in 
America, non avrà il piacere 
di ascoltare la musica, goden¬ 
dosi la copertina. Chi, invece, 
lo acquisterà in Europa, grazie 
alla [ràsizione - per cosi dire 
limiirola - alla cu Ila della civil¬ 
tà, avrà diritto al nudo integra¬ 
le. Le ragazze di Boston o di 
Filadelfia organizzeranno voli 
charter per andare a comprar¬ 
si il disco a Roma o a Parigi? 
Ne dubito. Le copertine dei di¬ 
schi sono le copertine dei di¬ 
schi. L’arte è arte, ma non è 
detto che riprodotta su carto¬ 
ne o su plastica debba farli 
[)er forza sognare. Certo, un 
tempo, per giustificare pelli¬ 
cole di dubbio gusto e sicura 
furberia, si ricorreva al discor¬ 
so artistico. Ricordo la querel¬ 
le: il genilale non è fine a se 
.ste.sso, c’é, ma rimanda ad al¬ 
tro, è metafisico, ha le luci giu¬ 
ste, non é compiaciuto, non è 
insistilo, la letta ricorda l’in¬ 
fanzia, è psicanalilica, mica 
da casino. Immancabilmente 


si tirava fuori qualche nudo 
celebre. Quadri. Statue. Per 
farti digerire una Caprioglio 
quante volle hanno scomoda¬ 
to una Venere di Milo! La fac¬ 
cenda era altrettanto noiosa, 
ma si riusciva a mantenere 
una certa compunzione da 
professorini di liceo d’una vol¬ 
ta. Il Bello, sacro e maiuscolo, 
accoglieva, muto, le più sva¬ 
riale richieste di cittadinanza. 
E adesso? Mutande all’aite? 
Perché? Se non fosse estate, 
non metterebbe conto neppu¬ 
re di farsela questa domanda, 
ma, con la mente spazzata 
dallo scirocco, si può tentare 
senz'altro qualche ipotesi. La 
prima, banale e rassicurante 
come un cono gelalo, non ri¬ 
guarda la differenza fra geni¬ 
tale d’arte e genitale umano, 
ma quella fra genilale femmi¬ 
nile e genitale maschile. Il 
venditore di dischi americano 
medio potrebbe e.ssetsi senti¬ 
to «provocalo» perché si tratta¬ 
va di parti anatomiche per so¬ 
lito non sbattute in copertina. 
Forse offende essere trattati 
da oggetto di desiderio, quan¬ 
do non ci si è abituali. 0 forse. 


seconda ipotesi altrettanto 
rinfrescante, offendo II con¬ 
fronto, Gli uomini - si sa - 
hanno tendenza, in quel set¬ 
tore II, ad avvilirsi i im le misu¬ 
razioni. "Un bron/i;) di Riacc. 
inevitabilmente, al ontana il 
ragazzo-compraloii' di dischi 
dallo scaflale. La pi ibortà - fra 
l’altro - non è un.i stagione di 
sicurezza sessutilc. non si 
può. da ragazzi, .(areggiarc 
con l’indubbia sol dìtà della 
pietra, con il mamio che dura 
nei millenni. Terra ipotesi - 
diciamo, al pistacchio l'A¬ 
merica di Breat foton Ellis, 
scrittore scandalo d’un be.sl 
seller di donne ma.vsacrale e 
dell’assassino catiriibale di 
Milwaukee. l'Amevica delle 
bande di stupratori a tempo 
perso e dei record di violenza 
urbana ò forse cosi -.paventata 
di sé stessa da correre a qua¬ 
lunque riparo, da censurare 
tutto, nervo.samenie stupi¬ 
damente, avida cl una qual¬ 
che idea di pudore di un (re¬ 
no, di un limite, non si sa qua¬ 
le, non .SI sa a che- iosa ma 
disposta a tutto. A tutto. An¬ 
che a castrare le s atue inse¬ 
diandosi al vertice r ella classi¬ 
fica delle cazzale estive. 


delle Poste. E che il ministro 
dei Beni cullurali, Ferdinando 
Facchiano, essendo anche lui 
socialdemocratico, ha «eredi¬ 
tato» la Marina mercantile. Ai 
Beni culturali non è andate 
nessuno, ma di questo si 
preoccup.a solo qualche 
amante della cultura, che a 
quei beni et tiene davvero. L’I¬ 
talia politica invece è tranquil¬ 
la. 

E Facchiano? Il neominislro 
si è trovate nel suo neomini- 
stero, a quanto pare, come 
l’asino in mezzo ai suoni. Sot¬ 
to opposte pressioni ha chiu¬ 
so, «p- 2 ito, richiuso la pesca 
con le reti incriminate. Fino a 
provocare la gigantesca para- ■ 
lisi dei giorni scorsi, interrotta 
- ieri pomeriggio - da una 
sorta di decisione beffa che 
riautonzza le spadare a condi¬ 
zione che - testuale - «l’attrez¬ 
zo rispetti le specie protette». 
Noi non s.rpplamo come sarà 
questo «attrezzo». Sappiamo 
solo che sarebbe urgente «at¬ 
trezzare» il governo italiano ‘ 
con ministri tempestivi e com¬ 
petenti, Missione impossibile? 


Alti'e centinaia 
di profughi 
in arrivo 
dall'Albania? 


ROMA. Sono alcune centi¬ 
naia (300-400) i cittadini al¬ 
banesi che nel pomeriggio di 
ieri si sarebbero impos-sessati 
con la forza di due mercantili 
attracc.iti nel porto albanese 
di Valona facendo poi rotta 
verso la Puglia. Lo si è appre¬ 
so ieri, in larda serata, dalla 
capitaneria di porto di Brindi¬ 
si, alla quale lo avevano co¬ 
municato le autorità italiane. 
Appena ricevuta la notizia, 
due elicotteri della Marina mi¬ 
litare sono decollali dalia ba¬ 
se dell'Aeronautica di Brindisi 
ed hanno ripetutamente sor¬ 
volalo un tratto di mare allon¬ 
tanandosi tino a 15 chilometri 
dalla costa senza avvistare pe¬ 
rò i due mercantili, Durante la 
notte sono rimaste in servizio 
di pattugliamento, nella zona 
di mare antistante il porto pu¬ 
gliese, anche due motovedet¬ 
te, una della capitaneria di 
Brindisi e l’altra della spiaggia 
di Otranto 
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n Psi ha paura? 


CtAUDIO PmiUCClOU 

I vertice fra i quattro partiti della maggioran¬ 
za un elemento di chiarezza lo ha introdotto. 
Dopo tante finte e tante manovre, l parteci¬ 
panti hanno dichiarato la intenzione di con¬ 
tinuare cosi; sicuramente fino alle elezioni e, 
con ogni probabilità, anche dopo. Oggettiva¬ 
mente, ha motivo di rallegrarsi la De: tutta la 
De, da Forlani, ad Andreotti, a De Mita. Guar¬ 
diamo alla sostanza. La De ha sempre teso a 
giungere agli appuntamenti elettorali con 
una coalizione di governo tranquilla e sotto 
la sua guida. Ha sempre teso a proiettate la 
alleanza anche al di là delle elezioni, invian¬ 
do agli elettori un messaggio inequivocabile; 
anche questa volta non cambierà nulla. 

Il vertice è andato in questo senso. Assai 
diversa è la riflessione che si deve fare sul Psi. 
Dalla primavera scorsa, dalla crisi di governo 
che si concluse con il varo del settimo gabi¬ 
netto Andreotti, gli atti del Psi suscitano una 
sensazione di insicurezza e di incompiutez¬ 
za. 

Richieste perentorie, se non ultimative, 
appuntamenti presentati come decisivi e di¬ 
rimenti, danno luogo puntualmente a esiti 
tranquillizzanti e drammatizzanti per la 
maggiorattza, per il governo e pdr la De che, 
mai come oggi, appare padrona dell'una c 
dell’altro. 

Sembra che nella condotta del dirigenti 
socittiisti sia intervenuto un cambiamento 
psicologico prima ancora che politico: come 
se dalla convinzione di essere loro indispen¬ 
sabili alla De fossero passati all'idea di non 
potere, essi stessi, fare a meno della De, 

Fino a qualche mese fa era la De a chiede¬ 
re assicurazioni sulla sorte della alleanza in 
questa e nella prossima legislatura. E il Psi 
appariva restio - come, del resto, ha sempre 
fatto alla vigilia degli appuntamenti elettorali 
- ad accettare questa prospettiva. Oggi è il 
Psi che si mostra soprattutto preoccupato di 
confermare l'asse con la De e di tenerlo al ri¬ 
paro di ogni possibile turbativa, sia che at¬ 
tenga ai rapporti politici o alle riforme eletto¬ 
rali e istituzionali. 

E, naturalmente, la De va a nozze. Ciò non 
è un bene (ler la sinistra. È giusto osservarlo e 
dirlo. Il comportamento del Psi dentro la per- ' 
manente alleanza con la De sta passando 
dalla concorrenzialità conflittuale degli anni 
passati ad una fase che risulta sempre più re¬ 
missiva e rassegnala. 


N 


_Intervista al ministro Jervolino 

«La legge antidroga va bene. Ma non è 
obbligatorio arrestare i consumatori» 

«Troppi in carcere? 
Non è colpa nostra» 


on è un caso: e la conseguenza del rifiuto del 
Psi a considerare l'esigenza e la possibilità 
dell'alternativa. Questo rifiuto mette il Psi in 
uno stato di debolezza e soggezione rispetto 
alla De, perché nel paese cresce la domanda 
di un cambio nel governo e perché a sinistra 
ci sono oggi - a volerle cogliere - occasioni e 
condizioni che possono dare alla alternativa 
assai piO consistenza e cotKietezza che in 
passato. ' 

C'è da chiedersi dove siano finiti i fermenti 
e le insofferenze che avevano segnato il Con¬ 
gresso di Bari. Non é arbitrario pensare che 
essi non siano affatti svaniti e che, di fronte a 
questo andazzo, si manifesteranno di nuovo; 
a meno di non essere definitivamente archi¬ 
viati. 

Quanto ai problemi reali del paese, non 
mancheranno le prove dei fatti: dalla legge 
sulle pensioni, alla trattativa sul costo del la¬ 
voro (della quale significativamente non si è 
parlato), alla riforma fiscale, alla legge fi¬ 
nanziaria; per non dire delle riforme elettora¬ 
li e istituzionali e delle nuove iniziative refe¬ 
rendarie. Sulle pensioni, in particolare, i ter¬ 
mini della contesa appaiono molto confusi. 
Se il Psi vorrà mostrarsi più sensibile ai diritti 
dei pensionati di oggi e di domani, ne pren¬ 
deremo atto con soddisfazione e non man¬ 
cheremo di mettere a frutto le convergenze 
che dovessero manifestarsi. Sulle riforme 
elettorali e istituzionali, poi, non è pensabile 
che a segnare l'agenda politica e parlamen¬ 
tare siano i veti incrociati fra i quattro della 
maggioranza o la più che dubbia produttivi¬ 
tà di una commissione «di studio». 

A tutti questi appuntamenti la maggioran¬ 
za non potrà sfuggire e sarà chiamata dalla 
nostra iniziativa. L'ottimismo del vertice ago¬ 
stano sarà sottoposto a verifiche severe. 
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M ROMA Nessun rìptensamen- 
to del governo, né tantomeno un 
rapido dietrofront sulle scelte 
compiute con la nuova legge an¬ 
tidroga. «Commenti distorti, stru¬ 
mentali, vere e proprie cattiverie. 
Peggio, disinformazione». Cosi il 
ministro Rosa Russo Jervolino 
giudica gli articoli apparsi sui 
giomaii a proposito del disegno 
di legge dei ministro Martelli, che 
verrà oggi esaminato ed appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri, 
che apptorterà modifiche alla leg¬ 
ge sulla droga. Due articoli che 
mirano «ad evitare applicazioni 
della legge che alterano in modo 
significalno la volontà del legi¬ 
slatore». Sfoglia la ras.segna stam¬ 
pa il ministro degli Affari sociali, 
presidente del Comitato nazio¬ 
nale di coordinamento per l'a¬ 
zione antidroga, e scuote la testa: 

«1 giornali possono essere cattivi 
quanto vogliono, ci sono abitua¬ 
la. Ma bisogna dire con chiarez¬ 
za come stanno le co.se: liberi poi 
di muovere nuove critiche». Gli 
unici due articoli che le sono pia¬ 
ciuti, «perché spiegano con esat¬ 
tezza come stanno le cose», quel¬ 
li apparsi suir«Avantil» e sul «Po¬ 
polo», scritti, rispettivamente, dai 
relatori della legge, il senatore 
socialista Gasoli, e il deputalo de 
Casini. Prima di dare il via a do¬ 
mande e risposte, ci tiene a pre¬ 
cisare il succo delle modifiche 
«he proprio io. con una lettera, a 
maggio ho sollecitato a Martelli». 
«Il detentore di sostanze stupefa¬ 
centi, piaccia o non piaccia, vie¬ 
ne considerato cacciatore. Par¬ 
lo deU'articolo 73 che riguarda 
appunto il traffico di droga. Per il 
grande traffico, il legislatore ave¬ 
va previsto l'arresto obbligatorio. 
Nefrultimo comma, per la deten- ' 
alone di lieve entità. Invece, l'ar- 
lesto facoltativo. E cosi é stato, fi¬ 
no a quando é sopraggiunta a di¬ 
cembre la sentenza della Corte di 
cassazione. Secondo l'interpreta¬ 
zione dei giudici della Suprema 
corte -.spiega il ministro - non si 
tratta di due diversi tipi di reato; 
quindi, anche per la detenzione 
o lo spaccio di lieve entità l'arre¬ 
sto é obbligatorio. La sentenza 
della Cassazione non é vincolan¬ 
te, i giudici possono tenerne con¬ 
to o no. lo ho ritenuto che questa 
interpretazione, indirettamente, 
avrebbe provocato effetti, alte¬ 
rando e falsando ia volontà del 
legislatore. E mi sono rivolta a 
Martelli sollecitando il suo inter¬ 
vento. La modifica proposta, sul¬ 
la quale concordo pienamente, 
afferma che nei caso di detenzio¬ 
ne di droga di lieve entità, non 
c'è obbligo di arresto. Valuterà e 
deciderà il giudice se é opportu¬ 
no o no privare della libertà la 
persona trovata in possesso di 
droga. Tutto qui». 

La nuova legge, l'entrata In vi- 

r e del nuovo codice perud^ 
■entenza della Cassazione 
hanno provocato un'ondata di 
arresti, Il 30% In più. Se non so¬ 
no stali il frutto dell'arbitrio 
da patte delle forze di polizia o 
della magUtratura, tutto que¬ 
sto non era prevedibile e scon¬ 
tato? 

Non c'è stato arbitrio da parte di 
nessuno, per carità. C'è stata solo 
un’Interpretazione che non ha ri¬ 
spettato la volontà del legislato¬ 
re. 

Con le modifiche allora 11 legi¬ 
slatore dice: «MI sono spiegato 
male»? 

No, diciamo: «Hai capilo male». 


Oggi il Consiglio dei ministri esaminerà il disegno di legge del 
ministro Martelii. Due articoii per specifìcare che è facoitativo 
l'arresto dì chi è trovato in pos'esso di droga in lieve quantità. 
«Tutto qui», spiega il ministro Jervolino, firmataria della legge, 
affermando che non c’è nessun ripensamento da parie del go¬ 
verno. E che le modifiche non a'ienuano il rigore della legge nei 
confronti di chi detiene droga anche se in lieve entità. «Piaccia o 
no, continueranno ad essere considerati spacciatori». 


CINZIA ROMANO 



La Cassazione ha fatto il suo me¬ 
stiere interpretando la legge, il le¬ 
gislatore fa il suo, affermando 
«no. scusa, non avevamo inten¬ 
zione di dire questo». 

Le modifiche quindi non atte¬ 
nueranno Il rigore, come onal- 
cuno aveva auspicato, della 
legge nel confronti del consu¬ 
matori? 

Chiariscono solamente che non 
c'è obbligo di arrestare chi viene 
trovato in possesso di .sostanze 
stupefacenti, in lieve entità. 

Discrezionalità al giudice <11 
decidere se l'arresto è neces- 
sarto o no. Ma anche, In baite 
alla sentenza della Corte costl- 
tozkinale, di stabilire se chi 
detiene droga In lieve entità lo 
fa per uso personale o per 
spaccio, con la possibilità di 
attenuare le pene rispetto a 
quanto previsto dalla nuova 
normativa. Con questa mag¬ 
gior dlscrezloualltà affidata il 
giudice non si rintroduce, iln 
qualche modo, la «modlta 
quantità»? 

No, non è affatto cosi. La modica 
quantità era relativa all'uso per¬ 
sonale. Qui invece parliamo di 
detenzione e traffico. Anche se 
non c'è arresto obbligatorio, la 
sanzione in ogni caso c'è e rim.i- 
ne. fissata da uno a sei anni. 

Resta quindi 11 problema che 11 
consumatore, anche se non è 
spacciatore, viene trattato co¬ 
me tale. E al termine dell'Iter 
giudiziario per lui d sarà 11 
carcere. 

Qui siamo in materia di gente 
che la legge prevede essere traffi¬ 



frontando l'esperienza e il parere 
di amministratori, opteratorì dei 
servizi e delle comunità, dei ma¬ 
gistrati, evidenzieremo la neces¬ 
sità di perfezionamenti e miglio¬ 
ramenti, non ci sarà alcuna chiu¬ 
sura da parte del governo. 

La dose media giornaliera re¬ 


canti. So che a molti, e in partico¬ 
lare al vostro giornale, questo 
non piace. Da parte nostra non 
c'è alcuna intenzione per ora di 
modificare la legge. Legittimo 
quindi che tutte le critiche avan¬ 
zate al prowedimente vengano 
di nuovo riproposte. 

Per le modtficbe si parla di un 
disegno di legge. Ina se sono 
cori argenti e necessarie, non 
è più opportuno che 0 governo 
emani un decreto legge? 

Spetta al ministro Martelli pro¬ 
pone il decreto legge, ed al go¬ 
verno adottarlo. Personalmente 
io sono favorevole al decreto: ri- 
.schiamo chele ferie estive allun¬ 
ghino i tempi deU’approvazione 
di un disegno di legge. 

La Corte costltuzionaie vi ha 
Invitato a valutare attentamen¬ 
te l'applicazione e le conse- 

S enze della legge. Secondo 
non c'è bistro di nessu- 
n'altra modifica? 

Per ora no. Per il futuro vedremo. 
La legge prevede due meccani¬ 
smi 01 verifica; il primo, la rela¬ 
zione annuale al Parlamento en¬ 
tro il 31 gennaio. Noi finora ne 
abbiamo presentate due, una a 
Sjennaio, la seconda a giugno, 
dopo un anno di applicazione. 
Sono state presentato delle mo¬ 
zioni parlamentari, fra cui una 
del Pds. Mi auguro che vengano 
messe all'ordine del giorno alla 
ripresa dei lavori parlamentari, 
chi lavora in buona fede va a 
quel momento di verifica con 
una posizione attenta ed aperta. 
Inoltre, la legge fissa la conferen¬ 
za triennale di verifica. Si terrà fra 
due anni. Se in quella sede, con¬ 


zioul amministrative e penali. 

E un decreto del ministro della 
Sanità Indica, sostanza per so¬ 
stanza, la quantità consentita. 
La Corte costituzionale ha af¬ 
fermalo che non può pronnn- 
darst sulla validità delle tabel¬ 
le, in quanto ri tratta di un atto 
amministrativo, ed ha ricorda¬ 
to ai gindld che possono non 
tenerne conto nd valutare la 
posizione del consumatore. 
Non crede che sarebbe neces¬ 
sario modificarle, attenuando¬ 
ne Il rigore e il loro. Impro¬ 
prio, «uso dissuasivo»? 

Questa non è materia che spelta 
a me giudicare. Non sono né il 
ministro della Sanità né un tossi¬ 
cologo. Trovo però giusto che 
siano ad uso dissuasivo, mi sem¬ 
brerebbe strano il contrario. Al¬ 
trettanto giusto che il magistrato, 
come ha ricordato la Consulta, 
abbia comunque una possibilità 
sua di farsi un convincimento, 
acquisendo anche altri ulteriori 
elementi di giudizio. 

Due del tre sfovanl che ri sono 
nedri In cdui, avevano droghe 
leggere. Non crede che questa 
eqiuparazione sia drarnmatl- 
camente pericolosa e contro¬ 
producente? 

Una premessa: soprattutto di 
fronte a persone minorenni o 
giovani, occome fare di tutto per ' 
evitare II carcere.'ll carcere, il mi- ' 
giiore, non è mai una soluzione 
ottimale. Detto questo, continuo, 
se volete sbagliando, ad essere 
convinta che le droghe leggere 
siano la strada per arrivare a 
quelle pesanti. 

Per il momento la carcerazio¬ 
ne ha riguardato le persone 
trovate in possesso di droga In 

Sl^^ornal^ra. Ancora non d 
sono stati gli arresti per i con¬ 
sumatori che hanno violato le 
sanzioni amministrative del 
prefetto o che hanno interrot¬ 
to la cura. Non teme quello che 
accadrà fra un anno? 

Ci staremo attenti. Cosi come lo 
siamo stati di fronte ad una sen¬ 
tenza della Cassazione, valutere¬ 
mo e controlleremo quello che 
accadrà. È evidente che la sfida, 
in questo momento, è quella di 
aumentare al massimo i servizi e 
la loro efficacia, proprio per farsi 
che le fasi di reiterate sanzioni 
amministrative possano funzio¬ 
nare. ■«. 

Prevenzione e servizi, n bllan- 
do di questo anno è deluden¬ 
te; a malapena sono stati fatti i 
decreti per attuare quanto pre¬ 
visto dalla legge. Ma la realtà è 
sempre ancora la stessa. 
Certamente i tempi, non i^r col¬ 
pa del governo, sono stati molto 
lunghi. Ma qualcosa comincia a 
muoversi. Più che delusione mi 
provoca angoscia la lentezza dei 
meccanismi burocratici, delle 
leggi di contabilità di Stalo. Noi 
possiamo solo accelerare l'iter 
che è di nostra competenza, ma 
non possiamo sveltire i tempi 
morti burcicratici. 


Mi Una lettera del dottor 
Radames Colella, da Napoli, 
suggerisce un'idea originale, 
che varrebbe ad affrontare 
contemporaneamente tre 
problemi: a) la conversione 
dei missili in strumenti utili e 
pacifici; b) l'ampliamento 
dei terreni coltivati per uso 
alimentare; c) lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti, compresi quelli 
radioattivi. Ma valgano, più 
del mio riassunto, le parole 
autentiche di Colella: 

«In questa civiltà tecnologi¬ 
ca l'inquinamento del nostro 
pianeta ci tiene in uno stato 
d’angoscia jjer la sua irrever¬ 
sibilità. Eppure, una soluzio¬ 
ne del mostmoso problema 
esiste. Ho sempre pensato 
che i vulcani attivi non devo¬ 
no più essere visti come di¬ 
spensatoli di morte c di di¬ 
struzione, ma come prezio¬ 
sissimi luoghi di smaltimento 
dei rifiuti. 

•Questi vanno posti in con¬ 
tenitori metallici a forme di 
proiettili, ermeticamente 
chiusi, e lanciati precisamen¬ 


te al centro del cratere che 
presenti lava in ebollizione. 
Qui i, rifiuti, trasformati dal¬ 
l'alta temperatura (da 100 a 
2.300 gradi e oltre), verranno 
a far parte del naturale mag¬ 
ma terrestre. Sarà un ritorno 
della materiaalle sue origini. 

Tre sono le categorie di ri¬ 
fiuti che necessitano di smal¬ 
timento: 1) i veleni industria¬ 
li, farmaceutico-ospedalieri, 
urbani; 2) le sostanze ra¬ 
dioattive. che nei magma già 
ci sono; 3) i cadaveri. 

«Per questi ultimi, i cimiteri 
sono ormai insufficienti. 
Quelli esistenti si possono 
sgomberare, destinandoli a 
colture agricole. Per comme¬ 
morare i cari estinti, non ser¬ 
vono vanitose tombe; oltre la 
memoria, puO bastare una 
foto. 

•Tre, infine, sono le moda¬ 
lità con cui i rifiuti possono 
essere collocati al centro dei 
crateri; 1) sganciamento da 
aerei di qualsiasi tipo; 2) 
sparo da cannoni, piazzati ai 
piedi dei vulcani dove i rifiuti 
possono essere portati con 


OlOVANNI BERLINOUER 


Crateri vuoti: 
istruzioni per l’uso 




Non ci sono ministri austeri 
e parlamentari spendaccioni. 

La spesa facile parte dal governo 


FRANCO BASSANINI 


S chizofrenia politica o 
imbroglio?, anzi truffa 
ai danni degli elettori?, 
o entrambe queste co- 
se? Parlo della riforma 
costituzionale appro¬ 
vata venerdì dal governo per 
«bloccare la spesa facile» e «salva¬ 
re il bilancio pubblico», come an¬ 
nuncia la grande stampa d'infor¬ 
mazione. I sostenitori del rigore fi¬ 
nanziario, i nemici della spesa 
clientelare, i (pochi) difensori 
deH'equilibrio del bilancio di fron¬ 
te all'assalto alla diligenza con¬ 
dotta da orde di aeputati e senato¬ 
ri famelici sono accontentati. Il 
governo è dalla loro parte. Fra 
qualche mese, approvata la rifor¬ 
ma, il governo avrà i poteri per di¬ 
fendere il bilancio dello Stato. Il 
Parlamento spendaccione non 
potrà fare altri danni. 

È cosi? O siamo di fronte all'en¬ 
nesimo gioco delle tre carte di un 
governo e di una maggioranza 
che schiera Pomicino accanto a 
Guido Carli, Prandini accanto a 
Martinazzoli, in modo da coprire 
tutti gli spazi e tutti i ruoli, di gover¬ 
no e di opposizione? A Carli, a 
Martinazzoli, ad Andreatta il com¬ 
pito di pronunciare nobili discorsi, 
di riempire quotidiani c telegior¬ 
nali di sdegnate interviste, di de¬ 
nunciare le colpe del Parlamento, 
opposizione compresa, per il dila¬ 
gare della spesa pubblica più o 
meno improduttiva. A Pomicino, a 
Cristofori, a Prandini, quasi non 
facessero parte dello stesso gover¬ 
no. il compito di presentare e far 
approvare raffiche di leggi c leggi¬ 
ne per alimentare clientele, soddi¬ 
sfare corporazioni, lucrare tan¬ 
genti, sistemare portaborse. 

Con un piccolo, decisivo parti¬ 
colare. Che i nobili progetti e le 
sdegnate denunce dei primi resta¬ 
no parole, le proposte dei secondi 
invece diventano leggi e provvedi¬ 
menti. Entrambi portano voti ai 
partiti della maggioranza. Ed en¬ 
trambi, a ben vedere, concorrono 
al dissesto dei conti dello Stato. 
Gli uni e gli altri ritrovano poi un 
perfetto accordo quando si tratta 
di coprire i buchi nel bilancio au¬ 
mentando il prelievo fiscale sui 
redditi da lavoro e tagliando pen¬ 
sioni e spese sociali. 

Si dirà: ma questa volta Carli e 
Martinazzoli non si limitano a pre¬ 
dicare. Presentano al Parlamento 
un progetto di legge, anzi addirit¬ 
tura una riforma costituzionale. E 
lo fanno al momento giusto, 
quando tutti vedono che è partito 
un nuovo assalto alla diligenza, ti¬ 
pico dei periodi preelettorali. 

L a proposta del governo 
di riforma dell'art. 81 
della Costituzione 
giunge in effetti al ter- 
• mine di alcune settima¬ 
ne di fuoco. A passo di 
carica, ventisei commissioni par¬ 
lamentari hanno approvato leggi 
e leggine di spesa al ritmo di quasi 
due all'ora. Alcune giuste, anzi 
necessarie. Alcune discutibili. Al¬ 
tre certamente improduttive; o, se 
si vuole, produttive solo di voti, in 
cambio di benefici, agevolazioni, 
prebende. E comunque: molte, 
moltissime, oltre il cinquanta per 
cento, prive di corretta e adeguata 
copertura finanziaria. Dunque 
contrastanti con il principio già 
oggi enunciato dali'art. 81 della 
Costituzione: che vieta di appro¬ 
vare nuove spese, senza indicare 
esattamente i mezzi per farvi fron¬ 
te. 

Se ci fermiamo qui, come fanno 
tutti i giomaii, dovremmo dar ra¬ 
gione a Carli e Martinazzoli. Ma 
manca, anche qui, un piccolo de¬ 
cisivo particolare. Ed è che tutte. 


cJicii tutte queste leggi sono state 
api iroyate con il consenso del go¬ 
verno (dopo l'introduzione del 
voti ) palese su tutte le leggi di spe¬ 
sa è del resto assai raro il caso 
co: 'trailo). Molte di queste leggi e 
leggine sono state addirittura pro¬ 
poste dal governo. In termini di ef- 
fetii finanziari (maggiore spe.sa o 
mi lore entrata) quelle di iniziati¬ 
va ilei governo rappresentano an¬ 
zi rS5‘i6dcl totale. Non c'è dunque 
iin governo rigoroso e un Parla¬ 
mento spendaccione. La corsa al¬ 
la spesa facile parte dal governo. 
A nulla serve dunque rafforzarne i 
[loleri e imbavagliare il Parlamen¬ 
to. 

,si dirà: ma nelle commissioni il 
governo è rappresentato, per rap¬ 
imi ito, dai ministri deila spesa 
t'd I Ila sfiesa facile) ; occorre dare 
pili potere al ministro del Tesoro. 
Ot lezione che rivela, naturalmen¬ 
te, lo scollamento di una maggio¬ 
ranza, dove la destra ignora ciò 
eh. fa la sinistra; e la rinuncia 
(dolosa?) a esercitare il jxitere di 
coi'rdinamento del presidente del 
Consiglio. Ma pierché il ministro 
del Tesoro non usa i poteri che già 
ha, senza aspettare i tempi lunghi 
di una riforma costituzionale? FVi- 
m:i di tutto il potere di «bloccare» 
[richiamandole in aula, alla Ca¬ 
mera o al Senato) le leggi e leggi¬ 
ne di spesa che le commissioni 
i».iminano in sede deliberanti,-. 
Ur potere che la Costituzione ri¬ 
conosce al governo senza limiti. 
Ma che il governo si è sempre ben 
guardato daH’usare: fonie perché 
c'erail rischio di far seguire qual¬ 
che fatto concreto ai nobili discor¬ 
si i; alle sdegnate denunce? 

I r I governo rivendica 

dunque nuovi poteri, 
I ma non usa quelli che 

L. ha. Che ha già oggi. 

-■•• Che sarebbero suffi¬ 

cienti, se il fine fosse 
clEwero il risanamento della fi¬ 
nì nza pubblica. Tutto cambia, 
nìiiuralmente, se gli obiettivi veri 
sono altri, come io sospetto: ac¬ 
quisire a buon mercato consensi e 
veti doglie elettori che vogliono 
serietà e rigore nella gestione del¬ 
la tinanza pubblica; e riservare al 
gtivemo e alla maggioranza, sen¬ 
za alcun vero controllo p.arlamen- 
tan;, la decisione sulle spese da 
lare, sulle corporazioni da privile¬ 
giare, sulle clientele da foraggiare. 
Si spiegano cosi particolari appa¬ 
rentemente incomprensibili del 
piiigetto del governo; come la 
pretesa di dichiarare inammissibi¬ 
li gli emendamenti di iniziativa 
p.iirlamentare che propongono di 
ridurre spese previste in bilancio. 
O ''ome la norma che, togliendo il 
divieto oggi stabilito dalla Costitu- 
zi( 'ne, consente di approvare nuo¬ 
ve spese direttamente nelia legge 
d: bilancio. 

Ml'opposizione democratica, 
dunque, il compito di svelare il 
trucco, e difendere insieme i pote¬ 
ri del Parlamento e le ragioni di un 
ve-o risanamento della finanza 
pubblica. Certo, il compito sareb- 
b" più facile se l'opposizione fos¬ 
se più credibile. Se il Pds non 
a'.e,sse troppo spesso partecipato, 
in queste settimane, all’assalto al¬ 
iti diligenza, a fianco dei Pomici¬ 
no. dei Prandini e dei loro simili. 
S? non continuassero, anche a si¬ 
nistra, a prevalere riflessi condi- 
z rinati delle vecchie logKihe con- 
si,)ciative. O il desiderio di non 
SI’ untentare nessuno. 

IjO so bene: un partito non può 
esiere un esercito di martiri, dediti 
alla penitenza e all'autoflagella- 
zi< me. Ma neanche una banda del 
bi ICO. Neppure se nella banda ci si 
limita a fare da «palo» e si rinuncia 
alla propria parte del bottino. 


navi o con treni: 3) larreio di 
bidoni-missili, anche a gran¬ 
de distanza. 1 missili diventa¬ 
no. cosi, gli spazzini della ter¬ 
ra, penjendo la loro origina- 
na natura di assassini dei vi¬ 
venti». 

Ixi scrivente, che ha evi¬ 
dentemente una passione 
verso il numero tre (tre sono 
i problemi, tre i tipi di rifiuti, 
tre i |ro.ssibili veicoli), nell'ul¬ 
tima p.irte della lettera è da 
ctó trascinato a fare un’affer¬ 
mazione imprecisa: «I vulca¬ 
ni attivi sono presenti in; 1) 
l’Antartide; 2) Africa; 3) Ha¬ 
waii». Dimentica che alf'ope- 
razione potrebbe partecipa¬ 
re anche l'Italia, con l'Etna e 


con lo Stromboli; ed è un 
peccato, solo da questo pun¬ 
to di vista, che il Vesuvio sia 
da tempo tranquillo. 

Qualcuno potrebbe consi¬ 
derare piuttosto stravaganze 
l’idea del dottor Radames. lo 
rispetto ogni lettore che mi 
scrive, sono per giunta ine¬ 
sperto in vulcanologia, e mi 
astengo perciò da ogni com¬ 
mento. A proposito di strava- 
gazione, poi, invito a riflette¬ 
re su un altro progetto, che lo 
Stato italiano sta per mettere 
in pratica (salvo auspicabili 
ripensamenti) con l'intento 
di affrontare un problema as¬ 
sai meno complicato, e me¬ 
no planetario, di quelli che 


assillano il dottor Colella: co¬ 
me pulire i sacchi della po¬ 
sta? 

Chiunque sia stato in una 
.stazione ferroviaria, guar¬ 
dandosi intorno, ha visto cer¬ 
tamente i carrelli carichi di 
sacchi, etichettati con l'indi¬ 
rizzo di una o più città, trasfe¬ 
riti sui vagoni per essere av¬ 
viati (eventualmente) alla 
loro destinazione, lo mi sono 
domandato spesso; «Ma arri¬ 
veranno? E quando?». Non 
mi ero mai preoccupato per 
il fatto che questi sacchi, co¬ 
me e più di ogni altro oggetto 
trasportato e maltrattalo, si 
sporcano, si logorano, si la¬ 
cerano; e che qualcuno deve 


pulirli, riparali, e distrugg'frli 
se irrecuperabili. 

Ho saputo poi che, come è 
logico, a queste esigenze 
provvedono in ogni Icc.ilità 
lavanderie attrezzate; e < he 
non sempre queste ditte s\’ol- 
gono il servizio con puntiiiili- 
ta e accuratezza. Dovreblx ro 
essere controllate e richia¬ 
mate sla al loro dovere, si.i al 
rispetto dei contratti che han¬ 
no firmato. 

Apprendo invece da un 'in¬ 
terrogazione dei deputai, del 
Pds Mangiapane. Angelini, 
Borghini e Menzielti cf'j il 
ministero delle Poste ha evu- 
to un'altra pensata: dare in 
appallo a una sola impresa 
questo lavoro; e quindi ac¬ 
centrare a Roma non sc io il 
servizio di lavaggio, disinle- 
zione e riparazione dei .•«ic- 
chi usati, ma anche, e soprat¬ 
tutto. il magazzinaggio. I.i ge 
stione e l'approwigion.irrien- 
to dei sacchi a tutti gli uffici 
richiedenti». Gli interroganti 
segnalano che in tal moilo 
sarebbe inevitabile un enor¬ 
me traffico di sacchi vuoti. 


vecchi e nuovi, sporchi e pu¬ 
liti, laceri e ricuciti, da e per 
Roma. Anche se tutte le vie 
(dei sacchi) li conducessero 
davvero a Roma, non v’è cer¬ 
tezza che da Roma npartano 
c arrivino puntualmente alle 
loro destinazioni periferiche, 
Lsole comprese Siccome la 
corrispondenza non può 
viaggiare sfusa, se già ora ar¬ 
riva più lenta di quando, in¬ 
vece dei treni, c’erano le dili¬ 
genze, domani rischierebbe 
di non am'vare mai. C’è una 
logica in questa follia? Gli in¬ 
terroganti chiedono «.se ri¬ 
sponde a venta che .si stia 
procedendo ali’affidamento 
di tale servizio tramite gara, 
CUI ha partecipalo una sola 
impresa». 

Tutto SI .spiegherebbe, lo 
mi associo nel nchiedere al 
ministro che l'appalto sia so¬ 
speso, in nome della decen¬ 
za c della Regione. Tra l'al¬ 
tro, il capitolato non preve¬ 
deva dove smaltire i sacchi ir- 
recu|rerabili. Un'idea ci sa¬ 
rebbe; i crateri dei vulcani. 
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afla svolta 



La presidenza federale annuncia che il cessate il fuoco 
scatterà stamane alle 6 e sarà «assoluto e incondizionato» 
La notizia al termine di una giornata di combattimenti 
nei quali erano rimaste uccise decine di persone 


Croa^ finalmente è tregua 

Zagàbria e le milizie serbe trovano Fintesa 



Tregua in Croazia. «Assoluta e incondizionata», co¬ 
me ha annunciato ieri sera la presidenza federale, 
riunitasi dopo che sia Zagabria che le milizie serbe 
avevano dato Tassenso alla cessazione dei combat¬ 
timenti. La notizia al termine di una giornata in cui si 
erano susseguiti gli scontri e i morti erano stati deci¬ 
ne. A Belgrado i funerali del dirigente del Partito per 
il rinnovamento serbo ucciso da ignoti killer. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUPPIHUSLIN 


' ■■ ZAGABRIA. Forse è la vol¬ 
ta buona c la pace sta per 
sconfiggere la ^erra In tutta lo 
Jugoslavia. Icn sera la presi¬ 
denza federale si è riunita per 
discutere un appello al paese 
approvando una «tregua asso¬ 
luta e senza condizioni» a par¬ 
tire dalle 6 (ora locale) di sta¬ 
mattina. La decisione della 
presidenza federale ha fatto 
seguito a contatti con rappre¬ 
sentanti della Croazia e delle 
milizie serbe. 

È stata la commissione per il 
controllo dell’ordinanza della 
presidenza a chiedere a Stipe 
Mesic, presidente della federa¬ 
zione. di convocare per Ieri 
pomeriggio alle 16 il vertice del 
paese. Allo stesso tempo la 
Tanjug, l'aMnzia ufficiale iu- 
goslara, ha latKiato i primi fla¬ 
sh per annunciare la svolta de¬ 
cisiva nella guerra civile. 

Come si è giunti, almeno se¬ 
condo quanto è trapelato, a 
questa svolta della crisi? Nei 
giorni scorsi 1 membri della 
commissione composta dal 
,suo presidente Branko Kostic 
' ha latto un giro di prelustrazio¬ 
ne in tutto il paese. Hanno par¬ 
lato a lungo, anche alle luce 
del fallimento della missione 
della Cee. sia con i governi re- 
pubblicani sia con i rappresen- 
' tanti dei serbi in Croazta. L'al¬ 
tro ieri Bianko Kostic si 6 reca¬ 


to nella Kraiina per incontrarsi 
con Milan Babic, presidente di 
quella regione da tempo stac¬ 
cata praticamente dal resto 
della Croazia e con il capo del¬ 
le milizie serbe, Milan Madie. £ 
stato un colloquio non facile, 
duro e sull’orlo del fallimento. 
Alla fine è prevalsa la ragione e 
la Krajina, in un comunicato 
ufficiale rilasciato da Kostic, 
aveva dichiarato la sua adesio¬ 
ne al «essate il fuoco» secon¬ 
do l'ordinanza della presiden¬ 
za federale. 

È stato un primo passo, de¬ 
cisivo per altri aspetti, per gli 
sviluppi futuri. E ieri dalla Sla- 
vonia, grazie anche all'inter- 
venlo del macedone Vasll Tu- 
purkovski, l'altra conferma che 
qualcosa si stava movendo in 
direzione della pace. I serbi di 
quella regione, al confini con 
la VoiyodTtia e teatro di scontri 
sanguinosi in tutti questi mesi, 
hanno fatto sapere che anche 
loro avrebbero seguito la Kraji¬ 
na. Quindi anche dalla Slavo- 
nia si è acceso un disco verde. 

A questo punto lo scoglio 
vero era dato dall’atteggia¬ 
mento di Zagabria iinora del 
tutto contraria alle modalità 
dell’ordinanza della presiden¬ 
za federale. I contatti si sono 
intensificati ed i stato un via 
vai continuo Ira Croazia c Ser¬ 
bia. Alla fine l'annuncio che la 


presidenza federale, su invito 
della commissione Kostic, si 
sarebbe riunita nella tarda se- 
rata. 

E opinione corrente che a 
questo punto nessuno dei con¬ 
tendenti possano deludere le 
attese della Jugoslavia ma an¬ 
che quelle della comunità in¬ 
temazionale. Allo stesso tem¬ 
po c’è la consapevolezza che 
le difficoltà non sono del tutto 
superate e che non tutto è sta¬ 
lo deciso. Ma anche questo 
rientra nell'ordine delle cose. 


La comunità euro|)ea aveva 
chiesto alle sei republiche un 
immediato «essale il fuoco» 
che, lino a ieri, non c’è stato. 
Da oggi, a meno di eventi im¬ 
previsti, c’è questo punto fer¬ 
mo e si pud entrare nel vivo del 
problema iugoslavo tenendo 
conto che la dichiarazione di 
Brioni, infatti, aveva indicato in 
tre mesi la moratoria necessa¬ 
ria e sufficiente affinchè le stri 
repubbliche dicano come do¬ 
vrà essere la nuova Jugoslavia, 
quella sorta dalla disgregazio¬ 


ne della federazione disegnala 
da Tito. 

Di pace ha parlato anche 
moni. Jeaqn Louis Taruran 
che ieri sera a Zagabria ha offi¬ 
ciato una messa nella catle- 
clr.tle di Santo Stefano, dopo 
aver presieduto una riunione 
di vc'icovi. «Basta con la violen¬ 
za .visurda - ha crsclamaio il 
pr.-siile davanti ad una folla di 
centinaia di fedeli - già troppo 
sangue è stalo versalo su que¬ 
ste terre» aggiungendo che è 
necessario che si «spenga il 


fragore delle armi e che i pro¬ 
fughi tornino nelle loro case». 
Quest’oggi l’invialo del papa 
sarà a Belgrado dove si incon¬ 
trerà con il patriarca ortodosso 
Pavle. 

Se si comincia, sul serio a 
parlare di pace, c'è da dite che 
il bollettino di guerra, anche in 
questi presumibili ultimi giorni, 
contiene una lunga lista di vitti¬ 
me. Nella consueta conferen¬ 
za stampa al Sabor II vice mini¬ 
stro degli interni, Milan Brezak, 
«spenga il ha parlalo di 36 serbi uccisi 



nelle ultime 24 ore, mentre 
scontri si sono ancora verificati 
in Dalmazia, Banja e Slavonia. 
Nelle vicinanze di Sebenico, 
lungo la costa, oltre 200 ettari 
di bosco sono in fiamme men¬ 
tre, secondo le autorità croate, 
i serbi impedirebero ai vigili 
del fuoco di intervenire e, anzi, 
sparerebbero sui Canadair, gli 
aerei anticendio. Un'altra noti¬ 
zia riguarda un movimento di 
circa 80 carri armati dell’eser¬ 
cito che da Slavonski Brod si 
dirigerebbero verso Zagabria. 
Probabilmente si tratta di un 
movimento concordato con le 
stesse autorità di Zagabria. So¬ 
no queste comunque le ultime 
scintille di mesi e mesi di scon¬ 
tri feroci destinate a spegnersi 
nelle prossime ore. 

A Belgrado ieri pomeriggio 
si sono tenuti i funerali di Bra- 
snislav Mafie, il giovane ade¬ 
rente al partito della rinascita 
serba, ucciso due notti or so¬ 
no. Il leader del movimento, 
Vuk Draskovic, ha colto l’occa¬ 
sione per minacciare il gover¬ 
no socialista. «1 colpevoli devo¬ 
no essere arrestati - ha affer¬ 
mato - e mandati davanti un 
tribunale» cosa questa del tutto 
ovvia se non fosse accompa¬ 
gnata dalla minaccia di una 
manifestazione di piazza. «Se 
gli assassini di Brasnislav Matic 
- ha aggiunto il leader nazio¬ 
nalista - resteranno impuniti, 
ad ottobre porterò in piazza un 
milione di persone», rievocan¬ 
do in tal modo lo spettro del 9 
marzo scorso quando Belgra¬ 
do è stata in preda a scontri 
culminati con la morte di un 
ragazzo e di un poliziotto ser¬ 
bo. 


Vuk Draskovic capo del partito 
del rinnovamento serbo porta 
la bartrdi un suo compagno. 

In alto, miliziani ccoBtl . 


Domani sarà firmato un appello comune 
tra cattolici e ‘;erbo-ortodossi 

D Papa ai vescovi 
«L’esempio di 
venga dalle Chiese» 


L’Europa minaccia sanzioni economiche 
e invoca Fintervento delle Nazioni Unite 


La Cee ritiene necessario che del conflitto jugo¬ 
slavo non si occupi solo l’Europa, e chiede che al¬ 
la questione sia dedicata una riunione del Consi- 
■ glio di sicurezza Onu. Nella stessa logica favore¬ 
vole alla più ampia internazionalizzazione degli 
sforzi per risolvere la crisi, si auspica un'iniziativa 
delta Csce. Minaccia di sanzioni economiche 
contro chi violerà la tregua 


OABRin. BmriNBrro 


WM ROMA. Nessuna sanzione 
economica per ora, ma la Co¬ 
munità economica europea 
già studia come eventualmen¬ 
te metterle in atto se qualcuna 
delle parti coinvolte nel conflit¬ 
to iugoslavo sabotasse l’appli¬ 
cazione del cessate il fuoco. 

È una delle decisioni prese 
dai ministri d^li Esteri dei Do¬ 
dici nella riunione di ieri all’A¬ 
ia. Ma non è la sola. La Cee in¬ 
traprende prassi importanti an¬ 
che In altre due direzioni. Da 
un lato sollecita la presidenza 
federale jugoslava a convocare 
una conferenza nazionale sul 
futuro del piaese, riservandosi 
di promuoverla essa stessa se 
Belgrado rimanesse inerte. 


Dall’altro i Dodici chiedono 
che del caso Jugoslavia si oc¬ 
cupi il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni unite. E questa 
sembra la scelta più importan¬ 
te al momento, pioichè implici¬ 
tamente i paesi europei am¬ 
mettono di non essere in grado 
da soli di affrontare una que¬ 
stione cosi complicala ed 
esplosiva come lo scontro tra 
nazionalità ed etnie che ri¬ 
schia di travolgere II paese bal¬ 
canico. Nella stessa logica 
sembra rientrare anche la vo¬ 
lontà di impegnare la Confe¬ 
renza i>cr la sicurezza e la coo¬ 
pcrazione in Europa (Csce), 
cui viene chiesto di riaffermare 


nella nunione prevista p>er do¬ 
mani a Praga il sostegno agli 
sforzi negoziali della Cee. 

La logica è quella della più 
ampia internazionalizzazione 
del conflitto, realizzabile coin¬ 
volgendo negli sforzi per la so¬ 
luzione del puzzle jugoslavo, 
le massime potenze mondiali. 
Usa e Urss, che fanno parte sia 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite che della Csce. 
Parallelamente viene sostan¬ 
zialmente accantonata l’ipote¬ 
si di un intervento militare di 
marca prettamente europea, 
inizialmente caldeggiato in 
particolare dalla Francia, cioè 
il dispiego dei «aschi blu» del- 
rUeo come forza di interposi¬ 
zione tra le parti in conflitto In 
Croazia. All’Ueo (Unione del¬ 
l’Europa occidentale) aderi¬ 
scono nove dei paesi membri 
della Cee. 

Nel comunicato emesso al 
termine dei lavori i Dodici af¬ 
fermano che la Ueo valuterà 
«le modalità di un eventuale 
contributo alla stabilizzazione 
di un cessate il fuoco già con¬ 
cordato». Un impegno dunque 
più ipotizzato che annunciato. 


E in ogni caso, precisa il presi¬ 
dente di turno della Comunità, 
l’olandese Hans Van den 
Broek, questo «eventuale» con¬ 
tributo Lieo servirebbe al «raf¬ 
forzamento della pace», non 
alla «pacificazione». Un modo 
mollo chiaro per dire che se 
truppe europee venissero 
schierale in territorio jugosla¬ 
vo. ciò awerrebbe solo dopo c 
non durante il consolidamento 
della tregua. 

II ministro degli Esteri italia¬ 
no Gianni De Michelis sottoli¬ 
nea il «rilancio dell azione» co¬ 
munitaria come aspetto im¬ 
portante della riunione dell’A¬ 
ia. Un rilancio particolarmente 
necessario dopo il clamoroso 
insuccesso dell’ultima missio¬ 
ne della troika Cee domenica 
a Belgrado. Per De Michelis è 
fondamentale che siano stali 
ribaditi due principi cui si ispi¬ 
ra l'azione della Comunità eu¬ 
ropea: l'inaccettabilità di qual¬ 
siasi cambiamento violento 
dei confini interni e intemazio¬ 
nali della Jugoslavia, e la ga¬ 
ranzia che qualunque soluzio¬ 
ne sia trovata senza violare i di¬ 
ritti delle minoranze di tutte le 


Repubbliche. 

Quei principi vengono chia¬ 
ramente enunciati nel comuni- 
ca'o conclusivo laddove si dà 
mandato alla Commissione 
euro(>ca di studiare sanzioni 
economiche contro «le parti 
chir ntiulino la tregua, o si pro¬ 
pongano di modificare le fron¬ 
tiere intemazionali o nazionali 
con la forza, o non rispettino i 
diritti delie minoranze in ogni 
Repubblica». 

Li minaccia di riconere a 
proivcdimcnli finanziari puni¬ 
tivi SI accompagna alla pio- 
mess<i di premiare con misure 
di segno opposto quelle Re¬ 
pubbliche che viceversa si at¬ 
tengano lealmente al cessate il 
fuoco. Nei lesti ufficiali non si 
nomina esplicitamente la Ser¬ 
bia. ma molli ministri nelle di- 
chiamzioni rilasciate alla fine 
dei lavori puntano il dito accu¬ 
satore verso il governo di Slo- 
bodan Milosevic. E ciO rappre¬ 
senta una .svolta rispetto all’o¬ 
rientamento cquidi^nte sino¬ 
ra dimostrato daila Cee nel suo 
complesso, ar«he se singoli 
paesi, come la Germania, già 
nelle scorse settimane si erano 



De Michelis, Il tedesco Genscher e l’olandese Van den Broek Ieri all'Aja 


sbilanciati sino a spezzare più 
di una iancia in favore dell'in¬ 
dipendenza di Croazia e Slove¬ 
nia. 

Tra le affermazioni più signi¬ 
ficative a riunione conclusa, 
quella del tedesco Hans Dietri¬ 
ch Gen-scher: «Spero che la di¬ 
rezione serba comprenda il 
messaggio» che giunge dall'A¬ 


ia. E Van den Broek, che do¬ 
menica aveva senza mezzi ter¬ 
mini accusalo la Serbia per il 
precipitare della crisi, ora par¬ 
la di un «hiaro segnale politi¬ 
co» implicito nella minaccia di 
sanzioni. De Michelis infine: 
«Se la Serbia ha mire egemoni¬ 
che. allora noi stiamo dall’altra 
parte». 


Zagabrìa-Lubiana voli sospesi 

La Jat annulla i biglietti 
«Cari i premi assicurativi» 


Dimenticato da tutti il paese natale di Tito 


H BELGRADO. I rombi di 
guerra hanno sbaragliato i 
programmi di volo nelle ca¬ 
pitali a rischio delle due re¬ 
pubbliche iugoslave seces- 
sioniste. 

La compagnia di bandie¬ 
ra jugoslava «Jat» ieri ha so¬ 
speso tutti i voli m Croazia e 
Slovenia a causa di un dra¬ 
stico aumento dei premi as¬ 
sicurativi dovuti alla dram¬ 
matica escaletion della crisi 
jugoslava. A dare la notizia è 
stata l'agenzia Tanjung che 
ha citato un portavoce della 
compagnia aerea. La Croa¬ 
zia, teatro della guerra tra 
serbi e croati, e la Slovenia 
sono le due repubbliche che 


unilateralmente hanno di¬ 
chiarato la loro indlpienden- 
za dalla Jugoslavia. 

I Uoyd di Londra hanno 
aumentato notevolmente i 
premi assicurativi per i voli 
riguardanti le due repubbli¬ 
che. Il portavoce della Jat ha 
spiegato, infatti, che il pre¬ 
mio da pagare fier un volo 
tra Belgrado e Zagabria, ora 
è di 26 mila dollari, più di 
quanto si piossa incassare 
dalla vendita dei biglietti. Il 
rapido conto delle possibili 
perdite economiche ha in¬ 
dotto la compagnia jugosla¬ 
va a dare forfait sospenden¬ 
do ì voli per Zagabria e Lu¬ 
biana. 


Cosa resta di Tito a Kumrovec, il villaggio dove nac¬ 
que nel lontano 1892 e trasformato in una specie di 
museo? «Altri tempi quando in un anno - dice la cu¬ 
stode della sua casa natale - venivano oltre Smila 
persone al giorno. Oggi a mala pena toccano il cen¬ 
tinaio». «Comunisti? — risponde l’oste davanti alla 
statua di Tito — Mai stati, qui ci saranno stati forse 
10 o 15 al massimo». E lui? «Ha sbagliato tanto». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 ZAGABRIA. Per decenni 
Kumrovec è stala la Lourdes 
della Jugoslavia di Tito. Ogni 
giorno pullman da ogni parte 
della Jugoslavia riempivano gli 
ampi parcheggi, tanto da far 
senvere su un depliant illustra¬ 
tivo che a Kumrovec ogni anno 
affluivano non meno di SOOmi- 
la persone. E il villaggio, di ap¬ 
pena 350 abitanti, ai confini tra 
la Croazia e la Slovenia, a non 


oltre una sessantina di chilo¬ 
metri da Zagabria, ancora oggi 
conserva le vestigia di un pa.s- 
sato non tanto lontano. 

Tabelle continuano ad esi¬ 
stere ad ogni angolo delle stra¬ 
de, ossia dell’unica che c’è, 
piene di frecce, di indicazioni. 
•Spomen Skola - Politcka Sko- 
la Skj - Josip Broz Tilo», vale a 
dire grosso modo, la scuola 
politica dei giovani comunisti 


iugoslavi, indica una poco pri¬ 
ma di entrare nel villaggio. 
Beh. andiamo a vedere. Poche 
centinaia di metri c alla destra, 
alle pendici di una collina, un 
entrrmc edificio con le tappa¬ 
rci e sbrecciate c con un’unica 
ba idiera, quella croata, dall'a¬ 
ria abbandonata. Non si capi¬ 
sce gran che, ma immcdiata- 
mt nie arriva la conferma: è zo¬ 
na rmlitarc, caserma della 
gu.udia nazionale croata e si 
deve sloggiare immediata¬ 
mente: nessun segno ma sem¬ 
bra che per gli stranieri ci sia 
un «verboien». «Cosa fate qui - 
uri.i o quasi un ufficiale - non 
avete il diritto di fermarvi. An- 
da'cvenc». 

It^o male, si rìtoma indie¬ 
rò c si arriva nel pieno del vil¬ 
laggio. Indicazioni a non finire, 
e poca gente per le strade. So¬ 
lo iiz' pullman: da Zagabria, da 
Ce'ie e da Lubiana. Ancora 
meno genie nella casa natale 


di Tilo. conservala benissimo. 
•Come va - si chiede ad una si¬ 
gnora di mezza età - vengono 
ancora in molti?». «Altn tempi - 
è la risposta - allora c erano 
punte di oltre Smila persone al 
giorno, oggi tutl'al più un cen¬ 
tinaio». E che le cose non va¬ 
dano bene è confermato dalla 
chiusura dei due negozietti di 
«suvemica» c per chi volesse 
portarsi via un ricordino non 
c'è proprio nulla da fare. 

Allora venivano in gruppi da 
tutta la Jugoslavia, oggi arriva¬ 
no alla spicciolata e se li inter¬ 
roghi. come si è fatto con una 
famiglia di Lubiana, non ci so¬ 
no risposte, .solo mezze frasi 
sul perchè della loro visita. 
Non resta che ritirarsi, si fa per 
dire, nel bar osterìa davanti la 
casa natale del defunto presi¬ 
dente. Alle pareti un ritratto uf¬ 
ficiale di Tito e una sua foto¬ 
grafia sbiadila del 1971 mentre 
brinda con l'allora proprieta¬ 


rio. «Tito? - risponde il gestore 
- È uno dei nostri ma noi non 
siamo mai stali comunisti. A 
Kumrovec a quei tempi erano 
trai lOeì 15». 

Oggi invece lutti votano per 
la Comunità democratica 
croata. Di Tito ne parlano tran¬ 
quillamente c, tra gli avventori, 
c’è chi, tra un bicchiere c l’al¬ 
tro, cerea di spiegare senza al¬ 
cuna acrimonia come lui ab¬ 
bia sbagliato tutto o quasi. Pro¬ 
babilmente. ma questo non è 
slato detto, anche d’aver dota¬ 
lo il villaggio di strutture urba¬ 
ne di pnm'ordine c d’aver ali¬ 
mentalo per decenni un turi¬ 
smo politico di ma.s.sa di cui 
Kumrovec ha beneficialo Un 
movimento turìstico che peral¬ 
tro appartiene al passato. «Tu- 
rismo? Kaput» e non è il caso di 
parlarne, si vede subito che 
un'epoca è finita per un villag¬ 
gio destinalo forse, tra non 
molto, all'oblio. DG.M. 


H ZAGABRIA Si sono mobili¬ 
tate le alte sfere delle clii>?se, la 
gerarehia cattolica c quella 
serbo-ortodossa. «Per disarma¬ 
re i cuori e le mani» tenteranno 
di dare l’esempio guida, e co- 
mmeeranno oggi, cori azioni 
congiunte. A Belgrado si in¬ 
contreranno monsignor Jean 
Louis Tauran ministro degli 
esteri del Vaticano e il primate 
Pavle, serbo-ortodosso. Eppoi 
domani in Bosnia-Eiz/egcmna 
ancora Pavle e i vescoó croati, 
guidati dal cardinale Kiharìc. 
Mentre trenta vescov hanno 
già ieri chiesto a Giovanni Pao¬ 
lo Il di invitare i governi euro¬ 
pei a svolgere un’azione «più 
incisiva», perché finù-cano «i 
gravi atti di violenza armata 
che continuano a provocare 
vittime e danni». 

Dunque anche dui Vaticano 
e dai prelati jugosliivi giungo¬ 
no sforzi e tentativi [ler la pace. 
•Il papa prega, perchè ,^li in¬ 
contri tra le due chiesi ' riesca¬ 
no» ha detto ieri monsignor 
Tauran, mentre il scgriUirìo di 
Stato Sodano descriveva l’e¬ 
mozione e i timori del pontefi¬ 
ce: «Segue-con intìra» parteci¬ 
pazione io svolgersi degli avve¬ 
nimenti, è vicino alle popola¬ 
zioni cosi duramente provate, 
ed accompagna a)n la pre¬ 
ghiera gli sforzi intesi ad arre¬ 
stare la violenza». 

Giovanni Paolo II h.i anche 
risposto alla missiva dui trenta 
vesovi e lo scambio di lettere è 
aH’orìgine della missione che 
l’arcivescovo Tauran ita svol- 
gehdo a Zagabria e a Belgrado 
. L'inviato del papa, soiega la 
lettera di Sodano, è venuto per 
ascoltare i vescovi e irer «tra¬ 
smettere a viva voce i senti¬ 
menti che animano il pontefi¬ 
ce 0 la santa sede». Cioè per ri¬ 
petere che la guerra «n on risol¬ 
ve i problemi ma ne crea di 
nuovi». Tocca ai vrscavi, è il 
comune sentire, insistere sui 
fedeli e sui lesponsatiili civili 
perchè sia scongiursita una 
•catastrofe ancora più grave», 
ma anche per mettere in guar¬ 
dia i capi delle diocesi croate 
dal nschi di una identificazio¬ 
ne tra la chiesa e al trolltica au¬ 
tonomista di Tudjman Monsi¬ 
gnor Tauran lo ha fallo, e ha 
avuto in risposta un chiarimen¬ 
to su questa conveigesza che 
genera qualche (lerplessità. 
«Abbiamo appoggiato c prime 
elezioni libere che si nono te¬ 
nute dopo 40 anni, gli eletti so¬ 
no il governo legittimo, finché 


dura» hanno replicato i vescovi 
croati. Uno il 3(i luglio, in riferi¬ 
mento all’offensiva dei serbi, 
avevano ricordalo pubblica¬ 
mente che esiste «un’etica di 
guerra», per la quale «la difesa 
della patria e delle sue istitu¬ 
zioni democratiche è un diritto 
e un dovere». Ieri hanno chie¬ 
sto qualche spiegazione al 
rappresentante del Vaticano. 
Perchè Roma non è efficicnle. 
è tiepida di fronte ai drammi di 
vite uccise? C’è la devastazione 
dei villaggi e delle chiese, l’uc¬ 
cisione di poliziotti, perfino la 
profanazione delie salme, 
hanno elencato. La Santa sede 
manda «dichiarazioni vaghe 
che non sembrano colpire nel 
segno» hanno detto. «Con rin¬ 
viato del papa -ha voluto preci¬ 
sare all'a^nzia Agi il vescovo 
di sebenik, Srecko Badurìna. - 
ci siamo impeganti in un dialo¬ 
go per chiarire le nostre rispet¬ 
tive posizioni». 

Ma gli altn vescovi jugoslavi, 
pur solidali come il rappresen¬ 
tante del vaticano con le soffe¬ 
renze della chiesa croata, si 
sono tenuti cauti ed hanno 
espresso riserve. Una maggio¬ 
re prudenza verso l'opinione 
' 'pùbblica è stala chiesta pro¬ 
prio dagli sloveni. 

Dopo questo corale faccia a 
faccia, i trenta vesODvLihanno 
concelebrato con il cardinale 
Kuharic c il ministro degli este¬ 
ri Vaticano nella cattcvale di 
Zagabria. L'omelia di monsi¬ 
gnor Tauran ha nccheggiato le 
parole del papa di «disarmare i 
cuori prima ancora delle mani 
di chi semina morte.» Il mes¬ 
saggero di Giovanni paolo II 
ha poi spiegato ai presenti il 
senso del suo incontro con i 
vescovi: «Con i vostri pastori, 
abbiamo pregalo c nflctiulo 
per vedere come aiutare tutti i 
croati ad affronlare la situazio¬ 
ne presente con dignità e nella 
libertà, e come aiutare tutti i 
popoli della Jugoslavia a spez¬ 
zare la spirale della violenza». 
Riferendosi ai contatti con la 
chiesa ortodos'ui serba (do¬ 
mani verrà firmato un appello 
comune per la pace a Banjalu- 
ca), ha aggiunto l'auspicio 
che i vescovi cattolici e quelli 
ortodossi sappiano «lasciar tra¬ 
sparire. col loro concreto com¬ 
portamento, Tdinore cristiano 
per il quale noi permettiamo a 
tutti di \ivere insieme come 
fratelli, mai gli uni senza gli al¬ 
tri» Che il primo esempio di pa¬ 
cificazione venga dalie chiese, 
sembrai! monilodiTauran 


L’Urss ammonisce 
rOeddente 
«Nessuna ingerenza» 


■i MOSCA L’Urss è ass<}luta- 
mente contraria al riconosci¬ 
mento deirindipendenza di 
Slovenia e Croazia e mette in 
guardia contro il perìcolo che 
la missione di buoni uffici di 
paesi terzi non traligni e di¬ 
venti un’intromissione indebi¬ 
ta. Questi i concelti a cui si 
ispira una nota ufficiale che il 
Cremlino diffonderà ner illu¬ 
strare la pxjsizione scnnetica e 
che è stata anticipata nei suoi 
contenuti dal porta'we di 
Gorbaciov, Vitali Igiial :nko. 

•La linea divisoria tia buoni 
uffici e interferenza negli affari 
interni è poco chiara* h.> det¬ 
to, appellandosi in pai ticolare 
a «quei paesi la cui posizione 
è solfo molti punti eli vista enj- 
ciale» nel caso specifeo. Oc¬ 
corre andare cauti (lei non in¬ 
correre il rischio di venire tra¬ 
scinati nel conflitto che ver¬ 
rebbe di conseguenza ad as¬ 
sumere una dimensione «pan¬ 
europea», Con un ind retto ri¬ 
ferimento al governo leclesco, 
il Cremlino osserva «luei po¬ 
litici che credono di potere ri¬ 


solvere la crisi mediante il n- 
conoscimento ufficiale della 
secessione di Slovenia e Croa¬ 
zia non devono dimenticare 
che questo atteggiamenlo ser¬ 
virebbe solo ad aggravare la 
tragedia nazionale jugoslava». 

Prima della mezzanotte, 
quando è scatUito il cessale il 
fuoco. rUrss aveva espresso la 
sua preoccupazione per rag¬ 
gravarsi del con llitto jugoslavo 
■nonostante gli sforai del go¬ 
verno» di Belgrado e esprime¬ 
va il timore che la crisi dege¬ 
nerasse in guerra civile o in un 
conflitto a livello europeo. Per 
questo aveva airche nvollo un 
appello al governo iugoslavo, 
ai parlamento e ai rappresen¬ 
tanti delle repubbliche perchè 
risolvesstiro la crisi, ponendo 
fine al versamento di sangue e 
intavolardo trattative per tro¬ 
vare una soluzione politica. 

«È difficile, aveva detto il 
Cremlino, comprendere le 
forze jugoslave che rifiutano 
di prendere parie a trattalive e 
operano in base al principio 
del «o tutto o mente» 
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Drammatica seduta a porte chiuse del plenum 
D leader comunista ortodosso travolto 
dalle critiche e costretto a dimettersi 
Un anno fa fondò il partito antiperestrojka 


Al suo posto il gorbacioviano Valentin Kuptsov 
Al termine del 'Comitato centrale decisa 
Tespulsione dell'ala democratica 
Rutskj guiderà un gruppo alternativo 


Celebrata porta dì Brandebitrgo 

La nuova Berlino riunita 
ha festeg^ato ieri sera 
i 200 anni del monumento 


n Pc russo silura il 6dco Polozkov 


iTelevisori 
tal posto di armi 
lln Urss pronta 
la riconversione 


MOSCA. Industrie si ma 
;; non militari; per l'Urss è diven- 
t lato il primo comandamento. 
«Non sari possibile realizzare 
. la riloima economica se non 
i veirt attuato II programma go- 
.Ivenativo di riconversione di 
parie dell’industria bellica», ha 
' avvertilo il primo vice-ministro 
', Vladimir SlKterbakov. 

Il «maquillage» non sarà 
'l ' semplice, il piano di Corba- 
don incontra non poche resi- 

1 stenze nel cosidetto comples- 
; so militare-industriale. Solo 

nella repubblica russa, quella 
guidata dal radicale Boris Elt- 
. ì sin, le industrie interessate alla 
' ^ riconversione sono 460 nel set- 

2 loie della difesa. Segue a ruota 
l'Ucraina con 94 industrie, la 

' f Bielorussia con 19, il Kazakh- 
: stanconII.il ministero che ha 
l il maggior numero di industrie 
; ì nell'elenco di quelle che do- 
vranno cambiare tipo di prc- 
• duzione prhrilengiando i beni 
‘^alimentari e di consumo, è 
i ^ quello delle costruzioni aero- 
nautiche, con 118 imprese de- 
' stiliate alla produzione civile. 

'[ Seguono il ministero dell’in- 
, dustria della difesa con 115 
tl stabilimenti, il ministero del- 
I l’industria per la produzione di 
'materiale radio con 103 im- 
pianti, e quello dell'Industria 
I i cantieristica con 91 fabbriche. 
Gli stanziamenti per l'acquisto 
' di armi e materiali militari han- 
no subito nel 1991 un taglio di 
' 9.S miliardi di rubbll rispetto 
',' all'88, per un totale complessK 
,.>r vo di 23,9 miliardi di rubbll. ‘ 

Obiettivo principe del prò- 
< gramma di riconversione delle 
industrie belliche sovietiche à 
; quello di aumenUue di 1,8 vol- 
te, nell'arco del cinque anni 
p previsti dal piano, la produzio- 
' ^ ne di beni di consumo non ali- 
mentati (il primo decreto eco- 
^. nomico iinnato da Gorbaciov 
dopo II vertrice londinese dei 
sette grandi paesi industrializ¬ 
zali, prevede l’incenlivo del- 
l'importazione e produzione 
^ dei beni di consumo ed ali¬ 
mentari, rovesciando il rappor¬ 
to di priorità tra i tradizionali 
' settori dell'economia sovieti¬ 
ca) . Nel 1995 sararmo prodotti 
; 15 milioni di televisori (12 mi- 
' lioni a colori), 2,4 milioni di vi- 
t deo-regfstratori, 7,5 milioni di 
; registratori, 8,7 milioni di refri¬ 
geratori e congelatori. Anche 
la produzione di materiale me¬ 
dico è destinata ad aumentare 
I del 2.5. 

'} Molte imprese sono già in 
difOcollà finanziarie per la for¬ 
te diminuzione delle spese mi- 
lltari. Dai dati del co.miUito sta- 
■ tale per la statistica risulta che 
' nel 1990 circa 300 mila perso- 
. ne hanno perduto il lavoro a 
' causa della riconversione e 
che per circa 70 mila operai 
, non è stata possibile una ricol- 
’ locazione In un’azienda diver¬ 
sa. Per questo anno le cifre 
non saranno migliori: già si 
prevede che 380 mila persone 
} saranno licenziate. 

' Nel 1990-1991 - ha rivelalo il 
vice primo ministro sovieUco - 
' si à as^to ad un esodo di rì- 
> cercatori scientifici e progetisti 
' dagli istituti e dai centri del set¬ 
tore dell'industria militare. Cir¬ 
ca 40 mila hanno già lasciato il 
' loro posto e si prevede che per 
’ quest’anno si sfiorerà la quota 
.dei 90 mila. 


I NTRA 
nolUì 

C^uopor utiva 
sact do rulliti) 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrallel, roaldonza pro- 
faawona a oodioa flaoala, 
alla Coop soci da «l'U¬ 
nità», via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, var- 
aando la quota sodalo 
(minimo dladmlla lira) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029400 


Esce di scena Ivan Polozkov, il comunista ortodosso 
che un anno fa fondò il Pc russo antiperestrojka. Al 
suo posto Valentin Kuptsov, un goibacioviano di 
centro che dovrà affrontare il problema politico de¬ 
gli scissionisti di «comunisti per la democrazia». 
Drammatica seduta del plenum dei comunisti russi; 
sommerso dalle critiche Polozkov costretto ad an¬ 
darsene. Dal Pc russo espulsa l’ala democratica. 

I 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MLANDABUPAUNI 


H MOSCA II giorno più lun¬ 
go à iniziato ieri alle dieci di 
mattina per Ivan Polozkov, il 
conservatore cfie un anno fa 
diede vita ai PC russo con i’i- 
dea di raccogliere e organizza¬ 
re ie forze ortodosse del comu¬ 
niSmo russo cojitro gli innova¬ 
tori della perestroika e la na¬ 
scente stella di Eltsin. Alie dieci 
Polzkov si è presentato davanti 
al comitato centrale che dovrà 
decidere la convocazione del 
suo secondo congresso straor¬ 
dinario con il magrissimo bi¬ 


lancio deila sua ktività. Un bi¬ 
lancio di insuccessi che alla fi¬ 
ne ha scontentalgo tutti, oltran¬ 
zisti, centristi e democratici del 
plenum. A line seduta Polzkov 
ha rassegnato le dimi^ioni, 
prontamente accolte dall'as¬ 
semblea. La sua teomoda pol¬ 
trona e' stata ereditata da Va¬ 
lentin Kuptsov, esponente dei 
centristi fedeli a Gorbaciov. Le 
dimissioni non erano, perù, 
nelle intenzioni di Polozkov, a 
giudicare dalla sua relazione 


introduttiva, nella quale aveva 
menato fendenti contro «gli 
impo.storl» di Aleksandr Ruts- 
koj, contro il decreto sulla «de- 
partizzazlone» (le cellule del 
Pcus spariranno anche dall'in¬ 
crociatore Aurora dal quale fu¬ 
rono sparale le cannonale che 
nel '17 diedero inizio alla rivo¬ 
luzione di Ottobre), contro il 
vicolo cieco entro cui si è infi¬ 
lalo il paese. Nonostante la 
battagliera aggressività delle 
sue posizioni. Ivan Polozkov 
era un generale dopo la disfat¬ 
ta sul fronte esterno come sul 
fronte interno al partito. Il col¬ 
po di grazia gli è stato infcrto 
dal decreto di Boris Eltsin, en¬ 
trato in vigore domenica, sullo 
smantellamento delle cellule 
di partito nelle fabbriche c ne¬ 
gli organi statali. Ma anche al¬ 
l'interno il PC russo, dopo ap¬ 
pena un anno di vita, deve già 
fare i conti con la significativa 
scissione dei «comunisti per la 
democrazia» guidati dal vice- 
presidente della russia Alek¬ 


sandr Riiiskci. La veloce car¬ 
riera di quirsl'ultimo che, rom¬ 
pendo lo schieramento della 
contrapposizione ha, nel mar¬ 
zo scorso, ha portato a Eltsin 
un pugno di voti decisivi per la 
convocazione delle elezioni 
presidenziali c poi raggiunto 
l'accordo ( on Io schieramento 
democratk-o, è l'esempio più 
eclatante del fallimento della 
linea degli apparati guidati da 
Polozkov. Polozkov, dunque, si 
ritira senza nemmeno l’onore 
delle amii, non ha infatti potu¬ 
to nemmeno accomiatarsi con 
l'orgoglio del puro e duro. Al¬ 
l'ultimo pk'num del Pcus le sue 
schiere haitno dovuto votare a 
favore del pnigramma «social¬ 
democratico» di Gorbaciov. Un 
giornale conservatore della se¬ 
ra si chiedeva, ieri, «a che 
pro?«. Il buon giorno, quanto al 
destino di i’olozkov, si era visto 
dal mattino. Izi radicale «Kom- 
solskaia Piavdà ospitava, ieri, 
un articolo di Nikolaj Stoljarov, 
presidente della Commissione 


centrale di controllo del Per. 
Secondo Stoljakov i comunisti 
«perdono proprio perché non 
vuogliono diventare democra¬ 
tici» e mette in guardia dall'at- 
teggiamenlo inette di quegli 
apparati che «aspettano il crol¬ 
lo dei nuovi poteri e si illudono 
di essere richiamati a dirìgere il 
paese». Negli equilibri interni 
lo spostamento degli influenti 
segretari di Mosca e Leningra¬ 
do, delTarca che vuole gioca¬ 
re, sia pur in ritardo, la carta 
del rinnovamento del partilo, 
e' stata decisiva per il cambio 
della guardia al vertice del Pc 
msso. Il segretario di Mosca. 
Juryj Prokofiev, aveva, nella 
riunione del partito di Mosca, 
disegnato un fosco, quanto 
probabile, scenario di scissioni 
a catena nel Pcus, evitabile so¬ 
lo con «un radicale rinnova¬ 
mento del partilo e l'uscita da 
esso dei quadri che non ne 
condividono il programma e 
l'ideologia». Questa slessa area 
ha potuto imputare a Polozkov 


l'emorraggia di iscritti al Pcus 
(circa un quarto) nell'anno 
seguito alla nascita del Pc rus¬ 
so. «Se la presenza di Polozkov 
è cosi dannosa per il partito, se 
ne deve andare», ha detto 
kofiev alla agenzia indipen¬ 
dente Interfax. Valentin Kupt¬ 
sov, il nuovo segretario del PC 
msso. ha lama di gorbaciovia- 
no. Ha avuto, sinora, la re¬ 
sponsabilità dei rapporti con 
gli altri greppi pditici e orga¬ 
nizzazioni sociali, nella segre¬ 
terìa del Pcus. Come segretario 
di un partito repubblicano ora 
prenderà il posto di Polozkov 
nel politburo. Il Comitato cen¬ 
trale, che si è chiuso ieri sera, 
ha deciso l’espulsione dei «co¬ 
munisti per la democrazia». Si 
batta di una risoluzione persi¬ 
no ovvia, poiché il gruppo di¬ 
retto da Rutsko) ha deciso di 
formare un pattilo alternativo 
a quello dei comunisti ressi, 
pur chiedendo di restare nel 
Pcus che «non ha perduto la 
sua funzione sociale». 


H BERLINO In occasione del 
proprio bicentenario la porta 
di Brandeburgo ha celebralo 
ieri sera se stessa con una fe-sta 
popolare protrattasi fino a not¬ 
te fonda. 

Rn dal primo pomerìggio 
dal viale Unter den Unden e 
dalle altre arterie che convi:r- 
gono sulla Brandenburger lor i 
berlinesi sono arrivati dall'o¬ 
vest e dall'est a migliaia (gli or¬ 
ganizzatori ne attendevano cir¬ 
ca 100.000), incuranti dell’afa 
particolarmente pesante e de¬ 
gli ingorghi. Il monumento, te¬ 
stimone dei principali avveni¬ 
menti nella storia della Germa¬ 
nia contemporanea e assurto 
dal 9 novembre 1989 a simbo¬ 
lo della nunificazione, si é pre¬ 
sentato aH'appuntamento nel¬ 
la torma migliore dopo restauri 
durati mesi e che per la quadri¬ 
ga sono terminati appena po¬ 
che settimane fa. 

Primi ad avviare i festeggia¬ 
menti sono stati i venditon am¬ 
bulanti. Seguivano alle 21 un 
concerto deH’Orchestra sinfo¬ 
nica della Radio tedesca, la 
proiezione di un filmato sulla 
storia del monumento e, veno 
le 23, i fùochl d'artificio. ProU- 
goniste della festa erano però 
anche le transenne poste a 
protezione degli spazi riservati. 


a ridosso della porta, ai circa 
1.200 invitati d’onore e agli ol¬ 
tre 2.000 fortunati che erano 
riusciti a guadagnarsi l'accesso 
agli altri due settori protetti. 
Evidente era la presenza della 
polizia. 

Con i suoi 26 metri di altezza 
e oltre 56 di la^hezza, la porta 
ha offerto un imi>onente sfon¬ 
do per il palco dell'orchestia 
che sotto la direzione di Vladi¬ 
mir Ashkenazy h.i provato per 
tutto li pomerìggio i poderosi 
passaggi della sinfonia «Jupi- 
ter» di Mozart. Qualche critica 
per l'organizzazione «elitaria» 
della festa che - ad evitare atti 
vandalici, è stalo detto - non 
consentiva il parsaggio attra¬ 
verso le colonne della porta, 
lasciato invece libero durante i 
festeggiamenti per la rìunifica- 
zione nei giorni a cavallo fra il 
1989eil 1^. 

Non mancava il vanopinto 
armamentario legato alla a>- 
duta della cortina di ferro: cap¬ 
pelli e colbacchi dell'esercito 
sovietico e della ex-Rdt, pezzi 
del muro, matrioske con l'im¬ 
magine di gorbaciov, masche¬ 
re antigas. Stretti fra una corti¬ 
na di transenne, alcuni croati e 
sloveni innalzavano striscioni 
che invocavano «sovranità per 
la Croazia». 



Il sindaco della città simbolo deH’olocausto atomico ha chiesto «perdono ai popoli dell’Asia» 
Alle celebrazioni deU’anniversario era presente il premier Kaifu. Un messaggio di pace 

[ 

A Hiroshima mea culpa del Giappone 



Lanterne di carta galleggiano sul fiume davanti la cupola, monumento alle vittime della bomba di Hiroshima 


H TOKIO Quanto non han¬ 
no mai fatto il governo o l'im¬ 
peratore ha fatto ieri il sinda¬ 
co di Hiroshima, durante la 
commemorazione del 47esi- 
mo anniversario del bombar¬ 
damento atomico che distrus¬ 
se la città, chiedendo scusa al¬ 
le genti d’Asia e del Pacifico 
per le sofferenze causate loro 
dal Giappo ne nMll anni Tren¬ 
ta e Quaranta. «Che tutti i po¬ 
poli t>ossano riconoscere in 
ogni luogo la stupidità c la fu¬ 
tilità della guerra - ha tra l'al¬ 
tro detto il sindaco -, riaffer¬ 
mare che la pace è preziosa e 
lavorare insieme per la felicità 
umana». Il sindaco ha anche 
riconosciuioche la guerra che 


si è conclusa con lo scoppio 
delle due atomiche sul Giap¬ 
pone era iniziata con l'attacco 
di Pearl Harbor, del quale ri¬ 
corre il 7 dicembre il ^simo 
anniversario. 

Non è la prima volta che un 
personaggio pubblico giap¬ 
ponese porge formali scuse ai 
popoli dei paesi vicini per il 
dolore causalo dal Giappone 
nel periodo coloniale degli 
anni trenta e nel corso della 
seconda Guerra Mondiale. Il 
sindaco di Nagasaki, l'altra 
città giapponese che nel '45 
sub! un bombardamento ato¬ 
mico (70.000 furono le vitti¬ 
me), si è già scusato nel 1989 
per la politica di aggressione 


del Giappone durante la guer¬ 
ra. 

Hiroshima fu colpita dalla 
bomba atomica americana il 
6 agosto del 1945, e l’ordigno 
nucleare causò 146.000 morti 
subilo, ed almeno altri 5.000 
in seguito, a causa delle radia¬ 
zioni. Dopo un minuto di pre¬ 
ghiera dedicato alle vittime 
della bomba alle 8,15 locali 
(le 1,15 italiane), l'ora esatta 
in cui la bomba colpi la città, 
li sindaco Takashi Hiraoka ha 
pronuncialo un discorso con¬ 
tro la guerra al parco della Pa¬ 
ce di Hiroshima. Erano pre¬ 
senti alla cerimonia circa 
55.000 persone, per lo più ve¬ 


stite di nero, ognuno con un 
padre, una madre, un fratello 
o un amico tra le vittime del 
più grande olocausto nuclea¬ 
re della storia. Tra i presenti 
anche il primo ministro giap¬ 
ponese, Toshiki Kaifu. Ricor¬ 
dando le sofferenze della sua 
città ai presenti raccolti intor¬ 
no a un cenotafio appena 
scoperto con i nomi dei so¬ 
pravvissuti all'olocausto nu¬ 
cleare. Hiraoka ha rilevato 
che il Giappone non può 
ignorate la realtà storica. Da 
qui la necessità delle scuse, 
sentile come può chi conosco 
il significato di dolore e distru¬ 
zione. Da qui anche, ha ag¬ 
giunto il sindaco eletto lo 


scorso febbraio, l'ennesimo 
appello che Hiroshima rivolge 
al mondo per una totale elimi¬ 
nazione delle armi nucleari. 11 
culmine della cerimonia è sta¬ 
lo il minuto di silenzio dedica¬ 
to al ricordo delle vittime, un 
silenzio rotto solo dal frullare 
delle ali di 1.500 colombe 
bianche, simbolc della pace. 

Il responsabile dell'Asso¬ 
ciazione dei coreani vittime 
della bomba atomica d'Iroshi- 
ma. Lee Sil-Gun, si é felicitato 
con il sindaco Hiraoka dopo 
la dichiarazione. La Corea, 
che era stata annessa al Giap¬ 
pone nel 1910, ha particolar¬ 
mente sofferto delle azioni 
dell’esercito nipponico. 


Per Bush 4 settimane di relax 
Ma fii Kennedy il più vacanziero 


Cuba apre la porta aU’emigrazione 
ma ^ Usa «congelano» i visti 


Un solo grido ieri alla Casa Bianca; «In vacanza!». 
Bush è intenzionato a restare a Kennebunkport fino 
al 2 settembre, «me le sono meritate», dice deile sue 
quattro settimane di ferie, anche se si tratta di quat¬ 
tro volte le vacanze deH’americano medio, che a dif¬ 
ferenza dell’europeo non è stato beneficiato dal 
FVonte popolare con cui comunisti e socialisti ave¬ 
vano governato la Francia nel 1936. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMIMUHD QINZBmO 


M NEW YORK «Crédo di es¬ 
sermele meritate, come molli 
americani, non ne vedo l'ora», 
ha detto prima di partire icn 
dalla Casa Kanca alla volta di 
Kennebunkport, dove in riva 
all'Oceano Atlantico, sulle ge¬ 
lide ma verdissime coste del 
Maine. si erge la casa di fami¬ 
glia, diventata il Palazzo d'e¬ 
state di questa presidenza. «Per 
quanto mi ritarda sarà va¬ 
canza vacanza. Questo non 
protrele negarmelo», dice Bu¬ 
sh. E I suoi l'hanno già preso 
alla lettera. Ieri mattina qual¬ 
che reporter aveva ancora cer¬ 
calo di sondare il portavoce 
RIzwater sulle questioni più 
scottanti che il presidente si la¬ 
scia dietro a Washinghton. Gli 
scandali bancari, le scaramuc¬ 


ce d'assaggio con i democrati¬ 
ci, l'inchiesta sulla «sorpresa 
d'ottobre» con cui lui e Reagan 
avevano portato via l'elezione 
a Carter nell'80, la Jlhad isla¬ 
mica e Saddam Hussein... «Ba¬ 
sta! Siamo in vacanza. Eccola 
là la risposta», gli ha urlalo Rtz- 
water indicando un paio di va¬ 
ligie nel corridoio fuori dalla 
sua stanza. Erano quelle di 
una delle sue segretarie, pron¬ 
te ad imbarcarsi, come lo stes¬ 
so Rtzwatcr del resto, nella ca¬ 
rovana verso Kennebunkport. 
In vacanza da quando?, gli 
hanno chiesto implacabili. «Da 
cinque minuti fa...», la risposta, 
seguita da un comunicato for¬ 
male e dalla cancellazione an¬ 
che dell'Immancabile briefing 
quotidiano. 


A Kennebunkport Bush re¬ 
sterà fino ai primi di settembre. 
Quasi un mese. Da aggiungere 
ai 15 giorni già trascorsivi dal¬ 
l'inizio di quest'anno. Quattro 
volte più della media degli altri 
americani, per la cronaca. Se¬ 
condo le statistiche della Ame¬ 
rican Motel e Hotel Associa- 
tion, Tamericano medio fa ap¬ 
pena una settimana di ferie al¬ 
l'anno. Secondo quelle del Bu¬ 
reau of Statistics. arrivano a 
due settimane solo i lavoratori 
salariati con oltre tre anni di 
anzianità. Un pò meglio delle 
campagne cinesi, dove non si 
risposa nemmeno la domeni¬ 
ca. Ma notevolmente meno 
dell'Europa. E da particolari 
come questo che ci si rende 
conto che negli Stati Uniti non 
c'é mal stato qualcosa come il 
Ronte popolare, che nella 
Francia del 1936 aveva intro¬ 
dotto le quattro settimane di 
ferie pagate. 

George Washington, quan¬ 
do c'erano ancora anche uffi¬ 
cialmente gli schiavi, passava 
tre mesi ogni estate a Mount 
Vemon, in Virginia, e questo 
forse spiega perché abbia scel¬ 
to come capitale un posto che 
d’estate si trasforma in forno. 
Qualche anno fa il «Congres- 
slonal Quarterly» di Washing¬ 


ton SI era dato la pena di fare, 
consultand-i gii archivi, i conti 
delle ferie in tasca anche ai 
pre.sidenti moderni. Viene fuo¬ 
ri che li più v.icanziero di tutti 
era John F tzgerald Ifennedy, 
con un giorno di vacanza per 
ogni 3 e mezzo di lavoro. Ri¬ 
spetto a un Carter ultra-sgob- 
iràne con un giorno di vacanza 
ogni 18 e nrruzo, un Ford con 
un giorno ogni 8, un Reagan 
con appenr. un giorno ogni 6. 
un Ei^nhO'Vcr con un giorno 
ogni 6 e mezzo, un Nixon con 
un giorno ogni 4 e mezzo. 

Più difficile però lare i conti 
per Bush che ha Inbodotto più 
di qualsiiusi diro suo predeces¬ 
sore, l'abitidine di mischiare 
vacanza e lavoro. A Kenne- 
bunkport non aveva rinunciato 
nemmeno I anno corso con la 
crisi nel Golfo. U aveva convo¬ 
cato i suoi principali consiglie¬ 
ri e i vertici delle forze annate 
per pass.ire in rassegna i pre¬ 
parativi per l'operazione scu¬ 
do nel deserto. Con la .situation 
room della Casa Bianca testa 
in contatto permanente come 
se fosse al piano di sotto. In 
teoria potrsbbe ordinare la 
spallata finale a Saddam Hus¬ 
sein anche dalla barca con cui 
esce a pescare. 


Tutti i cubani che abbiano compiuto i 20 anni po¬ 
tranno viaggiare all’estero. Lo ha deciso il governo 
dell’Avana che, con questa misura, spera di allentare 
le tensioni interne provocate da una sempre più gra¬ 
ve crisi economica. Ma, paradossalmente, sono ora 
gli Stati Uniti a chiudere i rubinetti dell’emigrazione. 
Rnita ormai ovunque, la guerra fredda continua ad 
essere la regola nelle relazioni tra Usa e Cuba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK Rno a qual¬ 
che mese la un cittadino cuba¬ 
no che volesse uscire dal pae¬ 
se per ragioni personali dove¬ 
va pazientemente attendere il 
65ésimo compleanno. Da ieri 
gli basterà aver spento la ven¬ 
tesima candelina. E presto, a 
quanto si dice, non dovrà aver 
compiuto che i 18 anni d’età. 
Con un progressivo ma assai 
rapido cambio di rotta, il go¬ 
verno cubano ha infatti deciso 
di aprire le porte a coloro che 
se ne vogliono andare. Ed a 
partire dall’ottobre dello scor¬ 
so anno ha fatto .saltare, uno 
dopo l’altro, molti dei chiavi¬ 
stelli che impedivano l’uscita 
dal paese a quanti ancora non 
avessero raggiunto l’età pen¬ 
sionabile. Si é trattato, in verità, 
di un’inarrestabile decrescen¬ 


do: prima 45 anni (40 per le 
donne), poi 35 (30 per le don¬ 
ne). E infine - due giorni la, 
non per caso mentre sul paese 
sono puntati i riflettori dei Gio¬ 
chi Panamericani - la decisio¬ 
ne di abba.ssare a 20 l’età in 
cui é consentito viaggiare all'e¬ 
stero. 

Ma se una porta va aprendo¬ 
si all’Avana, un’altra, solita¬ 
mente spalancata, viene chiu¬ 
sa a Washington. Tre giorni la 
il Dipartimento di Stato Usa ha 
infatti sorprendentemente co¬ 
municato d’aver «ongelato» 
tutte le richieste di visto pre¬ 
sentate da cittadini cubani - 
circa 28mila - e ancora non 
evase. Accolti fino a ieri come 
eroi usciti dalla «prigione co¬ 
munista» e sistematicamente 
incoraggiati alla fuga, gli esuli 


dell'Avana sembrano esser 
dunque improvvisamente di¬ 
ventati indesiderabili nella «ter¬ 
ra degli uomini liberi». Perchè? 

Negli ultimi mesi l’allenta- 
mento dei vincoli ail’emigra- 
zione da Cuba, ha provocato 
una nuova ondata di arrivi che 
- soprattutto a Miami, com’é 
ovvio - va provocando non po¬ 
chi problemi. Dall'inizio del- 
l’anno almeno 36mila cubani 
hanno infatti legalmente rag¬ 
giunto la Rorida. E si catcolii 
che, dovessero gli arrivi conti¬ 
nuare a questo ntmo, a fine 
anno ben lOOmila persone - 
contro le 35mila del '90 - po¬ 
trebbero essersi installate negli 
Usa. Si tratta, per molti versi, d i 
una «replica al rallentatore» 
della glande fuga che nell’a¬ 
prile dell’80, al termine di una 
drammatica crisi, vide quasi 
ISOmila cubani lasciare l’isola 
in pochi giorni imbarcandosi 
dal porto del Mariel. Ed è pro¬ 
prio in prxrvisione di una im¬ 
probabile ma non impossibile 
ripetizione in tempi reali di 
quel fenomeno che - stando 
ad una notizia pubblicata do¬ 
menica dal New York Times - 
la marina Usa avrebbe già ap¬ 
prontato un piano di blocco 
navale. 

Ma la ragione ultima delle 


più recenti restrizioni é in real¬ 
tà tutta politica. Cuba sta attra¬ 
versando. com’è noto, una cri¬ 
si economica assai grave. Ed 
aprendo la valvola dell’emi¬ 
grazione cerca, con tutta evi¬ 
denza, di allentare le tensioni 
interne. 1 permessi di uscita 
rappresentano inoltre, per il 
governo dell'Avana, una non 
disprezzabile fonte d'ingresso 
in valuta pregiata. Solo sulla 
carta, infatti, i cubani sono ora 
liberi di lasciare il paese. Di fat¬ 
to se ne va solo chi ha un pa¬ 
rente all’estero in grado di pa¬ 
gare il biglietto aereo (non ac¬ 
quistabile in moneta lottale), 
nonché di sborsale i mille dol¬ 
lari richiesti per il visto. Ed è 
anche per questo che, piiralle- 
lamente alle uscite legali, van¬ 
no crescendo i disperati tenta¬ 
tivi dei «balseros» - oltre 1500 
dall’inizio dell'anno -, ovvero 
di coloro che tentano di lascia¬ 
re clandestinamente l'isola via 
mare, a bordo di precarie im¬ 
barcazioni. 

Congelando i visti, Washing¬ 
ton vuole, con tutta evidenza, 
tappare questa valvola di slo¬ 
go. II mondo è cambiato. Ma 
quando si tratta di Cuba, per 
gli Usa continuano evitlente- 
mente a valere soltanto le leggi 
della guerra fredda. 


AUVIGNO 

FINALMENTE ISOLA PEDONALE IN 
LIVIGNO, CON AL SUO INTERNO 25 HOTELS 

L’AGENZIA TURISTICA UVING vi invita a preno¬ 
tare, per le Vs. gite, i Vs. week-end e per le Vs. va¬ 
canze, gli alberghi situati aH’intemo dell’isola pe¬ 
donale nella zona più centrale e finalmente più 
silenziosa e tranquilla di Livigno. 

Con la rìservazione hotels riceverete regolare 
pass gratuito con numero illimitato di entrate ed 
uscite giornaliere daU’isola pedonale. 

PER INFORMAZIONI: Agenzia Turìstica Living 
Via Fontana 52 
23030 Livigno (So) 

Tel. 0342/996739 - Fax 0342/996922 


RAPPOmO SUILA SESSUAUIA. 

Siete ecologia o tecnologia’? 

IN VACANZA CON WSOBO. 

Sergio Stoino presenta «Attento al lupoi». 

IN REGA10. 

World Watch, un fdsdcolo di 50 pagine. 
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INFORMAZIONE AMMINISTRA TIVA 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 25 



Al ••nsl doirart. 6 della lago* 25 fabbralo 1967, n. 67, al pubblicano I saguantl dati ralattvl al 
e al conio consuntivo 1966 (in migliaia di lire): 


Trasferimenti correnti 
Entrate varie 

Totale entrale correnti 

Trasferimenti In conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 


bilancio prevantivo 1991 


L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE. 


Totale generale 


previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 1991 

accertamenti da 
conto consuntivo 
anno t968 

Denominazione 

previsioni (M 
competenza da 
bUancto anno 1991 

76.600 006 

3 203.499 

53.134.060 

3.430.577 

Spese correnti 

79 812 565 





79.61Z665 

66«664.637 



4.504.372 

15 766.171 

Spese in conto capitale 

4 504 372 

5 525 000 

7 511.223 

Rimborso prestiti 

5 525 000 

14 338.000 

13.854.072 

Partite di giro 

14 338 000 

24.367.372 

37.132.366 

Totale 


— 

5.288.640 

Avanzo 

— 

104.179.037 

98.086.643 

Totale generale 

104.170.937 


IL PRESIDENTE dr. Fulvio MurzI 
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Il premier israeliano afferma 
che lascerà la Conferenza 
se i siriani chiedono 
la restituzione del Golan 


Il segretario di Stato Usa 
annuncia un nuovo viaggio 
nella regione a settembre 
per superare i contrasti 


phamir, un passo indietro 
Bai^ un’altra misdone 



Bendjedid: 
«^novembre 
elezioni 
in Algeria» 


Rinviate in giugno a seguito del giro di vite contro gli integra¬ 
listi islamici, le elezioni ptirlamcntari algerine potrebl:>cro 
svolgersi in novembre. È quanlo il presidente Chadii Bendje- 
did (nella foto) ha detto a Hocine Ait Ahmed, leader del 
fronte delle foize socialiste uno dei maggiori grjppi di op>- 
posizione, precisando che 1 1 d,ita esatta della consultazione 
verrebbe decisa agli inizi di rettembre. Stando a fonti citate 
dal settimanale «Observateur», il governo conta di revocare 
lo stalo di emergenza entro il I settembre e non il 5 ottobre 
come era stato indicato in precedenza. Fonti militari hanno 
detto al periodico che la situazione nel paese «ha comincia¬ 
to a tomaie alla normaliUi» Ut elezioni sarebbero le prime 
pluripartitiche per l'Algeria dal 1962, anno dell'ir.dipenden- 
za dalla Francia. 


fll leader curdo 
ITalabani: 
^<Presto in Irak 
■la democrazia» 


Nuovi ostacoli sulla via della Conferenza. Ieri, men¬ 
tre un soddisfatto Baker riferiva al presidente ameri¬ 
cano Bush i positivi risultati della sua missione in 
Medio Oriente, Shamir prometteva ai coloni israelia¬ 
ni sul Golan che quelle alture, occupate ai siriani nel 
'67, non sono negoziabili. Durissima la risposta si¬ 
riana; «Israele avrà la pace solo se restituisce tutto 
ciò che ha sottratto agli arabi». 


11H «Nel prossimo futuro la 
. ! dittatura crollerà e ci sarà un 
[“rejjlme democratico in Irak. 

■ E in questa democrazia ci sa- 
' ) rà spikrio per un'autonomia 
' l'della regione curda». Jalal 
r Talabani, presidente dell'U- 
i^nione patriottica del Kurdi- 
sUm (Upk) è convinto. L'uo- 
, -mo che insieme a Massoud 
, Balzani ha guidato la rivolta 
, ' curda in Iraq dopo la guena 
t. del Golfo crede oggi più che 
' mai alla realizzazione di 
1 molte delle aspirazioni del 
' < suo popolo. 

l tAdesso forse qualcosa è 
il cambiato - spiega Talabani 
- c'è una grande attenzione 
; ‘ per noi nei governi, nei parla- 
j- menti. No, non mi sento 'il 
1 leader di un popolo dimenti- 
ficato'. Non siamo gelosi del- 
, ’ l'attenzione che ha la que- 
i. stione palestinese. Anzi. Sia- 
I mo felici. Il secondo passo di 
I • questo processo di pace che 
> ha invito il Medio Oriente 
! ; può essere la soluzione della 
['questione curda». L'autono- 
I mia interna rimane l'obietti- 
' vo priiKipale. Il sogno di una 
grande Stato curdo è destina- 
. lo, per ora, a rimanere tale. 
•Non credo che sia una via 
1 praticabile - dice Talabani - 
sonc troppi gli Stati interessa- 
, tl, quelli dove vivono i curdi; 
'* Tiiichia,. Urss, Iran, Iraq, Si- 
, ria. No, per ora non è realisti- 
.1 co». Roma è una tappa di un 
' lungo tour europeo che ha 
Donato Talabani anche in 
..Gran Bretagna, Ftancia, Ger- 
■ mania. Olanda. A hitti i suoi 
' interlocutori il leader curdo 
! ha chiesto di continuare a 
, sostenere il suo popolo. La 
stessa cosa ha fatto nei collo¬ 
qui avuti con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e 
con il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni. 

■' «E importante - spiega - 
che il contingente multina¬ 
zionale venM mantenuto nel 
sud della lurchia. E la ma¬ 
niera migliore per persuade- 
' re l'Irak a non pensare ad al- 
: tri attacchi contro di noi». Ma 
soprattutto, è fondamentale 
che l'Occidente pensi ai cur¬ 
di come ad «un problema 
'politico» e non come ad una 
massa di rifusati. «Abbiamo 
: - osserva - 600 mila persone 
[senza casa e senza cibo. 
L'inverno nel nord dell'Irak è 
durissimo. Noi siamo un po¬ 
polo di a^oitori. Bisogna 
ricostruire l villaggi. Cosi po¬ 
tremo ricominciare a produr¬ 
re e smettere di dipendere 
da^i aiuti esterni». 

' Sui negoziati con Bagh- 
idad, Talabani spi^a di man¬ 
icare da due settimane e di 
[non essere al corrente degli 
lultimissimi sviluppi. Nella ca¬ 
pitale irachena, per prose- 
iguire le trattative, si trova at- 
[tualmente l'altro leader cur¬ 
arlo Massoud Barzani. «Il pun¬ 
ito principale per noi - dice 
[Talabani - rimane comun- 

a ue la democratizzazione 
el paese», afferma. Talabani 
Ispida di essere convinto che 
!non c'è da aspettarsi, per il 
[prossimo futuro, un accordo 
icon Saddeun Hussein, anche 
Ise preferisce non approfon- 
[dire la questione. Su una co- 
'■a insiste però volentieri: sul- 
'la necessità della democra- 
[tbzazione del paese. «La 
tgenle - afferma - la vuole 
[fortemente. Penso che non ci 
^ futuro per la dittatura in 
[Irak. Entro un anno o due ci 
•arà un regime democrati¬ 
co». 

. E con la democratizzazio¬ 
ne sarà più semplice per i 
curdi ottenere un'autono¬ 
mia. «Per questo - spiega - 
noi insistiamo ai negoziati su 
questo punto. Se non ci sarà 
vera democrazia, non ci sarà 
vera autonomia per il Kurdi¬ 
stan». Ma, F>er questo, i curdi 
chiedono l'appoggio del¬ 
l’Occidente : «Potete aiutarci 
per la democratizzazione del 
paese, per la ricostruzione 
dei nostri villaggi, per rag¬ 
giungere l'autonomia. Potete 
bre molto pet noi». 


MTEL AVIV. Il primo mini¬ 
stro israeliano Yitzhak Shamir 
è pronto ad abbandonare le 
trattative di prce con gli arabi 
se la Siria insisterà ad esigere 
la restituzione delie allure del 
Golan. Lo ha promesso ai diri¬ 
genti del Tchiya, uno dei partili 
oltranzisti facenti parte della 
coalizione governativa. La no¬ 
tizia è riportata dai maggiori 
giornali israeliani e pur evitan¬ 
do di dame conferma ufficiale, 
il capo di gabinetto di Shamir, 
Yossi Ahimeir, ha ribadito che 
il primo ministro è «deciso a in¬ 
sistere perchè il Golan resti 
una parte integrante di Israe¬ 
le», 

Secca e immediata la rea¬ 
zione di Damasco alle parole 
di Shamir. Per il ministro degli 
Esteri siriano, Faruk al-Shareh, 
•le condizioni preliminari po¬ 
ste da Israele sul processo di 
pace sono inaccettabili. Per 
istaurare una pace durevole e 
giusta Israele deve restituire 
agli arabi lutti i territori occu¬ 


pati: Gerusalemme, il Golan, la 
Cisgiordania c la striscia di Ga¬ 
za». Cosi, mentre Baker era a 
colazione da Bush per riferirgli 
degli accordi prelimimari rag¬ 
giunti con le parti in vista della 
Conferenza, il difficile equili¬ 
brio raggiunto al termine della 
sesta missione del segratario'di 
Stato americano in Medio 
Oriente sembra sfilacciarsi. 
Tanto che Baker ha già confer¬ 
mato, ieri sera, il suo annun¬ 
ciato settimo viaggio nella re¬ 
gione. 

Il premier israeliano ha 
spesso affermalo pubblica¬ 
mente che non acconsentirà 
mai a restituire le alhire, an¬ 
nesse nel 1981, per la loro im¬ 
portanza strategica. Prima del¬ 
l'occupazione avvenuta nel 
1967, l'altipiano veniva spesso 
usato per cannoneggiare i kib¬ 
bntz ebraici della Galilea. Ma II 
primo ministro sembra ora vo¬ 
ler dare un senso ultimativo al¬ 
la questione, a pochi giorni 



! ! 


dall'assenso, sia pure condi¬ 
zionato, allatrionferenza di pa¬ 
ce proposOiaagli Stali Uniti. 

ShamlfsI'Vlnconlrato con il 
partito Tehiya per evitarne l'u¬ 
scita dal goràmo sulla questio¬ 
ne dell'adesione aU'iniziativa 
americana ed ha avuto degli 
accalorati botta e risposta sulla 
questione della formula «terra 
in cambio della pace» promos¬ 
sa da Washington ma respinta 
pubblicamente dal primo mi¬ 
nistro. «Che andate a dire ai si¬ 
riani?» lo ha incalzalo il 


sottosegretario alla ricerca 
Geula Cohen, uno del princi¬ 
pali es|}uneiiti del Tehi)^. «Gli 
proporrete lo scambio pace 
per pace?». «SI!», ha risposto 
Shamir. «E se toro non ci stan¬ 
no, che late? vi alzate e ve ne 
andate’». «Si perchè no?» è sta¬ 
ta la risposili di Shamir, secon¬ 
do la veisio le fornita in termi¬ 
ni uguali dr.l Jerusalem Pixt e 
dalI'T/odos/ior. 

Nel frattempo, il governo 
prosegue con la politica di 
cspaasione degli insediamenti 


israeliani nei lemton occupati, 
nonostante l'Insistenza degli 
Stali Uniti perchè cessi per non 
compromettere il cammino 
verso la conferenza di pace. 

E all'Indomani della crea¬ 
zione in Cisgiordania dell' in¬ 
sediamento ebraico di Eshko- 
lot - il primo dopo l' accetta¬ 
zione di Israele alla confcren- 


zfone di Israele alla conferen¬ 
za di pace sul Medio Oriente - 
la sinistra critica in modo du¬ 


rissimo la politica del governo 
di Yitzhak Shamir, la destra al 
contrario continua a conside¬ 


rate l'espansione dei coloni la 
prova vivente del «grande 
Israele» Erelz Israel e il centro 
ridimensiona la portata dell'e¬ 
pisodio, sottolineando l'esigui¬ 
tà del numero del coloni stabi¬ 
litisi in quella località. 

A Eshkolot il movimento 
«pace adesso» ha organizzato 
una manifestazione di prote¬ 
sta, affermando che l’insedia¬ 
mento è un nuovo ostacolo al¬ 
la pace. «Se i negoziati saran¬ 
no bloccati sul nascere - ha 
detto il deputato di sinistra 
Yossi Sarid - la colpa sarà sol¬ 
tanto di Israele. Il nuovo inse¬ 
diamento - ha aggiunto - ri¬ 
specchia la tipica doppiezza 
del ijovemo israeliano: ufficial¬ 
mente, la risposta agli Usa sui 
negoziati di pace è positiva, 
ma in pratica per quanto ri¬ 
guarda i territori equivale ad 
un "no"». 

In serata è arrivata anche 
una prima risposta ufficiale 
deiroip sull'Ipotesi di parteci¬ 
pazione del palestinesi alla 
Conferenza. Pur dicendosi 
d'accordo in linea di principio 
alla Conferenza di pace Yasser 
Arafat ha respinto le condizio¬ 
ni poste da Israele per ammet¬ 
tervi una rappresentanza pale¬ 
stinese e dopo aver accusato 
gli Stati Uniti di voler emargi¬ 
nare l’Olp il leader palestinese 
si appella all'Europa per impe¬ 
dire che l’iniziativa di Baker si 
trasformi in «un contributo 
americano alla colonizzazione 
sionista dei territori palestine¬ 
si». 


Profanate Per la seconda volta in poco 

tombe ebraiche pio ni una settimana, a^um 

I t la sconosclub hanno profana¬ 
ne! cimitero >o due notti fa diverse tombe 

Hi cimitero ebraico di ‘Var¬ 
ili waisawla savia, scarabocchiando 

scritte antisemite sulle pietre 
sepolcrali e détruggendo 
monumenti fra cui quello dislieato alla memoria dei soldati 
d'origine ebrea che avevano piulecipato alla guerra contro 
l'occupazione nazista nel I 'ì3S. Lo ha annunciato ieri sera 
l'agenzia polacca «Pap». Si ritiene che lo stesso gruppo la 
settimana scorsa abbia prolanato altre tombe nello stesso 
cimitero. La «Pap» aggiunge che il presidente della repubbli¬ 
ca Lech Walesa si è detto profondamente indignato per 
questi atti di «vandalismo». A nome del capo dello stato una 
delegazione guidata dal ministro Arfcadiusz Rybicki. mem¬ 
bro della caiKelleria presidenziale e capo del consiglio po¬ 
lacco-ebraico ha deposto ien mattina una ghirlanda di fiori 
su una delle tombe. 


Il SUO cono In Gran Bretagna una don- 

mavIm na, Oeidre Bro^ di 44 anni, 

UOVO morire poteva sopportare 

e lei M uccide l'Idea di vivere senza il suo 

nor tl HaIaVo cane, lo ha ucciso c si è sui- 

per II uuiurv La donna, abitante a 

Manchester, temeva che !'a- 
nimale, appartenente alla 
razza pericolosa dei rottweiirr. sarebbe stato abbattuto do¬ 
po che aveva attaccato un ragaisro di sei anni. Il corpo della 
donna è stalo trovalo nella sua automobile trasformata in 
«amera a gas» con un tubo coUtgato allo scappamento. Ac¬ 
canto c'era l’animale. I romerilrir sono una razza particolar¬ 
mente pericolosa che in quei-ti ultimi mesi ha attaccato nu¬ 
merose persone. In questo caso è previsto l'abbattimento. 
Lo prescrive una nuova legge .approvata in Gran Bretagna 
che proibisce l'importazione di nuovi esemplari e obbliga i 
padroni di quelli che già si trrv'ano nel paese a sterilizzarli e 
a altre misure di sicurezza. 


La Jihad islamica annuncia: «Entro 48 ore invieremo un messaggio a Perez de Cuellar» 
Sono 26 gli stranieri ancora prigionieri. Tra questi figura anche un italiano 


TomSelleck Il quotidiano scandalistico 

nonèunnav diLos Angeles «The globe* si 

è pubblicamente scusato 
«ine globe» conl'attoreTomSelleck,che 

«i cciica aveva incluso in una lista di 

31 M.UMI _ attori definiti «checche inte¬ 

grali». L’inlerprele di «Ma- 
gnum p.l.» aveva Chiesto Uri 
risarcimento di 20 milioni di dollari (27 miliardi di lire). 
«Non Intendevamo far credere che Tom Selleck fosse mai 
stalo gay», ha dichiarato il quotidiano. L’attore, dopo la pub¬ 
blicazione dell'articolo, aveva smentito, portando a <onfer- 
ma» della propria virilità i due figli e le altrettante mogli che 
ha avuto nella sua vita. 


Presto lìberi # òsta^ in libano? 


Forse uno spiraglio per la liberazione dei 26 stranieri 
ostaggi in Ubano. La Jihad islamica ha annunciato 
che entro 48 ore invierà un messaggio al segretario 
deirOnu. Cauta reazione di Perez de Cuellar: «Spero 
sia l'inizio della soluzione del problema». Dall'Iran la 
notizia di una prossima liberazione per uno statuniten¬ 
se e un britannico. Tra gli ostaggi figura anche un ita¬ 
liano. l'uomo d'affari Alberto Molinari. 


M BEIRUT. DI alcuni di loro 
non si hanno notizie da più di 
sei anni. Ora, forse, picr i 26 
ostaggi - 12 occidentali. 4 ira¬ 
niani e 10 israeliani - ancora 
prigionieri dei gruppi islamici 
in Ubano si è aperto uno spira¬ 
glio che potrebbe portare alla 
toro liberazione. È stala la stes¬ 
sa organizzazione clandestina 
della Jihad islamica ad annun¬ 
ciare ieri a Beirut, con un co¬ 
municato recapitato all'Asso- 
ciated Pres.s, che entro le pros¬ 


sime 48 ore un suo emissario si 
recherà dal segretario genera¬ 
le deirOnu Javier Perez de 
Cuellar con una proposta di 
soluzione del problema degli 
ostaggi «mossi dalla convinzio¬ 
ne - come si legge nel testo dif¬ 
fuso ieri - che è necessario re¬ 
golare la questione dei nostri 
muiaheddin prigionieri nel 
mondo e il problemadi coloro 
sono nostri ostaggi con reali¬ 
smo e senso di responsabilità 
prima che l’attuale situazione 


di stallo diventi insostenibile». 

Si sta dunque preparando 
un vasto scambio di prigionie¬ 
ri? È ancora presto per dirlo, 
ma è certo a questo che la 
Jihad islamica sta puntando 
ora. e ha sempre cercato di ot¬ 
tenere con i suoi clamorosi ra¬ 
pimenti, Sarebbe il primo con¬ 
tatto tra l'oiganlzzazione isla¬ 
mica e rOnu. Perez de Cuellar. 
interrogalo sull'argomento, ha 
affermato di «non avere ricevu¬ 
to alcuna richiesta di incontra¬ 
re» esponenti della Jihad, e ha 
quindi aggiunto: «Sono co¬ 
munque disposto a ricevere un 
toro emissario. Spero comun¬ 
que sia l'inizio della soluzione 
del tremendo problema degli 


ostaggi». 

Il comunicato della Jihad si 
era comunque fatto precedere 
da altro novità nello stesso sen¬ 
so. In mattinata, infatti, il gior¬ 
nale iraniani} Teherart Times, 
legato al governo, aveva an¬ 
nuncialo cìFie uno statunitense 
e un inglese in rnano a gruppi 
vicini agli integralisti islamici 
avrebbero («itiilo essere libe¬ 
rati «entro la (ine di questa set¬ 
timana*. In una corrisponden¬ 
za da Beirut il giomalc affer¬ 
mava che «è in corso un'inten¬ 
sa attività per la liberazione di 
ostaci per ragioni umanita¬ 
rie». Già lo scorso 12 giugno il 
Teheran Times, sempre in una 
connspondenza 'da Beirut, ave¬ 
va scritto che «uno o due ostag¬ 


gi statunitensi detenuti in Liba¬ 
no potrebbero essere liberati 
molto presto». 

Il 5 agosto scorso il vice-pre¬ 
sidente iraniano Hassan Habi- 
bi aveva affermalo, nel corso 
di un incontro con una delega¬ 
zione parlamentare francese, 
che il suo pae.se ha «una certa 
influenza» sui gruppi libanesi, 
«non sufficiente però ad otte¬ 
nere la toro liberazione imme¬ 
diata». Un'influenza che Tehe¬ 
ran aveva già cercato di utiliz¬ 
zare nella trattativa tra Jihad e 
Israele per la liberazione di 10 
-soldati di Tel Aviv trattenuti in 
ostaggio contro la scarcerazio¬ 
ne degli almeno 400 libanesi e 
palestinesi detenuti nello Stato 


ebraico o nel Libano del sud 
occupalo. La trattativa si inter¬ 
ruppe però a luglio quando il 
governo israeliano aveva accu¬ 
sato la Jihad di non voler forni¬ 
re prx}ve dell'e^tcnza in vita 
dei soldati tenuti in ostaggio. 

Ora tutto potrebbe rimettersi 
in moto anche per gli altri 
ostaggi in mano alla Jihad. Tra 
questi figura anche un Italiano, 
l’uomo d'affari Alberto Molina- 
ri scomparso a Beirut l’il set¬ 
tembre 1985. Nella lista degli 
ostaggi c'è anche Teny Waite, 
l'emissario dell'arcivescovo di 
Canterbury rapito il 20 gennaio 
1987 mentre si dovava in Liba¬ 
no in missione di mediazione 
per la liberazione degii altri 
ostaggi. 


Fa notizia L'approvazione del nuovo 

in ^ina codice della strada in Italia 

Il ^ . .. 1® notizia anche in Cina. Il 

il nostro conico quotidiano «Notizie legali» 

Hall» dKMla iRlàift pubblicato ieri una 

UdM Mraua dett^liata informazione in 

merito alle nuove disposi- 
rioni relative alla viabilità 
adottate dal nostro paese.Trs (li elementi messi in risalto 
dall'articolista, che si sofferm-i a lungo sul codice italiano, il 
fatto che questo sia formato c',i tron 243 articoli e che preiro- 
da multejinaad un massimo di due milioni di lire, una cifra 
evidentemente astronomica se rapportata ai salari cinesi. 


VIROINIIIALOm 


Da Teny Waite 
a Alberto Molinari 
Ecco i 26 prigionieri 



PER LA POLITICA PULITA 

// contributo finanziario dei deputati Pds all'attività dei partito 


Terry Anderson 


■1 Sono 26 gli ostaggi - 12 
occidentali, 4 iraniani e 10 
israeliani - che vengono rite¬ 
nuti ancora prigionieri in Li¬ 
bano, e per la cui liberazione 
sembra essersi aperto uno spi¬ 
raglio. Questa la lista dei pri¬ 
gionieri, accompagnata dalla 
data del rapimento. Nell'elen¬ 
co sono indicati solo i gruppi 
che affemnano di mantenere 
gli ostaggi che abbiano dato 
prova certa della detenzione. 

Teiry Anderaon, 43 anni, 
statunitense, giornalista. Rapi¬ 
to il 16 marzo 1985 a Beirut. 
Prigioniero della Jihad islami¬ 
ca. 

Florence Raad, 36 anni, 
francese, giornalista. Scom¬ 
parsa nel maggio 1985. 

Thomas Sutherland, 59 

anni, statunitense, docente 
universitario. Rapito il 9 giu- 

f no 1985. Prigioniero della 
ihad islamica. 

Alberto Molinari, 71 an¬ 
ni, italiano, uomo d’affari. 
Scomparso 1' 11 settembre 
1985. 

John Patrick Me Carthy, 

34 anni, inglese, reporter Ra¬ 
pito il \i aprile 1986. 


Joseph James Ciclpplo, 

60 anni, statunitense, vi- 
ceammministratore dell'Ame- 
rican University di Beirut. Ra¬ 
pito il 12 settembre 1986. Pri¬ 
gioniero dell’Organizzazione 
per la giustizia rivoluzionaria. 

Edward Aiutln Tracy, 60 
anni, statunitense, scrittore. 
Rapito il 21 ottobre 1986. Pri¬ 
gioniero dell'Organizzazione 
per la giustizia rivoluzionaria. 

Teny Waite, 51 anni, bri¬ 
tannico. emissario deH’arcive- 
scovo di Canterbury. Scom¬ 
parso il 20 gennaio 1987 du¬ 
rante una missione di media¬ 
zione per la liberazione di altri 
ostaggi. 

Alalii Steen, 41 anni, e 
Jesse Tumer, 43 anni, en¬ 
trambi statunitensi, docenti al 
Beirut University College. Ra¬ 
piti il 24 gennaio 1987. Prigio¬ 
nieri della Jihad islamica per 
la liberazione della Palestina. 

Thomas Kempter, 30 an¬ 
ni, e Heinrich Strueblg, 49 
anni, entrambi tedeschi, di¬ 
pendenti dell'organizzazione 
umanitana «Asme Humani- 
tas». Rapiti il 16 maggio 1989, 


Prigionieri dei Combattenti 
per ia libertà. 

Mohsen Mossavi (incari¬ 
cato d'affari), Ahmad Mota- 
vessellan (membro della 
guardia rivoluzionaria), Ka- 
zem Akhavan (giornalista) e 
Taql Rastegar Moqaddam 
(autista) - tutti di nazionalità 
iraniana - sono scomparsi nel 
1982, catturati a un poeto di 
blocco della miliziacnstiana. 

Nella lista figurano poi otto 
soldati israeliani scomparsi il 
4 settembre 1982 durante l'in¬ 
vasione israeliana del Libano 
e forse catturati da palestinesi 
o da militari siriani. Di altri 
due soldati non si hanno più 
notizie dal 17 febbraio 1986, 

3 uando il loro convoglio cad- 
e in un'imboscata nel Liba¬ 
no meridionale. 

A questi nomi vanno poi 
aggiunti quelli di altre tre per¬ 
sone rapite in Libano di cui è 
stata annunciata la morte, ma 
di cui non è mal stato trovato 
il corpo: William Buckley, 
61 anni, statunitense: Alee 
CoUett, 68 anni, britannico; 
Jack Mann, 76 anni, britanni¬ 
co. 


Guido Alborghetlt 

M. Teresa Capecchi 

Uno Felissari 

Antonino Mannino 

Ivana PellegattI 

Giacomo Schettini 

Abdon Alinovi 

Luigi Castagnola 

Giovanni Ferrara 

Germano Marri 

Giovanni Pellicani 

A. Maria Serafini 

Giordano Anguiini 

Mario Cavagna 

Pietro Polena 

Nadia Masini 

Fabio Perinei 

Massimo Serafini 

Luana Angoloni 

Gianni Corvetti 

Bruno Franchia 

P, Paolo Menzietti 

Edilio Petrocelll 

Gianna Serra 

Gavino Angius 

Mario Chella 

Angela Francese 

Teresa Migliasse 

Santino Picchetti 

Sergio Soave 

Francesco Auleta 

Salvatore CherchI 

Elio Gabbuggiani 

Rosanna Minozzl 

Roberta Pinto 

Alberto Sinatra 

Augusto Barbera 

Vincenzo Ciabarri 

Michele Galante 

Adalberto Minucci 

G. Gaetano Poli 

Bruno Solaro li 

Silvia Barb eri 

Antonio Ciancio 

Isaia Gasparotto 

Luigi Mombelli 

Renzo Polidorl 

Marcello Stefanini 

Antonio Bargone 

Franco Cicerone 

Bianca Galli 

Paolo Monello 

Onelio Prandini 

Renato Strada 

Antonio Bassolino 

Vincenzo Ciconte 

Andrea Geremicca 

Nanda Montanari 

Alberto Provantìni 

Lucio Strumendo 

Luigi Benevelli 

Lorenzo Ciocci 

Giorgio Ghezzi 

Elena Montecchi 

Giulio Quercini 

Maria Taddei 

Antonio B(i loojhio 

Salvatore Civita 

Ennio Grassi 

Giovanni Motetta 

Elio Quercioli 

G. Franco Tagliabue 

Anna Bernasconi 

leda Colombini 

Renato Grilli 

Giorgio Napolitano 

Aldo Rebecchi 

Enrico Testa 

Cristina Bevilacqua 

Laura Conti 

Pietro Ingrao 

Carmine Nardone 

Vincenzo Recchia 

Mario Toma 

Romana B anchi 

Luigia Cordati 

Angelo Lauricella 

. Alessandro Natta 

Alfredo Reichlin 

Aldo Tortorei la 

Giancarlo iinelli 

Alessandro Costa 

Giuseppe Lavorato 

Francesco Nerli 

Daniela Romani 

Felice Trabacchi 

Willer Bordon 

Giuseppe Grippa 

Adriana Lodi 

Renato Nicolini 

G. Wilmer Ronzani 

Quarto Trabacchini 

G. Franco Borghini 

Massimo D’Alema 

Rita LorenzettI 

Achille Occhetto 

Antonio Rubbi 

Livia Turco 

Milvia Boselli 

Michele D’Ambrosio 

Giuseppe Lucenti 

Nicoletta Orlandi 

Francesco Samà 

Neide Umidi 

Giuseppe Brescia 

Giovanni Di Pietro 

Giorgio Macciotta 

Massimo Pacetti 

Salvatore Sanfilippc 

Giuseppe Vacca 

Riccardo Bruzzani 

Elisabetta DI Prisco 

Anna Mainardi 

Novello Pananti 

M. Luisa Sangiorglo 

Walter Veltroni 

Luigi Bulleri 

Wanda Dignani 

Natia Mammone 

Ermenegildo Palmieri 

Anna Sanna 

Luciano Violante 

Flora Calvane.se 

Renato Donazzon 

Viller Manfredini 

Renzo Pascoiat 

Benedetto Sannel la 

Renato Zangheri 

Severino Cannolonga 

Silvana Fachin 

Giuseppe Mangiapane 

Anna Maria Pedrazzi 

Francesco Sapio 


membri del gruppo comunista-Pds della Camera e iscritti al Pds, versano ogni mese al partito la somma 
di L. 5.133.000, pari al 60% della loro indennità. 


Diego Novelli, Marisa Benfatti Paini, Silvano Ridi, Anna Finocchiaro, Francesco Forleo, membri del gruppo 
comunista-Pds non iscritti al partito, versano quote variabili della loro indennità al centro e ad associazioni 
politico-culturali che operano nel territorio delle Federazioni in cui vengono eletti. 


A cura del gruppo comunlata^Pds delta Camera del deputati 
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La guerra contro Saddam ha unito il destino 
delle due comunità incendiando la rivolta 
Con la fine del conflitto, però, riemergono 
le differenze e le strade tornano a separarsi 


Il popolo curdo è ad un passo dall'accordo 
con Baghdad sulla sospirata autonomia 
La minoranza sciita pagherà invece per anni 
l’aiuto che l’Iran ha dato alla ribellione 


Curdi e sciiti divìsi dalla pace 


H BAGHDAD La cittadina di 
Al-Amah è già alte spalle. Ora 
di marcia, ore di deserto. Sia 
pure vedendoli velocemente, 
dalla strada, i segni della rivol¬ 
ta sciita qui sono evidenti. Pa¬ 
lazzi bruciacchiati, dimore di 
paglia e tango saltate via, stra¬ 
de rotte. Si è combattuto casa 
per casa. Ci fermiamo un atti¬ 
mo: un pò d’acqua fresca in 
cambio di tre pacchetti di siga¬ 
rette e dappertutto la stessa in¬ 
vocazione: «Oateci da mangia¬ 
re». Bassora ò lontana poco 
meno di duecento chilotnetri 
ma quella che fu una piccola 
metrojMll sull'estuario dello 
Shatt È1 Arab viene già annun¬ 
ciata dagli acquitrinT, dove tut- 
t’attomo sono appesi miseri 
villaggi, e da un pò di verde. 

Un ponte di barche, è tutto 
quel che 6 rimasto per entrare 
o uscire, ed ecco questa città, 
capitale della sofferenza. La 
na immagine? Un uomo, 
! un vecchio, forse no, sta 
impastando la calce con te 
mani. Poi gente malridotta. Tu¬ 
niche bianche strappate, grap- 

e tll di ragazzini denutriU. Ca¬ 
re. Sudiciume. Puzza. Con¬ 
domini sventrati, macerie e ri¬ 
fiuti di ogni tipo per te strade. 
Qualcosa è stato ricostruito ma 
la sensazione precisa è che qui 
siamo ancora all'emergenza 
più piena. Che differenza con 
Baghdad, dove la guerra appa¬ 
re come un ricordo lontano. La 
prima cosa da fare è andare al 
governatorato, tappa obbliga¬ 
ta per I glomallsti che vengono 
in visita. Non basta la «guida» 
del ministero dell'informazio¬ 
ne che ci scorta da Baghdad: 
occorre prenderne un’altra, lo¬ 
cate, che non dirà mai una pa¬ 
rola ma che, almeno per quel 
giorno, sa di avere un pasto as¬ 
sicurato. Un gmppo di donne, 
in questo luogo di Immenso e 
burocratico grigiore, aspetta 
da giorni di poter parirue con il 
•vicere» di Saddam: per avere 
del latte, un pò di acqua o di 
elettricità. Halal, per esempio, 
un'adolescente di quindici an¬ 
ni che ò stata costretta a cre¬ 
scere troppo in fretta, con urw 
bellcEza già sfiorita, ha in ma¬ 
no un biglietto In cui chiede un 
tetto per sò e il fratellino più 
piccolo: ha perso tutto durante 
1 bombardamenti e la rivolta, 
famiglia e casa. Appena più In 
là, un cumulo di rovine. Eia la 
sede del vecchio e suntuoso 
governatorato da cui, dal 2 
agosto dello scorso anno e fi- 
ix> a marzo, dipendevano i de¬ 
stini della «provincia» del Ku¬ 
wait: 6 stato uno del primi edi¬ 
fici colpiti dai «cruise» america¬ 
ni lanciati dalle corazzale al 
largo di questo mare infido. 

Vorremmo sapere dei giorni 
di pascione dell'insurrezione 
sciita ma ò difficile saperlo. 
Tutto sommato, è una visita 
«guidata», mirata a far vedere 
in quali condizioni spaventose 
è ridotta la gente e quindi a far 
emergere la necessità di toglie¬ 
re l’embargo. Eccoci, allora, 
all’ospedale «Teachin^. Il dot¬ 
tor walid Al Rawi ci mostra il 
reparto di terapia intensiva di¬ 
strutto (e mal riedificato') nel 
corso di un attacco missilistico 
occidentate nel quale moriro¬ 
no tre pazienti. Una facciata 
del nosocomio non c’è più. Di¬ 
verse vetrate sono state spaz¬ 
zale via metre dall’esterno en- 
Uano folate di miasmi ammor¬ 
banti. Walid allarga te braccia: 
O manca tutto, non abbiamo 
pezzi di ricambio per te attrez¬ 
zature. non abbiamo il medici¬ 
nale di base; antibiotici e dlsln- 
feltanli». 

Eccoci, allora, al quartiere di 
E1 Carma. Una ragazza piange. 


Curdi e sciiti, un’unica storia tragica 
durante la guerra, due destini, ora, 
molto diversi. Vicini, vicinissimi, i 
primi, alla firma di un accordo stori¬ 
co con il regime di Baghdad che pre¬ 
su bimilmente darà loro quell'auto¬ 
nomia per cui si battono da anni e a 
Saddam Hussein un'opportunità da 


non sottovalutare; umiliati militar¬ 
mente e tenuti al bando dalla vita ci¬ 
vile, veri paria, i secondi. Ecco il ri¬ 
sultato di una ricognizione sul cam¬ 
po nel sud dell'ìrak, fra gli sciiti di 
Bassora, e a nord, da Kirkuk a Sule- 
manja, dove i curdi aspettano la fir¬ 
ma del trattato col «rais». 


Anche lei ha perso tutto. A 
duecento metri da qui, una 
notte, esplose un deposito di 
carburante. Con 1 risultali che 
si possono ^^ma^inare. Un 

te penzanghere d'acqua. Qual¬ 
cuno, ad un certo punto del 
giorno, li chiamerà per dargli 
un pò di riso. Entriamo In un 
piccolo caffè. L’oste, Ahmad, 
ci offre del thè bollente, unico 
rimedio contro il caldo. «Ce la 
faremo - dice - ce la faremo. 
Basta che lasciano in pace. 
Non tte possiamo più». Ecco, 
infine, il suk ove trovare qual¬ 
cosa da mangiare, a prezzi alla 
portata del pochi dinari che gi¬ 
rano, è impresa disperata. 

Un pezzo di Svizzera, inve¬ 
ce, è conservalo sui lungoma¬ 
re. Le cento statue, che rappre¬ 
sentano i martiri, della guerra 
contro te truppe di Khomeini 
aiKora sono tutte in piedi e, tra 
Il verde e ordinali ristorantini, 
dove il servizio e II cibo sono di 
gran lunga migliori che a Ba¬ 


ghdad, indicano, nelle loro po¬ 
sizioni sbilenche, il nemico: 
quell’Iran con il quale questa 
gente non solo ha in comune 
la versione religiosa dell'IsIam 
ma, perfino, i tratti idiomatici: 
basta guardarli questi uomini 
dolenti per capire che con gli 
arabi hanno poco a che vede¬ 
re. Giù nel [>orto, svettano le ci¬ 
miniere di una decina di navi, 
terme qui dal 1980. Non sa¬ 
prebbero dove andare del re¬ 
sto: quest'acque di lurido blu. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

unico sbocco dell'ìrak attuale 
di Saddam, sono minate. 

Bassora, undici anni di guer¬ 
ra, centinaia di migliata di 
morti. La rivolta di marzo e 
aprile ha trovato terreno fertile. 
Gli sciiti, che in questa regione 
sono la quasi totalità mentre, 
non ce lo dimentichiamo, rap¬ 
presentano la maggioranza 
nel paese, hanno accarezzalo 
il sogno di staccarsi dalla ma¬ 
dre patria o di abbattete, assie¬ 
me ai loro fratelli di guerra cur¬ 


<li, li .guerresco regime, ma so¬ 
no s'ali travolti E, ora, vengo¬ 
no. t-isiemente e strumental¬ 
mente, usali dall'amministra- 
::iono di Baghdad. Che in quei 
giorrn in cui Saddam si giocava 
ti regno, ha usato Io spettro del 
I>ossi0ite regime sciita per coa- 
Ibzare tutti gli altri credi e raz- 
7X\ sunniti, cristianL turcoman- 
rii ed insinuandosi, perfino, 
nelle contraddizioni curde, al 
fine di salvaguardate la forma 
laica, e, |ier certi versi, tolleran¬ 


te delia cosbtuzione materiate 
di ora. Si può dire, anzi, che 
anche questo sia stalo un pun¬ 
to di forza indiscutibile del 
«rais» di Baghdad. 

E impossibile dormire in cit¬ 
tà' (xeorre tornare, viaggiando 
di notte e subendo lo stop ad 
opera di quattro o cinque posti 
di birxxo, verso la capitale ira¬ 
chena. 

Due giorni dopo. Un'altra li¬ 
vida alba nascosta da una fo¬ 
schia umida. Si va nel Kurdi¬ 
stan. Il paesaggio cambia qua¬ 
si immediatamente. Non ap¬ 
pena si esce dalla capitale Im¬ 
battendosi nella sconfinata pe- 
rilena nord della città, ci si 
accorge che i danni di guerra 
sono stati notevolissimi. Fab¬ 
briche che non esistono più, 
quartieri popolari disastrati, 
depositi di materiale vario pol¬ 
verizzati. Un muro corre lungo 
tutto la strada e la visione del 
colpi inflitti diventa più difficile 
da osservare. Lasciamo Kirkuk, 



Militari turchi sconfinano in Irak 
all’inseguimento di guerriglieri peshmerga 


Soldati turchi hanno sconfinato nei giorni scorsi in 
Irak, per attaccare i ribelli curdi nei campi da cui 
sferrano i loro raid. I turchi si sarebbero spinti in Irak 
per una ventina di chilometri, in seguito ad un attac¬ 
co dei peshmerga ad un’installazione militare in 
Turchia. Il premier turco Mesut Yilmaz aveva an¬ 
nunciato: «Questi banditi assassini saranno puniti 
ovunque si trovino». 


M ANKARA. Truppe dell'e¬ 
sercito turco hanno sconfinato 
in Irak attaccando i guerriglien 
curdi ne) campi dal quali i ri¬ 
belli sferrano 1 loro raid: lo ha 
reso noto ieri un funzionario di 
governo che vuote mantenere 
l’anonimato, il quale ha preci¬ 
sato che l'offensiva ha lo sco¬ 
po di «pacificare la zona». 

La stampa turca ha scritto 
ieri che te truppe si sono spinte 


in territorio Iracheno per una 
ventina di chilometri, e che l'o¬ 
perazione ha avuto inizio al¬ 
l’alba di lunedi (non è chiaro 
quanto tempo sia durata). 
L’offensiva militare fa seguito 
all'assalto di domenica contro 
una installazione militare turca 
presso il confine iracheno, nel 
corso della quale nove soldati 
c la guardia di un villaggio era¬ 
no rimasti uccisi, e sette milita¬ 


ri erano stati sequestrali. L'al¬ 
tro ieri il premier Mesut Yilmaz 
aveva detto che i guerriglieri 
curdi erano penetrati in Tur¬ 
chia dall'Irak, dove avevano 
fatto ritorno dopo l'incursione, 
e non aveva escluso la possibi¬ 
lità di una rappresaglia militare 
contro i nascondigli di gueni- 
glicri curdi in territorio irach»> 
no. «Tutto quanto è necessano 
sarà fatto», aveva detto. «Questi 
banditi assassini saranno puni¬ 
ti dovunque si trovino». Uffi¬ 
cialmente il governo non ha 
confermalo l'operazione. Yl- 
maz ha arvche detto che la n- 
vendicazlone del Pkk del se¬ 
questro di sabato di dieci lunsti 
tedeschi, è insufficiente « pro¬ 
vare che I fatti si siano real¬ 
mente svolti come dicono i 
curdi. 

Intanto testimoni oculari 
hanno riferito per telefono che 


milltiriti del Pkk, il Partito cur¬ 
do del lavoro, hanno laiKiato 
durante la notte di ieri un at¬ 
tacco contro la città di fdit, nel¬ 
la prc-vinciadet Simak, ed han¬ 
no combattuto contro te forze 
dcH’opiiiv turche per più di 16 
ore Fonti ufficiali hanno con¬ 
fermato una «operazione mili¬ 
tare» nirlla città, ma' non hanno 
fornito cifre precise .sul nume¬ 
ro dei morti c del tenti. Il Pkk, 
illegale HI Turchia, si balte 
dair84 contro il governo di An- 
k>^ra nelle undici province su- 
dorienlaii della Turchia in cui 
vivono circa la metà dei 12 mi¬ 
lioni di curdi turchi, che as¬ 
sommano a circa un quinto 
della popolazione 
Con quella di lunedi, è al¬ 
meno '-a eiuarta volta, dail'83. 
che le qiippe turche sconfina¬ 
no in territorio iracheno per 
colpire la guerriglia curda. 


L'ultima incursione della quale 
si sia avuta notizia fu quella 
dell’S?, quando aerei da guer¬ 
ra turchi attaccarono postazio¬ 
ni della guerriglia dopo un en¬ 
nesimo raid. ma neiraprìle 
scorso la slampa turca rifert 
che truppe di Ankara avevano 
varcato li confine per attaccare 
accampamenti dei guerriglieri 
curdi; ufficialmente l'operazio¬ 
ne non venne mai confermata. 
Nell’84 Turchia e Irak firmaro¬ 
no un accordo in base al quale 
le rispettive forze armale erano 
autorizzate a inseguire i guem- 
glien curdi nei territori dell'al¬ 
tro paese, per una estensione 
di 10 chilometri dal confine. 
L’Irak non era all’epoca in 
condizioni di presidiare ade¬ 
guatamente il confine, essen¬ 
do in corso la guerra contro l’I- 
ran, la validità dell’accordo è 
scadute alcuni anni dopo 


Il grande centro petrolifero 
deirirak nonché capitate del 
Kurdistan, sulla destra e ci 
inerplchiamo su per una sene 
di colline brulle. Ceck-point 
prima dell’esercito iracheno, 
poi delia mardia repubblica¬ 
na, poi misti: soldati di Sad¬ 
dam e «peshmrmega», la mili¬ 
zia curda, assieme. Significa 
che qui. dopo gli avvenimenti 
dei mesi scorsi, esodo e rientro 
del popolo curdo, si riconosce 
tutto quel che si può: autono¬ 
mia, dignità di confine, rispetto 
del diritti. A mille metri d’altez¬ 
za, troviamo Sutemanja. Il con¬ 
fine con l'Iran non è lontanissi¬ 
mo, non più di cento chilome¬ 
tri. Prima di entreue in città, ec¬ 
co l'ultimo posto di blocco 
«misto». L’ufficiale della guar¬ 
dia repubblicana, avrà si o no 
trent'anni, non mostra la catti¬ 
veria che viene accreditata a 
questo speciale corpo. «Si, ho 
nostalgia della mia famiglia. 
Ma che deva lare? La guerra 6 
guerra. Cerco di assolvere al 
mio meglio il compito asse¬ 
gnatomi anche se posso non 
mangiare per giorni. E, tutta¬ 
via, il mio cuore è sempre con 
la mia ragazza, con i miei geni¬ 
tori». Il suo omologo curdo, an- 
ch’esso armato del medesimo 
Kalasnikov, forse ixichè si 
sentirà a casa, non indulge a 
confessioni o debolezze. Parla 
nella sua lingua e abbiamo bi¬ 
sogno di una doppia traduzio¬ 
ne: dal curdo all'arabo, e dal¬ 
l'arabo aH'italiano. 

Le scene di Basssora, qui 
non te vediamo, semplice- 
mente non.cl sono. È tutto di¬ 
verso. Si sente nell’aria che 
l’accordo è vicino. E con esso, 
sperabilmente, che i diritti del 
peplo curdo abbiano, final¬ 
mente, applicazione. Afferma 
una donna a nome di tutti: 
«Noi, certamente.indietro non 
torniamo. Se dobbiamo com¬ 
battere. lo faremo. Sentiamo, 
perù, che la democrazia è più 
vicina. La democrazia è l’uni¬ 
co balaurdo contro la guerra». 

Guerra. Di questa parola, in 
irak, nessuno ne può più. Ep- 
però come sono diversi i desti¬ 
ni. I curdi, che sono un’etnia, 
sono vicini al riconoscimento 
dei lori dintu mentre gli sciiti, 
un fatto religioso solamente, 
pagheranno per decenni l’aiu¬ 
to che, volenti o nolenti, l’Iran 
(ri parla, addirittura di due di¬ 
visioni spedite a Bassora e din¬ 
torni, durante la rivolta di pri¬ 
mavera) ha dato ai nbelli. Le 
strade, che per un attimo si so¬ 
no intersecate, si dividono an¬ 
cora. e ch'issà, per quanto tem¬ 
po ancora. La guerra, madre di 
tulle le allenze, il post guerra, 
quando c’è da trattare una pa¬ 
ce difficile in cui ognuno deve 
badare ai propri interessi, ter¬ 
reno di divisione radicate. 

Ora, Saddam ha puntato pa¬ 
recchie carte su quest'accordo 
con i curdi. La firma del tratta¬ 
lo (certo, ci sono alcuni punti 
controversi: 1 curdi vogliono il 
30 per cento del budget finan¬ 
ziario dello Stato, polizia e 
frontiere proprie mentre l'au¬ 
torità centrale vorreve mini¬ 
mizzare. Certo, uno del leader, 
Barzani, vorrebbe firmare subi¬ 
to, mentre l'altro, Talabami, è 
più sensibile al richiamo del¬ 
l’Occidente per frenare l’ac¬ 
cordo, onde non farlo passare 
per una vitloria di Saddam) 
pare, in ogni caso, vicina. 

E la domanda di tutti è; ma 
quanto resisterà Saddam? Mo¬ 
rirà per un proiettile del suo 
entourage? Oppure, il mondo, 
di nuovo, dovrà rassegnarsi a 
farei conti con lui? 


Nel I» anniversario della v i n ip.irvi 
di 

BASIUO ARCADI 

La lamlglia !o ncord.i con .inla tn- 
stcrM 

GEi'Quinto. 7 agosto 19U1 


Nel 9® onniveisario della sn.i ipars.i 
di 

RAINERO CAPWm 

il llgtio. \d nipote e la nuo'« ’ oglio- 
no ncordarlo soltoscnvenOo fé' l'tJ 
nifó 

Milano, 7 agosto 199) 


Le compare e i compagn 11 11 utìi- 
tA di base «Sergio Bassi del l’ds espn» 
mono le loro più sentitecondciglian 
7e alle figlie e ai generi per I. 'com¬ 
parsa del compagno 

RICCARDO CARNEUJ 

Ucnttodal 1921 
Milano. 7 agosto 199) 


I compagni del! unità di baK> Giu¬ 
seppe Di Vittorio di CemucD sul 
Naviglio si stringono con a fetto a 
tutti 1 familiari del compagric 

GIUSEPPE MAZZOLI 

ex partigiano ed iscntiomi dal 
1946. partito per il quale ‘emprc 
profuse impegno e dedi^one La 
cerimonia funebre avrà iuoitc mfor 
ma civile partendo daircts^edale 
San Matteo di Pavia per prcr-itguire 
fino al cimitero di Cemusco <fove si 
concluderà verso le ore 9 di f[irivedi 
8 agosto 

Cemusco sul Naviglio. 7 agosto 1991 


DA iETTOHE 

A, ; 

PROTAGOII^A 

7 mletoSe^^ 

'A - 

PROPRiETABIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de IJJnità 

I 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenaa 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


LA CnrÀ FUTiURA - SINISTRA GIOVANILE 

FATEVI I TEMPI 
VOSTRII 

Campagna frazionale contro la chiusura 
anticipata delle discoteche e contro ì proibizionismi! 

Feste, Iniziative, Concertì, Party a: 

RIMINI (8 agosto - discoteca Velvet Perestroika), 
VENEZIA (14 agosto), SIENA (21 agosto), 
FERRARA (24 agosto), ROVIGO (31 agosto), 
REGGIO EMILIA (7 settembre), 

FIRENZE (13 settembre), MILANO (13 settembre), 
PISA (22 setterrtfre)... e in altre 70 città italiane 

AITappello nazionale hanno finora aderito: 

Michele Serre. Francesco Do Gregori, 
Alba Parlotti, Gino Paoli, 

David Riondinio, Stefano Nosei, 
Disegni & Caviglia, Massimo Chini, 
Andrea Barzini, Ligabue, 

Francesco Baccini 


Par informazioni teiafonare al numero: 
(06) 6782741 - Fax (06) 6784160 



L lisa Muraro 

■.'ORDIINE SIMBOLICO 
DELLA MADRE 

La filosofìa u'a punto di vista delle dònne 
Un testo sorpr\*n ierte, ironico c limpidissimo 

Si ji. r-r iM ijh iHood 


r^iicc; Irigaray 

PARLZUFIE NON È MAI 
VilEUTRO 

- Un te tf chiave della madre 
del crfì della differenza 

•l < là Ji- ;> i<f hif tr.ofii) 


Adriana Cavarero 

NONOSTANTE 

PLATONE 

Penelope i 'e altre ft^,ure femminili 
della cla'Su'iU! rivisitate alla luce 
del pemtern della differenza sessuale 

•’Cth Su i>i> N-f I nc xV ODO 






CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: caldo e bel tempo 
sonai principali protagonisti della situa¬ 
zione meteorologica attuale. L'Italia è 
compresa entro un'area di alta pressio¬ 
ne atmosferica In seno alla quale ò atti¬ 
vata una debole circolazione di masse 
d'aria In progressiva fase di rl:}cald8- 
mento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Ita¬ 
liane Il tempo si manterrà buono e .sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Annuvolamenti cumuli- 
formi isolati si potranno avere durante le 
ore pomeridiane o serali In prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appon- 
nlnlca. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ancora una giornata calda e 
soleggiata su tutte le regioni italiane do¬ 
ve il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sere¬ 
no. Eventuali annuvolamenti più consi¬ 
stenti si avranno sempre in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenni¬ 
nica. 


TEMPERATURB IN ITAUA 


Bolzano 

15 

31 

L’Aquila 

13 

30 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

17 

35 

Trieste 

21 

20 

RomaFiumIc. 

10 

29 

Venezia 

20 

30 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

19 

34 

Bari 

22 

30 

Torino 

20 

31 

Napoli 

21 

32 

Cuneo 

20 

20 

Potenza 

16 

25 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

22 

31 

Bologna 

31 

34 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

20 

35 

Messina 

25 

30 

Pisa 

18 

32 

Palermo 

23 

26 

Ancona 

18 

28 

Catania 

20 

31 

Perugia 

20 

20 

Alghero 

16 

30 

Pescara 

16 

28 

Cagliari 

19 

35 


-mWPBIA'nJRB AUL’BSmO 


Amsterdam 

15 

23 

Londra 

17 

24 

Atene 

23 

34 

Madrid 

23 

38 

Berlino 

17 

32 

Mosca 

13 

24 

Bruxelles 

13 

29 

New York 

20 

29 

Copenaghen 

14 

26 

Parigi 

17 

32 

Ginevra 

14 

28 

Stoccolma 

19 

27 

Hoisinki 

20 

25 

Varsavia 

16 

27 

Lisbona 

18 

29 

Vienna 

22 

28 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9.30 In diretta dalla Jugosla¬ 
via le notizie, i com¬ 
menti, le interviste 

Ore 10.15 Caso Curcio; i pareri di 
Cesare Salvi e Maurizio 
Puddu, presidente As¬ 
sociazione vittime del 
terrorismo 

Ore 11.15 «Passaggio al futuro»: la 
Festa Nazionale dell’U¬ 
nità. In studio France¬ 
sco Riccio 

Ore 16.15 Incontri: Claudio Bisio. 
Cabarettista 


TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 
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Altissimo parla di accordo di ferro: 
«Messo a verbale il diritto di veto 
di opii alleato sulle leggi elettorali » 
Cariglia smentisce: «Sono balle... » 


n Psi: «La guerra tra di noi 
avrebbe favorito soltanto Bossi» 
Forlani: «I^ nostra proposta vincerà» 
I quattro segretari da Cossiga 


Un patto all’insegna del vìnvio 

La De contenta di Craxi: «Un’inversione di tendenza» 


«È prevalso il buon senso», dicono i socialdemo¬ 
cratici. «La guerra di tutti contro tutti avrebbe av¬ 
vantaggiato solo Bossi», dicono i socialisti. All'in- 
domani dell’accordo di fine iegislatura, tutti i lea¬ 
der si dicono soddisfatti. Craxi incassa il congela¬ 
mento della proposta di riforma elettorale de ma 
Forlani fa capire che è solo una tregua. E il più 
contento, ovviamente, è Andreotti... 


anuNO MisnuMomo 


H ROMA. Aria di vacanze nel 
Palazzo. Il consiglio dei mini- 
stil di OMi dovrebbe essere po¬ 
co più ^ una (ormalitù, aiKhe 
sul nodo pensioni, dopodiché 
tutti i leader andranno al mare 
o ai monti senza patemi di cri¬ 
si. E lutti, appaienlemcnie, 
soddisfatti. Andreotti, come 
previsto, va a Cortina c ieri ha 
maliziosamente latto osserva¬ 
re che non aveva mai pensato 
rtemmeno per un attimo a di¬ 
sdire la prenotazione. Come 
dire: sapevo che 11 vertice sa¬ 
rebbe filato via liscio. Il più 
contento, a buon diritto, ò pro¬ 
prio lui. 

Un mese la il governo sem¬ 
brava al capolinea e la discus¬ 
sione era di quanti mesi sareb¬ 
bero stale anticipate le elezio¬ 
ni. il vertice di inizio agosto, 
nonostante te nubi e gli an¬ 
nunci di temporale, ha dise¬ 
gnalo un quadro mollo diver¬ 
so; il presidente del consiglio è 
bene in sella c vede la line na¬ 
turale della legislatura, t in 
piena corsa per il Quirinale, e 
ha davanti un interlocutore, 
Craxi. che ha slrategicamcnic 


scelto altri cinoue anni di al¬ 
leanza con la De e che non 
sembra voler andare al di lù di 
qualche rituale impennata. Il 
ministro socialista Carmelo 
Conte spiega cosi la condotta 
del suo leader •C'è stato un 
confronto serrato e reale con¬ 
dotto all'Insegna della gover- 
nabllltù, Craxiha latto valere la 
impostazione del congresso di 
Bari». Ossia l'idea che alternati¬ 
ve all'alleanza con la De non 
ce ne sono e che si tratta sem¬ 
mai di contrattate il massimo 
possibile in termini di disloca¬ 
zione del potere. Fabio Fabbri, 
capogruppo socialista al Sena¬ 
to parla, a proposito dell'ac¬ 
cordo raggiunto al vertice, di 
•alto di buon senso e di razio¬ 
nalità politica.. Quanto alla 
scelta socialista di non accen¬ 
dere da soli la miccia delle ele¬ 
zioni anticipate, Fabbri spiega: 
■Non c'è dubbio che la guerra 
di tutti contro lutti avrebbe fa¬ 
vorito il movimento di protesta 
del senatore Bossi.. La Oc 
prende atto con soddisfazione 
della posizione socialista c il 
Popolo vede in tutto ciò un'in¬ 
versione di tendenza: L'intesa 



ragiunta - senve l'organo de - 
acquista un significato che tra¬ 
scende ii dato politica contin¬ 
gente 0 che mira a consoiidare 
per questa c la prossima legi¬ 
slatura l'alleanza politica in 
corso.. 

Dal vertice Craxi, apparcnlc- 
mente. non ha ha avuto poco: 
suile pensioni ha ottenuto una 
pausa di riflessione, più o me¬ 
no quanto chiedeva, e soprat¬ 
tutto ha incassalo il congela¬ 
mento della proposta di rifor¬ 
ma elettorale della De offerta¬ 
gli da Andreotti. Tuttavia in 
questa materia, che resta la più 
complicata, la partita ò solo 
temporaneamente sospesa. La 


vera novità è che i quattro par¬ 
lili della maggioranza hanno 
soltoscrillo un autentico .patto 
di ferro., secondo la definizio¬ 
ne di Altissimo, su (lossibili 
modifiche alla legge elettorale. 
■E stalo mes.<io a verbale - rac¬ 
conta il segretario liberale - il 
diritto di veto di ognuno dei 4 
partiti su eventuali proposte di 
modifica siano, esse lo sbarra¬ 
mento o la riduzione delle cir¬ 
coscrizioni elettorali.. Insom- 
ma la codificazione dello stal¬ 
lo. anche se Cangila giura che 
di verbali lui non ne ha firmati 
e definisce «balle, quelle di Al¬ 
tissimo. E tuttavia quasi a miti¬ 
gare l'impressione di un suc¬ 
cesso socialista su questo pun- 


I segretari 
democtlsfiano 
Forlani 
e socialista 

Craxi 
in ano 
Andreotti 


IO. ecco I democnstiani far ca¬ 
pire che del toro progetto, cosi 
inviso .1 Craxi. si tornerà ben 
presto .1 parlare. Conversando 
coi giornalisti a Montecitorio 
Forimi si dice convinto che 
•prima o poi II si andrà a para¬ 
re, eioii a una correzione in 
seruo inatigioritario della pro¬ 
porr ioiiato. Insomma, fa capi¬ 
re, la De non demorde. Che 
l'argoirento sia spinoso Io si 
desumi: anche dai racconti dei 
partecipanti al summit dell'al- 
l'a sera. «L'unico quarto d'ora 
vlvaite del vertice - racconta 
sempre Attissimo - c'ft stato 
qua Klo si è parlato della rifor¬ 
ma elettorale. Mentre Forlani 


; propos 
parlilo Craxi ha oetlo: sarebbe 
una ver.i beffa se alla line que¬ 
sta vostra riforma si ritorcesse 
contro la De. E Forlani ha ri¬ 
sposto: questo dimostra che 
non abbiamo presentato un 
progetto contro qualcuno e 
neppure a nostro vantaggio*. Il 
segretario democristiano, fa¬ 
cendo capire che non rinuncc- 
rà tanto facilmente al suo pro¬ 
getto elettorale dice però che 
in materia istituzionale, sulle 
proposte de, i socialisti, non di¬ 
cono solo dei no. .Neirimme- 
diato - dice - c'è convergenza 
su altri punti, come la moditica 
della forma governo, l'elezio¬ 
ne del presidente del consiglio 
da parte del parlamento, la sfi¬ 
ducia costruttiva.. Su questi 
punti, come è noto, c'è rallra 
novità del vertice: il tavolo di 
Martinazzoli per verificare le 
convergenze dei partili sulla 
modifica delle procedure co¬ 
stituzionali, un tavolo aperto 
anche alle opposizioni ma che 
tuttavia sembra largamente al 
di sotto delle nccessilà. La co¬ 
sa chiara è che di riforme o in¬ 
tese per riforme nella prossima 
legislatura è difficile parlare. 
Un dato rilevalo anche dai re¬ 
pubblicani. 

% la cnsi politica di mezza 
estate è scongiurata e la legi¬ 
slatura .sembra avviala a con- 
ciusioive naturale, (conelezio¬ 
ni a ma^io) qualche nube re¬ 
sta all’onzzaontc. La questione 
degli interim, ossia i ministeri 
condotti in prima persona da 
Andreotti dopo l'uscita del Prl 
dal governo, è irrisolta. Il Psdi, 
di fronte all'ipotesi che i mini- 
sten restanti (partecipazioni 


statali e: beni culturali^ venga¬ 
no spartili Ira De c Psi parla di 
ingiustizia. 'Esistono all'inter¬ 
no della coalizione equilibri 
che vanno rispettati - dice Ca¬ 
riglia - se si assegnasse un mi¬ 
nistero alla De e uno al Psi ciò 
rispetterebbe l'equilibrio Ira 
questi due partiti, ma non 
quello Ira le 4 forze di gover¬ 
no*. «Comunque - dice ancora 
Cariglia - ho sentito Andreotti 
e il presidente del consiglio mi 
ha assicurato che per quanto 
riguarda i nomi che circolano 
in questi giorni, si tratta solo di 
autocandidature*. 

L'altra nube, ma solo ipote¬ 
tica, nguarda le decisioni del 
capo dello Stalo in relazione 
agii accordi presi dai partiti al 
vertice. Spetta a Cossiga infatti 
stabilire la data delle elezioni, 
affermano i leader, che tuttavìa 
l'altra sera hanno parlato 
espressamente di inizio-metà 
maggio, come periodo utile 
per n voto. Ieri il capo dello 
Stato ha ricevuto Andreotti e 
tulli i segretari della maggio¬ 
ranza per una valutazione sul¬ 
l'esito dell'incontro ma non c'è 
stato alcun commento ufficiale 
sulle reazioni di Cossiga. Re¬ 
sta, come dato, la soddLsfazio- 
ne di Andreotti: «Abbiamo po¬ 
chissimi mesi per metterci in 
regola con gli obblighi nei con¬ 
fronti della comunità euro¬ 
pea...e siamo rimasti d'accor¬ 
do che dovremo preparare 
una sorta di calendario molto 
analitico.... Conclusione di An- 
dreotli; «Speriamo che l'estate 
non riservi altre sorprese, co¬ 
me l'anno scorso...*. Ma pare 
proprio dì no. 



Intervista a Nino Cristofori, braccio destro di Andreotti: «Giulio guarda ai contenuti e così risolve i contrasti» 
«C’è stata enfasi contro il governo, poi è prevalso il buonsenso». La corsa al Quirinale?.«Ci penseremo dopo» 

«E dopo ventanni ima legislatura è salva...» 


Breve giornata di riposo per il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino Cristofori, tra il verti¬ 
ce dei segretari e il consiglio dei ministri di oggi, su 
pensioni e droga. Soddisfatto? «È la prima volta dal 
'68 che non si interrompe la legislatura...». Il «mira¬ 
colo» andreottiano? «Discutere sempre dei contenuti 
e lasciar perdere le tensioni strumentali». L'obiettivo 
Quirinale? «Un falso obiettivo». 


NADIA TARANTINI 


NlnoCristofon 


NN ROMA Conversazione al 
volo - attraverso telefono 
portatile -còn Nino Cristofo¬ 
ri, braccio destro di Giulio 
Andreotti. Sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio 
negli ultimi due governi, por¬ 
tavoce ufficiale del palazzo 
presidenziale. Per la quantità 
di lavoro che svolge insieme 
con il «divo» Giulio, è in gra¬ 
do di vivere ogni successo 
del capo del governo con il 
giusto apprezzamento. Non 


gli chiederemo perciò una 
presa di distanza dai trionfi 
del vertice dell'altra sera... 

Soddisfatto, onorevole 

Crlitotori? 

Credo proprio che ci sia mo¬ 
tivo di soddisfazione. È la pri¬ 
ma volta dal 1968 che non si 
interrompe una legislatura. 
Un segno di stabilità per tutto 
il paese. Soddisfatto soprat¬ 
tutto perché non si profilano 
prospettive diverse da quelle 


espresse dall'attuale maggio¬ 
ranza. Soddisfatto perché, 
con gli impegni comunitari 
che abbiamo, una crisi 
avrebbe oscurato il nostro 
prestigio internazionale. 
Come è avvenuto il «mlra- 
colo»? 

Non credo si sla trattato di un 
miracolo. Credo che sia pre¬ 
valsa nei partiti della ma^io- 
ranza la convinzione che in 
questo momento, senza al¬ 
ternative alla attuale maggio¬ 
ranza, non aveva senso fare 
elezioni anticipate... Più che 
un miracolo, è una vittoria 
del buon senso, soprattutto 
per l'accordo sui contenuti, 
m particolare il «tavolo* sulle 
procedute per le riforme, che 
dovrà essere aperto anche 
alle altre forze politiche. 

È vero che Giulio Andreot¬ 
ti ha lavorato molto per re- 
enperate l’alleato sociali¬ 
sta? 


Mah... mi sembra piuttosto 
che CI sia stata un’enfasi 
esterna, una specie di tiro... 
nei confronti del governo più 
esteriori; che sostanziale. 
(Juel che é sempre stato im- 
[>ottante per il governo è il 
fatto die i presidenti del due 
rami del parlamento c tutti i 
partiti .siano sempre stati del¬ 
la femia opinione di non rin- 
viars i problemi attraverso le 
elejioni. 

Si dice che 11 vertice dd se¬ 
gretari abUa awidnato 
Aadr«eottl al Quirinale-. 

È una lettura sbagliata. È un 
problema che si affronterà 
dopo le elezioni politiche. 

È falsa anche la tensione 
die si avverte dentro la De 
ad confronti dd capo del 
governo? 

C'é stala qualche piccola 
tensione quando si è parlato 
dic.iriche nelle banche... ma 


è un problema modeslo. Sì è 
voluto interpretare come un 
attacco ad Andreotti, ma non 
eraco.sl. 

Non ò vero che nella de c’è 
Irritazione perché gli an- 
dreotUani ai comportano 
da «pigliatutto» nd campo 
delie cariche pubbliche? 
Pura fantasia. Rispetto alla 
forza che ha il gruppo an- 
dreotliano dentro la De... 
non c'è stata prevaricazione. 
E comunque nelle scelte, an¬ 
che nei confronti di altre 
componenti del partito, vale 
la professionalità... 

E ii caso Sammarco, presi¬ 
dente di corte d’appello, 
candidato Consob del go¬ 
verno bocciato dai de di 
Camera e Senato? 

Anche Sammarco era scelto 
per la sua professionalità. 
Non per le sentenze favo¬ 


revoli ad amici di Andreot¬ 
ti in una serie di casi cla¬ 
morosi? 

Pura menzogna. Questo ruo¬ 
lo non l'ha avuto. C'è stata 
una alzata di scudi che parte 
da posizioni pregiudiziali... 

Dopo 11 vertice si chiuderà 
la partita delle nomine, 
per esempio quelle banca¬ 
rie? 

Certamente dovrà essere af¬ 
frontata. 

Come supera II presidente 
. dd Consiglio Àidreoltl 1 
momenti ^ tensione poli¬ 
tica? 

Affrontando sempre i proble¬ 
mi sui contenuti e non dal 
punto di vista delle tensioni 
strumentali. 

È vero che ora d è ricreato 
l’asse Andreotti-Cnud? 

Che conosca io, c'è un asse 
di quattro partiti. 


Langer: 

<cNon è scontata 
la presenza verde 
alle elezioni» 



Non à scontata, nelle (jros.simc elezioni, la presenza delle li¬ 
ste verdi. Il leader ambK'nialisla Alex Langer (nella foto), in¬ 
fatti, ipotizza l’abbandono del «Palazzo» da parie del suo 
gruppo. In un’intervislti a) settimanale II Saboto Langer si 
chiede: «A che serve pieiientarsi nuovamente alle elezioni se 
ciò nsponde solo ai b .*ogno di autoperpetuazioiie dell’ap¬ 
parato?*. Il dirigente nti ?nc che occorra «chiedere alle gente 
se esiste veramente iria domanda di rappresentanza am¬ 
bientale ne! Parlamento e negli enti locali* e ncorda che 
«esìstono anche forme intermedie tra il partito e l’tissociazio- 
nismo puro: penso alle lobbies anglosassoni o anche al Tri¬ 
bunale per 1 diritti del indialo in Italia*. La riflessione di Lan¬ 
ger prende avvio da un bilancio negativo dell espcnenza dei 
Verdi che rischiano di «farsi inquinare dalla politica, invece 
di riuscire a disinquinarla* Insomma, per «non tradire colo¬ 
ro che hanno avuto fiducia in noi* e per non essere sfruttati 
dai «padroni del vaport’'*, sono necessarie alcune forti corre¬ 
zioni. «La pnma -conckide Langer-attiene proprio al ruolo 
e alle raigioni per cui i Verdi fanno politica*. 


Orlando attacca 
Pannella: 
«Politicamente 
sei finito» 


«Ogni stagione ha i suoi uo¬ 
mini. La stagione ptolifica di 
Pannella, pur importante, è 
finita*. È quanto afferma, an¬ 
cora su II Sabato, Leoluca 
Orlando. «I tempi sono di¬ 
versi-continua li leader del- 
la Rete - diverse le condizio¬ 
ni sociali c culturali, Pannella, in altri tempi, è partito dai di- 
ntli e dalle libertà civil i [x:r approdare ai temi della democra¬ 
zia. Noi, invece, partiamo dalla questione della democra¬ 
zia*. L'intervista di Orl.indo. ovviamente, non è piaciuta a 
Marco Pannella. Che, subito, ha replicato duramente, ricor¬ 
dando che «sono treni'anni che sento, di volta in volta, il 
suono di campane a ir orto di tal fatta» e che «in genere, da 
allora.senza eccezioni, vado ai funerali, politici, ovviamente, 
di questi campanari». 


Tutela del lavoiro 
llPds 

contro il deaelo 
del governo 


L'iniziativa parte da tre de¬ 
putati del partilo dcmocraU- 
co della sinistra. E riguarda il 
decreto legislativo che rece¬ 
pisce cinque direttive comu¬ 
nitarie in materia di prote¬ 
zione dei lavoratori dall'e- 
sposizionc ad agenti chimi¬ 
ci, fisici e biologici - cc me il piombo, l'amianto o, anche, il 
rumore - approvato d il Consiglio dei ministri il 2 agosto 
scorso. Novello Fallanti, Luigi Bencvellì e Nanda Montanari 
hanno inviato un telegramma ai presidenti della Camera e 
del Senato per chiedere- Il loro «autorevole intervento presso 
il presidente della Repubblica, al fine di evitare la firma defi¬ 
nitiva del decreto». Un altro telegramma l'hanno inviato ai 
ministro della Sanità ,3: lorenzo, per chiedere «la sospen¬ 
sione del decreto e il suo riesame alla luce del parere delle 
competenti commissioni parlamentari». Il decreto in que¬ 
stione. infatti, secondo i tre parlamentari, non solo non tiene 
conto né delle proposte delie organizzazioni sindacali, nè 
del parere «espresso c volato aH'unanimità dalle commissio¬ 
ni parlamentari», ma, iroltn:, risulta «incompatibile con l'ar¬ 
tìcolo 41 della Coslituz one che garantisce la sicurezza del 
cittadini, anche net luoghi di lavoro*. 


Rognoni apprezza 
Borghini. 

«Unire la sinistra 
è importante 
anche per la De» 


La proposta di un gruppo 
unico rifomnista, avanzata, 
suirUn/M, dal presidente del 
Consiglio regionale lombar¬ 
do, Piero Borghim. è giudi¬ 
cata «interessante* dai mini¬ 
stro delia Diicsa. Virginio 
Rognoni, che è anche consi¬ 
gliere regionale a Milano Specie se esprime «una linea di 
movimento verso un latto più ampio di aggregazione*. Inler- 
vislalo àsMAobenire, Rignoni afferma che «il sistema politi¬ 
co è cosi frammentato che ogni Iniziativa che ricom|X>nga 
forze sulla base dì progiammi omogenei e di interpretazioni 
non dissimili della rappre-sentanza politica, è un latto positi¬ 
vo». «L'unità a sinistra - .qjgiunge - è importante anche per 
la De. Pensare, invece, :he la De possa avere interesse alla 
persistenlc divisione a linìstra, è sbaglialo; .sarebbe una vi¬ 
sione miope». 

Ripropone subito i referen¬ 
dum elettorali per il sistema 
uninominale, bocciali dalla 
Corte costiluzion.jle e ora ri- 
formulati; chiamare i cittadi¬ 
ni a scendere in campo per 
questa «grande sfida alla 
partitocrazia», dando vita, 
«come già avvenne per I divorzio, a una Lega capace di im¬ 
porre una risposta democratica e rifoimalnce alla cosi della 
Repubblica». Dopo le Adi, anche il partito radicale rilancia 
l'importanza del referendum elettorali. Pappino Calderisi 
sostiene che «l'ultimo vi;rticc ha dimostrato l'assoluta inca¬ 
pacità di autoriforma dei partiti’. L'unica soluzione, secon¬ 
do il dirìgente radicale, può venire dai cittadini Per questo, i 
radicali ritengono che la raccolta di iirme per il collegio uni¬ 
nominale debba partire a ottobre, in modo che tra l'ottobre 
92 e II gennaio 93, la Cassazione e la (forte costituzionale 
possano esaminare la v.ilidllà del referendum e che sì possa 
votare nella primavera fl3. 

ORISQORIO PANE 


Calderisi (Pr): 
«Una Lega 
er riformare 
a Repubblica»: 


E 


Anche il de Granelli critica il capo dello Stato 

(Quercini aixusa Cossiga 
«n complotto lo fa lui...» 


M ROMA «L'unico complot¬ 
to di cui Cossiga è stato vittima, 
è quello, penosissimo, messo 
in. atto dal senatore Cossiga 
con se medesimo*. L'ulfcrma- 
zione, durissima nei confronti 
delle ultime •esternazioni» del 
presidente, viene dal capo¬ 
gruppo Pds alla Camera, (Giu¬ 
lio Quercini. 

Cossiga, in un'intervista a 
Famiglia cristiana, aveva infatti 
.sostenuto che .furono persone 
per bene della sinistra De a in- 
formannl sull'esistenza di un 
complotto ai miei danni, per 
indurmi cosi alle dimissioni*. 
Pronta la replica del senatore 
della sinistra De, Luigi Granelli, 
che invita i suoi amici di partito 
a dire con chiarezza come 
stanno le cose, al line di evita¬ 
re .accuse genenche c ingiu¬ 
ste». .11 silenzio - aggiunge 
Granelli - finirebbe per copnre 
le ìpolesl di meschine informa¬ 
zioni, date per mcticre qualcu¬ 
no in cattiva luce prc.s,so il pre- 
sidcnle della Repubblica c ma¬ 
gari trame qualche vantaggio*. 

Ma le eslemazioni del capo 


dello Slato non si fermano qui. 
In una Intervista al Sabato, il 
presidente commenta le ulti¬ 
me vicende della politica. E, 
come al solito, non risparmia 
giudizi, voti, battute sarcasti¬ 
che. A BassaninI, che aveva so¬ 
stenuto che il presidente non è 
coperto dalla irresponsabilità 
se parla in jeans e maglietta, ri¬ 
sponde che, quando tornerà 
dall'lrlanda, esternerà solo in 
giacca e cravatta. Al ministro 
del Tesoro e al Governatore 
della Banca d'Italia chiede «se 
è ammissibile che un giornale 
di una proprietà di una banca 
pubblica venga dato in afiitto 
alla corrente di un partito che 
ne sceglie il direttore» (Il riferi¬ 
mento è ai Mallino di Napoli, Il 
cui direttore Nonno ha pecca¬ 
lo più volle di ostilità al presi¬ 
dente. Infine , ai deputali del 
Pds, che hanno firmato contro 
di lui, chiede se sia «possibile 
che non abbiano ancora capi¬ 
lo che non mi dimetterò mai». 

Neanche la reazione del de¬ 
putati pidicssini si è fatta atten¬ 
dere. A proposito delle affer¬ 
mazioni sul complotto. Quer¬ 


cini ha ricordalo che «il capo 
dello Stato ha il dovere di for¬ 
nire alla Magistratura tutti gli 
elementi che gli fanno ritenere 
di essere stato vìttima di un 
complotto». E. sul comporta¬ 
mento tenuto finora da Cossi¬ 
ga, Quercini ha ribadito il giu¬ 
dizio duro dato dai parlamen¬ 
tari del .suo partilo. «Difenden¬ 
do Gladio,P2 e piano Solo, of¬ 
fendendo liberi cittadini, parla¬ 
mentari nell'esercizio delle 
loro funzioni, partiti democra¬ 
tici e loro dirigenti - ha Infatti 
affermato - il senatore Cossiga 
non ha purtroppo messo in 
causa soltanto le proprie per¬ 
sonali convinzioni c responsa¬ 
bilità. I la inferto un colpo de- 
va.stanle al prestigio della pre¬ 
sidenza della Repubblica, alla 
sua essenziale funzione di ga¬ 
ranzia dell'unità nazionale, al¬ 
l'equilibrio co.slituzionale ira i 
massimi poteri della Repubbli¬ 
ca, alla già fragile fiducia po¬ 
polare nelle istituzioni dello 
Sialo». «Finora - conclude il 
presidente del gruppo Pc's - è 
questo l'unico complotto che 
ci riesce di intravedere» 



Franco Marini 


Marini incontra i sindacati e promette di modificare i punti su cui hanno espresso riserve 

Pensioni, la riforma sul tavolo del governo 
Primo sì ma la partita si gioca a settembre 


■i ROMA. Il governo darà 
oggi il via libera alla conlc- 
stata riforma delle pensioni. 
Il consiglio dei ministri vare¬ 
rà, infatti, il progetto di legge 
•nelle suo linee generali» se¬ 
condo la mediazione rag¬ 
giunta nel vertice di maggio¬ 
ranza di lunedi. Mediazione 
faticosa che aveva dovuto te¬ 
ner conto di molti elementi: 
la riforma istituzionale, la da¬ 
ta delle elezioni, la necessita 
dì tenere in piedi il governo 
fino alla fine della legislatura. 
E anche della necessità fatta 
pre.sente da Craxi di non Ira- 


Oggi il varo della riforma delle pensioni. Il consi¬ 
glio dei ministri darà il vìa alla legge della «discor¬ 
dia». ;eri il ministro del Lavoro, Franco Marini, ha 
incortrato i sindacati per l’ultimo atto di una in- 
tenninabile mediazione. Lettera di Benvenuto a 
Crexi per «rìngrciziarlo per quanto ha fatto per i 
pensionati e per il rinvio della riforma». Ora lo 
scontro si sposta al Parlamento dopo le ferie. 


RITANNA ARMENI 


scurarv lo obiezioni, anzi le 
critiche dure che una delle 
tre confederazioni, la Uil. 
ave/a rivoito alla nforma di 
Marini. 

l'i qui la decisione - per 
contcntiire proprio tutti - del¬ 
la riun one preferialc fra i di¬ 
rigenti delle tre confedera¬ 
zioni « il ministro del lavoro 
che si è svolta ieri nella sede 
del minislero. Ftiunione bre¬ 
ve e «inlonnale» nella quale i 
sindacati hanno ripetuto cri- 
ticlie e suggerimenti al mini¬ 
stro del lavoro e il ministro 
del Lavoro ha confermato la 
sua dispianibilità a tenerne 


conto, fermi restando i capi¬ 
saldi del progetto di riforma. 
Poi, come è ovvio dopo una 
riunione la cui utilità il giorno 
prima del consiglio dei mini¬ 
stri, è almeno relativa, tutti si 
.sono dichiarali soddisfatti. 
Sodduslatto il segretario ge¬ 
nerale della Uil Giorgio Ben¬ 
venuto per «il rinvio a settem¬ 
bre dei disegno di legge». 
Soddisfatto il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil Ot¬ 
taviano Del Turco che ha ri¬ 
badito «l'interesse del sinda¬ 
calo per II carattere riforma¬ 
tore del progetto». E soddi¬ 
sfatto anche il ministro del 


Lavoro che ha completalo 
con l'incontro di ieri una fati¬ 
cosa opera di mediazione fra 
i partiti, le parti sociali e al¬ 
l'interno del governo. 

Punto centrale delle criti¬ 
che sindacali l'elevamento 
dell'età piensionabile che il 
disegno di legge fissa a 65 
anni per uomini e donne e 
che i sindacati non vorrebbe¬ 
ro obbligatorio ma con.se- 
guenza di una scelta volonta¬ 
ria del lavoratore. E ancora la 
questione delle integrazioni 
al minimo, e della base di 
calcolo delie pensioni che la 
legge innalza dagli ultimi cin¬ 
que agli ultimi dicci anni di 
contribuzione. Su questo ulti¬ 
mo punto durante l'estate 
dovrebbe lavorare una appo¬ 
sita commissione. Tutto tran¬ 
quillo, quindi, tanto tranquil¬ 
lo che SI è potuti passare dal¬ 
la fase dello scontro a quella 
dei ringraziamenti. Nella 
mattinata il segretario gene¬ 
rale della Uil Giorgio Benve¬ 
nuto aveva ritenuto opportu¬ 
no inviare un messaggio di 


gratitudine a Bettino Crax i. 

«Siamo molto grati -■ ha 
scritto in un telegramm.a - al 
partito socialista per la st risi¬ 
bilità mostrata su un tema 
cosi importante e de!.e.ito 
quale quello sulla riforma 
pensionistica e per aver per¬ 
messo, con il suo impegno in 
sede di vertice di governo di 
evitare soluzioni affrettate 
che avrebbero rischialo di 
compromettere la possibilità 
di una vera e necessaria rifor¬ 
ma dell'istituto». 

Uil ricorda le modifiche 
richieste dal sindacato til di¬ 
segno di legge e aggiunge, 
sempre nel telegramn.i a 
Craxi che «senza queste mo¬ 
difiche la proposta attii.jle 
del ministro del lavoro costi¬ 
tuirebbe non solo un gl ave 
precedente di violazione dei 
diritti acquisiti dei lavoratori 
e dei pensionati, ma anche 
un grave ostacolo all'avvio di 
una vera ed organica rifonna 
in materia previdenziale» 

Di altro tono la dich [.tra¬ 
zione di Giuliano Cazzola, 
segretario confederale della 


CgiI, sostenitore del progetto 
di rifonna di Marini. Secondo 
Cazzola, il ministro del lavo¬ 
ro «è stato promosso nella 
sostanza politica dei suo pro¬ 
getto, ma non ancora nella 
forma tecnica di un disegno 
di legge». E tuttavia - precisa 
Cazzola - quello deciso ieri 
non è il solito rinvio tombale. 
Si certifica, infatti, che la pro¬ 
posta Marini non è una rifor¬ 
ma perfida e persecutrice dei 
lavoratori e dei pensionati, 
ma perfettibile come tutte le 
azioni umane». 

Dopo la riunione del con¬ 
siglio dei ministri e le ferie 
estive il disegno di legge sarà 
discu.sso in Parlamento. Sì 
aprirà, quindi, un altro mo¬ 
mento di scontro, forse più 
duro di quello che si è svolto 
finora. La scommessa rima¬ 
ne quella di qualche settima¬ 
na fa: la riforma Marini ce la 
farà nella corstt contro il tein- 
po'^ sarà approvala, come 
tutti dicono di voler fare, pri¬ 
ma della fine della legislatu¬ 
ra? 


C' 
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In un articolo su T«Avvenire» Adolfo Bachelet sottolinea 
come la Costituzione preveda il «i^ecupero» dei detenuti 
«Vanno applicate le leggi attuali, non serve clemenza» 
«Tanti ex terroristi espiano al ser\;izio degli emarginati» 


MERCOLEDÌ 7 AGOST11991 


«La pena non è la vendetta dello Stato» 

Il liatello di Bachelet a favore del reinserimento dei br 


Arrestata 
a Firenze 
con documenti 
delle Br 


H FIRENZE. Nella borsa ave¬ 
va documettU ideologici, ma 
anche piantine e strani appun¬ 
ti. Per gii inquirenti si potrebbe 
trattare dei piano per un atten¬ 
tato. Cosi hanno arrestato Car¬ 
la Biano, 31 anni, di origine ca¬ 
labrese, accusata di associa¬ 
zione sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armata. La Bia¬ 
no è urta ex studentessa che si 
È latta le ossa nell'autonomia 
bolognese. Nel 1987 è stata in¬ 
quisita con l'accusa di aver co¬ 
stituito un associazione sovver¬ 
siva denominala «Guerriglia 
metropolitana per il comuni¬ 
Smo». Giudicala neir89 dalla 
Corte d'Assise, fu prosciolta. Il 
Pm aveva poi inviato gli atti al¬ 
la Procura di Roma perchè in¬ 
dagasse sui collegamenti con 
le Brigate Rosse di Giovanni 
SenzanI, emersi durante le 
perquisizioni del febbraio '87 
nella sede del «Kamo». 


Una voce controcorrente. Adolfo Bachelet, fratello 
del vicepresidente del Csm, Vittorio, ucciso dalle 
Brigate rosse nel 1980, parla del caso Curcio, della 
discussione di questi giorni sulla grazia e la soluzio¬ 
ne politica, «Il perdono è un fatto personale non giu¬ 
diziario», sostiene intervenendo su VAooenire. «Il 
reinserimento dei detenuti nella vita civile invece 
non è un atto di clemenza: è un atto di giustizia». 



H ROMA. Il carcere non è II 
luogo della vendetta. Le pene 
non servono per punire ma per 
rieducare: cosi detta la Costitu¬ 
zione italiana. Parole prive di 
rancore quelle del fratello di 
una vittima del terrorismo; pa¬ 
role che si inseriscono nel di¬ 
battito sulla soluzione politica 
per i brigatisti, rercando di ri¬ 
stabilire criteri di equilibrio e 
ragionevolezza, Adolfo Bache¬ 
let è il fratello del vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore della 
magistratura, Vittorio, ucciso 
dalle Brigate rosse il 2 febbraio 
1980. 

In un articolo che appare 
questa mattina in prima pagi¬ 
na sul quotidiano cattolico 
i'Auuenire. affronta il problema 
della soluzione politica per i 
terroristi, sotlollncando come 
non debbano essere seguiti 1 


criteri del perdono, che rien¬ 
trano nella sfera personale, e 
neanche quelli di valutazioni 
politiche generalizzate. Ma 
esclusivamente criteri di giusti¬ 
zia: In cui vengano considerali 
i casi singolarmente. 

Un dibattito, quello scaturito 
sulla grazia a Curdo, vivace e 
appassionato - sostiene Ba¬ 
chelet - ma che può <reare, 
tra i non addetti ai lavori, un 
polverone che impedi.sce una 
visione limpida e serena dei 
problemi». 

Bachelet aggiunge di voler 
solamente sottolineare «alcuni 
principi fondamentali sui quali 
dovremo orientarci». E il punto 
di partenza di questa analisi 
<ontroeorrente» è rappresen¬ 
tato dall’articolo 27, comma 3, 
della Costituzione che affer¬ 
ma; «Le pene... devono tende¬ 
re alla rieducazione del reo». 













Tre Imputati ai terzo processo «Moro» 


Prosegue poi l’articolo del 
fratello di Vittorio Bachelet: 
•Funzione dunque della pena 
non è la punizione, ma il recu¬ 
pero di chi ha violato le leggi, 
inoltre usando la parola pena, 
la Costituzione vuole indicare 
che non esiste solamente la 
pena detentiva, o carcerazione 
(come molli sarebbero tentali 


di legftere), ma lascia la possi¬ 
bilità <ii pene diverse da quella. 
A questo proposito la dottrina 
e la giurispnidenza parlano di 
pene sostitutive alla detenzio¬ 
ne (che restano quasi la forma 
principale) o meglio ancora 
delcnth’ei. 

Insomma esistono principi 
di diritto ben chiari, la cui ap¬ 


plicazione renderebbe inutile 
il ricorso a provvedimenti spe¬ 
ciali. Ec'e una legge, la 354 del 
1975, che ha preceduto la leg¬ 
ge Gozzìni di undici anni, che 
prevede tutta una serie di stru¬ 
menti di rieducazione che non 
prevedano per forza la carce¬ 
razione. E stata applicala lino 
in fondo questa legge? Si chie¬ 
de Bachelet, che aggiunge 
che, laddove è stato fatto, il re¬ 
cupero dei detenuti è stato ef¬ 
fettivo, con «il pacifico e positi¬ 
vo reinserimento nella vita civi¬ 
le di numerosi condannati». 

Anzi, nonostante le campa¬ 
gne di stampa contro la Gozzi- 
ni. Bachelet sostiene che que¬ 
ste forme di recupero dimo¬ 
strano anche la volontà di tan¬ 
te persone condannate per di¬ 
versi reati di mettersi «ai servi¬ 
zio delie fasce più deboli, 
aiutando ogni tipo di emargi¬ 
nati, baritoni, anziani abban¬ 
donali, giovani disadattati, 
handicappati fisici e mentali, 
tossicodipendenti e malati di 
Aids. Intraprendendo queste 
attività c.ssi hanno inteso an¬ 
che offrire alla società una 
qualche riparazione e un qual¬ 
che risarcimento per i danni 
arrecati in passato con la loro 
violenza». 

Poi Bachelet paria specifica¬ 
mente del concetto di perdo¬ 
no. Il figlio di Vittorio, Giovanni 


Bachelet, perdonò gli assassini 
del padre già durante il funera¬ 
le. «Il perdono è un rapporto 
che rimane nell'ambito delle 
coscienze», scrive il fratello del 
vicepresidente del Csm ucciso 
dalle Br. «Il perdono personale 
è stato ampiamente esercitato 
anche nei casi di terrorismo - 
t^iunge - ma non può trasfe¬ 
rirsi né avere influsso sul piano 
giudiziario». 

Una premessa per affermare 
con forza; «Il reinserimento 
nella vita civile, in applicazio¬ 
ne alle leggi che promuovono 
il recupero, non è un alto di 
perdono e neanche di clemen¬ 
za: è un atto di giustizia, di 
quella “giustizia" che deve fate 
il suo corso, coerentemente fi¬ 
no in fondo. E un atto di giusti¬ 
zia verso la singola persona, 
che. nonostante il passalo, ha 
partecipato alla propria riedu¬ 
cazione e ha perduto ogni pe¬ 
ricolosità sociale: è un alto di 
giustizia verso la società, a cui 
non viene sottratto l’apporto di 
un cittadino che vuole essere 
utile». 

Bachelet propone, dunque, 
il reinserimento sociale, qualo¬ 
ra ci siano prove valide sulla 
cessata pericolosità dei sog¬ 
getti: «Sembra più sicuro l’ac¬ 
certamento latto sulle singole 
persone, piuttosto che un 
provvedimento generalizzato». 


Intervista a mons. Carlo Molari: «Lo Stato nè si vendica, nè si pente, ma alimenta spinte nuove di coesione e solidarietà» 
Per il prelato la redenzione «è una legge della storia umana istituita, rivelata e testimoniata da Gesù non solo per i cristiani» 

«D perdono, un atto soKdale della sodetà ovile» 


Il perdono non è un atto di misericordia che annulla 
il passato, ma un atto di una solidale società civile 
che mette in moto spinte opposte per vincere il ma¬ 
le. La redenzione è una le^e della storia umana 
che Gesù ha intuito, rivelato e testimoniato per tutti 
e non solo per i cristiani. Lo sostiene mons. Carlo 
Molari, docente di teologia sistematica. Il sacrificio 
delle Vittime e la morale dei laici. 


ALCnn SANTINI 


■■ ROMA L'eventualità che 
Renato Curdo, uno dei capi 
■storici delle Brigate rosse, pos¬ 
sa essere rimesso in libertà con 
un atto di clemenza ha riporta¬ 
to In primo piano 11 problema 
se una società civile j^ssa per¬ 
donare chi ha minato alla base 
il suo ordine sociale con atti 
criminosi o favorendoli e teo¬ 
rizzandoli. Una questione che, 
per le sue implicazioni giuridi¬ 
che ed etico-politiche, ha 
aperto un grande dibattito nel 
paese anche perché non pos¬ 
sono essere ignorate le vittime 
di tanta efferatezza. Ho chie¬ 
sto, perciò, a mons. Carlo Mo¬ 
lari, nolo teologo sistematico 
ed autore di molti saggi su una 
tematica cosi complessa, di 
dare una definizione del per¬ 
dono. 

«Se consideriamo il perdono 
solo come atto giuridico o an¬ 
che morale non si riesce a ca¬ 
pire qual é il problema reale, 
che cosa é in gioco. Oa un 
punto di vista teologico ma an¬ 
che vitale il perdono significa 
offrire gli stimoli vitali opposti a 
quelli messi in movimento dal 
male, dall'odio, dall’egoismo. 


dalla violenza. Vuol dire met¬ 
tere in moto spinte opposte. Se 
uno incontra uomini violenti 
che cosa vuol dire perdonare? 
Vuol dire mettersi assieme ad 
altri in atteggiamento di amo¬ 
re, di benevolenza per annul¬ 
lare quelle spinte disgregratrici 
deH'odio e della violenza. 
Questo é il perdonare. Il termi¬ 
ne stesso é un dono più ricco, 
é una spinta di vita più profon¬ 
da di quella della morte. Le 
Brigate rosse pensavano di in¬ 
staurare un ordine sociale con 
la violenza, attraverso la divi¬ 
sione in gruppi opposti e im¬ 
porre un ordine sociale con la 
forza, mettendo in moto dina¬ 
miche di odio, di contrapposi- 
sione, di divisione e di morte. 
Perdonare significa che la so¬ 
cietà italiana é pervenuta ad 
un grado di tale coesione di vi¬ 
ta sociale intensa, di forza co¬ 
munitaria che consente di 
reintegrare nella propria .strut¬ 
tura sociale persone da cui, fi¬ 
nora, doveva difendersi, che 
doveva emarginare perché 
non compromettessero la sta¬ 
bilità. l’ordine, l'armonia so¬ 
ciale. In fondo, imprigionare 


qualcuno significa tenerlo in 
disparte perché non distrugga 
la struttura sociale, ma vuordi- ' 
te pure rieducarlo per reinse¬ 
rirlo. E se le persone soggette 
all'odio ed alla violenza sono 
consaprevoli del fatto che vo¬ 
gliono rcinserirsi e, quindi, 
hanno riprovato il loro passalo 
tutto diventa più facile». 

CIÒ vuoi dire ebe 0 penti¬ 
mento è una Konditio line 

3 un non» per ottenere il per¬ 
one? 

1! pentimento é una compo¬ 
nente che favorisce, ma non è 
l'unica condizione. La società 
porta nel suo seno tante spinte 
disgregratrici. Quanti egoismi 
essa presenta? Per esempio le 
spinte di malia sono molto di- 
^regratrici. Però la società ita¬ 
liana è sufficientemente forte 
da sopportare anche queste 
spinte perché le annulla con 
spinte di volontariato, di soli¬ 
darietà, di amore. C’é una lotta 
continua Ira il bene ed il male. 
Ecco perché sostengo che. per 
perdonare, dobbiamo chie¬ 
derci se siamo consapevoli di 
aver raggiunto una coesione 
sociale, una vita civilccosi for¬ 
te, cosi intensa da essere in 
grado di accettare la presenza 
di persone che portano la me¬ 
moria di odio, che riflettono un 
passalo di violenza, lo sono 
convinto che la società italia¬ 
na, che ha mostrato in tante 
circostanze capacità di coesio¬ 
ne, di accoglienza, di gratuità, 
ha la possibilità di compiere 
questo passo di grande civiltà 
che rafforza le spinte opposte 
a quelle della divisione e del¬ 
l’odio. 


Ma che cosa diciamo a colo¬ 
ro che sono alati uccisi o fe¬ 
riti gravemente da questi 
uommi violenti, che dovreb¬ 
bero essere perdonati, ed ai 
loro parenti ed alla società 
tutta? 

Rispondiamo che perdonare 
non vuol dire dimenticare il 
passalo, ma fame motivo di un 
passo avanti di vita sociale. La 
nostra forza sociale, il nostro 
amore, la nostra volontà di giu¬ 
stizia sono tali che riusciamo a 
portare ancfie la memoria di 
coloro che hanno latto del ma¬ 
le. reinserendoli in modo posi¬ 
tivo nella società per farla mi¬ 
gliore. Naturalmente, tutto di¬ 
pende dal clima sociale. C'é, 
quindi, da dare un giudizio slo- 
nco sulla società per verificare 
so 0 preparata a compiere 
questo passo. Dare il perdono 
non significa non riconoscere i 
morti, 1 lenti, le soflerenzc, ma 
vuol dire fare della loro memo¬ 
ria una ragione per un passo 
avanti nella solidarietà, nella 
forza della coesione sociale. 
La loro morte non è senza va¬ 
lore, ma acquista un significa¬ 
to maggiore in vista della con¬ 
quista ai una nuova forma di 
umanità. E in questa prospetti¬ 
va che siamo arrivali all'aboli¬ 
zione della pena di morte. Pri¬ 
ma la società era più debole, 
non riusciva a difendersi da 
odio e violenza se non commi¬ 
nando la pena di morte. Poi, é 
riuscita a fare un passo avanti, 
a mettere in molo dinamiche 
di coesione di vita sociale tali 
da conscnllrc l’abrogazione 
della pena di morte, lo sono 
convinto che un giorno la so¬ 
cietà riuscirà a fare un altro 


posso avanti, abolendo le car¬ 
ceri cc me sono oggi ed a crea¬ 
re nueve forme, nuovi sistemi 
pi:r di cn>dersi dall’odio, dalla 
violenza. Ma ciò richiede che 
ci sia i n tessuto sociale più ric¬ 
co di quello attuale. 

Proprio ieri I gloniall iuumo 
riferito die rAHOdazione 
deOe viRiine del terrorismo 
ha protestato mloacdando 
che 1 suol membri resdtul- 
raiuio le medaglie che lo 
Stato badato loro per le gra¬ 
vi vloleioze sobite, se ai capi 
deiie Br sarà data una «solu- 
ziooe politica». 

Compì cmio la profonda ama¬ 
rezza di queste vittime, dei feri¬ 
ti sopravvissuti, dei loro parenti 
verso I quali lo Stalo non ha 
compiuto, finora, il suo dovere 
di solic oriirtà necessario anche 
per r.ilforzare quella coesione 
sociale di cui parlavo prima. E, 
giustancnie, si considerano 
dispreizati, non ricordali, co¬ 
me se il loro sacrificio fosse 
stalo ir utile. È un problema se¬ 
rio che ha bisogno di risposte 
solidiU. concrete anche su! 
piano lirgLsIalivo, e sta alle for¬ 
ze pcli;iche darle, perché il lo¬ 
ro saer fido diventi l'occasione 
per una forma nuova di vita so¬ 
ciale. 

Cord, il perdono non è un fat¬ 
to privato ma collettivo? 

Certamente, ma nel senso che 
ho indicato. 

E la 'grazia» che II capo del¬ 
lo Stato dovrebbe, eventual- 
mem e, concedere o altri atti 
legislativi in questa direzio¬ 
ne qiutic rapjwrto avrebbe¬ 
ro ce o il perdono? 


Dovrebbero essere l’espressio¬ 
ne di una maturazione della 
società che é in grado di rein- 
serirc positivamente persone 
che linora sono siate lenutc 
emarginate perché pericolose. 
E la società lo può consentire 
.se consapevole della forza che 
ha acquisito anche nella me¬ 
moria degli eventi passali e 
verso le esperienze di solleren- 
zacdidiiiicoltà. 

SI supererebbe cosi b dico- 
tomb di uno Stato ebe, se¬ 
condo alcuni, avrebbe il di¬ 
ritto di vendicarsi o di pen¬ 
tirsi? 

Lo Stato né si vendica, nè si 
pente, ma ha il diritto di mette¬ 
re in movimento spinte nuove 
di coesione e di solidarietà per 
(ar compiere un passo avanti 
alla società civile e questo è in 
armonia con la giustizia. Anzi, 
é l’espressione più ricca della 
giustizia perché consente alla 
vita di svilupparsi. Piuttosto, il 
discorso da fare é se la società 
italiana è matura per compiere 
un tale passo, lo ntengo di si. 
Eppure c’è un coro di «do» a 
provvedimenti di clemenza, 
anche con alcune posizioni 
distinte ma aolTerte. 

Molti vedono il problema sotto 
il profilo giuridico o anche mo¬ 
rale c non vitale, non sociale 
perché considerano il perdo¬ 
no o come dare un colpo di 
spugna sul passalo o fare un 
allo di misericordia. Invece, è 
mollo di più, è mettere in mo¬ 
vimento dinamiche di vita che 
fanno fare un passo avanti alla 
società civile reintegrando per¬ 
sone dalle quali ha dovuto, li¬ 
nora, difendersi e che ha 


emarginalo perché non aveva 
in quel momento altra possibi¬ 
lità. 

In questi gtornl è toroab a 
molti alb mente b figura del 


atbna compiuto da un cre¬ 
dente? 

Fu un atto certamente ispirato 
dal Vangelo. Ma il Vangelo si 
ispira al principio della reden¬ 
zione. 

Una ragiooc di più per dire; 
voi crMIanl potete ^rdona- 
re, ma chi è laico, chi non è 
motivalo da una fede reii- 
gtooa? 

Gesù nel Vangelo non indica 
una legge solo per alcuni. È 
l'intuizione di una legge della 
storia. In fondo Gesù dice: co¬ 
me si vince il male? Investen¬ 
dolo di forze opposte. Come si 
vince l’egoismo? Investendolo 
di gratuità. Come si vince l’o¬ 
dio? Investendolo di amore. 
Questo é il modo di redimere il 
male. Il male non si redime uc¬ 
cidendo le persone, ma met¬ 
tendo in movimento spinte op¬ 
poste. Questa é la legge della 
redenzione che Gesù ha intui¬ 
to, che ha vìssuto nella sua car¬ 
ne, ma che non vale solo per i 
cristiani, per i credenti, vale 
per la famiglia umana. La re¬ 
denzione non è un fatto cristia¬ 
no, ma un fatto umano, è una 
legge fondamentale della sto¬ 
ria umana che Gesù ha rivela¬ 
to, ha espresso. E la società sta 
assumendo, via via, questi cri¬ 
teri. 11 cammino è lungo, è un 
processo storico complesso. 


Un ampio ventaglio di posizioni, le «aperture» si alternano a ripensamenti, frenate e levate di scudi 

Partiti divisi, proposte di legge nel dimenticatob 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Sembra di assiste¬ 
re ad una replica, di cui si co¬ 
noscono scene, personaggi, 
movimenti c. naturalmenle, 
l’epilogo. Il «caso Curcio». nel 
volger di pochi giorni, si é im¬ 
pantanato in una ridda di opi¬ 
nioni a tutto campo sul terrori¬ 
smo. Pendenze giudiziarie, 
problemi della legislazione 
sull'emergenza, valutazioni 
politiche, riflessione storica si 
intrecciano c si sovrappongo¬ 
no. Il rischio é che tutto affoghi 
nella calura ferragostana, la¬ 
sciando le cose come stanno, 
e Curcio in carcere. Era suc¬ 
cesso anche due anni fa, allor¬ 
ché Raminio Piccoli aveva 
. evocato l’ambigua categoria 
del «perdonismo» di Stato. 

Questa volta il problema è 
stato riproposto dal ministro 


della Giustizia, Claudio Martel¬ 
li. dopo un suo incontro a Re- 
bibbia con Renato Curcio (l’i¬ 
deologo delle Br è in carcere 
da 16 anni, ma non ha a suo 
carico alcun reato di sangue). 
Si è profilato un provvedimen¬ 
to di grazia, richiesto dalla ma¬ 
dre. L'ex terrorista si è visto in¬ 
vece respln^re dai giudici di 
Cagliari un ricorso che sollcci- 
lava il riconoscimento della 
continuazione nei reati com¬ 
messi. Lo stesso presidente 
della Repubblica si é dichiara¬ 
to pronto a fare la sua parte. E 
ancora in queste ore Cossiga, 
nell’ennesima intervista, di¬ 
chiara: «Non è solo questione 
di Curcio. é tutta la legislazio¬ 
ne dell’emergenza che va de¬ 
molita». E alTora? Le reazioni 
del mondo politico esprimono 


diversità di valutazioni, che at¬ 
traversano i maggiori partili e 
segnano talvolta un'evoluzio¬ 
ne di atteggiamenti personali. 
Vediamole. 

Democrazia Cristiana: 
tra casi di coscienza e Im- 
mobilbmo. Se Piccoli ripete 
che é tempo di perdonare, so¬ 
vrapponendo (quanto invo¬ 
lontariamente?) l’umana pietà 
ai compili dello Stato, An- 
dreolli sostiene che non c’è 
fretta. E il governo che presie¬ 
de non ha sinora affrontato 
questi argomenti. Pier Ferdi¬ 
nando Casini, braccio destro 
del segretario Forlani, precisa 
che non voterebbe mai in Par¬ 
lamento un provvedimento ge¬ 
nerale di ordine legislative II 
responsabile giustizia dolio 
scudocrociato, Enzo Binetti, ò 
contrario all’Indulto (che, co¬ 
me noto, riduce le peno senza 


cancellare i reati). Eppure, ne¬ 
gli anni scorsi deputali e .sena¬ 
tori de, insieme a colleghi di al¬ 
tri gruppi, hanno firmato pro¬ 
posto in tal son.so. Silvio Coco, 
sottosegretario alla Giustizia. 
os,serva ora che «raccogliere 
giustificazioni che non esisto¬ 
no per il capo di questi assurdi 
assassini non può far altro che 
aggravare la sua posiziono». 

Pda; superare la legisla¬ 
zione dell'emergenza. E 
una posizione sostenuta da 
tempo e riproposta in que.sti 
giorni. Cesare Salvi, ministro 
della Giustizia del governo om¬ 
bra, rileva che «ricquilibrare le 
pene rispetto al surplus puniti¬ 
vo che fu introdotto negli "anni 
di piombo" non significa dare 
impensabili colpi di .spugna, 
ma ripristinare parità di tratta¬ 
mento Ira responsabili degli 
stessi reali». Analogamente si é 


espresso Luciano Violante, un 
prolagonisla della linea della 
iemicz.'a nel periodo dell’e- 
vcìsionc. Ugo Pccchioli, uno 
de: più intransigenti nella lotta 
al terrorismo, ha criticato la 
decisione della Corte d'assLse 
d’appe lo di Cagliari e ne au¬ 
spica 1 1 ri.'vìsione in sede di 
Cassazione. Un atteggiamento 
che é 2 nelle di Emanuele Ma¬ 
caiuso, mentre Luciano Lama 
é di div;-rsc> .iwLso: «La respon¬ 
sabilità di un mandante non é 
inferior;! a quella di un esccu- 
lon ■». L ex sr-grelario della CgiI 
0 anello contrario all’ipotesi di 
un'an'r istia. Fulvia Bandoli, 
dell’alea dei comunisti demo- 
cralici, ausp’ca che il parlilo si 
muova, oltre le logiche di mag- 
giotanza e minoranza, per 
quella icvisione della normati¬ 
va «emergenzialista» clic é ma¬ 
tura da tempo. 


Pai; dopo Martelli, mag¬ 
giore prudenza. Il Guaidasi- 
gilli aveva affermalo che se si 
ritiene che l'emergenza sia fi¬ 
nita bisogna agire di conse¬ 
guenza. M,i Salvo Andò, capo¬ 
gruppo alla Camera, invita a 
evitare scelte affrettate; «Biso¬ 
gna saper creare attorno a 
queste ragioni un ampio con¬ 
senso popolare», E lo storico 
Giuseppe Tamburrano non 
condivide l’ipotesi della grazia 
a Curcio. auspicando invece 
un pronunciamento della Cas¬ 
sazione diverso da quello dei 
giudici di Cagliari. 

Pri, Parli, PII: no alla gra¬ 
zia. Giorgio La Malfa ha accu¬ 
sato «una parte importante 
della clas.se dirigente del pae¬ 
se di una sorta di debolezza 
nei confronti dei responsabili 
del fenomeno terroristico». E la 
«Voce repubblicana» mette in 


guardia da una soluzione poli¬ 
tica al problema dei terroristi 
in carcere. Decisamente con¬ 
trario alla grazia per Curcio é il 
segretario socialdemocratico 
Cariglia: «Mi auguro che non la 
chieda ma se ciò dovesse ac¬ 
cadere Io Stato non può e non 
deze concederla». Per Antonio 
Patuelli, vicesegretario del PII, 
la lettera di Curcio a Martelli «fa 
venir meno i presupposti della 
domanda di grazia presentata 
dai familiari, che quindi non 
può essere accolta». 

Rifondazlone comuniata: 
liberare Curcio. «Ci appaio¬ 
no sbagliati e non utili gli osta¬ 
coli che vengono frapposti alla 
libertà di Curcio», Luciano Pet- 
tinari o Poppe Napolitano, in 
una dichiarazione diffusa ieri, 
invitano a «chiudere il tragico 
capitolo della fase dell’emer¬ 
genza». 


Lettere 


Polemizzare, 
contestare. Ma 
ricercare con 
forza Tunità 


H Caro direttore, ‘« rivo 
questa lettera dopo aver let¬ 
to l'articolo del 23 luglio 
1991 di Rosanna Izmipu- 
gnani. Ho appreso con sod¬ 
disfazione le smentite 'J i vari 
esponenti del Partilo sul pre¬ 
sunto congre,sso strao'dina- 
rio del Pds. Quando C|\ipsla 
mia vereà pubblicata (se 
vorrai pubblicarla) s|iero 
che i fatti abbiano già latto 
chiarezza su tale sciagurata 
ipotesi. Voglio comun(|ue n- 
badire alcuni concett:. 

Un congresso per d irei co¬ 
sa? Per dividerci tra chi <; più 
o meno filo Psi? Tutti sj.imo 
per una strategia unitaria 
delle forze della .«.ini.stra. 
Una premessa che consenti¬ 
rà ciò, sarà una rilomia elet¬ 
torale che superi la piO)x>r- 
zionale pura e conscnUi ag¬ 
gregazioni àmpie e solide, 
preventivamente corcorda¬ 
te. Se questo non si ottiene, 
rimarrà in Italia l’unica vera 
anomalia della sinistra euro¬ 
pea, con due partiti che si ri¬ 
chiamano alla tradizione 
del movimento dei lavorato¬ 
ri, l’uno aH’opposlziorii: e 
l'altro al governo in posizio¬ 
ne subalterna alla Cto, in al¬ 
leanze «sostanzialmente» 
conservatrici. 

Una linea? SottoliiK-are 
puntualmente e sempre I 
punti che ci uniscono e svi¬ 
lupparli tra tutto il Pilli con 
lutto il Psi, ricercare con i isti- 
nalezza l’unità su ciò die è 
possibile, polemizzale e 
contestare ciò che della po¬ 
litica dei Psi è suballern» al 
rinnovamento, nel quadro 
della conservazione del po¬ 
tere de. 

Non vedo altre strade. 
Non ci sono scorri.ttoie. 
Non vi possono essere né 
improvvise accelerazioni e 
neppure ritaidi costruiti, ri¬ 
cercati o addirittura voluti 
da parte nostra. Solo l'auto¬ 
nomia progettuale del Pds, 
l’autorevolezza delle pinijo- 
sle, la definizione di lìnee e 
strategie su alcuni punti 
chiave (istiluzioni, crimipa- 
lità, fisco, lavoro, pen.sipiii). 
accompagnale dalla 'dife¬ 
sa» e dal «rispetto» pur il 
gmpF» dirigerne ■ che si de¬ 
ve consolidare e non colpire 
- può aiutare il Pds in questo 
difficile momento. Altripum- 
ti èia fine, 

Monlo Mazzocchi. Unità di 
baso del Pds Broda. Pi.stoia 


Il problema 
non è quello 
delle 20 o 40 
deputate in più 


H Caro direttore, nel c in- 
lestatissimo editoriale di 'vii- 
chele Salvali eranocontcnu- 
le alcune giuste riflessioni, 
sul partito, sulla sua ini.'. iti- 
va politico-programms lina, 
che rappresentavano tra 
l’altro l’aspetto centrale 'lei 
suo intervento. 

Salvati sottolineava giu¬ 
stamente - ed è singol.ire 
che tutti coloro che tiunno 
sollevato un vespaio di iK,.le- 
michc non hanno saputo 
cogliere, a mio parere, Il 
punto centrale del suo arti¬ 
colo ■ che il limite dcll.i di¬ 
scussione del Consiglio na¬ 
zionale .slava nel fatto cti'' il 
dibattito rimanesse fermo su 
aspetti di carattere «mclo' io¬ 
logico», lasciando in omlira 
l'individuazione c la discus¬ 
sione di merito sui terni e 
sulle questioni programma¬ 
tiche. Dando cosi l'imir.agi- 
ne di un partito ancora in¬ 
tento a «declamare» la p lo- 
pria identità (a declamare 
sìa la sua «capacità di gc ver¬ 
no» che la sua «voglia 'li an¬ 
tagonismo»), anzichèqic'lla 
di una (orza che é in graifo 
di (ar affermare una sua fi in- 
zione nazionale proprio 
perché sa indicare, prospirt- 
lare, costmire, in un cosi, ir¬ 
le rapporto con la società, 
partiti e forze sociali, solu¬ 
zione ai problemi econcnii- 
ci, sociali, istituzionali <lcl 
paese; a Roma come a S.ira- 
cusa. 

A darci conferma che S.il- 
vali stesse nel giusto, si ag¬ 
giunge questa nuova pole¬ 
mica suscitata dalla propo¬ 
sta di legge della compagna 
Livia Turco, tendente a de¬ 
stinare una quota maggiore 


dì finanziamento pubblico 
ai partili che eleggono più 
donne al l’arl.jmeiilo. 

L'aspetto patetico di que¬ 
sta vicenda non sta nel latto 
che CI SI divioa tra chi ò a fa¬ 
vore e chi è contro («perché 
la proposta umilierebbe le 
donne»). ma proprio perché 
c’è stato qualcuno, dentro il 
partito, che nell’ambito del¬ 
ia politica dielle cosiddette 
«azioni positive» abbia rite¬ 
nuto che il pnjblema del no¬ 
stro paese ■ problema pnori- 
tarlo per un p.irtilo «di gover¬ 
no» - fosse quello delle venti 
o quaranta deputate in più 
da far elegger». 

Mi si risparmi l’accusa di 
qualunquismo. II punto che 
intendo sottolineare è che 
non é pensabile che le ener¬ 
gie. le intelligenze, le com¬ 
petenze, dentro il partito rie¬ 
scano a partorire un topoli¬ 
no. Se il «generai intellect» 
produce questo - c si divide 
pateticamente su questo -al¬ 
lora vuol dite che siamo 
messi male. 

Roberto Fai. Del Comitato 

federale del Pds di Siracusa 


«Frutto di 
un malinteso 
le affermazioni 
su Basaglia» 


■■ Signor direttore, l'arti¬ 
colo di Romeo Bossoli 
«Quando muore il pensiero» 
apparso sulla aagina 22 dcl- 
yUnilù del 3 agosto, che 
condensa e commenta alcu¬ 
ne patti di ima conversazio¬ 
ne avuta con lo stesso gior¬ 
nalista sul problema dei pa¬ 
zienti che sopravvivono a 
lungo in stato di incoscien¬ 
za, mi mette in bocca nel 
penultimo paragrafo affer¬ 
mazioni relati ire alla morte 
di Franco Basaglia frutto di 
un malinteso. 

Nel lungo colloquio che 
ho avuto cor Bossoli si è 
parlato anche del delicato 
problema deH’eulanasia • 
che peraltro era il toma del- 
, i inlctvisla ■ ma sono certo 
che oltre ad avere espresso 
le mie opinioni in proposito, 
non ho attribuito ad alcuna 
persona specifica opinioni o 
comportamcn'i in merito c 
tantomeno potevo farlo per 
Franco Basaglia che non ho 
mai avuto la 'ortuna di in- 
conlrarc o di conoscete per- 
sonalmenle, pur seguendo 
attentamente e con ammira¬ 
zione la sua aitività in cam¬ 
po psichiatrico. 

La prego di pubblicare 
questa mia precisazione an¬ 
che nella speranza che essa 
valga a far superare le giusti¬ 
ficale e comprensibili rea¬ 
zioni che il lesto originario 
ha susciiato nei lamiliari e 
negli amici del professor Ba- 
.saglia. In particolare alla 
consorte. Franca Ongaro, 
presento le nrie scuse per 
questo terribile, anche se in¬ 
volontario, inconveniente, 
prof. Alllilno Bricolo. 

Facoltà di medicina e chinir 
Ria all’Universilà di Verona 


La falsa radio 
sulle 2000 lire: 
nonècol|>a 
della Zeo:a 


WM Signor direttore, suiri/* 
niiò del 17 luglio u.s. è ap¬ 
parso un articolo intitolato: 
«Non è dì Man:oni la radio 
sulle 2000 lire ■ Un fan del- 
l'invenlore ridicolizza la 
Zecca», nel quale .si attribui¬ 
sce la patcmitrì alla Zecca 
stessa della stampa delle 
banconote da 2000 lire e 
dcH'crrorc denunciato dal 
radiotecnico bolognese Lo¬ 
dovico Gualandi, secondo il 
quale «il ricevitore magneti¬ 
co disegnato nella bancono¬ 
ta non è quello inventato dal 
grande scienziato di Pontec- 
cliio ma quello costnjito da 
uno sconosciuto elettricista 
milanese. Giovanni Campo- 
stano, duo anni dopo». 

Por una corretta informa¬ 
zione si deve precisare che 
la stampa delle banconote 
non viene effettuata dalla 
«Zecca», complesso produt¬ 
tivo di questo Istituto, ma 
dalla «Officina della Banca 
d'Italia», come è chiaramen¬ 
te stampigliato sul «verso» 
della stc.ssa bani:onota. 
Alfredo Magglio. Direttore 
generale dell'lstiluto }x>ligrali- 
co e Zecca dello Stalo Roma 
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«A Casandrino 
non c'è mafia» 
La De s'oppone 
ai commissari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroPAmzA 

■■ NAPOLI. I consiglieri di 
maggioranza di Casandrino, 
non ci stanno; non accettano 
lo scioglimento dell’Ammini¬ 
strazione. Hanno scritto a 
Cossiga, cercano di coinvol¬ 
gere tutta la <omunità» nella 
protesta. Cosi l'altra sera 
hanno tenuto un'assemblea 
nella piazza principale; per il 
pomeriggio di domani, alle 
18,30. è stata indetta, invece, 
una conferenza stampa per 
illustrare la decisione di agire 
pervie legali, contro il decre¬ 
to di sciogliemento del Con¬ 
siglio comunale. 

' A Casandrino. il comune 
alle porte di Napoli, il cui 
Consiglio (13 De, 5 Psì, 2 
Pds) è stato sciolto con de¬ 
creto ministeriale per infiltra¬ 
zioni della malavita all'inter¬ 
no della macchina comuna¬ 
le. i rappresentanti della 
maggioranza hanno decìso 
di osteggiare l'insediamento 
dì tre <ommlssarì» (l’ex pre¬ 
sidente del tribunale di Na¬ 
poli Modestlno Caputo, Tul¬ 
lio Amato e Calogi^ Coiti- 
miglìa) alla guida dell'Am- 
mlnlstrazione. In una lettera 
al p'esìdente Cossiga fritta 
su carta intestata del Comu¬ 
ne) .1 consiglieri di maggio- 
raniui' afletmano che è stata 
compiuta l'ennesima •ingiu¬ 
stizia» nei confronti di questa 
«piccola comunlUi» ed attac¬ 
cano, sotto forma di interro¬ 
gativi. un po' tutti, dal mini¬ 
stro dell' Interno, Scotti al 
presidente deila commissio¬ 
ne Antimafia, Gerardo Chia- 
romonte: la protesta si con¬ 
clude con un ultimo quesito 
(dopo aver rilevato che «so¬ 
lo» alcuni dei 20 consiglieri 
comunali sono stati «raggiun¬ 
ti da avvisi di garanzia»); 
«Perchè questo provvedi¬ 
mento che finisce percolpe- 
.vol'izzare un'intera classe po- 
'lilica e criminalizzare l’intera 
comunità?». 

I firmatari della lettera di 
due pagine per tentare di far 
breccia sul Presidente della 
Repubblica tentano il discor¬ 
so dei «pesci piccoli». 

li comune di Casandrino. 
cresciuto a dismisura negli 
ultimi anni dista pochi chilo¬ 
metri dalla periferia di Napo¬ 
li. Nonostante sia un piccolo 
comune il suo bilancio ha 
accumulato un «buco» di sei 
miliardi, ma c'è di più: nono¬ 
stante la carenza di case ab¬ 
bia spostato verso questi (ed 
altri comuni) molti napoleta¬ 
ni (con conseguente crescita 
dell'abusivismo) il piano re¬ 
golatore attende da 20 anni 
di essere approvato. 

Nove assessori delle Giun¬ 
te che sono state in carica 
dairSS al 90 sono stati rag¬ 
giunti da un mandato di 
comparizione per aver favo¬ 
rito una cooperativa gestita 
da un parente del b<^ Pa¬ 
squale Puca, lo stesso che 
neirs? costrinse la giunta a 
riunirsi a casa sua. Per il sin¬ 
daco in carica è stata ipotiz¬ 
zata l’associazione per deiin- 
quete, per gli altri imputati 
solo il reato ai abuso in atti di 
ufficio. 

II ferimento di un consi¬ 
gliere e di due dipendenti co¬ 
munali, un attentato, qual¬ 
che mese (a, alla sezione del 
Pds, completano il quadro 
della situazione di questo co¬ 
mune. 

La giunta ha deliberato 
l’ultimo atto giovedì (la rego¬ 
lazione dei subappalti per la 
costruzione del campo spor¬ 
tivo), mentre la commissio¬ 
ne edilizia si è riunita con 
una frequenza inusitata. 

Ora si cerca di far passare 
la protesta come «generale» e 
persino il parroco è stato 
coinvolto in questo «gioco» 
tanto che è amvato a dichia¬ 
rare, ad un giornale, che «la 
città si prepara a vivere mo¬ 
menti difficili, con un nuovo, 
inevitabile, periodo di rista¬ 
gno nello sviluppo economi¬ 
co e dell’occupazione», di¬ 
menticando che forse è vero 
proprio il contrario. 


n ministro deU'Intemo nega 
che sia stata tolta la scorta a Sica 
«Manterrà anche a Bologna 
l'attuale apparato di sicurezza» 


La nuova «stratega anti-crimine: 
«Inutili gli organismi straordinari» 
Contrario all'indulto per i br 
«Il terrorismo esiste ancora» 


«1 mìei prefetti contro la mafia» 

Scotti: «L’Alto commissariato non poteva iunzionare» 


Il ministro dell'Interno nega; «Non è stata tolta la 
scorta a Domenico Sica. Jn quanto prefetto non gli 
spetterebbe. Ma è stata concessa una deroga». Do¬ 
po la smentita, toma sulle polemiche dei giorni 
scorsi: «L'Alto commissariato non ha raggiunto 
grandi risultati nella lotta contro la mafia, perché il 
sistema nel suo complesso non funziona». Sul «ca¬ 
so* Curcio: «Il pericolo terroristico esiste ancora». 


aiAMPAOLOTUCCI 


■IROMA Signor ministro, sui 
giornali è apparsa una notiza 
sorprendente: pare che sia sia¬ 
la tolta la scorta a Domenico 
Sica. «No, non è vero. Ho rice¬ 
vuto poco fa un comunicato 
dal comando generale dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri. Non 6 vero 
niente». 

Mattina dillicllc per il mini¬ 
stro dell'Interno, l-c polemiche 
si sono assopite solo per qual¬ 
che giorno. Venerdì scorso, 
l'annuncio che Domenico Sica 
avrebbe lasciato l'alto com¬ 
missarialo per diventare pre¬ 
fetto di Bologna: Scolti liquida 
Sica, Scolti smantella l'alto 
commissariato, disse qualcu¬ 
no. Il ministro ha avuto poi due 
giorni tranquilli, lunedi e mar¬ 
tedì. Ieri, l'agitatissima lettura 
del giornali: Scotti toglie la 
scorta a Sica. La comunicazio¬ 
ne sarebbe arrivata negli uffici 
dell'alto commissariato: un fo¬ 
nogramma inviato dal prefetto 
di Roma Alessandro Voci (da 
venerdì scorso capo del Si- 
sde). Il ministro Scotti nega. E, 
dopo aver negato, ritorna sulla 
polemica della scorsa settima¬ 
na. L'atto commissariato ha 
faililo, dice, ma non per colpa 
di Sica. Ha fallito perchè non si 
pud combattere la mafia da 
soli, perchè non servono i pro¬ 


tagonismi, sono inutili. C'è an¬ 
che una battuta sul «caso» Cur¬ 
cio. Il ministro dell'Interno si 
dice di-sponibilc a discutere di 
provvedimenti personali (gra¬ 
zia), ma non di soluzioni per 
lutti i detenuti pollici. E spiega: 
il pericolo terroristico esiste 
ancora. Nascosto, sotterraneo, 
ma esiste. 

Allora, lei soentiice che ila 
alata tolta la scorta a Dome¬ 
nico Sica? 

La smentita viene dai coman¬ 
do generale deH’Arma. Non 
decido io, sono loro a decide¬ 
re». 

Non è alata sna la decUone 
di ridurre le scorte in tutta 
Italia, per recuperare agenti 
e utlUùarli In aervizl di ordi¬ 
ne pnbbIkoT 

Appunto, io fis-so 1 criteri gene¬ 
rali, Istituzionali. Decido a qua¬ 
li categorie spetta un apparato 
di sicurezza personale. Le de¬ 
roghe a questi criteri generali 
.sono adottale dai comjtatì per 
la sicurezza c per l'ordine pub¬ 
blico: quando essi giudicano 
che una persona, pur non rien¬ 
trando nelle categorie stabllllc, 
ha bisogno della scorta. - 
E qual è stata la dedilone ri¬ 
spetto a Sica; ha diritto o no 
alla scorta? 


Non ne avrebbe diritto in 
quanto prefetto, perchè non 
possiamo garantire un servizio 
di sorveglianza a tulli i prefetti 
d'Italia. Ma l'Arma dei carabi¬ 
nieri ha concesso una deroga. 
Per Sica non cambia niente. 
Saranno trasferiti a Bologna gli 
uomini di scorta che lui aveva 
a Roma. 

Qualcuno ha detto: Sfea sta 
pagando per tutti il falUmen- 
to dello Stalo nella lotta con¬ 
tro la crtminalllà organizza¬ 
ta. Sica "(atto fuori’’ perchè 
aveva capilo certi misteri di 
mafia,.. 

Bisognerebbe uscir fuori, avere 
coraggio, fare nomi c cogno¬ 
mi. Se c'è qualcuno, e c'è, che 
ha parlato con i giornalisti, che 
ha detto queste cose, se dis|)o- 
ne di clementi, di prove, deve 
andare oggi stesso dal procu¬ 
ratore della Repubblica c rilorì- 
rc tutto. Questa persona non 
può considerare le istituzioni 
come un affare personale o 
uno strumento di lotta politica. 
ProbahUmente, lei si riferi¬ 
sce a qualche collaboratore 
o ex collaboratore dell’alto 
commlsaario. Ma anche altri 
hanno criticato la nuova 
atrategla anU-malla. L'accu- 
la pio diffuia: Scotti ha 
amantellato rapporato Inve- 
aUgalivo, Uquidato l'alto 
commltsarlalo, pania sul 
prefeM, che hanno compe¬ 
tenze e compiti operativi. 

C'è molta confusione. Io pen¬ 
so che la strategia anti-mafia 
abbia bisogno di una macchi¬ 
na che funzioni, di coordina¬ 
mento c collaborazione tra i 
diversi Istituti. L’Istituto allo 
commissarialo è una struttura 
essenziale, date le caratteristi¬ 
che della mafia, della camorra 
c della 'ndrangheta. E Indi¬ 



Dome ileo Sica, in alto a sMisira li mi¬ 
nistro dell'Interno Vincenzo Scotti 


s|>e:itabilc un organismo con 
lunzlonl di intelligence, con 
pioteii particolari. Ma se l'alto 
cominisfiarialo lavora desolo, i 
risultiti sono inferiori alte 
aspeitaUve. E l'intera macchi¬ 
na che deve funzionare. I pre¬ 
fetti indirizzano c coenrdinano 
le forte dell'ordine, 1 m^istratl 
indagano, l'alto commissaria¬ 
to dovrebbe contribuire all’a¬ 
zione di prevenzione e di re- 
press one da patte di magistra¬ 
tura c terze dell'ordine. La mia 
non <1 una scelta in favore di 
questo o di quell'organismo: è 
ur.a s'rategia in funzione di un 
lovorocoordinalo. 


n riaultato, riqretto a prima, 
è comunque un ridimenalo- 
namento dell’alto commlt- 
oarialo. 

No, non sarà indebolito. Modi¬ 
ficato c migliorato, ma non in¬ 
debolito. Non possiamo affida¬ 
re ad una sola persona la solu¬ 
zione del problema. Se lo Stato 
non funziona, una struttura 
straordinaria non riesce a risol¬ 
vere un bel niente. 

Lei sta dicendo che l’Alto 
commlsaarlate ha (aiuto nel¬ 
la lotta contro la mafia? 

Sto dicendo che non sono stali 
raggiunti grandi risultati, per¬ 
chè sarebbe stalo impossibile; 
non funzionava il sistema nel 
suo complesso. Questa è l’in¬ 
dicazione data dalla commis¬ 
sione parlamentare Antimafia. 
Ecco perchè noi abbiamo po¬ 
sto l'accento sul sistema politi¬ 
co nel Mezzogiorno. È un alino 
lassello, importante, di un 
grande mosaico. Incidere sui 
collegamenti tra criminalità e 
politica. 

Un ex coUaboratore di Sica 
aostienc U contrario: l’alto 
commlasarto è stato manda¬ 
to via proprio perchè aveva 
detto che IT.tlOO ammini¬ 
stratori locaU haimo proble¬ 
mi con la giustizia. Perchè 
conotceva legami, conni¬ 
venze, compromlisioDi, pk- 
coU e grandi misteri poìltt- 
co-mafiosl. 

Sarebbe drammatico, se do¬ 
vessi pensare che Sica sappia 
qualcosa e non lasci questo 
qualcosa come indicazione 
spcciiica della struttura, del- 
l'ulficb alto commissarialo. Se 
dovessi Immaginare che egli 
non abbia dello alla magistra¬ 
tura queste cose. Non posso 


crederlo, lo escludo nella ma¬ 
niera più assoluta. Conosco la 
correttezza Istituzionale del¬ 
l'alto commissario. Su questo 
non c'è niente. Se qualche col¬ 
laboratore di Sica sa, parli, de¬ 
ve pariate. Non abbiamo biso¬ 
gno di straordinarietà peisona- 
li. L'istituzione alto commi.ssa- 
rìato esiste, ha una sua orga¬ 
nizzazione e un suo patrimo¬ 
nio di conoscenze. Chi 
.sostituisce Sica ha il dovere di 
portare avanti certe indagini 
senza cedere a suggestioni o 
pressioni. Perchè, in questo ca¬ 
so, da parte mia non avrebbe 
alcuna copertura. 

Ancora au Sica: è vero che le 
aveva cbleito di andare a 
Milano o a Venezia? 
lo ho comunicato a Sica le ra¬ 
gioni per le quali gli chiedevo 
di andate a ^logna. L’ Emilia 
Romagna è una regione «diffi¬ 
cile», dove esiste un intreccio 
tra criminalità e leirorismo. 
Domenico Sica è la persona 
più adatta per affrontate una 
situazione del genere. 

In qneatl giorni al paria di 
concetolonc della grazia a 
Rmuto Cordo, di indulto 

n gU ex brlgntlitt. Coaalgn 
'accordo, Andreotti no. 
Ld? 

Io sono molto preoccupato dal 
punto dì vista istituzionale. 
Credo che dobbiamo guardate 
a Curcio con grande attenzio¬ 
ne umanitaria. Ma dobbiamo 
anche stare attenti alle lente 
aperte in tante famiglie italia¬ 
ne. C'è poi il teirorismo. MI ri¬ 
ferisco alla Falange annata, a 
certi collegamenti e pericoli in¬ 
temazionali. Insomma, qutuilo 
ai casi singoli, valuterei, ne di¬ 
scuterei. Ma un provvedimento 
generale no, assolutamente». 


■ Per la Chiesa assumere stupefacenti può essere causa di annullamento di un vincolo matrimoniale 

I tossicodipendenti inclusi tra coloro che «di tettano gravemente di discrezione di giudizio » 

Sacra Rota: nullo il matrimonio tra drogati 


Chi si sposa ed è tossicodipendente potrebbe per¬ 
dere il pròprio coniuge. Uno dei 67 matrimoni an¬ 
nullati dalla Sacra Rota nel 1990 è stato .sciolto 
perchè tra coloro che «difettano gravemente di di¬ 
screzione di giudizio» la Chiesa ha inserito anche i 
tossicodipendenti. Per don Ciotti, del gruppo 
Abele non la droga ma la mancanza di libertà giu¬ 
stifica rannullamento. 


CARLA CHILO 


M ROMA Chi si droga ri¬ 
schia di perdere la moglie, o il 
marito. La Sacra Rota - Il tribu¬ 
nale ecclesiastico che decide 
la validità del matrimoni reli¬ 
giosi - ha stabilito che assume¬ 
re sostanze psieotrope può es¬ 
sere un motivo di annullamen¬ 
to. 

Lo ha deciso con la venti- 
scieslma .sentenza del 1990: 
per la prima volta tra i motivi 


che determinano incapacità a 
sposarsi compare anche la 
droga. E i tossicodipendenti 
entrano di diritto a far parte 
della categoria degli immaturi. 

£ stata una lettura inedita 
dcH'articolo 1095 del codice di 
diritto canonico a consentire 
que-sta sentenza. Secondo il 
canone sono incapaci di con¬ 
trarre matrimonio coloro che 
•difettano gravemente di di¬ 


screzione di giudizio circa I di¬ 
ritti 0 ì doven matrimoniali es¬ 
senziali da dare e accettare re¬ 
ciprocamente». Fino ad oggi 
con questa motivazione erano 
stati sciolti matrimoni con per¬ 
sone affette da schizofrenia, 
psicosi maniaco-depressiva, 
schizofrenia paranoidalc, epi- 
Icttismo grave, psicosi, imma¬ 
turità psico-affettiva, frenaste¬ 
nia, oligofrenia c neurosi, A 
questi disturbi infatti fanno ri¬ 
ferimento gli altri 25 casi di 
matrimonio sciolti nel 1990 
per «difetto di discrezione di 
giudizio». Per l'immaturità psi- 
coaffcltiva, cosi come per la 
droga, per sciogliere il matri¬ 
monio occorre che questa 
condizione esista al momento 
in cui si contrae il vincolo. 

Ma per la Chiesa i tossicodi¬ 
pendenti sono dunque degli 
incapaci? Non la pensa cosi 
Don Luigi Ciotti, animatore di 


una delle associazioni cattoli¬ 
che più iinpegnate nel recupe¬ 
ro dei tossic^ipcndenti. •&- 
rei m<*llo preoccupalo se l’in- 
teqriet azione volesse dire che i 
tos.sic<>dipendenli sono degli 
lnc.ip<ci. Ma non e questa la 
lettura che dev'essere latta». A 
suo parere la sentenza potreb¬ 
be .ivcrc le sue radici in un ra- 
gionanento diverso; «Per la 
Chiesa - dice - il matrimonio 
si {loggia su uno scambio libe¬ 
ro di Oiinsr-nso. E lutto ciò che 
può <>:.taci>latc questo incon¬ 
tro litK-ro può essere un vizio 
di fonrio». Secondo questa in- 
teriirclizionc non la drogo, 
dunqisi, ma la mancanza di li¬ 
berti .• arebbe alla base del- 
l'annvliamcnlo. 

«iin.iiagini - dice ancora 
Don Ciotti - una ragazza incin¬ 
ta. Cor dizionamenti esterni e 
pressioni ambientali potrebbe¬ 


ro spingerla ad una scelta non 
libera». Chiamando In causa 
l'articolo 1095 del diritto cano¬ 
nico la Sacra Rota avrebbe in¬ 
teso dire che in caso di tossico¬ 
dipendenza, nel caso dì una 
persona fortemente coinvolta 
in una storia di droga, non ci 
sono le condizioni per fare una 
scella Irrevocabile, quale è il 
matrimonio per la Chiesa. 

•Vede - spiega don Ciotti - 
capita spesso che la tos.sicodi. 
pendenza abbia pemnesso dei 
vissuti oblalivi, di assistenza. 
Questo atteggiamento oblalivo 
rischia di toccare la libertà del 
coniuge. La Sacra Rota ha an¬ 
nullato il matrimonio perche 
nel momento in cui è stato 
contralto c’era un vizio di fon¬ 
do, questo non vuol dire che 
domani, venuta meno la con¬ 
dizione di tossicodipendenza, 
1 due non possano tornare a 
.spo.sarsi. I.a preoccupazione 


della Chiesa riguarda la libertà 
del consenso. Occorre ricorda¬ 
re che II canone 1095 e il pri¬ 
mo articolo di un capitolo tutto 
dedicalo al consenso». 

Ma scusi, ma la solidarietà, 
in tutto questo? «La solidarietà 
non c’entra: la sentenza signifi¬ 
ca solo che quando si e tossi¬ 
codipendenti in maniera seria 
non e forse il momento miglio¬ 
re per fare scelte irrevocabili». 
Facciamo questo caso: due 
persone vengono da lei e si vo¬ 
gliono sposare e una delle due 
e tossicodipendente. Lei cer¬ 
cherebbe di dissuaderle dal 
matrimonio? «Vede, spesso 
quando si è in quelle condizio¬ 
ni d si sposa perchè cosi si aiu¬ 
ta l'altro o si decide di fare un 
figlio perche cosi non ci si bu¬ 
ca più. Io a due cosi direi di an¬ 
dare a vivere insieme, di trova¬ 
re altri sistemi per darsi una 
mano». 


Campo Imperatore; un maldestro restauro ha cancellato la prigione di Mussolini sul Gran Sasso 
Nuovi lavori per far tornare tutto com’era prima. Nostalgia? «Macché, affari... » 

In fila per vedere la stanza del duce 










Fu teatro di una delle più spettacolari azioni della 
Seconda guerra mondiale. Ora un’infelice ristrut¬ 
turazione ha cancellalo ogni traccia della presen¬ 
za di Mussolini dall’albergo Campo Imperatore, 
da dove il dittatore - agli arresti - fu liberato il 12 
settembre del '43 da un Gommando di Ss. Ora si 
vuole ristrutturare la stanza come era aU'epoca. 
Operazione nostalgia? No, fiuto |)ergli affari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MAHII 


L'aereo tedesco, con a bordo Mussolini, si leva in volo da Campo Imperatore 


■i CAMPO IMPERATORE (Aq). 
Venivano dalla Germania, 
dall’lnghiUena, qualcuno per¬ 
fino dall'India, giurano. E tutti 
con i libri di stona in mano. En¬ 
travano nell'albergo, a due 
passi dall'osservatorio del 
Gran Sas.so, a 2.100 mcin d'al¬ 
tezza, c chiedevano di vedere 
•quella» stanza. La stanza nu¬ 
mero 120, la stessa dove Beni¬ 
to Miis-solini, agli arresti dopo 
l’8 settembre, trascorse un pe¬ 
riodo di prigionia prima di es¬ 


sere libi’ratoda un commando 
nazi.«l.j clic arrivò dal ciclo, il 
12 selle' ibro del 19d3, traspor¬ 
talo d.i . na pattuglia di alianti. 
Era aiic ■ c quel pezzetto di sto¬ 
ria del >.< secolo, che pcrca,so 
si era lei mata alte pendici de¬ 
gli Ap|x-iinini, ad attirare i luri- 
sti, che tra un’escursione in 
montagna e una pa.sscggiata 
nette valli, si fermavano a spia¬ 
re la .stali za dove il dittatore era 
stato costretto a 'soggiomare» 
sotto lo .guardo attento del le¬ 


nente Paiola, che dirigeva la 
compagnia dei carabinieri a 
CUI era stata affidala la custo¬ 
dia del Duce. Quella stanza 
adesso sta •scomparendo», in¬ 
goiala dall'anonimato di una 
ristrutturazione poco felice; i 
turisti, i curiosi, gli storici c 
qualche nostalgico dei tempi 
in cui "c’era Lui", oggi non no¬ 
terebbero alcuna differenza tra 
quella c una qualunque delle 
cenlinaia dì .stanze dell'alber¬ 
go comunale di Campo Impe¬ 
ratore, La ristrutturazione in 
corso le sta rendendo tutte 
uguali Ijc suppcllcllili, gli arre¬ 
di, il letto, la piccola senvania 
(.sulla quale un Mussolini in 
piena disfatta scris.se; "Piutto¬ 
sto che finire nelle mani degli 
inglesi mi toglierò la vita") so¬ 
no depositate in un magazzi¬ 
no. E adesso molli temono che 
con la «.scomparsa» di quella 
stanza spanscano anche nu- 
mero.si turisti «La ristruttura¬ 


zione è stata effettuata con cri¬ 
teri moderni - .spiega il neo 
presidente del Centro Turistico 
del Gran Sasso, il democristia¬ 
no Celso Ctoni - Noi vomimmo 
ripristinare almeno in quella 
stanza gli arredi di quel perio¬ 
do: ci sono alcuni mobili, la ru¬ 
binetteria. delle suppeltetili. 
anche alcuni effetti personali 
di Mussolini. Abbiamo il pare¬ 
re favorevole dell'albergatore 
che ha preso in gestione il 
complesso». Un'«operazione 
nostalgia»? «Niente di tutto 
questo - spiega Cionì - Vede, 
tante città valorizzano gli 
aspetti stonci di cui sono state 
protagoniste o testimoni. Addi¬ 
rittura, chi non ne ha se li in¬ 
venta. Noi invece abbiamo 
quel pez-zo di stona che è pas¬ 
sato tra queste montagne. Non 
vogliamo affatto enfatizzarlo, 
si badi bone, ma può essere un 
veicolo promozionale, se ge¬ 
stito con molta serenità. Del re¬ 
sto - aggiunge Cioni - a soileva- 



Arrestata 
per droga 
e «dimenticafa» 
in carcere 


Cinzia Mignemi, mila nose venticinquenne .irreslala il 17 lu¬ 
glio per detenzione d 11 milligrammi di eroina 'jiascostain 
un pacchetto di sigaietle), deve aver temuto il peggio Le 
porte dei carcere di S in Vittore si sarebbero dovute aprire il 
30 luglio scorso, subito dopo il proce.sso; inv«'e, per .selle 
lunghi giorni, niente liliertà: nes,suno .sapcsa - nè agenti di 
custodia, ne cancellie n del tribunale - dove fosse Imito I'«or¬ 
dine di rilascio dal carcere» firmalo dai giudici Cosicché la 
ragazza ha potuto godere di un ulteriore, inmerilato perio¬ 
do di ospitalità nelle [latrie galere. Situazione a dir poco im¬ 
barazzante in una m itropoli svuotata dal! esorlo d'agosto 
dovc-seèimprobab le trovare un idraulico un benzinaio o 
un dentista - è altreltrnto difficile scovare un magistrato o 
un avvocato. Solo ieri n tarda mattinata la cosiddetta «.sezio¬ 
ne feriale» del tribuna le ha decretato una volt.) per tutte la 
scarcerazione di Cinzia Migncmi, soccorsa in extremis d.il 
suo avvocato, che - raggiunta in fretta e fu-ia Milano dalla 
Sardegna - ha pensalo bene di far «liberare» la sua cliente, 
dalla quale, tranquillo si era accomiatato dopo il processo. 


Precipita 
un elicottero 
a Vercelli 
Morti due militari 


Un ehcottcrc militare ò pre¬ 
cipitato ieri mattina alle 9 30 
a Quinto Vercellese, causaiv 
do la morte dei due uomini 
che erano <i oordo. Il velivo¬ 
lo, un Ab 206 che «ipparte- 
nevd al 23*^ giuppo squadro- 
ne «AJ.e. En<lan»(ì», era par¬ 
tilo da Vercelli - informa un comunicalo del ministero della 
Difesa - per una «normale attività di volo stm mentale Me/* 
z'ora dopo il decollo, l’elicottero è precipitato nel letto del 
fiume Cervo nel punto in cui si incrocia con la .strada stidalc 
per la Vaìsesia, nei prc»^;i del poligono di Candelf.^ Masazza. 
Le due vittime, entrambi sergenti maggiori piloti, sé chiama¬ 
vano Giovanni De Palm a e Marco Pedi. 


Vigili di leva 
nelle grandi dttà 
e nelle località 
turistiche 


Regoleranno il traffico delle 
grandi città nelle ore di pun¬ 
ta c quello de i piccoli ccnin 
ne! periodo .uristico o du¬ 
rante le feste patronali, sen¬ 
za gravare sui g.à dissestati 
bilanci dei Comuni Sono i 
giovani che chiederanno di 
svolgere il servizio milit jre nel corpo della polizia municipa¬ 
le, in base alle nuove norme proposte dal ministro per le 
Arce urbane Camielo Conte c tradotte in un disegno di legge 
che dovrebbe essere approvalo domani dai Consiglio dei 
ministri. I 60.000 vigili urbani italiani sono «dei tutto insufli- 
cienti» per Conte, che cita ad esempio la Germania, dove la 
vigilanza sulla circolazione è affidala a ISO.dOO gendarmi, 
5.000 dei quali nella sola Monaco.Lo schema di disegno di 
legge prevede che i giovani tenuti a rispondere agli obblighi 
di leva possano chiedete di svolgere il servizio mrlitarc nei 
corpi della polizia mur icipale. Quanti preferiranno il caos 
del traffico urbano alla disciplina delle caserme dovranno 
presentare domanda e ricevere il nulla osta delle autorità 
militari. La durala del scnizio sarà' pari a quel a prevista per 
gli altri militari dì lev.i, cosi come la magra «retribuzione». 1 
soldati-vigili potranno ixsrò e.«sere impiegati, «di norma», 
nella propria regione di provenienza. Quanto alle mansioni, 
i vigili di leva saranno mpiegali unicamente per «polizia 
stradale e difesa dell'iim iiienle» 


Lo squalo 
sarebbe tornato 
a farsi vedere 
a S. Margherita 


lz3 .squalo è tornato, O alme¬ 
no ne è convinto 1 autista di 
un autobus della «Tigullirj 
Trasporli» in servizio sulla li¬ 
nea Portofino-Saiila Mar- 
glicritd Ligure che - ha rac¬ 
contato len mattina ai cara- 
binieri - avrebbe visto l'ani¬ 
male nuotare In superficie davanti alla baia di Paraggi. I ca¬ 
rabinieri hanno mforma u immedialanienle il comandame 
di «Circomarc» di Santa M.itgherita, G'useppe ’l’iirzia, e han¬ 
no avvisato del passibile pencolo i b.ignanli di l’araggi, alcu¬ 
ni dei quali avrebbero vis.'o un paio di pinne a una distanza 
di circa 70 metri dalla riva Da Roma, intanto, il presidcnic 
della Lega per la difesii di 1 mare, Athos De Luca, sostiene la 
«assoluta normalità e inmeuilà di questa "presenza .storica " 
nel Mediterraneo e in alcune aree particolari fv-cca del 
Quadralo e Circeo)», che andrebbe dife.sa perché - conclu¬ 
de De Luca - anche gli s<|cali, come i delfini o le balene, so¬ 
no vittime delle reti derivanti e di una pesca tporliva «che 
per il solo gusto della competizione determina la mone di 
cenlinaia di esemplari». 


Esami di guida 
È Rieti 
la «capitale» 
dei bocciati 


Rieli ù la capila lo italiana de» 
boccJdti agli esami di guida 
mentre Palermo ò la città do 
ve gli aspiranti alla pntcnic 
hanno la qudi»i mateniatu-'u 
sicurezza di ottenere il docu¬ 
mento. ne))a provincia la/ia- 
le, infatti, nei 1990 l»en i! .15 
p>er cento dei giovani che si .sono presentati agii esami di 
guida è stato respinto, m’?ntrc nei capoluogo sicili.ino sol¬ 
tanto quattro su cento .so‘o stati rimandai» a c.isa in auto¬ 
bus. Sono alcune delle mci.te curiosità che emergono dai ta¬ 
bulali diffu.si dal ministero cei Trasporti suli’altivitd svolta nel 
1990 dalla Motorizzazione civile. A livello nazionale i candi¬ 
dati che si sono presentati «die prove d'esame per la patente 
sono stati due milioni 782 h.OO. con un calo deH’Jvl }x?r cen¬ 
to rispetto all’anno precede nle (quando si raggiunse il mas 
simo storico): i promossi ^«>no stati 1*83 |x?r cento, > respinti 
il 17 per cento (il 22 percento in teoria e !'! 1 percciiu» nella 
prova pratica di guida). 


OIUSEIIPPE VITTORI 


re perplessità sulla sorte ji 
quella testimonianza storio, 
anni fa, fu propno un’interro¬ 
gazione del Pei firmata da Aii 
Ionio Centi, aggi consigliere n* 
gionale». Nessuna noslalgi i 
dunque, solo un pragmatici 
senso degli affari basato anch t 
sullo spettacolare blitz nazistn 
di quel pomeriggio. Erano fc 
14 del 12 settembre. Mus.so)iii 
se ne .stava con le braccia in¬ 
crociale davanti alla linestta 
della sua stanza, quando un 
aliante con la croce su) timone 
di coda si po.sò a cento metri <1» 
distanza dairedificio. Altri tri' 
alianti atterrarono poco pio 11 
là, insieme a un piccolo aere- > 
a motore', un «Ficselcr-Storc’h», 
chiamato in gergo «Cicogna-, 
pilotato da un «Barone Rosso- 
della Wermacht, il maggior-' 
Gerlacht. Dagli alianti vennen - 
fuori gli uomini delle Ss che 
armi in pugno, irruppero tiel 
l'albergo. I carabinieri c i sol 


dati di guardi.-i furono presi di 
sorpresa. E «si arresero Nell ,j 
zione non fu sparalo uit solo 
colpo Con un colpo di tace hi. 
Tufficialc dello Ss che guidava 
il blitz. Otto Skor/eny, si prò 
sentò a Mussolini «Duce, il 
Fuhrer mi ha inviato qui a lilx-- 
rarvi-. Ancora intredulo, Mus 
.solini lo abbracciò -'.Saix-vo 
che il mio amico Adolfo l Utler 
non mi avrebbe abbandoii.j- 
lo-. A bordo del piccolo «('ico- 
gna-, il dittatore ’u portato al 
l'aeroporto romano di Italica 
di Marc, da dove, con un veli¬ 
volo militare tedesco, raggiun 
.se Vienna. Tcstinioiv’ mulo di 
quella pagina del a -hloria della 
àxonda guerra mondiale, l’al¬ 
bergo Campo Imperatore 
aspetta adesso che i l.ivori di 
ristrutturazione si -uio comi)le 
tati Ma se anche a stanza che 
ospitò il Duce loinerà com’er.v 
un tempo, l'edificio rester.i di 
pintodi un imbartizzanle rosso 
pompeiano 
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LoStxetto 
nel caos 


Decine di chilometri di fila 
sulla Salemo-Reggio Calabria 
per il blocco dello Stretto 
organizzato dai pescatori 

La situazione risolta 
nella tarda mattinata dopo 
la decisione di Pacchiano 
Biondi denuncia il governo 
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A sinistra alcune «Spedare 
bloccano la partenza dei tr.nihetti 
per la Sicilia Nelle altre totn 
file in attesa dell imbarco 



Inferno per i turisti tra Scilla e Carìddì 



Il nastro d'asfalto della Salemo-Reggio Calabna bloc¬ 
cato per decine di ore. I collegamenti tra la Sicilia e il 
resto d'Italia saltali Messina e Reggio Calabna nel 
caos più completo; la protesta dei pescaton ha tra¬ 
sformato le pnme ore di vacanza di migliaia di tunsti 
in un inferno Solo nella tarda mattinata la situazione 
si è sbloccata, dopo la decisione del ministro Pac¬ 
chiano di permettere la pesca del pescespada 


WALIVR RIZZO 


■1 VlUA SAN aOVANNI (RC) 
Venliquallr’orc da Milano a 
Villa San Giovanni Una coda 
interminabile sotto II sole, con 
due bambine pkxoie quasi 
morte di sete «Le mie vacanze 
sono cominciate cosi Vorrei 
sapere se questo può essere 
definito un modo cMie di pro¬ 
testare» Giuseppe Pappalardo 
ha il volto sudato, rosso dalla 
fabea e dalla tensione incredi¬ 
bile che ha dovuto sopportare 
incolonnato sotto ì raggi co¬ 
centi del sole di agosto Manca 
da vent'anni da Catania Ci tor¬ 
na adesso per le vacaiuc as¬ 
sieme alla lamigiìache si è fat¬ 
to a Milano Ha descrìtto questi 
posti, ai suoi familiari come II 
paradiso, ma ad attenderli sul¬ 
lo Stretto ha trovato l'inferno È 
uno del tanti Italiani che tra lu¬ 
nedi e martedì si sono trovati 
intrappolab sulla corsia sud 
dell’autostrada SalemoReggio 
Calabna Una coda che nella 
notte ha raggiunto anche la 
lunghezza record di 13 chilo¬ 
metri Una notte di inferno, tra¬ 
scorsa sull autostrada trasfor¬ 
mata in un enorme bivacco, 
senza la benché minima assi¬ 
stenza «Abbiamo sentito che 
sono state disposte deile unità 
di soccorso - dice una signora 
di Roma che ha latto cinque 
ore di fila prima di imbarcarsi 
sul traghetto Caronte-sarà an¬ 
che veto, ma noi sull'autostra¬ 
da non abbiamo visto nulla 
Mio marito ha percorso a piedi 
almeno sette chilometri per 
riuscire a trovare un paio di 
bottigiie di acqua minerale £ 
arrivato sfinito ma avevamo 
con noi due bambini che sta¬ 
vano letteralmente morendo 
di sete Credo che non esista 
ragione per proteste di questo 
tipo Cosa c'entra la povera 
gente che si mette in viario'’» 

Il blocco dello Stretto è ces¬ 
sato intorno alle 13 di ieri, 
quando nelle acque del porto 
di Villa San Giovanni è amvato 
I annuncio della decisione 
presa in Prefettura a Reggio 
Calabria Solo allora i pescato- 
n hanno deciso di iasciar pas¬ 
sare I traghetti Una decisione 
sofferta, maturala dopo una 
lunghissima trattativa condotta 
nella notte e dopo l'impegno 
assunto dal ministero della 
Manna mercantile di firmare 


un decreto che nammetta I u 
so delle reti «derivanti» le co¬ 
siddette «spadare», una sorta di 
gigantesco strascico che serve 
a catturare il pescespada Un 
sistema di pesca aspramente 
contestato dagli ambientalisti 
Le «spadare» erano state proi¬ 
bite, quindi riammesse c infine 
nuovamente bloccate da una 
decisione del Tar del Lazio Un 
migliaio di famiglie di pescato¬ 
ri d'improvviso si sono ntrova- 
te sul lastTKO, dopo aver inve¬ 
stito anche centinaia di miiioni 
per armare un battello La pro¬ 
testa montava da alcune sctU- 
mane, i familiari di alcuni pc- 
Svdton ayevano occupato il 
Municipio di Bagnata, facendo 

10 sciopero della fame Poi le 
prime avvisaglie dei blocco 
«Nessuno può accusarci di non 
avete avvertito II governo» In¬ 
tanto. il blocco ha avuto nper 
cussioni anche a Roma, dove il 
vice piesidenic liberale della 
Camera. Alfredo Biondi, giudi 
cando l'iniziativa dei pescaton 
«non inquadrabile in nessuna 
lotta siiidacale», ha chiesto 
l'intervento del ministro del- 
I interno «per evitate che il go¬ 
verno incorra nel reato di 
omissione dell esercizio dei 
propri doverlo d'ufficio« Ma la 
rabbia del pescaton che nlan- 
ciano le accuse di aver orga¬ 
nizzato una protesta inumana 
sul governo, é autentica «non 
CI hanno lasciato alcuna alter¬ 
nativa» Il blocco era comincia¬ 
to intorno alle 18 di lunedi De¬ 
cine e decine di imbarcazioni 
provenienU da tutta la Sicilia 
dalla Calabna e pensino dalla 
Campania si erano date ap¬ 
puntamento tra Cannitello e 
Punta Faro, nel punto dove lo 
Stretto si chiude ad imbuto 
Dappnma hanno bloccato le 
grosse navi in transito sullo 
Stretto, poi i battelli si sono 
aperti a ventaglio e hanno 
puntato sulle invasature dei 
traghetti nel porto di Villa San 
Giovanni, bloccando sia i tra¬ 
ghetti delle Fetrovie dello Stalo 
che quelli delle compagnie 
private In breve 0 stalo il caos 

11 traffico durante la giornata 
era stato mollo intenso Con il 
blocco delle partenze dei tra¬ 
ghetti le cose SI sono allungale 
paurosamente Alle 22 final¬ 
mente la pnma tregua Arriva 


la notizia che per tre ore le navi 
potranno lasciare il porto con 
a bordo non più di cento auto¬ 
mezzi Un urlo libcratono ac¬ 
coglie la notizia gndata a 
squarciagola da una donna 
trafelata a piedi scalzi sulla 
banchina del porto La lunga 
colonna si mette in molo len¬ 
tamente 

Partono le pnme tre navi 
Sono r«Archimcdc», seguita a 
poca distanza dalla «Villa San 
Giovanni» entrambe della 
Tounst poi lascia gli ormeggi 
anche il «Riace» un traghetto 
delle Ferrovie dello Stato È un 
lungo stillicidio Nella notte il 
blocco nprende mentre la po¬ 
lizia stradale attua una serie di 
deviazioni suH'aulostrada per 
evitare che si formino colonne 
di mezzi pesanti dentro le gal¬ 
lerie Molli automobilisti ven¬ 
gono dirottati lungo un tortuo¬ 
so percorso allemaUvo sulla 
costa reggina per evitare ulte- 
non intasamenti «In un modo 
o nell altro lo con questa stona 
CI ho nmesso parecchi milio¬ 
ni» Un commerciante di pesce 
di Ueata guartia sconsolato ti 
suo camiah'fenno sul^pooie 
del traghettAOhé to sta ripor¬ 


tando in Sicilia «Ero partito da 
Licata con un canco di alici. 

I attesa e il caldo hanno fatto si 
che rimerò carico andasse a 
male Quando sono amvato ai 
mercato ittico di Napon il mio 
pesce non ero buono più nep¬ 
pure per i gatti randagi » 

«Per me la protesta 6 anche 
giusta - dice un farmacista di 
Rrenze - bisogna però trovare 
le maniere per far valere le 
propne ragioni senza colpire 
chi in questa stona non c'entra 
un bel mente Noi slamo qui 
per riposarci c invece abbiamo 
dovuto alfrontarc almeno cin 
que ore di fila sotto il sole » 
«Non c'é nulla da dire, ci stia¬ 
mo divertendo - dice con 
amara ironia, un medico di 
Sassari, che quest'anno ha 
scelto la Sicilia come meta per 
le sue vacanze - ci hanno per¬ 
messo di ammirare un bellissi¬ 
mo panorama del viadotti del¬ 
l'autostrada chi ha organizza¬ 
to la protesta ha clamorosa¬ 
mente sbagliato obiettivo In¬ 
vece di far soffrire chi non 
c'entra, 'dovevano andare a 
Roma-a protestare, a farsi sen¬ 
tire da chi ha il potere e far va¬ 
lete II le loro ragioni» 


«Chiediamo regole 
certe per la cattura 
del pescespada» 
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Verdi e ambientalisti contro il governo: 
«Caro Pacchiano, ti devi dimettere» 


Associazioni ambientaliste e Verdi chiedono le 
dimissioni di Pacchiano len il ministro della Man¬ 
na mercantile, incapace di gestire la questione 
spadare e procedere subito aU’erogazione dei 
fondi (30 miliardi) già stabiliti per la riconversio¬ 
ne del settore, ha autorizzato, per decreto, l’uso 
delle micidiali reti Settemila delfini, 50 balene e 
decine di tartarughe uccisi ogni stagione di pesca 


MIRILL* ACCONCIAMBSSA 


M ROMA «È Pacchiano il re¬ 
sponsabile di quello che sta 
succedendo nello Stretto di 
Messina e della rabbia dei pe¬ 
scatori Pacchiano deve di¬ 
mettersi» Gli ambientalisti 
non hanno dubbi E responsa¬ 
bile é anche, p>er la Lega am¬ 
biente, Nicolosl, presidente 
della Regione siciliana A loro 
debbono essere inviali i conti 
dei danni subiti dal turisti e da 
tutti coloro che sono nmasti 
coinvolti dal blocco del pas¬ 
saggio dello Stretto 
Perchè Pacchiano è re¬ 
sponsabile? «La protesta dei 
pescaton - dicono Fulco Pra¬ 
tesi, presidente del Wwf e 
Gianni Squitien, direttore di 


Greenpeace -era legittima e 
prevedibile La loro categona 
attende da anni una sena nor 
mativa nazionale che garanti¬ 
sca i loro interessi insieme 
con quella della tutela della 
fauna ittica dalla quale essi di¬ 
pendono ma le spadare non 
devono tornare In mare Ghie 
diamo quindi le dimissioni 
immediate di Pacchiano per 
aver gestito questa situazione 
nel modo più irrazionale e ai 
limiti della legalità» 

Come SI difende il ministro 
della Manna? Con un breve, 
contorto comunicato dichiara 
di naprire la pesca con le spa¬ 
dare Il ministro - dice la nota 
- «nspietta la decisione della 


magistr<>tura amminfstraUva, 
ma non la condivide» «Per 
non discriminare i pescaton 
italian nei confronti dei loro 
colleglli degli altri paesi, ha 
emcN'O un decreto che con¬ 
sente in attesa deli entrala in 
vigore della disciplina comu- 
ni'ana, la pesca con un atir 
rezzo che nspetlerà le specie 
protette progettalo con criteri 
più selettivi di quelli che entre¬ 
ranno in vigore con le direlUve 
Cee» SI tratta delle reti den- 
vanli di minon lunghezza di 
quelle in uso Non più spada- 
re lunghe 30 - 40 chilometri, 
m 1 se lo 2 o 3 chilomein Ma 
luti 1 : anno, e anche il ministro 
non può Ignorare, che l'uso di 
queste reti non è conveniente 
per I piescaton 
•P<T nsolvere questo intolle¬ 
rabile braccio di (erro che 
coiilrj pirone artiliciosamenle 
le ragioni degli ambientalisti a 
quelle dei pescatori - ha di¬ 
chiaralo len Annamana Pro¬ 
cacci parlamentare verde -oc- 
coire procedere subito alie- 
rogazione dei (ondi già stabili¬ 
ti per a nconversione del sel- 
toie 15 miliardi su delibera 


del Cipe del 30 maggio 1991 e 
15 miliardi con la legge varata 
il 24 luglio scorso che dovreb¬ 
be avere i suoi pieni poten a 
settembre» 

È Paolo Guglielmi, cooidi- 
natorc della campagna sulla 
pesca di Greenpeace Italia a 
confermare che bisogna pro¬ 
prio trovare metodi diversi per 
la pesca del pesce spada Si 
pensa già ai «palangari» un si¬ 
stema a base di ami ad altri 
sistemi Ma anche Guglielmi é 
d accordo che I utilizzazione 
di reti più corte che possono 
andare bene nell Atlantico 
non sono utilizzabili nel Medi¬ 
terraneo «1 pescaton lo sanno 
bene tanto che contravve¬ 
nendo ai divieti SI sono spinti, 
con le lunghe "reti della mor¬ 
te dalla Sicilia fin solfo le co¬ 
ste della Sardegna Anche 
perchè sono le stesse capita- 
nene di porto a dichiarare di 
non essere in grado di con¬ 
trollare che le leggi e i decreli 
vengano nspieltati» È cosi che 
nelle lunghe e impietose spa¬ 
dare non Uniscono solo i pe¬ 
sce spada di notevole grossez¬ 
za ma ci incappa di tutto 
compresi delfini tartarughe di 


mare specie protette e anche 
esemplari giovanissimi di pe¬ 
sci spada, ben inferion al me¬ 
tro e 40 centimetn come slabi 
lisce la legge Ciò significa che 
non SI da tempro al prosce di 
crescere e nemmeno di npro- 
dursi Continuare ad arare il 
mare il questo modo vuol dire 
ucciderlo E questo non lo vo¬ 
gliono per pnmi propno i pe¬ 
scatori 

Quello che Vizzini aveva 
latto sensibilizzato dagli am- 
bienlalisti Pacchiano lo ha di¬ 
strutto con una sene di apier- 
lure e chiusure della piesca 
Cerca ora di mettere le mani 
avanti altermando che co¬ 
munque «l'dllrezzo» (la rete 
più corta) rispetterà le spicele 
protette AI ministro della Ma¬ 
nna mercantile vogliamo ri¬ 
cordare due cose la Conven¬ 
zione di Berna sulla Conserva¬ 
zione della vild selvatica e del- 
I ambiente naturale iii Euro¬ 
pa recepita anche dall ordi¬ 
namento Italiano dicci anni 
la e I 7000 delfini, le 50 bale¬ 
ne le decine e decine di tarta¬ 
rughe ed uccelli manni uccisi 
lungo le coste italiane durante 
ogni stagione di p>esca 


■1 ROMA «Soddisfatti |>v la 
decisione del ministro (Jel'a 
Manna Mercantile’ Non ; ro- 
pno Certo, il problemE ilel- 
! emergenza 6 risolto ma 
quello che ci interes.sa •' la 
prospettiva di una np’ sa 
della pesca del pesce spsida 
nel lungo periodo senz,i il ti¬ 
more di altn blocchi im ^nov- 
visi E su questo terreno sia il 
ministro Pacchiano che It re¬ 
gioni interessale sono is m- 
psletamente inadampi»tiU» 
Antonino Zumpro. della s(‘- 
grcleria comprensonale del¬ 
la Cali di Reggio Calabn i da 
procni minuti ha dato 1 online 
di togliere il blocco del pis ito 
di Villa ^n Giovanni c clel- 
I autostrada Salerno R( ggro 
Calabria «I pescatori d le 
sce spada non sono m mici 
degli ambientalisti - dice e 
non vogliono passare ctTie 
dei predaton del mare i>ro- 
pnetari delle spadare e avo- 
ra'or. sono p>er una reg ilti- 
mentazione del settore, ina a 
patto che ogni scelta si i se¬ 
guila da una sena riccnca 
scientifica capace di stalnlire 
modalità e strumenti delia 
pesca» Ed è questo il pii ilo 
In un settore chiave delLi pe¬ 
sca Italiana (le spadare co¬ 
sto di ogni imbarcazione dai 
300 ai ^0 milioni -m Italia 
sono almeno 800) si è prefe- 
rilo procedere a tentoni con 
il governo che ha sempre rin¬ 
viato le scelte affidandosi di 
volta in volta alle dece ioni 
della Cee e peggio ancora 
ad una lunga disputa tra |>e 
scaton ed ambientalisti f mta 
nei meandn della gius! zia 
amministrativa 

La battaglia dello «Smtt'o» 
inizia lo scorso mese di mag¬ 
gio dopro che la Regione Si¬ 
cilia, praticamente annulltin- 
do il decreto del precedente 
ministro della Manna Vir/i- 
ni ha napierto la piesca del 
pesce spada limilatameme 
allo specchio di acqua della 
regione La reazione dei pe- 
scdton delle altre zone d 11.» 
Ila non si fa attendere la | «fo¬ 
resta è clamorosa c sfocia nd 
blocco dello Stretto di Messi 
na Una protesta che convin¬ 
ce il ministro Pacchiano ad 
emanare un decreto i he 
consente la pesca m tuli le 
regioni ma il 9 luglio il I ar 
del Lazio accoglie un nu >vo 
ncorso degli ambienta lisli 
annullando il decreto del nu 
lustro socialdemocrat < o 


Una stona infmila che conti¬ 
nua fino alle maiiifestazioni- 
dei giorni S( orsi con ricorsi 
al Consiglio di Stalo che rin¬ 
via ogni decisione a settem 
bre e con il nuovo divieto 
della (rosea in tutta Italia di 
Pacchiano Poi la protesta 
iniziata sabato scorso con 
I occupazione del comune di 
Bagnara Calabra e con lo 
scioproro della fame da parte 
di centinaia di proscalori, e 
culminata nel bhxco del trai 
fico verso la Sicilia «Una 
maggiore tempestività da 
parte del ministro Pacchiano 
- dice Anna Carli segretana 
confederale della Cgil - 
avrebbe certamente evitato 
la tensione <j i questi giorni ed 

I disagi |>er I ulenzzu Certo, la 
soluzione adottata attenua i 
rischi .'"-.r le spjccic protette, 
ma il Governo deve ora im- 
piegnarsi prorchè 1 1 Cee ema¬ 
ni una direttiva che definisca 
regole e limitazioni che val¬ 
gano almeno pror tutti i paese 
europroi che pescano nel Me¬ 
diterraneo* Non più solo pa¬ 
role. come I 15 miliardi pror la 
nconversione delle spadare 
stanzidb ma mai arnvati ai 
destinatari i> decisioni che 
puntualmente creano confili 

II ma scelte precise La rieer 
ca sulle nuove modalità della 
pesca in primo luogo I pe¬ 
scatori calabresi hanno chie¬ 
sto alla Regione uno stanzia¬ 
mento di 100 milioni pror uno 
studio sul settore «che ci per¬ 
metta - dice Zumpo della 
egli reggina- di dare un con¬ 
tributo alla commissione del 
la Cee che ad ottobre si nuni 
rà pror decidere quali decisio¬ 
ni adottare per un più equili¬ 
bralo rapprorto tra pesca del 
trosce spada ed ambiente 
manno» 

I pescatori insomma non 
SI accontentano di mezze mi 
sure e chiedono agli ambien 
talisti «una r presa del con¬ 
fronto che superi la ncerca di 
soluzioni a cnipi di ricorsi al 
TdP 

II settore della prosca del 

trosce spada ’omvolge alme 
no cinque regiori' Liguria 
Toscana Camp,ima Cala 
brid e Sicilia e migliaia di la 
voralori dell indotto In alcu 
ni paesi della Calabria e della 
Sicilia, da Bagnara Calabra a 
Cefalù le Iloti iglie di spadare 
rappresentano 1 u meo soste¬ 
gno economico per intere fa 
miglie nEF 






ANCHE IN AGOSTO FIAT RISPONDE “PRONTOr 


Gli automobilisti vanno in vacanza, ma non chiudono. Così, ovun- il mese idealeperac- troverete l’accoglienza più calda dell’anno, 

le loro automobili no. Lavorano 12 mesi al- que vi troviate, anche se quistare una Fiat nuova? Anzi, la piu fresca dell’estate, 

l’anno. E hanno diritto a un’adeguata assi- molto probabilmente non ce n’è bisogno, sa- Voi avete piu tempo per scegliere. E noi piu Per sapere a chi rivolgervi in caso di necessi- 

stenza per 12 mesi l’anno. Agosto compreso. pete di avere un punto di assistenza Fiat vici- disponibilità per illustrarvi tutti i vantaggi di ta, chiamateci al numero veide 1678-28050. 

Per questo in agosto molte Concessio- no a voi. Aperto. scegliere Fiat. Ovunque voi siate, sicuramen- Anche in agosto Fiat — 

nane, Succursali e Officine autorizzate Fiat A proposito, avete mai pensato che ago- te in ogni Concessionaria e Succursale Fiat risponde “Pronto” 
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L’aereo della Protezione civile partecipava 
alle operazioni di spegnimento 
di un incendio sulle alture vicino a Savona 
Tre anni fa avvenne una tragedia analoga 


Proprio ieri la Regione Liguria ha decretato 
lo «stato di grave pericolosità» 

In fumo in Puglia decine di ettari di bosco 
Colto sul fatto un piromane in Sicilia 


Esplode Canadair, morti i due piloti 


Mucilla^e 
nelle reti 
dei pe^tori 
salernitani 


M NAPOLI; Mucillagine sui 
fondali da Massa Lubrense fi¬ 
no alle coste del salernitano. 
L'allarme è stato lanciato dai 
pescatori che hanno visto in¬ 
tasate, nei giorni scorsi, le pro¬ 
prie reti da una sostanza ^la- 
tinosa di natura non ancora 
precisata. La Capitaneria di 
Porto di Salerno, poi, ha prele¬ 
vato alcuni campioni di que¬ 
sta sostanza sui fondali a dieci 
miglia da Agropoli e li ha in¬ 
viati alla Stazione Zoologica 
di Napoli per i primi esami. 
Per ora non c'è alcun pericolo 
se non quello per le reti del 
pescatori. I muchi sono depo¬ 
sitali sul fondo ad una notevo¬ 
le profondità (dai 12 metri e 
Tino a 50 metri sotto il livello 
del mare), come spiega Anto¬ 
nio Miralto direttore della sta¬ 
zione zoologica di Napoli. 

•È troppo presto per dire 
cosa abÙa creato il fenome¬ 
no, ma bisogna stare bene at¬ 
tenti a non creare allarmismi 
o psicosi. Possiamo solo dire 
- aggiunge Miretito - che esi¬ 
ste una patologia, ma non ne 
conosciamo la causa». La pre¬ 
senza di muchi nel Mediterra¬ 
neo, spiegaiK) ancora gli stu¬ 
diosi, non è affatto una novità. 
Segnalazioni di queste sostan¬ 
ze risalgono addirittura al 
'700. Negli ultimi rumi il feno¬ 
meno si è accentualo, di pro¬ 
blema è che nel nostro paese 
non esiste' un organismo che 
studi In maniera continuativa i 
problemi del territorio e sia 
preposto alla sua tutela - de¬ 
nuncia Miralto - e sì Intervie¬ 
ne sono quando c'è l'emer¬ 
genza. In questo modo non si 
puO intervenire in maniera In¬ 
cisiva eliminando le cause di 
questi fenomeni». 

La situazione delle coste 
che vanno dalla penisola sor¬ 
rentina lino alle coste cilenta- 
ne, in ogni caso, non è affatto 
allarmante non solo perchè ri¬ 
guarda i fondali, ma anche 
perchè riguarda aree ben deli¬ 
mitate. 

■ Niente a che vedere, quindi 
con quanto avvenne due anni 
fa sulla riviera romagnola. E la 
stagione turistica non corre al¬ 
cun pericolo. Posltano, la per¬ 
la della costiera amalfitana, 
registra il tutto esaurito anche 
se si attende l'ultimo assalto 
ferragostiano e cosi lutti gli al¬ 
tri comuni. 


Mentre scatta in tutta Italia Temergenza incendi, in 
Uguria si registra la prima tragedia; un Caìiadair del¬ 
la Protezione civile impegnato nello spegnimento di 
un rogo boschivo è precipitato sulle alture di Savo¬ 
na. 1 due piloti sono morti carbonizzati. Tre anni fa 
un incidente analogo aveva provocato altre due vit¬ 
time. Proprio ieri era stato decretato lo stato di grave 
pericolosità su tutto il territorio regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMILLA MICHIKNZI 


B GENOVA L'ennesimo in¬ 
cendio di bosco - quasi certa¬ 
mente, come nell'80 per cento 
dei casi, doloso - divampato 
sulle martoriate ahure dell'en- 
troterra ligure è^ostato la vita 
al due piloti di un Canadair 
della Protezione civile, precipi¬ 
tato ieri pomeriggio al suolo 
mentre era impegnato nelle 
operazioni di spegnimento di 
un focolaio. 

Le vittime sono il coman¬ 
dante Giovanni Grosso, di 43 
anni, nato a Pincrolo c resi¬ 
dente a Casalpalocco, e il navi¬ 
gatore quarantaduenne Vin¬ 
cenzo Silvestri, orìgiruirio di 
Salerno e residente nella capi¬ 
tale, tutti e due dipendenti del¬ 


la SLsam, la compagnia privata 
che gestisce gli aerei della Pro¬ 
tezione civile, 

L'incendio sui quale opera¬ 
vano era divampato lunedi se¬ 
ra nei boschi di San Massimo, 
in Valle Bormida, al confine tra 
Piemonte e Liguria, e aveva im¬ 
pegnato per tutta la notte i vigi¬ 
li del fuoco di Savona c di Ac¬ 
qui Tetirve, le squadre della Fo¬ 
restale e decine di volontari, 
len manina qualche focolaio 
aveva ripreso vigore, c a mez¬ 
zogiorno Il Canadair 3, un <In- 
dia-CFSV», era decollato dal¬ 
l'aeroporto di Genova per re¬ 
carsi in zona e bombardare 
l'incendio con carichi di acqua 


e liquido ritardante, t 

Eseguili rcgolaimcnte due 
«passaggi», li velivolo stava per 
eseguire il terzo quando d'im¬ 
provviso ha perso quota ed è 
precipitato, trasformandosi 
con un boato in una palla di 
fuoco. I due piloti, che erano 
in contatto radio con il «Cristo- 
foro Colombo» e non avevano 
segnalato il minimo problema, 
sono morti sul colpo; i loro ca¬ 
daveri carbonizzati sono stati 
ritrovati dai soccorritori tra i re¬ 
sti dell'aereo aneora in fiam¬ 
me. 

È la seconda volta nel giro di 
tre anni che una tragedia del 
genere aggrava II bilancio de¬ 
gli incendi in Liguna: il 27 gen¬ 
naio del 1989 un altro Cana¬ 
dair, Intervenuto per un vasto 
incendio sulla collina della 
Madonna del Monte, alle spal¬ 
le di Savona, si. era schiantato 
tra le vigne a poche decine di 
rnehl da un casolare abitato, e 
anche allora avevano prerduto 
la vita i due piloti, il coman¬ 
dante Rosario Pietro, di 34 an¬ 
ni, di Albano Laziale, e il navi¬ 
gatore Claudio Garibaldi, tren¬ 


tottenne, imperiese, sposato e 
patire di due bambini. 

Tragedie in fotocopia per lo 
.slei so lavoro dillicìle e rischio¬ 
so, anche se svolto da piloti di 
prcivat,! esperienza, che non 
esi'ano a sorvolare gli Incendi 
.a lasiiissima quega per sgan¬ 
ciate .sul bersaglio con la mas- 
.sima precisione posàbìie le lo¬ 
ro Ijcnefiche bombe d'acqua; 
il tutto in zone per definizione 
impiervte e scoscese, che pro¬ 
prio perchè inaccessibili ai 
merzi terrestri richiedono l'o¬ 
pera del Canadair. 

Una situazione che si ripro¬ 
pone assai spesso in Liguria, 
dove proprio ieri la Regione, su 
segnalazione del Corpo fore¬ 
stale. aveva decretalo su tutto il 
territorio lo «stato di grave peri¬ 
colosità» per il rischio di incen¬ 
di connesso con la perdurante 
siccità. Un provvedimento che, 
adottalo anche in Sardegna e 
in Toscana, vieta l'accensione 
di fuoithi e ogni altra attività da 
cui possano scaturire scintille. 

L'emergenza Incendi, in¬ 
somma, dilaga in gran parte 
d’Italia: sempre Ieri, ad esem¬ 
pio, o sempre con origine qua¬ 


Vìareg^o, tre giorni senza bagnini 
«Non siamo uomini-oggetto » 


Da oggi, tre giorni di sciopero dei bagnini versiliesi 
che vogliono l'aumento dello stipendio e la garanzia 
di assunzione dopo un anno di precariato. Toma al¬ 
l'onore della cronaca, in versione sindacale, una fi¬ 
gura mito degli anni sessanta, il «latin loven in costu¬ 
me waterproof. Ma i bagnini versiliesi protestano, ol¬ 
tre che per l'aumento dello stipendio, anche per l'im¬ 
magine." «Cambia il turismo e noi ci adeguiamo». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARINIHI 


■■VIAREOCIO. Biondo, dora¬ 
to come una cotoletta, trime¬ 
strale angelo custode delle 
abluzioni altrui, «sollazzo per 
noi spose» come confessa, sor¬ 
ridendo, la signora In mlcrobi- 
kini sdraiala al sole in posizio¬ 
ne strategica rispetto al bagni¬ 
no vigile e attento: il bagnino 
versUlesc ha su di sè il peso 
della tradizione che lo vuole 
attento e sicqro, disponibile a 
fronteggiare'richieste di inter¬ 
vento. Stefano, 33 anni, bagni¬ 
no da 15 «per vocazione, per 
amore del mare», ha qualche 
problema di volume nella 
stretta sedia a sdraio che occu¬ 
pa a pochi metri dalla battigia. 
Dietro a un paio di lenti scure 
lo sguardo vigile dovrebbe 
scrutare il mare. «Sono paten¬ 
tato - afferma, come se si po¬ 
tesse mettere in dubbio ra[>- 


partenenza alla categorìa - e il 
mio lavoro consiste, essenzial¬ 
mente, nel procurare che chi 
fa il bagno sia tranquillo e pos¬ 
sa contare su di me. lo ho fatto 
pochissimi sahataggi e questo 
vuol dire che sono un bravo 
bagnino, che assicuro control¬ 
lo del litorale e dello specchio 
acqueo di mia competenza». 
La signora sdraiala annuisce. 

Vuoi mettere con i colleghi 
dell'Adriatico? «Ah, quelli. Lo¬ 
tosi limitano ad aprire ombiel- 
loni, a pulire la spiaggia e a 
starsene seduti sul seggiolone 
- afferma Alessandro, ^30 anni, 
bagnino lidese con costumino 
da contorsionista. Noi, in'Ver¬ 
silia abbiamo più responsabili- 
tà.cicurìamodel bagnante dal 
momento che mette piede sul¬ 
l'arenile. Siamo noi il perno 
della spiaggia, il punto di riferi¬ 


mento». L'occhio cade sulla 
stecca della sdraio. Incredibile 
ma vero, siamo 1 primi a non 
crederci. Eppure segnale sul 
legno biarKO ci sono delle lac¬ 
che. «Sono alcuni anni che fac¬ 
cio il bagnino qui» dice sorri¬ 
dendo Alessandro, ma non va 
oltre nella spiegazione. Le lac¬ 
che sono troppe, però, se si 
considerano indicative del pe¬ 
rìodo di lavoro. Sono sufficien¬ 
ti. invece, per un harem. Chis¬ 
sà perchè toma alla memoria 

10 Spitfire del Barone Rosso, 
con i segni degli aerei abbattu¬ 
ti. 

Eccolo qui, il prototipo del 
bagnino vetsiliese, da oggi in 
sciopero perchè anche in una 
categoria pronta a tutte le esi¬ 
genze è pur sempre presente 
una coscienza sindacale. I sol¬ 
di sono pochi per 90 giorni di 
stagione, il contratto è fermo 
da 3 anni, l'indennità di disoc¬ 
cupazione degli stagionali è la 
bandiera della protesta, il pa¬ 
drone non transige. Non si può 
andare avanti cosi. E la catego¬ 
ria degli assistenti bagnanti pa¬ 
tentati si ribella. 

«Uniti si vince, lo dice anche 

11 sindacato - afferma Gherar¬ 
do, esemplare di bagnino con 
decennale esperienza, prota¬ 
gonista anche dello sciopero 


, I giudici di Cagliari confermano Tarresto. Hollywood pensa a un film 

n giallo dello skipper americano 
«L’assas^o che cercate è un altro» 


«Non sono John Hawkins. non sono il killer che 
cercate». Davanti alla Corte d'appello di Cagliari, 
nuovo colpo di scena nel giallo dello skipper 
americano accusato di omicidio e truffa. Per l'e¬ 
stradizione si deciderà entro tre mesi: sarà negata 
solo se la giustizia americana lo condannerà a 
morte. Storia di un ex modello gay, bello e danna¬ 
to, su cui Hollywood vuole fare un film. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Solo uno dei 
tanti travestimenti c muta¬ 
menti d'identità (almeno 
una ventina in tre anni) del 
«killer del catamarano», op¬ 
pure un clamoroso abbaglio 
dell'Interpol, dei carabinieri, 
degli investigatori privati 
americani? Il presidente del¬ 
la sezione penale della Cotte 
d’appello di Cagliari, Mario 
Caddeo, non ha avuto biso¬ 
gno di più di un paio di mi¬ 
nuti per sciogliere l’interroga¬ 
tivo: si. quel giovane alto e 
biondo, accompagnato in 
manette nel suo ufficio, è 
proprio John Bamelt Haw- 
kins, 28 anni, presunto re¬ 
sponsabile assieme a due 
complici dell'omicidio (tre 
anni fa) del 32enne Ellis 
Henry Green, affetto da Aids, 
c di una complicata truffa da 
due miliardi ai danni di una 


comix^ia di assicurazione 
a Holliwood. Inutilmente, il 
giovane protesta: «Non so 
nulla di questa .storia, mi 
chiamo Glenn Haweon, sono 
cittadino britannico, giro il 
mondo come capitano di 
barca a vela...». Il giudice sor¬ 
rìde, quasi divertito: «Stia at¬ 
tento allora a non sbagliare 
firma sotto il verbale dell'in- 
terrogatorio», lo avvisa al mo¬ 
mento del congedo. E l’altro, 
con la penna in mano: «Gra¬ 
zie per avermelo ricordato 
giusto in tempo...». 

Ha tutto l'aspetto di una 
piccola «recita» ideata dalla 
difesa per prendere tempo. 
L’avvocato Bernardo Aste 
vorrebbe vedere invalidata 
l’identificazione del suo assi¬ 
stilo latta dai carabinieri del¬ 
la stazione di Porto Cervo su¬ 
bito dopo l’arresto giovedì 


scorso in Costa Smeralda. Il 
riconoscimento - argomenta 
il legale - è avvenuto sulla 
ba.se di informazioni troppo 
generiche su una macchia 
all’inguine provocata da 
un’imprecisata malattia. Ma 
l’udienza si conclude con la 
<onvalida» del rapporto dei 
carabinieri e con la confer¬ 
ma dell’arresto del presunto 
killer. Pantaloni rossi (com¬ 
prati nello spraccio del carce¬ 
re per non presentarsi davan¬ 
ti al giudice coi bermuda), 
camicia blu, nel lasciate il 
palazzo di Giustizia con de¬ 
stinazione il carcere di Buon- 
cammino Hawkins sembra 
mantenere il buonumore. La 
«partita» è appena all'inizio. Il 
suo avvocato preannuncia ri¬ 
corso in Cassazione contro 
l’identificazione e altro tem¬ 
po passerà prima che l’istrut¬ 
toria entri nel vivo. 

Il tempo del resto, in que¬ 
sta vicenda, è preziosissimo. 
Le autorità americane hanno 
a disposizione quaranta gior¬ 
ni per presentare la docu¬ 
mentazione necessaria all’e¬ 
stradizione. Una volta con¬ 
clusa l’istruttoria, la Procura 
generale presenterà la sua 
requLsitona alla Corte d’ap¬ 
pello di Cagliari. Che nel de¬ 
cidere sulla richiesta di estra¬ 
dizione, dovrà tenere presen¬ 


te un elemento decisivo: sen¬ 
za un impegno dei giudici 
della California a non appli¬ 
care la pena di morte, l’im¬ 
putato non può essere ricon¬ 
segnato alle autorità ameri¬ 
cane. E sul fatto che sarebbe 
questa la pena per Hawkins, 
nel suo paese, nessuno avan¬ 
za dubbi. Il delitto di cui si è 
«macchiato», il 16 aprile 
dell’88, infatti è cosi efferato 
da aver provocato persino un ’ 
, appello del presidile Geor¬ 
ge Bush per sua cattura. La 
vittima, Ellis Henry Green, 32 
anni, un impiegato gay affet¬ 
to da Aids, era stata adescata 
da un complice di Hawkins. 
il dott.Richaid P.Boggs, di 55 
anni, e condotta nel suo ap¬ 
partamento. Qui, il giovane 
avrebbe trovato la morte, sof¬ 
focato per mano di Hawkins, 
Boggs e un terzo complice, 
MeMn Eugen Hanson. Il mo¬ 
vente: un contratto di assicu¬ 
razione sulla vita da quasi 2 
milioni di dollari (oltre 2 mi¬ 
liardi) stipulato ha Hawkins 
e il suo amico Hanson. Ad- 
dostio al cadavere di Greene 

- che inizialmente fu ritenuto 
morto per cause naturali, es¬ 
sendo già sofferente di cuore 

- erano stati infatti messi i 
documenti d'identità, oppor¬ 
tunamente contraffatti, di 


Melvin Eugen Hanson. Col ri¬ 
sultato che di II a poco la 
conipiignia assicurat^e - la 
Faruers di Holliwood - sa- 
reb'ae stata costretta a sbor¬ 
sare i due milioni di dollari al 
«be leliclario» Hawkins. 

La riapertura del caso si 
deve, ,1 quanto pare, ad una 
scnipolosa investigatrice del¬ 
la «Farmers». Fatto riesumare 
il cad.jvere e scoperto l’in¬ 
ganno, la compagnia assicu- 
rab-.ee ha attivamente affian¬ 
cato la polizia nelle ricerche 
dei be complici. Boggs c 
Hanson sono stati arrestati rì- 
spehtvamenle aU’inizio 
deir89 e circa un anno fa. Ri¬ 
maneva solo Hawkins, intro¬ 
vabile: in questi tre anni sì 
cak ola che abbia cambiato 
identità almeno una ventina 
di vallo. Col suo catamarano 
rosso «Carpe Diem» era da 
m«:.i in Sardina, prima nel- 
l'isC'lotto di Carloforte dove 
traghettava turisb, poi in Co¬ 
sta iimeralda. Ha frequentato 
pariKchi amici, ha avuto di¬ 
verse relazioni gay. Qualcu¬ 
no ien in tribunale gli ha sus¬ 
surrato la notizia che a HoHi- 
wcxid starebbero pensando 
ad un film sulla sua vicenda, 
con Robert Redford, Oustin 
Hofm.mn e Kathleen Tur- 
rier. Ma il bel John per ades¬ 
so ha iiltro a cui pensare. 


si certamente dolosa, sono an¬ 
dati in fumo ettari ed ettari di 
bosco a Gravina di Puglia, a 60 
chilometri da Bari; e a Erice, in 
provincia di Trapani, è stato 
colto sul fabo e arrestato un pi¬ 
romane (Lanfranco Asta, di 42 
anni). 

Le statistiche e i bilanci, del 
resto, sono inquietanti: secon¬ 
do i calcoli del coordinamento 
nazionale dei Vigili del fuoco 
egli e della Protezione civile, 
nel mese di luglio gli incendi 
sono aumentati in media del 
10 per cento rispetto allo stes¬ 
so mese dell'anno scorso, con 


incrementi anche del 25% (co¬ 
me a Roma e provincia) o ad¬ 
dirittura del 100% (a Paler¬ 
mo) . 

Nel luglio di quest'anno il tri¬ 
ste primato è toccato alla Sar¬ 
degna, con 600 incendi, segui¬ 
ta dalla Liguria (518), dalla 
Campania (509) e dal Lazio 
(367). In Toscana, infine, gli 
incendi sono staU 196, e han¬ 
no devastato 550 ettari di terri¬ 
torio. per metà boschivo. In¬ 
cendi quasi tutti o colposi (per 
mozziconi gettati vìa ancora 
accesi, campeggiatori irre¬ 
sponsabili e cosi via) o crimi¬ 
nalmente dolosi. 


che ville te spiagge della Versi¬ 
lia senza "protezione" per 24 
ore tn; anni fa.- La nostra è 
una categorìa bisbattata, per 
nulla privilegiata c non ano- 
ma'a. Siamo lavoratori stagio¬ 
nali come mille altri. E faccia¬ 
mola finita con l'idea del ba- 
gniiro-oggetto. Ognuno ha una 
sua deontologiia professionale, 
mka siiuno tulà uguali, ci 
maxherebbe altro». Protesta, 
Ohitrardo, a voce alta. Mn è l’u¬ 
nico che accetta di parlare 
uperbu'ncnte deir«aspetto rela¬ 
zionale» rivolto al genbl sesso 
che ha furuionalmente co- 
sbuito attorno alla figura del 
Iragnino, il mito del mandrillo. 
«Una volta era tutto più facile. 
Ci davamo da tate soprattutto 
con le sbaniere, con le tede¬ 
sche. B dagli anni sessanta che 
parie la badizione, quando i 
bagnini del liloralc svolgevano 
quasi facevano funzioni di 
"consolatori", di assistenti so¬ 
ciali specializzati». 

Una badizione che, nel tem- 
l>o. si è modificata. Cambia il 
turrmto - da èlitario a turismo 
di nias.sa residenziale e poi, ul- 
bm.imcnle. pendolare - cam¬ 
bia la predisposizione del ba¬ 
gnino nei confronti di determi¬ 
nati; richieste. «Non dico che 
perdiamo delle occasioni. In¬ 



I baoninl della Versilia hanno deciso di sefoperare 


somma, U mito che ci circonda 
indubbiamente porta frutti. Ma 
siamo diventati più selettivi, 
meno accaparratori, anche se 
so che su certe spiagge resiste 
ancora il rito del conteggio fi¬ 
nale. Eppoi bisogna dire che 
oggi nessuna bella signora fa 
più finta di affogare, o di finire 
in una buca. C^igi si va direni 
alla questione». Fascino incon¬ 
testabile del sollevatore di pat¬ 
tini; quale categorìa può con¬ 
tare tanta manifestazione di 
maschia vivacità, di amore per 
la Patria («bisogna tenere alto 
il buon nome della Versilia tu¬ 
ristica»). di scrupolosa cura 


per le necessità di aggregazio¬ 
ne naturale richiesta dal popo¬ 
lo vacanziero? Quale cate^ 
ria, sottopagata e sfruttala, re- 
sislerebbe cosi a lungo sotto il 
sole cocente, nella canicola 
agostana, lo sguardo attento 
alle insidie del mare? È giusta 
la ribellione. «È giusto che per 
quattro giorni la bandiera ros¬ 
sa indichi l’assenza del con¬ 
bollo sulle spiagge - dice Ghe¬ 
rardo - è giusto che la gente si 
accorga che li nostro lavoro è 
faticoso, sbessante, di lespon- 
sabililà; insomma è giusto che 
l’utenza si accorga di noi». 
Qualcuno pobebbe dubitarne? 


Invemess, feriti gli altri cinque 
ragazzi che viaggiavano sul furgone 

Incidente d’auto 
in Scozia: 
periti 2 italiani 

Doveva essere un viaggio di vacanza, ma è finito 
tragicamente. Due giovani sono morti, altri cin¬ 
que sono feriti, uno di loro in modo assai grave. 
Erano un gruppo d i amici partiti da Bollate, 'vicino 
Milano, per una vacanza in Europa. Tutti sui ven- 
t'anni. Ma ad Invemess, in Scozia, una manovra 
errata di immissione nell'autostrada na distrutto 
per sempre Tavvenlura. 


SIMONBTRBVBS 


■■ MILANO. Due giovani so¬ 
no morti, albi cinque s< 'no ri¬ 
masti feriti, uno di loro è molto 
grave, in un incidente in Sco¬ 
zia. Sono lutti Italiani, tutti ami¬ 
ci, hannp lutti sui ven'anni. 
Doveva essere una vacanza 
spensierata, alla ventur i, per 
vedere altri paesi, fare espe¬ 
rienza. Due di loro torneranno 
a casa in semplici bare. Solia¬ 
te. dove vivevano cinque dei 
sette ragazzi, si prepara -. dote 
loro l'ultimo, angosciate ttalu- 
to. 

Erano partiti dieci giorni fa a 
bordo di un vecchio firgone 
Ford Transit, color ar incio, 
che sì erano fatti presi oe. II 
bagico .'Konbo è awenu o l’al¬ 
ba sera ad Invemess. Lii poli¬ 
zia scozzese non ha duli'bi; la 
responsabilità dell’incidrnte è 
del conducente dei v icolo 
(ma non si sa chi in qu: I mo- 
menlo fosse alla guid i del 
mezzo) che, inawertitan lente, 
si sarebbe immesso nell ii cor¬ 
sia sbagliata dell’auloslrada, 
un un errore tipico di chi è abi¬ 
tuato alla guida a destra. 

I due ragazzi che hann r> per¬ 
so la vita sono Aldo Pizzi e Sal¬ 
vatore Brocco, enbami» di 
vent’anni, amici fin dall’infan¬ 
zia. Insieme hanno gl'reato 
nella squadra giovanile ci bas¬ 
ket dell’Ardor di Bollale. I n gra¬ 
vissime condizioni è Gic vanni 
Ricfolo. Gli altri. ricovera':i con 
ferite più lievi - un palo 1 1 1 loro 
dovrebbero essere dimt 'al in 
queste ore - sono Andre a An- 
noni. Aldo Rizzi. Roberti Liic- 
chl e Pierpaolo Radice, il Pa- 
sbengo. Roberto Lucchi è l’u- 
I nico che non la patte del grup¬ 
po stretto di amici e si è unito 
ai ragazzi di Bollate dur.inte il 
viaggio. 

La notizia è giunta in Italia 
aUraverso la televisione. 1 con¬ 
solato italiano ha infatti d chia- 
rato di avere avuto non poche 
difficoltà a mettersi in contatto 
con i familiari dei sette raitazzi. 
molti dei quali erano in v.ican- 
za lontano da casa. 

«Sono partiti da Bollate il 25 
luglio - ha raccontato il (radre 
di Pierpaolo Radice, che è su¬ 
bito partito per la Scozia - So¬ 
no stati qualche giorno in 
Francia e poi a Londra. 1 Irano 
entusiasti di Parigi e di Londra. 
Mio figlio ha telefonato due 
giorni prima dell’incideni s. Ha 
detto che stavano lutti bene ed 
erano conienti del viaggi». Poi 


l’alba sera ho sentito il tele¬ 
giornale e Ito capito che dove¬ 
va trattarsi del minibus sul qua¬ 
le c’era anclie mio figlio». An¬ 
che i genitori di Salvatore Broc¬ 
co hanno saputo della morte 
del figlio dalla televisione 
mentre erano in vacanza in 
Calabria. 

Bollale, pur cosi vicina a Mi¬ 
lano, conserva usi e costumi 
del grosso paes-;. Si conosco¬ 
no mttì. «Sono s'cnuti da me i 
parenti dei ragazzi c tanti gio¬ 
vani, a chiedere notizie - rac¬ 
conta il parroco di Bollate don 
Fianco FUsetti -. Volevano sa¬ 
pere che cosa era successo di 
preciso e informarsi sulle con¬ 
dizioni dei feriti. Qualcuno de¬ 
gli amici ha cercalo di mettersi 
in contatto direttamente con 
l’ospedale scoz:-.ese. Ma han¬ 
no solo saputo che erano rico¬ 
verati e che per conoscere no¬ 
tizie più precise bisognava ri¬ 
volgersi al consolato». 

È Gilberto Marchi, dirigente 
della società sportiva e allena¬ 
tore della squadra di baskeL a 
fornire qualche notizia in più. 
Aldo Pimi, la cui famiglia è 
mollo nota a Bollate [lerchè il 
padre geometra è un esponen¬ 
te del Psi e ha fatto parte della 
giunta comunale, era iscritto al 
primo anno di giurisprudenza 
all’Unìversilà di Milano. Salva¬ 
tore Brocco, l'allro ragazzo 
che ha perduto I a vita nell’iiKi- 
dente, è anche lui di una fami¬ 
glia molto conosciuta. Il giova- 
neè il nipote del comandante 
dei vìgili urbani della cittadina. 

Gilbcrio Marchi è addolora¬ 
tissimo. «Li conoscevo da sem¬ 
pre. Salvatore e Aldo erano dei 
ragazzoni allegri, che hanno 
passato insieme tutta la carrie¬ 
ra giovanile. Hanno comincia¬ 
to a giocare a 10 anni e hanno 
smesso, a livello agonistico, un 
anno o due fa, quando sono 
diventati "vecchi". Ragazzi d’o¬ 
ro, posso ben dirlo io che sono 
stalo a lungo il loro allenatore». 

Ora si attende il triste ritor¬ 
no. Il viceconsc'Ie italiano di 
Invemess ha già chiesto l’auto¬ 
rizzazione al rimpatrio della 
salma dì Brocco e analoga ri¬ 
chiesta inoltrerà per quella dì 
Pizzi. La pratica è stata più len¬ 
ta proprio perchè non si riusci¬ 
va a trovare tutti dati anagrafi¬ 
ci dei ragazzo. Anche la poli¬ 
zìa scozzese sembra essere sul 
punto di concludere la sua in¬ 
dagine. 


Argentario, il mistero della donnei sparita da 13 giorni 


Che fine ha Mo Alessandra? 
Forse è fiig^ dal solito tran-tran 


Per i turisti di Porto Santo Stefano è quasi un «giallo» 
in diretta; da tredici giorni è scomparsa di casa una 
villeggiante, Alessandra Stagno, 39 anni. £ uscita di 
casa per andare a fare la spesa, e di lei si sono perse 
le tracce. Rapimento? Fuga «romantica»? Tra le tante 
ipotesi, una si rafforza giorno dopo giorno; che 
Alessandra Stagno, casalinga e madre di famiglia, 
se ne sia andata volontariamente, per stanchezza. 

DALLA NOSTRA INVIATA '' 

CLAUDIA ARLBTTI 


* PORTO SANTO STEFANO. 
C’è una foto di quattro anni 
anni fa che ribae tutta la fami¬ 
glia, i bambini, il marito, e lei, 
Alessandra Stagno; scompar¬ 
sa nel nulla traici giorni fa. 
La foto ora l’hanno i carabi¬ 
nieri di Porto Santo Stefano. 
Qui. come ogni anno, la don¬ 
na era arrivata nel mese di lu¬ 
glio, per trascorrere le vacan¬ 
ze. E una mattina è sparita, 
come in un film, mentre anda¬ 
va a fare la spesa e i suoi due 
figli prendevano il sole in 
spiaggia. I carabinieri dell’Ar¬ 
gentario hanno messo in mo¬ 
to i comandi di tutta Italia, Poi 
hanno fatto intervenire l’Inter¬ 
pol. Ma non è servito a niente: 
nessuna telefonala, nemme¬ 
no una boccia. 

Rapimento? Fuga «d’amo¬ 
re»? Porlo Santo Stefano, no- 
vemlla anime che in questa 
stagione diventano quaranta¬ 


mila, mormora tutte le ipotesi. 
Il sindaco del paese ce l'ha un 
po’ con i giornalisti. Borbotta: 
«Prima fe alghe, poi gli squali, 
adesso questa...». Ma per la 
gente che s'abbronza sulle 
. spiagge deH’Argentario, que¬ 
sto è una specie di «giallo» ca¬ 
sareccio, per una volta a por¬ 
tata di mano, invece che rac¬ 
contato dalla TV e dai giornali. 
Qui. tanti possono vantarsi: 
«lo la conoscevo», e poi dire la 
loro. 

Rapimento. I primi a non 
crederci sono i famigliari. 
Alessandra Stagno, 39 anni, è 
una casalinga. Il marito, Alfre¬ 
do Menelao, lavora alla Sip: 
ha uno stipendio da dirìgente 
e, sembra, nessuna altra en¬ 
trata. Con quei soldi vivono in 
quattro. Hanno un apparta¬ 
mento in un quartiere cenbale 
di Roma, ma «Villa Ofelia», la 
casa delle vacanze a Porlo 


santo Stefano, l’hanno ctredi- 
ta. Insomma, non è una lami- 
glia di ricchi. E soprattutto, co¬ 
me si fa a rapire una peitona 
il 26 luglio, di mattina, nella 
piazzetta piena di gente di un 
paese sul mare? 

É II che l'hanno vista I ulti¬ 
ma volta. Doveva lare la s|;«sa 
e il marito, che nel fratteinpo 
si occupava di altri acquisti, 
sarebbe dovuto andare a 
prenderla con l’auto ad un in¬ 
crocio. Poi, sarebbero tornati 
alla villa, a due chilometri dal 
centro. Alfredo Menelao, al¬ 
l’appuntamento, è arrivato un 
po' in ritardo. Lei non c’era, 
ha aspettato. A casa, non era 
rientrata. Cosi, si è presentalo 
nella stazione dei carabinieri. 

È un piccolo comando di 
zona. Il maresciallo si chicima 
Delvige Storoni, modi franchi 
e la faccia da contadino della 
Bassa. Allarga le braccia: «Ab¬ 
biamo fatto tutto quello che 
era nelle nostre possibiliU. Il 
rapimento? No. non ci cre-Jo». 
E Poi: «Ma non credo nem me¬ 
no nella fuga romantica». Co¬ 
me mai? Un po’ perchè Ales¬ 
sandra StoranI «non sembra 
proprio il tipo», va d'accordo 
con il marito, ha una vita nor¬ 
male. E un po' perchè, a que¬ 
st’ora, avrebbe almeno Iclefo- 
nato ai figli, per Iranquillizrar- 
li. 

E, allora, l'ijxrtesi più az.sar- 
data diventa, per esclusiC'iie, 


la più accettabile: se n'è anda¬ 
ta perchè era stanca. Stanca, 
dice chi tc conosceva, della 
solita vita: i figli da accudire, il 
marito, i piatti da lavare... Era 
scontenta? Probabilmente. Fi¬ 
glia unica di gente benestan¬ 
te, solo una volta, anni fa, ha 
tentato di fare qualcosa fuori 
della famiglia. Per un po' si è 
occupata di moda. Ma è dura¬ 
lo poco, perchè è nata Vero¬ 
nica, che ora ha diciannove 
anni, ed è tornata in casa. ieri, 
tra gli ombrelloni del lido che 
la famiglia fretjuenta da anni, 
qualcuno diceva: «Alessandra 
è una persona normalissima. 
L'unica stranezza, è che que¬ 
st’anno del piccolo Federico 
non si occupava mollo. Era 
Veronica a curarsi del fratelli¬ 
no. Forse, Alessandra Sta¬ 

gni non ne poteva davvero 
più. 

Nella catta sul mate adesso 
c'è sempre qualcuno: a turno. 
Veronica e suo padre sorve¬ 
gliano il telefono, a turno ac¬ 
compagnano Mirco in spiag¬ 
gia. Gli hanno detto: «la mam¬ 
ma è partila per qualche gior¬ 
no», e aspettano. Non c'è più 
mollo da te re, dopo che è sta¬ 
ta allertala piersino l’interpol. 1 
carabinieri chiedono di poter 
lanciare un appello: «È bruna, 
alla, quando è scomparsa 
aveva un vietilo verde e nero ■ 
Se la vedete, avvertiteci». 
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“ Bonaccia in Piazza degli Afiki 
_Ferragosto pare già arrivato 
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■■ MILANO. Giornata di ma¬ 
gra a Piazza Affari con scambi 
al lumicino e prezzi in flessio¬ 
ne anche nella seconda sedu¬ 
ta della settimana, con un altro 
regresso dell'indice Mib che si 
affianca alla retrocessione di 
lunedi. Una seduta di «non 
mcrcalo», cosi l’hanno definita 
gli operatori. Attività ridotta al 
minimo tra le corbeilics, con la 
sensazione spiacevolissima 
che il controvalore ieri tran 
abia superato i 50 miliardi. In 
una situazione di quasi stasi, 
piazza Altari oltre all'effetto va¬ 
canze deve scontare l'immi¬ 
nenza delle scadenze tecniche 
(la prossima settimana) che 
per tradizione inibiscono l'av¬ 


vio di qualsiasi iniziativa, tc ri in 
borsa c'era chi mormorava 
che l'accordo raggiunto lunedi 
al vertice di maggioranza non 
ha soddisfatto il mercato, il 
quale avrebbe preferito che i 
nodi al pettine dell'attuale go¬ 
verno non fossero rimand.ili a 
dopo le ferie. Gli spunti offerti 
dal listino sono siali quasi ine¬ 
sistenti. Si è tuttavia notata una 
discreta corrente di acquisii su 
Mediobanca ( + O.TdII. a 
16.130 lire) andando cosi a 
confermare un’imiw stazione 
accennatasi già alla vigilia, 
.sempre in merito alla ncitizia 
pubblicala da un settimanale 
che vedrebbe TIRI intenziona¬ 


to ad uscire daH'istituto di via 
Filodrammatici. Per quanto ri¬ 
guarda l’andamento delle altre 
principali blue chips, le Fiat 
fermano la tendenza negativa 
c chiudono la seduta con un 
piccolo passo avanti che le 
porta a 6.101 lire (-f 0,30%). 
Di poco migliori anche le Ifi 
privilegiale (-1-0,13%) mentre 
Gemina accusa una perdila 
deiri.19% a 1.576 lire. Ancora 
deboli le Gir e le Olivetti men¬ 
tre in casa Ferruzzi all'arroton- 
damcnlo di prezzo di Montedi- 
son (-F 0.14% a 1.467 lire) si 
contrappone il nuovo arrolon- 
damenlo delle Ferfin (- 1,14% 
a 2.170 lire. Flessioni superiori 


airi per cento anche per Ital- 
cementi, Pirelli SpA c Stel. Tra 
gli assicurativi (- 0,35% il Mib 
del settore Ras e Assitalia ac¬ 
cusano flessioni di oltre l'I per 
cento e Generali, debole in 
chiusura con un - 0,31% a 
31.750 lire, nel dopolstino per¬ 
de 250 punti. Tra i valori ban¬ 
cari (- 0,43%) ripiegamenli ol¬ 
tre ri per cento per Barn, Bna 
privilegiate. Banco Roma e 
Credito Varesino. In leggero 
recupero le Inlerbanca pnvilc- 
giale dopo il brutto scivolone 
di lunedi. Tra i titoli particolari, 
in evidenza le Giga che metto¬ 
no a segno un + 2,94% a 2.420 
lire a fronte di scambi superiori 
alla norma. 


FINANZA EIIIMPRESA 


■ NUOVO nCNONE. La Orvisione aste¬ 
mi automazione del Nuovo Pignone, so¬ 
cietà del gmppo Eni che opera nel settore 
dell’informattca e delle automazioni di 
processo, ha ottenuto due ordini per un 
valore di circa quaranta miliardi di lire nei 
campi de! telecontrollo e distribuzione 
idnea. in Campania è stato (limato un con¬ 
tratto per la progettazione e realizzazione 
di un sistema di telecontrollo e automazio¬ 
ne degli impianti idrici finalizzato all'otti- 
mizzazione delie risorse di acque potabili 
e irrigue. Al Cairo, in Egitto, si progetterà e 
realizzerà la rete di distribuzione dell'ac¬ 
qua potabile con tutti i sistemi per le tele- 
comunicaziorù. trasmissione dati e stru¬ 
mentazione in campo. 

■IISAIR La Usair Group Ine. ha fatto do¬ 
manda ai dipartimento dei trasporti statu¬ 
nitense per ottenere la licenza di aprire un 
collegamento quotidiano da Pittsburgh a 
Roma e Milano. Se la domanda verrà ac¬ 
colta, la Usair volerà nelle due metropoli 
Italiane con degli aeromobili Boeing /67, 
che hanno una capacità di 2 IO passeggeri. 
■AEROPORTO DI nUMIClNO. Traffi¬ 


co quasi record a!rdcro)x>rto di Roma So- pnrnanvistaeditanefnostropacse 


no st Iti ben 11GS^3 i passeggeri transitati 
al lU'onardo da Vinci- nel primo week- 
oriti <ti agosto, c il totale <iei mos’smenti ae¬ 
re. nt I giorni di sabato e domenica è stalo 
pèlli «t 1 040 Lo nieva la società Aeroporti 
di Ito na. Per quanto riguarda i voli n<izio- 
nali 11 traffico ha superato 1 45 0<XJ passeg¬ 
geri. M tratta di cifre quasi a livello record 
pc 1 1'. icroporto della capitale 
■ MC'GRAW-HILL II gruppo nmltinazio- 
naJs deireditoria McCraw-Hill lancia in 
Itili a ma nuova rivista finanziaria SF., Ri- 
vuita t U sisfcmi finanziari, un trimestrale di- 
stnlju ito solo in abbonamento cl io si rivol¬ 
ge ai dirigenti di imprese indusiriali, assi- 
cur all . bancarie o del terziario avanzato. 
SF - afferma una nota - .sarà la pnma 
puhbicazione in Italia a occuparsi m ma- 
nio'j specifica c approfondita dei temi 
del 'ir novazione c dello sviluppc* del siste¬ 
ma finanziano italiano e intemazionale e 
dei p-oblemi di gestione aziendale. Per 
McGraw-Hill, uno dei maggion gmppi edi¬ 
toriali multimediali al mondo con 2500 mi- 
Iiandi di fatturato nel 1990 (pubblica tra 
i'aliro Bttsintss Wcck),SF rappresenta la 
prima nvista edita nel nostro paese 
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LASERV SION 


3850-3560 

18000 

2060-2070 

_^ 

17000-17200 

153800-154000 

_« 

749-/60 

Ses-590 

61^615 


BAVARIA _ 

CASSA DI BOLOGNA 

CIBIFIN _ 

FIN STELLA _ 

METALMAPELH 

NOROITALIA PRIV _ 

SCI _ 

WAR COPINO _ 

WARGAIC RI5P 
WARITAIMOBII 
WAfl REPUBBLICA 
WARS SPIRITOB 
WAR POP MILANO 


_900 ORO FINO (PER OR) 

38200-38500 ARGENTO (PER KG) 


STERLINA ve 

111000/117000 

STERI NC(A 73) 

113000/119000 

STERL NC (P 73) 

111000/117000 

KRUGERRANO 

475000/490000 

50PES03 MESSICANI 

595000/615000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

86000/92000 

MARENGO ITALIANO 

66000f92000 

MARENGO (3ELGA 

84000/89000 

MARENGO FRANCESE 

B4000/89000 


BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAM O 
PQPCOMINO 
POPCREMA 
POP 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA GOR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAPOLI 
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Borsa 

-0,36% 
Miblll2 
(+11,2% dal 
2-1-1991) 


&LAVORO 


Verso un calo 
del tasso 
dì sconto 
negli Usa? 


L'Istat fa i conti in tasca agli italiani 
e scopre le solite contraddizioni 
Spendiamo di più rispetto a dieci anni fa 
ma nell'89 e nel '90 Ù ritmo è rallentato 


Meno disoccupati. Per meridionali, donne 
e giovani il lavoro è un traguardo difficile 
Più tasse, ma il Mando dello Stato peggiora 
Male anche Tinterscambio con l'estero 


Consumi alti nonostante la crià 


Dal 1980 al 1990 i consumi sono cresciuti di quasi il 
32%, ma da un paio d’anni il ritmo è rallentato, in 
coincidenza con la frenata deU’economia. La disoc¬ 
cupazione è scesa dal 12 all'11%, ma essere giova¬ 
ne, donna o meridionale è ancora un gap quasi in¬ 
superabile. Le tasse sono aumentate, ma la finanza 
pubblica non si è risanata. Luci ed ombre dei Conti 
degli italiani, il rapporto diffuso ieri dail’Istat. 


RICCAROOUOUORI 


■■ ROMA. Gli italiani spendo¬ 
no meno per mangiare, ma in 
compenso sono disposti a lare 
pazzie per un viaggio all’este¬ 
ro. Solo l'armo scorso le va¬ 
canza col passaporto hanno 
portato via più di 16 miliardi e 
mezzo, ben il 78% in più del¬ 
l’anno precedente. Ne^li ultimi 
dieci anni sono cresciute an¬ 
che le spese per l’abitazione, 
le comunicazioni, gli spettaco¬ 
li e la cultura, la sanità e I servi¬ 
zi in genere. Diminuite invece 
quelle per l’airedamcnto e i 
vestiti. A leggere il volumetto 
deiristat / conti degli Italiani 
dal 1980 al 1990 (una sintesi 
divulgativa della vita economi¬ 
ca nuionale. diretta anche al 
non addetti ai lavori) non si di¬ 


rebbe Insomma che quello 
passalo sla stato il decennio 
del look e deirelfimero. Eppu¬ 
re i consumi sono aumentati in 
misura sensibiie: del 31,7%. E 
l’anno scorso hanno «ingoiato* 
1.0M.692 miliardi di lire, 
l’80,4% del reddito disponibile. 

Ma da un paio d’anni la crisi 
ha cominciato a mordere an¬ 
che le famiglie, e dopo un lun¬ 
go periodo di forte espansione 
Fa spesa per i consumi Indivi¬ 
duali e collettivi ha rallentalo 
la sua crescita: dal 4,6% 
dell’88, al 3.6 dell’89 al 2.6 del 
90, il più modesto degli ultimi 
sei anni. Una discesa analoga 
a quella fatta registrare negli 
stessi anni dal prodotto interno 
lordo (crollato dal -t-4,1% del 


1988 al -1-2% del 1990) e dal 
reddito prò capite. Che perù 
non è uguale per tutti 
Statale è megHa. Negli anni 
’80 infatti la quota percentuale 
di lavoro dipendente è rimasta 
sostanzialmente stabile (intor¬ 
no al 50% del reddito comples¬ 
sivo) mentre è aumentata di 
poco quella del lavoro autono¬ 
mo. Tuttavia, sempre tra I di¬ 
pendenti, sono stad dieci anni 
di crescita disuguale. I lavora¬ 
tori della pubblica amministra¬ 
zione hanno visto gonfiare il 
proprio reddito lordo in modo 
molto sensibile ( + 234%), se¬ 
guiti da quelli dell’industria 
(-♦■212%), dei servizi 

(-1-179%), deil’agricoltura 

(-i-171%). Variazioni queste 
che si riflettono sulla media dei 
redditi: l’anno scarso quelli dei 
dipendenti delle amministra¬ 
zioni statali o parastatali han¬ 
no sfiorato i 45 milioni, contro i 
36 milioni 8S7mila di un ad¬ 
detto deH’industria, i 36 milioni 
I93mila del servizi, i 18 milioni 
737mila deiragricollura. 

Nord e Sud. Secondo ristai, 
che cita dati riferiti al 1989, il 
reddito medio prò capite é di 
895mlla lire, che diventano pe¬ 
rù un milione 88mila nell’Italia 


del triangolo industriale, scen¬ 
dendo a 677mlla nel sud. In al¬ 
tre parole, facendo 100 la me¬ 
dia nazionale, il reddito di un 
italiano del nord-ovest del 
paese è stato uguale a 122, 
quello di un italiano del mez¬ 
zogiorno a 76. 

L’occupazione. Da questo 
punto di vista non sono stati 
certo anni d’oro. Soprattutto 


per l’industria, che ha assistito 
ad un progressivo calo dei pro¬ 
pri occupati provocato dai pe¬ 
santi processi di ristrutturazio¬ 
ne del a prima parte degli anni 
'80 (un milione di posU di la¬ 
voro in meno) Bene invece 
terziario e servizi, per i quali è 
stato .1 decennio del boom. 
Nel 1990 si è anche registrato 


_ Un anno di rctrlbuglonl _ 

Quota Imputabile agli adeguamenti cella scala mobile: 


Comparto 

Aumonto percenluata 

PETROLIFERO 

7,8 (3.4) 

ELETTRICO 

13,9(3,2) 

CHIMICO 

15.5(4.1) 

METALMECCANICO 

10,9(4.1) 

ALIMENTARE 

' 4.8 (4.1) 

TESSILE 

4.5 (4.5) 

LEGNO 

11.9(4.4) 

EDILIZIA 

5.9 (3,9) 

COMMERCIO 

9.9 (4,1) 

TRASPORTO MERCI 

9.6 (4,0) 

ASSICURAZIONI 

10.5(3,0) 

AZIENDE AUTONOME 

12,4(3,7) 

STATALI 

10,5(3,9) 

SCUOLA 

11,9(3.2) 

ENTI LOCALI 

11,5(3.9) 

SANITÀ 

19,4(3.6) 


un calo dei disoccupati, dal 12 
all’11%; nonostante questo 
non cambia l’identikit del sen¬ 
za lavoro Ideale: giovane, don¬ 
na, meridionale. E nearxthe il 
•pezzo di carta» aiuta molto, vi¬ 
sto che la percentuale di disoc¬ 
cupati privi di diploma o di 
laurea è addirittura inferiore ri¬ 
spetto a quella di chi detiene 
un titolo di studio (11,4% con¬ 
tro 12,2). 

Tane e spesa pubblica. Nel 

periodo preso in considerazio¬ 
ne dall'lstat la cosiddetta 
•pressione fiscale» è cresciuta 
di 9.3 punti percentuali. A dan¬ 
no soprattutto del lavoro di¬ 
pendente, visto che in tutto 
questo tempo è mancato un 
adeguato allargamento della 
base imponibile. Questo perù 
non e stato sufficiente ad arre¬ 
stare la prollierazione del disa¬ 
vanzo pubblico, visto che negli 
stessi anni la spesa pubblica è 
aumentata dell’11,3%. Il diva¬ 
rio Ira le entrale é le spese, già 
elevato nel 1980 - nota ristai - 
è andato dunque aumentan¬ 
do. Ormai l’incidenza della 
spesa pubblica sul prodotto In¬ 
terno lordo equivale in Italia al 
53,3% (solo l’Olanda la meglio 
di noi in Europa, con ben altri 


risultali dal punto di vista dei 
servizi offerti ai cittadini). Nel 
1990 dalle casse statali sono 
usciti quasi 700mila miliardi, 
dei quali una grossa patte 
(126.375) è andata a pagare 
gli interessi accumulati sul de¬ 
bito pubblico. 

Conti con Testerò. Il 1990 si 
è chiuso con un passivo di 
18.780 miliardi, che rappre¬ 
senta il deficit di gran lunga 
più rilevante registrato negli ul¬ 
timi dieci anni ed al quale ha 
contribuito in misura notevole 
l’abbondante uscita dal nostro 
paese di redditi da capitale e 
da Impresa (-16.209 miliardi) 
•per la prima volta superiore 
anche ai passivo generato dal¬ 
l'interscambio di beni». Nel '90 
rilalia ha fatto inoltre registrare 
una crescita-record nell’im¬ 
portazione di servizi, salila del 
66%. frutto della liberalizzazio¬ 
ne valutaria completata lo 
scorso anno. Anche dal turi¬ 
smo arrivano pesanti scric¬ 
chiolìi, a causa della scarsa 
compelitilvità nel riguardi di 
paesi come Spagna e Grecia. 
Va registrato perù un netto ca¬ 
lo deil’lmjxirt petrolifero, che 
nel 1985 corrispondeva a 
25mila miliardi ridotti l’anno 
scorso a 14.550 miliardi. 


imitile, crescono le retribuzioni 
ma è solo merito dei contratti 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■iROMA. Paghe che cre¬ 
scono a velocità doppia ri¬ 
spetto all’inflazione? Sembra 
vero, ma non è cosi. Ieri l’I- 
stat ha diffuso i dati sugli au¬ 
menti delle retribuzioni ora¬ 
rie contrattuali dei lavoratori 
■dipendenti in aprile rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente. Risultato, stipen¬ 
di in crescita dell’11 per cen¬ 
to, Inflazione solo più 6,7 per 
cento. Eppure, e la consueta 
nota delì’lstat stavolta lo rile¬ 
va un po’ troppo en passoni, 
dal dati pubblicati in tabella 
si capisce con una certa 
chiarezza che il balzo delle 
buste paga è quasi sempre 
spiegato daH’eftetto degli In¬ 
crementi inseriti in busta pa¬ 
ga grazie ai rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Nell’aprile del 1990, come 
.si sa, non era stato firmato 
nemmeno un contratto di la¬ 
voro (pubblico impiego 


escluso). Ecco dunque co¬ 
me si spiega l’incremento 
deH’indice a quota 212,8 
(1982“ 100), con un au¬ 
mento dello 0,2% rispetto al 
precedente mese di marzo. 
Analizzando il dato nei sin¬ 
goli comparti, infatti, si osser¬ 
va come mentre aumentano 
in modo rilevante gli stipendi 
di fatto (le retribuzione ora¬ 
rie rilevate dairistat com¬ 
prendono soltanto paga ba¬ 
se e contingenza, escluden¬ 
do superminimi, paghe di 
produttività e cosi via) dei 
settori che hanno concluso il 
rinnovo contrattuale, restano 
inchiodati al palo quelli che 
all’epoca non avevano firma¬ 
to. L eccezione significativa è 
data dal pubblico impiego, 
dove gli aumenti sono frutto 
dei trascinamenti del - note¬ 
vole-contratto del 1988-89. 

Nel comparto dei servizi, si 
va dal più 17,7% del credito e 
assicurazione, di cui solo 


una piccola parte ù dovuta 
alla scala mobile ( -i- 2,6%), 
al 12,9% della pubblica am¬ 
ministrazione, al cui interno 
si segnala il -♦-19,4% della sa¬ 
nità. A seguile, i trasporti e 
comunicazioni (•+• 11,3%, 
+ 3,7% dovuto alla contin¬ 
genza) e il commercio, pub¬ 
blici esercizi e alberghi 
(-t- 10,8% e -t- 4,2%). E nel¬ 
l’ultimo decennio, il primato 
degli incrementi del redditi 
unitari da lavoro spetta pro¬ 
prio ai dipendenti della pub¬ 
blica amministrazione, con 
un più 234%; segue l’indu¬ 
stria (-1- 212%), i servizi 
(+ 179%) e l’agricoltura 
(-I- 171%). 

Nel settore dell’Industria le 
retribuzioni sono cresciute 
complessivamente deir8,6%, 
con un aumento dovuto alla 
scala mobile del 4,1 %. Ma ac¬ 
canto al + 15,5% dei chimi¬ 
ci, al -I- 13,9% degli elettrici, 
al ■♦■ 11,9 del legno c’è il 4,5 
dei tessili, il 4,8% degli ali¬ 


mentaristi e il 5,9% dei lavo¬ 
ratori edili. Oggi, solo gli ali¬ 
mentaristi non hanno il loro 
contratto. 

E poi. c’è un settore dove 
la crescita dell’Inflazione ha 
superato quella delle retribu¬ 
zioni. £ l’a^coltura, dove c’è 
vacanza contrattuale da qua¬ 
si 21 mesi, e le trattative per il 
rinnovo del contratto sono 
più bloccate (anche se qual¬ 
che schiarita c'è stata nei 
giorni scorsi). Per i braccianti 
te retribuzioni sono cresciute 
del 5 per cento, di cui il 4,5 
dovuto alla contingenza. 

infine, per quanto riguarda 
i conflitti di lavoro T'inizio 
dell'anno segna una decisa 
frenata rispetto allo stesso 
periodo del '90: nei primi 
cinque mesi del corrente an¬ 
no, comunica l’Istat, le ore 
non lavorate ammontano a 6 
milioni e 654mila contro le 
11 milioni e I62mila del cor¬ 
rispondente periodo del 
1990. 



. ' La merchant bank di Cuccia in mano ai privati? Le smentite ufficiali non sembrano convincere il mercato 

Il Pds chiede chiarezza ricordando che molte vicende oscure sono avvenute approffittando delle ferie estive 

Continuano i movimenti attorno a Mediobanca 


Con una mossa a sor jpjsa il presidente della Federai Reser¬ 
ve Usa, Alan Greensp ari (nella loto) ha abbassalo \ tassi sui 
Federai Funds di un quarto di punto e portandoli al 5,50%, 
che è l’attuale livello del saggio di sconto americano. Sem¬ 
bra cosi essersi matei lalizzalo quell’allenUimento della poli¬ 
tica monetaria ameri tana che si attendeva da un momento 
all’altro, anche se gii analisti non credono che la decisione 
sarà seguita immedia la mente da un taglio del tasso di scon¬ 
to, Dopo la pubblica? ione dei negativi dati sull’occupazione 
di luglio, la rapida rii.posta della banca centrale amencana 
aumenta perù le probabilità, ed è interpretata come un se¬ 
gno che la sua fiduciii nella ripresa dell'economia america¬ 
na comincia a vacillere, dopo il parziale ricupero della pn- 
mavera scorsa. 


Bcci, perquisita Sempre più ingarbugliato il 

ia casa di Abcdi siano delia Bccì. Mentre rex 

Mi rwwMii presidente peruviano Alan 

ii fondatore Carcla ha smentito qualsiasi 

Holla coinvolgimento diretto nel 

UCIM Ddnu ^,.ack deU’isUtuto di credito, 

a Londra gli inquIrenU impe- 
gnati nelle indagini hanno 
perquisito l’abitazione del fondatore della banca, Agha Ha- 
san Abcdi, sequestrando una valigia piena di documenti. Lo 
riferisce il Rnantìa! 'i'mes. AbedI è attualmente in Pakistan. 
Intanto, la Bcci sembra al centro anche di un traffico di ma¬ 
teriale nucleare dagli Stati Uniti al Pakistan. Inam Ul Haq, un 
generale pakistano i. riposo, si trova detenuto in Germania 
dall’Il luglio sotto 1 accusa, formulata dagli Usa che ne 
chiedono l’estradizicne, di esportazione illegale di materiali 
nucleari. Il 62enne Inam è stato indicato da servizi di contro- 
spionaggio occidcntili come responsabile degli acquisti per 
conto della commis none pakistana per l'energia atomica, 
ma a Islamabad un portavoce ufficiale ha smentito che l’ex 
generale sia ancora t Ile dipendenze del governo 


Doiiaro, Dollaro ai minimi da maggio 

Ma»Av«l imImIiha et fixing europei a Milano il 
mlnlnio biglietto verde è stato indica- 
AMiiano, quota to a 1280,9 dalle precedenti 
Q Itm 1298,25. mentre a Franco- 

forte la valuta Usa è stata fis¬ 
sata a 1,7090 marchi dai pre- 
cedenti 1,7355. Un rapporto 
dollaro/lira cosi basso non si ricordava dal 30 maggio scor¬ 
so. Prosegue intanto la «marcia trionfale» del marco, che 
continua a tenere setto pressione, oltre ai dollaro, anche le 
conboparii dello Sme. A Milano la valuta tedesca è stata fis¬ 
sata a 748,68 lire, in rialzo di quasi una lira dalie precedenti 
747,73. Sull'indetolimento del dollaro e il parallelo rafforza¬ 
mento del marco stanno influendo le aspettative circa un 
calo dei lassi negli Usa e una stretta creditizia in Germania. 
In questo senso, le dirbiarazioni del presidente della Bunde¬ 
sbank Schlesinger cik.i un probabile rialzo dei tassi hanno 
agito da catalizzatore. La lira registra invece un andamento 
debole nello Sme: pur guadagnando terreno sulla sterlina 
(2195,55 lite dalle pitcedenti 2197,8), la nostra valuta ha 
infatti ceduto rispetto al fiorino olandese (664,22 lire) e al 
franco francese (22(1,03). 


Alimentaristi, la lunga trattativa non-slop 

Anna tira sindacati ed imprenditori 

Viunn M limiti alimentare, sem- 

per il rinnovo bra essere entrata nella fase 

del rontratto conclusiva, secondo una 

Ucl CUIItrflU.U jjQlj sindacale «la giornata 

di oggi si annuncia cruciale, 
dato il buon avanzamento 
del lavoro su molti punti». Il negoziato, che dura ininterrotta¬ 
mente da sabato, riguarda 300 mila lavoratori cd è già costa¬ 
lo 56 ore di sciopero. 


BenzinS, sono mat-urate le condizioni 

in vista per un ribasso di 10 lire alti- 

benzine. La diminu- 

un ribasso zione potrà essere trasferita 

di dieci lire prezzo ai pubblico, se non 

Ul UlCU IIIC interverranno fiscalizzazioni 

da parte del governo. Si Irat- 
ta di una delle ulUme volte 
che viene applicato questo metodo di calcolo dei prezzi pe- 
troliien, basalo sulle quotazioni medie rilevate settimanal¬ 
mente nei paesi europei, alle quali vengono allineati i prezzi 
anche in Italia. Dal IS settembre prossimo infatti entiprà in 
vigore il nuovo metodo varato dal Cip che prevede una «libe¬ 
ralizzazione vigilata» con la quale le compagnie petrolifere 
saranno libere di féisare i prezzi al pubblico, dandone co¬ 
municazione al Cip che controllerà la cvongruità dei listini 
per evitare eccessi o imrgolantà. 


FRANCO BRIZZO 

Fs, Talta velocità al vìa 

Iri, Eni e Fiat firmano oggi 
i contratti con le Ferrovie 
Affari per 15.000 miliardi 


In piazza degli Affari si toma a parlare di Medioban¬ 
ca. Non a causa di qualcuna delle sue fantasiose 
operazioni finanziarie, ma pter i progetti che interes¬ 
sano il suo stesso eissetto (li controllo. L'iri, si dice, 
vorrebbe che le sue banche cedessero le loro quote. 
Qualche centinaio di miliardi in cambio della priva¬ 
tizzazione dell'istituto. Il Pds; il governo faccia chia¬ 
rezza sul caso. 


DARIO VmiOONI 


H MILANO. In una Borsa 
sonnecchiarne e svogliata, 
assenti molti operatori e lati¬ 
tanti gli affari, l’unico nome 
che si è sentilo ieri più d’una 
volta è stato quello di Medio¬ 
banca. In un listino general¬ 
mente depresso il titolo del- 
l'islituto di Enrico Cuccia ha 
fatto registrare un modesto 
ma significativo progresso 
(-(-0,75%). 

Non è la priva volta che av¬ 
viene. Attorno alle azioni del¬ 
l’Istituto milanese vi sono 



strani movimenti già da qual¬ 
che giorno. I volumi degli 
scambi di questi titoli è sin¬ 
golarmente elevato, ciù che 
provoca quasi scalpore in un 
mercato praticamente im¬ 
mobile. 

Qualunque quantitativo 
posto in vendita trova pronta 
sistemazione, mentre si sta 
mollo attenti a non fare lievi¬ 
tare i prezzi. A 16.130 lire, in 
effetti, le Mediobanca sono 
ancora ben al di sotto dei 
prezzo - che pure fu consi¬ 
derato di favore - al quale fu 


Enrico Cuccia 


realizzata la parziale privatiz¬ 
zazione dell'Istituto, un palo 
di anni fa. 

AH’origine dei movimenti 
borsistici ci sono voci la cui 
attendibilità purtroppo è as¬ 
solutamente impossibile 
controllare. Pur con alcune 
varianti, tutte ruotano attorno 
a un unico punto: l'azionista 
pubblico - e cioè Tiri - sareb¬ 
be pronto a cedere la propria 
quota nella banca, lasciando 
campo libero ai privati. 

Le banche pubbliche, la 
Comit, il Credit e il Banco di 
^ma, cederebbero il pro¬ 
prio 25%, recuperando per 
questa via alcune centinaia 
di miliardi di lire ciascuno, 
utili per il consolidamento 
patrimoniale. 

Ma chi sarebbe il compra¬ 
tore? Mistero. I grandi gruppi 
industriali c finanziari die 
partecipano al gruppone de¬ 
gli azionisti di «serie A», legati 
alle banche pubbliche da un 
patto si sindacato, non mani¬ 


festano alcun entusiasmo 
per un progetto che li chia¬ 
merebbe a sborsare circa 
1S<K) miliardi per ottenere 
niente di più di quanto già 
hanna. Qualcuno allora pro¬ 
va a avanzare ipotesi di nuovi 
candidati, gruppi bancari ita¬ 
liani <1 stranieri 

Angelo De Mattia, respon¬ 
sabile del credilo per il Pds. 
guarda con occhio sospetto¬ 
so a questi movimenti estivi. 
«L impressione è di assistere 
a qualche puntata di una 
lunga telenovela già vista 3 o 
4 volte», dice. «Quante volte 
ci è capitato di assisterne a 
questo fiorire di voci, sempre 
sdegnosamente smentite? Di 
smentita in smentita si è 
giunti poi alla soluzione del 
caso, scodellata dal governo, 
indifferente a ogni impegno 
pe,so nelle sedi preposte». 

‘ Non so quanto ci sia di ve¬ 
ro nelle cose che si leggono 
in questi giorni attorno a Me¬ 
diobanca. So che qui siamo 


nel cuore del problema della 
trasformazione finanziaria 
italiana. E so che già altre 
volte ad agosto si sono prese 
di queste iniziative, complice 
l’atmosfera vacanziera». 

Questa volta ci sono anche 
dei fatti, almeno in Borsa. 

•Infatti: il coro delle voci 
puù anche provocare feno¬ 
meni speculativi di questo ti¬ 
po. Tanto più che l’anno 
prossimo scade il patto di 
sindacato ha i principali 
azionisti di Mediobanca. En¬ 
trano in gioco dunque anche 
criteri di trasparenza del mer¬ 
cato e di tutela del risparmio. 
Ecco prerchè insisto che il go¬ 
verno e Tiri non pxrssono li¬ 
mitarsi a dichiarazioni gene¬ 
riche. Il governo deve dire 
una parola chiara sui propri 
indinzzi in materia. E’ una re¬ 
sponsabilità che investe di¬ 
rettamente Andreotti, che è 
presidente del Consiglio e 
anche ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali». 


In questo clima di incer¬ 
tezza, dice De Mattia, si crea 
un «terreno fertile per i partiti 
per rinegoziare una Yalta 
delle trasformazioni finanzia¬ 
ne» D'altra parte il «via libe¬ 
ra» dato all'oF>erazione Imi- 
Cariplo, destinata forse a 
coinvolgere buona parte del 
sistema delle Casse di Rispar¬ 
mio, cambia i termini della 
concorrenza tra lo stesso Imi 
e Mediobanca: con le Casse 
alle spalle. Timi risolverà il 
problema delicato della 
provvista, a condizioni certo 
più vantaggiose di oggi. Per 
un Imi targato De che si av¬ 
vantaggia, si puù pensare a 
una nuova destinazione di 
Mediobanca, magari sotto un 
altro ombrello. 

«L’ho detto, è una brutta 
telenovela, già vista più volte, 
per giunta. Il gioco - è la con¬ 
clusione di Angelo De Mattia 
-è nuscito altre volte, non si 
puù pensare di riproporcelo 
pari pan anche adesso». 


■1 ROMA II progetto «alta 
velocità» prende corpo a rit¬ 
mi serrati: dopo la lettera di 
intenti siglata nei giorni scor¬ 
si daH’amministratore straor¬ 
dinario dell’ente Fs, Lorenzo 
Necci, riguardo all’ordine di 
30 treni Etr 500, oggi sarà la 
volta della firma dei contratti 
relativi alla realizzaziore del¬ 
le linee ferroviarie velc< i. 

Ai tre «generai cor ti actors» 
individuati dall'ente fe-rovie, 
Iri, Eni e Rat, che diventano 
garanti dei tempi e dei costi, 
verranno affidati dalli Tav 
(la neonata società psjr l’alta 
velocità) contratti di presta¬ 
zioni e servizi per la nsilizza- 
zione di determinate tratte 
funzionali complete. 

La stima di massima per la 
realizzazione delle lirwie ad 
alta velocità compn:nsve di 
opere civili, armamento e 
tecnologie, ma fatta eccezio¬ 
ne per i veicoli, i nodi e gli 
impianti polifunzioiuili am¬ 


monta a 14.900 miliardi di li¬ 
re (3.90CI per la Roma-Napo- 
li. 3.900 Per la Milano-Vene- 
zia, 2.900 Per la Milano-Bolo- 
gna, 2.1CK) per la Bologna-Fi- 
renze e 2.100 |>er la Torino- 
Milano). 

Il contratto, che verrà sigla¬ 
to stamani alla presenza del 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, si articola in due fasi: 
la verifica del progetto di 
massima, con elaborazione 
del progetto esecutivo, e la 
lorfettizazione del costo del¬ 
le opere, con conseguente 
loro realizzazione, sotto il 
controllo di italferr/Sistav. 

Sempre in tema di investi¬ 
menti ferrovian, le Fs di pre¬ 
parano ad un massiccio pro¬ 
gramma per rinnovare il ma¬ 
teriale rotabile e procedere 
allo svecchiamento del par¬ 
co locomotive che si abbas¬ 
serà da 26 a 23 anni. Il pro¬ 
gramma prevede una spesa 
di 2.200 -niliardi di lire. 
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H ministro delle Finanze Interessate società, banche, 

ha lanciato la proposta finanziarie e assicurazioni 

in un piano triennale contro Agevolazioni fiscali per chi 
Tevasione presentato ieri decide di investire in Borsa 

Fonmca: «Pagherò in Bot 
ì vostri crediti di imposta» 


’ •' Il ministro delle Finanze ha presentato alle più alte 
. 1 . cariche dello Stato il documento per le «politiche tri- 
V butarie a medio termine». Tra l’altro si propone di 
y pagare con titoli di Stato i crediti d'imposta di ban- 
che, assicurazioni, finaziarie e società. Agevolazioni 
! fiscali per le famiglie che si avvicinano al mercato 
r azionario. Una nuova organizzazione deU’ammini- 
F strazione iinanziaria per un «piano antievasione». 


mANCO «RIZZO 


RBROMA. Società. Ilnanzia- 
' < rie, banche e assicurazioni che 
vantano rimborsi nei confronti 
' del fisca potrebbero presto ve¬ 
dete ripianati i loro crediti con 
un'emissione spaiale di titoli 
i „ del debito pubblico negoziabi- 
^ li. Insomma chi aspetta soldi 
;ì dal Fisco avrà Boi. E poi una 
sorta di plano «Monotj» di in- 
cernivi fiscali per avvicinare le 
famiglie al mercato azionario. 
No a inasprimenti fiscali indi- 
1 -', scriminati, meno agevolazioni 


e un piano antievasione. Que¬ 
sto e altro nelle 200 pagine che 
contengono il piano triennale 
di Formica, pre-sentato ieri. 

La prima parte del piano si 
ispira ad un analogo provvedi¬ 
mento preso dal governo nel 
1983 e punta a far fronte ai cir¬ 
ca TSOmila rimborsi messi in 
luce dall'esame delle dichiara¬ 
zioni delle persone giuridiche, 
per un ammontare pari a circa 
19.300 miliardi di lire (17.730 
Irpeg e 1.610 llor). Formica 


suggerisce nel documento «un 
intervento straordinario per 
l'effettuazione del rimborsi di 
im|x>rto rilevante, prioritaria¬ 
mente per quelli relativi ai vec¬ 
chi periodi di imposta già chiu¬ 
si*. L'estinzione dei crediti po¬ 
trebbe avvenire mediante as¬ 
segnazione su richiesta di «tito¬ 
li speciali del debito pubblico 
ne^ziabili». 

li documento prevede inol¬ 
tre un intervento sul fronte nor¬ 
mativo per rimuovere le cause 
strutturali all'origine di «ano¬ 
male situazioni di credito». In 
particolare viene suggerito di 
intervenite eliminando, o 
quanto meno riducendo, la ri¬ 
tenuta sugli interessi interban¬ 
cari, Altra misura ritenuta «fatti¬ 
bile» è la compensazione con 
imposte di natura straordina¬ 
ria, quale ad esempio la rivalu¬ 
tazione obbligatoria degli im¬ 
mobili non strumentali. 

Anche l'Italia avrà poi un 
plano «Monoty» di incentivi fi¬ 
scali per avvicinate le famiglie 


al mercato azionario: nel pia¬ 
no triennale si propone infatti 
di ripercorrere la strada intra¬ 
presa alcuni anni fa dal mini¬ 
stro delle Finanze francese che 
portò ad un «boom» degli inve¬ 
stimenti privati in borsa. Formi¬ 
ca si dice favorevole alla "pos¬ 
sibilità di dedurre parte o l'in¬ 
tero valore investito, eventual¬ 
mente in misura decrescente 
(in valore assoluto o comun¬ 
que in percentuale del reddito 
complessivo) al crescere degli 
scaglioni di reddito delle som¬ 
me destinate dalle famiglie al- 
l'investlmento in borsa. Slmili 
incentivi per le persone giurìdi¬ 
che e le imprese - prosegue 
formica - «potrebbero dare un 
notevole impulso alla cre.scita 
del mercato borsistico». Il do¬ 
cumento del ministro delle Fi¬ 
nanze esprime anche consen¬ 
so suH'opportunllà «di offrire ai 
fondi Immobiliari ed ai fondi 
chiusi - la cui istituzione viene 
ritenuta essenziale per realiz¬ 
zare la diffusione della pro¬ 


prietà azionaria «un trattamen¬ 
to fL-iCale favorevole almeno 
nella fase di avvio». 

l'or quel che riguarda il con¬ 
tenimento dml'evasionesul 
piano generale, sono sci all 
strumenti di ordine generale: 
effettiva .lutonomia operativa 
delle singole strutture ammini¬ 
strative; integrazione delle atti¬ 
vità di accertamento per i vari 
settori impositivi a livello cen¬ 
trale e penferico; rafforzamen¬ 
to dei servizi trasversali (cono¬ 
scenza e rapporti con altri si¬ 
stemi impositivi, studi, ecc.); 
raccordo sistematico e stretto 
fra le dogane e gli altri settori 
iinpositM; ralfoizamcnto della 
capacità deH'amministrazione 
di collo<tuiate con le società 
concessionarie sul piano sia 
strategico che tecnico: costan¬ 
te coordinamento degli obietri- 
vi c (leH'impicgo delle risorse 
comuni da parte dei settori 
■produttivi», oltre che del siste¬ 
matico «monitoraggio» e della 
•valutazione del risultali». 


n confronto a settembre 

Opec di fronte al dilemma 
del ritorno sui mercati 
del petrolio di Irak e Kuwait 



Rino Formica, ministro delle Finanze 


Su! piano operativo invece 
viene indicalo come obicttivo 
primario «una redistrìbuzione 
del personale e dei relativi in¬ 
centivi» più consona alla «real¬ 
tà imposiliva ed alla regola 
dcll'allineamenlo della pro- 
dutlivilà marginale delle risor¬ 
se nei divemi impieghi». Ciò 
comporta «l'esigenza di migra¬ 
zioni veriicali (dal Sud e dal 
Centro verso il Nord) e oriz¬ 
zontali (dal Registro all'lva)». 
un disegno che «può andare 


avanti solo con il sostegno del 
sindacato». Altre due strade 
fondamentali da percorrere 
«sono la semplificazione dei si¬ 
stemi imposltivi e l'uso di tec¬ 
nologie avanzate per ottimiz¬ 
zare i controlli incrociati con 
altre fonti. Ultimo, ma non ne¬ 
gli obiettivi di Formica, la lotta 
all'clusione e una nuova map¬ 
pa delle agevolazioni. Entro la 
line dell'anno la lista dovrebbe 
essere accorciata di 126 facili¬ 
tazioni. 


M ROMA. L'Opec comincerà 
a parlare di un rientro del Ku¬ 
wait e deirirak Ira i m.'ggiori 
venditori di greggio mondi.ili a 
.settembre. Di conseguenza il 
cartello dovrà anche rivedere 
le quote dei singoli membri. Lo 
ha detto in un intervista all'Ap- 
Dow jones il ministro del p<s 
trolio algerino Nordine Ait- 
Laoussinc. Secondo il mini¬ 
stro, la produzione deve serv i- 
re a mantenete un prezzo di n- 
ferimenlo di 21 dollari al bur¬ 
le. «Se vogliamo la stabilità nel 
mercato, non lo dobbiamo 
inondare, e se questo signilics 
ridurre la produzione degli .litri 
11 stali membri, allora dobbia¬ 
mo farlo», ha detto Laoussine. 
Il ministro prevede che la do¬ 
manda mondiale per il greggio 
Opec sarà pari a23,5 mlìioni di 
barili al giorno nel quatto tn- 
mestie. Secondo statistich"» 
dell'agenzia intemazionale 
per l'energia (Ale), la produ¬ 
zione del cartello è stata di 
31,1 milioni di barili al giorno 
durante il mese di luglio, un 
po' al di sopra del tetto infor¬ 
male di 22,298 milioni. Laous- 
sine ha detto che sarà necessa¬ 
rio ottenere un taglio del 5% 
nella produzione per salire ai 
21 dollari di riferimento dal l.-t 
attuali. 

La dipendenza degli Siali 
Uniti dal petrolio estero conti¬ 
nuerà a crescere nei pross mi 
20 anni, a meno che non fin¬ 
gano prese «misure molto se¬ 
rie» di conservazione dell'ener¬ 
gia e di incremento della pn>- 
duzione interna. Calvin Mnt. 
responsabile dell'amministr.t- 


zione per rinformeizione sul¬ 
l'energia degli Stati Uniti, ritie¬ 
ne che, se non vi sarà una de¬ 
cisa inversiorie di tendenza 
nelle politiche adottate, entro 
il 2000 il suo p rese importerà il 
7056 del proprio fabbisogno 
petrolifero. Kent ha reso note 
le sue previsioni nel corso di 
un incontro in cui si è discusso 
degli sviluppi sui mercati pe¬ 
troliferi ad un anno di distanza 
daU'invasione irachena del Ku¬ 
wait. I rappresentanti del go¬ 
verno e dell'Industria a questo 
proposito si sono trovati con¬ 
cordi su un punto: l'impatto 
della guerra del Golfo sui mer¬ 
cati petroliferi ò stato addolcito 
dalle continue garanzie date 
sul fronte delle forniture, e gra¬ 
zie alla rapida conclusione 
della guerra terrestre senza 
che fossero apportati gravi 
danni ai pozzi deH'Arabia nu¬ 
dità. 

Kent non ritiene inoltre che 
la limitata ripresa delle espor¬ 
tazioni di petrolio da parte del¬ 
l'Iraq potrà incidere significati¬ 
vamente sui prezzi del greggio: 
una probabile crescita della 
domanda «assorbirà» infatti il 
petrolio iracheno senza spin¬ 
gere al ribasso I prezzi. Nel frat¬ 
tempo Unione Soviehea e Perù 
hanno deciso di aumentare I 
prezzi del greggio e del gaso¬ 
lio. Marginale [>er rurss, il rial¬ 
zo è stato invece notevole per 
il Perù: pari al''l I5[l, ò stato il 
quinto dall'inizio dell'anno. Il 
fine - si legge sui quotidiani di 
Lima - ò sempre lo stesso: il 
tentativo di colmate il crescen¬ 
te deficit di bilaiicio. 


} Scontrini 

I Dal coiffeur 
f il fisco 
; è maschilista 


Ha funzionato Teffetto annuncio delle Fiamme gialle. Ma per quanto? 

«La ricevuta fiscale? Eccola, Riardi» 
Quasi tutti onesti nella pomata del blitz 


n gruppo Kirch entra in Telepiù 1 

Per la tv a pagamento 
arriva un sodo tedesco 


p'. H ROMA Shampoo e taglio 
di capelli hanno rilevanza tri- 
butana solo se effettuati su si- 
y. gnore. CU uomini sono invece 
F autorizzati dalla iMge a farla 
franca, anche se «^aro» à lo 
H stesso e le prestazioni identl- 
che. A permettere differenze di 
*1. tratlamento trai due sessi a pa- 
. rilà. o quasi, di servizio, e ad 
j Invitale indltettamente eser- 

r centi e pubblici ufficiali ad uno 

scrupoloso accertamento de- 
gli effettivi <tomosomi» del 
‘i , cliente, e una risoluzione della 
j)!' direzione generale delle tasse 
' ' del ministero delle Finanze. Ri- 
t spondendo ad un quesito po- 
% sto da un ufficio fva provitKia- 
le, che chiedeva come com- 
,r portarsi in merito ai controlli 
it . sul rilascio delle ricevute fiscali 
da parte di parrucchieri «uni- 
sex», che trattano indilferente- 
"v mente chiome di uomini e 
. ^ ' donne, la direzione delle tasse 
I >(' ha nuovamente consacrato il 
i principio della diversità fiscale 
t ' tra i sessi. La direzione del mi- 
! nìstero entra nel merito: «Alla 
luce delle predette disposizlo- 
U ni - recita II documento - oggi 
T- sussiste l'obbligo del rilascio 
della ricevuta fiscale per le pre- 
ifv stazioni eseguite sia dai labo- 
I ^ ratori di parrucchiere per sl- 
ignora sia dai laboratori unisex 
i j. nei confronti del sesso femmi- 
) & nile, laddove nessuna ricevuta 
I va rilasciala ai clienti di sesso 
I ,t maschile». La disparità di tral- 
rj lamenlodovrebbe sparire pre- 
. 7 sto. Nei piani antievasione del 
' minlsleio figura infatti una nor- 
!,'■ ma che impone anche ai bar- 
' / bieri per uomo di rilasciare re- 
gelare ricevuta fiscale agli 
..V utenti. 


Commercianti quasi completamente onesti e clienti 
decisamente attenti. È questa la nuova, inconsueta 
immagine fotografata lunedi dai controlli «a massa» 
della Guardia di finanza sull'emissione di scontrini e 
ricevute fiscali. Hanno violato la legge il 10% degli 
esercenti (2.685 su 26.635 controllato e lo 0,75%. 
dei clienti (128 su 17mila). Le verifiche continue¬ 
ranno «intense» fino a tutto settembre. 


FHINANDA ALVARO 


tm ROMA L'effetto annun¬ 
cio potrebbe aver messo in 
guardia commercianti e 
clienti, e se cosi non è biso¬ 
gnerà mettere in discussione 
la tradizionale immagine che 
vede i primi assosultamente 
evasori e i secondi assoluta- 
mente distratti. In quella che 
in gergo Guardia di Hnanza, 
si chiama «h 24» o anche 
giornata di controlli «a mas¬ 
sa», lunedi comunque, è sta¬ 
ta riscontrata un percentuale 
di evasori pari al 10% e una 
percentuale di distratti che 
non arriva airi%, lo 0,75% a 
voler essere precisi. Nel miri¬ 
no particolarmente circoli 
sportivi e locali notturni. So¬ 
no questi I dati della prima 
giornata di caccia a «scontri¬ 
no selvaggio», l’operazione 
della Guardia di Finanza che 
per un «h 24», ovvero venti¬ 
quattrore, si è mobilitata più 
del solito alla ricerca di pub¬ 
blici esercenti che non rispet¬ 
tano l'obbligo del rilascio 


della ricevuta fiscale e di 
clienti che non la pretendo¬ 
no. 

I numeri arrivano dal co¬ 
mando generale delle Fiam¬ 
me gialle; «Nella giornata del 
5 agosto - è scritto In un co¬ 
municato - sono state impie¬ 
gate 2.825 pattuglie per un 
totale di circa 8.500 uomini. 
Nei confronti degli esercenti 
che devono emettere lo 
scontrino o la ricevuta fiscale 
sono stati effettuati 26.635 
controlli, dei quali 2.685 con 
la constatazione di violazio¬ 
ni. Anche nei confronti dei 
clienti sono stati fatti nume¬ 
rosi controlli, oltre 17.000 e 
solo in 128 casi è stata con¬ 
statata la mancata esibizione 
della ricevuta fiscale». Un 
buon risultato, dalla parte 
dell'onestà. In antitesi con il 
pregiudizio dei commercian¬ 
ti sempre e comunque «fuori¬ 
legge». 

Ma se si guardano i con¬ 
trolli dello scorso anno la si¬ 



tuazione che pure sembra 
rosea, è peggiorata: nel 1990 
la ricevute omesse scoperte 
rappresentarono il 6,7% dei 
controlli eseguiti e sii scontri¬ 
ni il 10,9%. Quest'anno, da 
gennaio a giugno le Fiamme 
gialle hanno invece effettua¬ 


to SOOmila controlli impie- 
ando SSrnila pattuglie che 
anno accertato 60mila vio¬ 
lazioni. pari al 7.5% delle ve¬ 
rifiche. I finanzieri sono sod¬ 
disfatti: «La bassa percentua¬ 
le di conlrìbuenti trovata 
sprowisi.i di scontrino e rice¬ 


Scomparso il fondatore, il gruppo giapponese si adegua al modello 
produttivo degli altri colossi; auto in una società, moto in un’altra 


1 ^ 




Honda cambia e sì divìde in due 


I Appena morto il fondatore, i dirigenti della Honda 
V meditano la divisione del colosso giapponese in 
7 due società; una per le automobili ed una per le mo- 
tociclette. £ un adeguamento al modello industriale 
, dominante in Giappone: un decentramento produt- 
; tivo rigorosamente pianificato, che consente econo- 
mie dì scala e rende le maggiori case nipponiche 
sempre più competitive. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIUI COSTA 


> H TORINO. Shoihiro Hon- 
r da è appena sceso nella tom- 
f ba e già i dirigenti del colos- 
so iitdustrìale da lui fondato 
nei 1946 avviano un muta- 
' mento radicale: la divisione 
; della Honda in due distinte 
società, una per le moto ed 
una per le auto. 

L'operazione, confermata 
ieri a Tokio da fonti azienda- 
^li, era preparata da tempo. 
- Due anni fa la produzione 


motociclistica era stata tra¬ 
sferita in un nuovo stabili¬ 
mento a Suzuka, il più gran¬ 
de del mondo nel settore. 

In tale occasione era stata 
introdotta una netta separa¬ 
zione nei bilanci delle due 
attività fondamentali. Ma lo 
scorporo era stato finora rin¬ 
viato, per rispetto al mitico 
•padre-padrone», anche se 
già da 18 anni il signor Hon¬ 
da aveva lasciato le redini 
della società. 


In Giappone, come nel re¬ 
sto del mondo, gli scorpori e 
le divisioni societarie si fanno 
anzitutto per ricavarne van¬ 
taggi fiscali. Ma questo non ò 
certo l'unico motivo della 
scelta operata dagli attuali 
dirìgenti della Honda. 

La triorte del fondatore 
consente l'eliminazione di 
un'anomalia nel panorama 
Industriale giapponese: 
un'Impresa verticalizzata, 
che concentra nei propri sta¬ 
bilimenti gran parte della 
produzione. 

Shoihiro Honda difendeva 
questo modello perchè gli 
garantiva il primato cui tene¬ 
va di più: qualità e.sclusiva 
dei prodotti, eccellenza tec¬ 
nologica attestata da migliaia 
di brevetti. 

Il modello dominante nel¬ 
l'industria glappone,se è un 
altro. £ il modello della 
Toyota che riesce a produrre 


4 milioni di automobili al¬ 
l'anno con 70.000 dipenden¬ 
ti (mentre la Fiat-Auto fa 2 
milioni di auto con 133.000 
dipendenti) per il semplice 
motivo che nelle sue fabbri¬ 
che si fa solo il montaggio di 
componenti e sottogruppi 
costruiti in altre Industrie. 

È ii modello del decentra¬ 
mento in unità sp^ializzate 
nel produrre grandi volumi di 
componenti per diverse ca¬ 
se, che consente enormi eco¬ 
nomie di scala. Un modello 
che per funzionare e realiz¬ 
zare il famoso «just in lime» 
(far arrivare i componenti 
sulla linea di montaggio nel 
momento in cui servono, 
senza accumularli nei ma¬ 
gazzini) richiede una società 
strutturata come quella giap¬ 
ponese, In cui tutti sono ir¬ 
reggimentati e tutto è pianifi¬ 
cato al servizio della grande 
impresa; fornitori, lavoratori. 


servizi, pubblica amministra¬ 
zione. 

La «diveisiU» della Honda 
mostra Iz corda. Le sue mo¬ 
tociclette ed i suoi motori di 
formula Uno continuano a 
mietere ftilori nelle competi¬ 
zioni sportive. Ma proprio il 
settore motociclistico, il più 
antico nella storia aziendale, 
negli ultimi anni ha deluso le 
attese di |>rofilti. E sul merca¬ 
to americano dell'auto (do¬ 
ve la Honda era diventata la 
quarta c.isa dopo i colossi 
General Motors. Ford e Chty- 
sler) le sue vendite sono di¬ 
minuite del 21,6 per cento 
nella lerz.i decade di luglio. 

La sepaiazione della Hon- 
da-moto dalla Honda-auto 
sarà il pr mo passo per ade¬ 
guarsi al modello vincente, in 
una prospiitliva di competi¬ 
zione sempre più accanita. 

Prosegue infatti la crisi sui 
principali mercati mondiali 


Telepiù ha un socio straniero. Il gruppo editoriale 
tedesco Kirch ha acquistato una quota di paijtecipci- 
zione pari air8% della holding dì origine bariusco- 
niana presieduta da Mario Cecchi Goti. Nor^bstante 
che la campagna delle vendit&non proced^ come' 
previsto, il magnate tedesco degli audiovish^ scom¬ 
mette sul forte sviluppo, anche nel nostrq paese 
delle tv a pagamento. 


BLIONORA MARTSLU 


vute dimostra - scrivono nel 
comunicato - come sia stato 
perfettamente compreso che 
ogni cittadino che richiede 
legittimamente il documento 
fiscale tutela U proprio inte¬ 
resse direttamente, evitando 
il rischio di pagare una san¬ 
zione, ed indirettamente, 
contribuendo alla lotta all'e¬ 
vasione fiscale e quindi ad 
un'equa ripartizione del cari¬ 
co tribuiario, che è alla base 
di una vera giustizia sociale». 

Quanto porterà nelle casse 
del Fisco l'operazione del 5 
agosto, è difficile da capire. 
Le infrazioni riscontrate sono 
di vario tipo; mancato rila¬ 
scio di ricevuta o scontrino, 
scontrini o ricevute false, 
mancanza di registri... E su 
molte di queste sono preve¬ 
dibili ricorsi. Recuperi eco¬ 
nomici a parte, è stata una 
buona giornata d'immagine. 
■Non ci fermiamo, i controlli 
li facciamo 365 giorni all'an¬ 
no - spiegano al comando 
generale della Guardia di fi¬ 
nanza - Quella di lunedi è 
stala una sorta di giornata 
"fotogramma”. Abbiamo vo¬ 
luto "impressionare" soltan¬ 
to una parte della nostra atti¬ 
vità e richiamare l'attenzione 
della genia: clienti ed eser¬ 
centi. Continueremo a tappe 
forzate almeno per i prossimi 
due mesi, soprattutto nei luo¬ 
ghi di villeggiatura. Poi fare¬ 
mo un nuovo consuntivo». 


RR ROMA Telepiùl non è la 
gallina dalle uova d'oro che 
era sembrata ad un primo mo¬ 
mento. Rispetto ai duecento- 
mila abbonamenti preventivati 
per la fine dell'anno, pare che 
la campagna vendite proceda 
in modo deludente, tanto che 
alla scadenza prefissata il nu¬ 
mero degli utenti risulterà di¬ 
mezzato. E questo, nonostante 
che il riimo delle richieste con¬ 
tinui a mantenersi abbastanza 
serrato, di circa 400 al giorno. 
Ma, sia che l'operazione tv a 
pagamento sia partita con tre 
mesi di ntardo, come si giustifi¬ 
cano a Milano, sia che inaspct- 
talamenle le agenzie pubblici¬ 
tarie (che assieme agli abbo¬ 
nati dovrebbero costituire le 
fonti economiche deH'impre- 
sa) non rispondano aH'appel- 
lo come previsto, latto sta che 
le cose in casa Telepiù vanno 
un po' maluccio. 

Nonostante ciò, come si era 
annuncialo sin dall'avvio del- 
l'impresa, dopo l'annuncio re- 
ccnle dell aumento di capita¬ 
le. è arrivato anche il socio 


straniero. Si chiama Leon Kìr- 
ch, è a capo di uno degli impe¬ 
ri tedeschi dell'audipvisivo. <li- 
spone di un ricchissimo archi¬ 
vio cinematografico e in Gn-r- 
mania conirolla giàda tv priva¬ 
ta Sali, detiene il ,25% della 
pay-tv tedesca Premiere, ed il 
40% nella pay-tv svizzera Tele- 
club. Kirch ha acquisito una 
quota di partecipazione p,iiri 
all'8% e il diritto a dire la sua 
nella holding presieduta da 
Vittorio Cecchi Goti (ma di er¬ 
gine berlusconiana) che gesti¬ 
sce le tre reti televisive Te^^ 
piùl, Teleplù2 e TelepiùS e di 
cui solo la prima (per ora) è 
già attiva come tv a pagamen¬ 
to. A cedere la partecipazione 
è stalo Mario Rasini, che man¬ 
tiene ancora il 2% rispetto iil- 
l'origlnario 10%. Il valore delUa 
transazione, che non è stalo 
ancora specificato, dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 5-6 miliar¬ 
di (essendo 11 capitale sociale 
di Telepiù di ISO miliardi, di 
cui prerò solo 70 effettivamenle 
versati). L'impregno finanziarlo 
di Kirch, quindi, dovrebbe sali¬ 


re, in futuro, fino ai 12 miliardi. 
Tutto nuovo ossigeno irer l'ini¬ 
ziativa editorial-finanziaria 
che tanto ha latto discutere, 
soprraltDtto per la sua dubbia 
liceità rispretto alla legge Mam- 
mi. Ma anche per un reHorza- 
mento della struttura societa¬ 
ria che potrebb»' essere propre- 
deutico a una diffusione di Te- 
lepiù come tv a pagamento ol¬ 
tre! confini d'lta.ia. 

Resta apierto il problema 
della prerfetta liceità delle tra¬ 
smissioni di Telepiùl. La que¬ 
stione è stata sollevata in sede 
parlamentale (lo ha latto an¬ 
che il Pds) e i ministri delle Po¬ 
ste, prima a MummI c p>oi a 
Vizzini, sono sta-.oi sollecitali a 
svolgere i dovuti accertamenti 
sia sulla compaLbilità tra Tele- 
più e legge Marcimi (può tra¬ 
smettere pur non avendo an¬ 
cora la concessione?) e sulla 
struttura societaria; la ridotta 
parteciprazione di Berlusconi 
(10% delle azioni) cotrispron- 
derebbe di fatto ad un control¬ 
lo elletllvo di Telepiù. Sono 
dubbi che di recente ha 
espresso anche la Rai. Lo ha 
fatto tramile un documento 
dell'Ufficio affar. legali c per 
voce del suo direttore generale 
Gianni Pasquarelli. 

Da parte sua Vittorio Cecchi 
Gorì continua ad invimre la tv 
pubblica ad una partecipazio¬ 
ne in Telepiù, un modo pjer 
coinvolgere il concorrente 
pubblico e legittimare un'opre- 
razione che solleva tante criti¬ 
che ed obiezioni. 


Interim al comitato esecutivo 

In attesa delle decisioni 
delibili, tutto rinviato 
per i nuovi v'ertici Ital.sanità 



dell'auto. Negli Usa le vendi¬ 
te della terza decade di luglio 
hanno fatto registrare una 
lieve ripresa rispretto allo stes¬ 
so penodo del 1990, ma la 
General Motors ha subito un 
calo deir8,8%, la Chrysler del 
74,5% e solo la Ford ha recu- 
pserato un modesto 1,3%. 

In Gran Bretagna le vendi¬ 
le di luglio sono crollate del 
21% rispetto ad un anno fa e 
addirittura del 63% rispetto a 
giugno. Nello stesso Giappo- 


Shoihlro 
Honda 
Il fondatore 
della casa 
automobilistica 
morto pochi 
giorni fa 


ne in luglio le vendite di vei¬ 
coli a motore sono scese del 
2.9%. Ma non è un caso che 
la flessione abbia penalizza¬ 
to maggiormente le già scar¬ 
se impertazioni di veicoli 
stranieri in Giappxine. che 
sono diminuite del 3,9%. E 
non è un caso che negli Usa, 
anche nella terza decade di 
luglio, la Nissan abbia incre¬ 
mentato le vendite del 17,3% 
e la Toyota addirittura del 
53,4%. 


■■ ROMA li consiglio di an'- 
ministrazione deìl'ltalsanità h.:< 
affidato al comitato esecutivr.i 
in via tempioranea, la gestione 
della società dopo aver preso 
atto delle dimissioni dal cd.i 
deH'amministratore delegato 
Ugo Benedetti in inulto all.r 
vicenda degli "affìtti d'oro" pxir 
le casi di rìproso p>er anziani. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione nella riunione di ieri hii 
quindi optato pier la gestione 
collegiale di Italsanità anche 
pierchè la battaglia p>er la pxil- 
toma lasciata libera da Bene- 
detti, subito scatenatasi, non e 
ancora conclusa. Nel comitato 
esecutivo sono stati inseriti il 
presidente di Italsanità Mario 
Castellari, al vìcepresidenii 
Paolo Arbarello e Franco Com - 
passo. A questi dirìgenti Italsa. 
nità si aggiungono due mana. 
ger di provenienza Italstal, 
Maurizio Prato e Angelo Flo¬ 
res. 

Il consiglio di amministra, 
zione di Italsanità ha quindi al- 


tnbuito ai comiUito esecutivo 
tutti i pxjteri dell'amminisUato- 
re delegato in modo che la so¬ 
cietà px>ssa essere attiva in tutti 
1 settori nel qual- opaera (d^^i 
centri aids, alla consulenza pier 
gestioni sanitarie) p^er non 
concorrere il rischio di restare 
impantanata nella vicenda de¬ 
gli «ospizi d'oro». Rischio, co¬ 
munque, che nmane tuttora 
aprerto anche per i gravosissimi 
imp>egni finanziar, assunti dal¬ 
la società con la gestione Be¬ 
nedetti. Una gesbone, a dire il 
vero, che non aveva incontrato 
grandi oppxisizìone da parte 
degli altri ammini‘.tralori. Sulla 
vicenda, comunque, dovrà 
pronunciarsi il comitato di pre¬ 
sidenza dell'lri, che nella sua 
ultima riunione ha ricevuto il 
voluminoso dossier sul caso 
stilato dalla commissione pre¬ 
sieduta dall'amminLstratore 
delegato di Iritecna, Ernesto 
Schiano. 
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Il pensiero 
nasce nella bocca 
Una mostra 
a Senigallia 

M >11 pensiero si forma 
nella bocca», osservò Tristan 
Tzara nel 1920. E lii proprio 
l'intelleRuale dadaista a ri¬ 
lanciare il tema delcibo nel¬ 
l’arte del primo Novecento. 


Ancora oggi, verdura e pezzi 
di carne sono oggetto di 
grande interesse da patte di 
grafici e pittori. Ne è una ri¬ 
prova la mostra intitolata // 
cibo nell’arte, che sarà aperta 
al pubblico sabato sera, al 
Museo di Senigallia. La ra.sse- 
gna comprende opere ispira¬ 
te alla Pop Art e ad altri movi¬ 
menti. Si va dalle bistecche 
di Claus Oidenburg alle ta¬ 
gliatelle del giapponese Ay- 
O, da Enrico Bay a Andy 
Wahrol. 



1 classici Yìlettì. L’«Ethica», 
un libro che si è scritto da sé 
annullando il suo autore. E così 
possiamo dire che Spinoza non fu 


La filosofia non può essere moderna 
perché non ha ancora finito 
di essere antica: continua 
insomma ad essere «teologia» 


D filosofo che non c’è 



Per le riletture dei classici abbiamo chiesto al filoso¬ 
fo Manlio Sgalambro di riprendere in mano «L'Ethi- 
ca», l’opera fondamentale di Baruch Spinoza. Ne è 
venuto fuori un commento, in forma di dialogo ad 
una sola voce, di un testo tanto importante e perfet¬ 
to da apparire come fosse «scritto da sé». «L'Ethica» 
^ l’occasione per discutere del rapporto tra filosofia 
moderna e antica, tra filosofia e teologia. 


MAMUO SOALAMBRO 



H Ti ho mai deno di Spino¬ 
za? Quale fu la prima cosa a 
colpirmi? E come se'tmn ci fos¬ 
se mai stato, ihi dissi. VEthica, 
se vuoi credermi, è come se si 
fosse scritta da sà. Quasi fosse 
l'opera di nessuno. Ma allora, 
mi chiederai, perché lo ram¬ 
menti, perche aiKhe tu? La 
cattiva abitudine di unire a 
un'opera un,nome, ecco la 
causa. La nostra Ignoranza 
che le migliori tra esse sono su¬ 
perbamente Increate. Che 
sembrino legarsi a qualcuno è 
solo la nostra idolatria. Tutto 
ciò hai ragione di rimproverar¬ 
melo, di biasimare la mia leg¬ 
gerezza e rincoerenza in cui 
mi dibatto, >Par tanto tempo 
trassi delta sua vita l'qiMcgia 
per filosofare. Stabilii un para¬ 
gone con essa secondo un ine¬ 
guagliabile metodo. Ma poi 
tremai davanti a ciò a cui tal¬ 
volta Colerus mi spingeva. La 
luce che emana da Spinoza, 
spiegava Colerus, non era me¬ 
no della luce del sole. Sospet¬ 
tai che a questa similituoine 
avessero messo mano cielo e 
terra compiaciuti. 

Eppure c'è urta ragione, me¬ 
no fortuita, per cui non farò 
mai a meno di pronunciarne il 
nome. Scomparendo davanti 
alla propria opera, in questo 
modo egli si legò a essa per 
sempre. Dove sono infatti le 
- tracce di quest’uomo nell’f/fif- 
od? Saprebbe qualcuno indi¬ 
carmi un punto in cui è pre¬ 
sente sia pure la sua ombra? 
Non ti sembra però questo po’ 
di realtà il suo maggiore attri¬ 
buto? Ecco dunque cosa ha 
fatto Spinoza e la ragione per 
la quale dobbiamo assoluta- 
mente ricordarne il nome. Egli 
ha saputo fare In modo da non 
essere autore deU'Ef/iica. Ha 
fatto si che VElhica ci fosse. È 
diverso. Cosi è questo proble¬ 
ma, non quello attorno al qua¬ 
le si affatica la tradizione, ad 
essere il mio. Noi siamo d’ac¬ 
cordo - non è vero? - che que¬ 
st’uomo il quale cancellò lette¬ 
ralmente se stesso ha dunque 
bisogno di una memoria che 
insegua la sua fugace esisten¬ 
za come una mula di cani. Ma 


che avremo alla fine? Un ghiri¬ 
goro, un arabesco, un segno 
sbiadito e mutilo, impresso su 
ciò che passa per «suo». Delle 
ossa spolpate. 

Qualcuno ha detto che solo 
Dio avrebbe potuto scrivere 
VElhica. Otedimi. costui sba¬ 
gliò. Nemmeno Dio. Infatti 
rimposslblUtà per VElhica di 
essere scrilth non è che la stes¬ 
sa impossibilità per il mondo 


di essere cretto, cosa che l’f- 
Ihica dimostri punto per pun¬ 
to. Ed allora, Com’è che que¬ 
st’opera esisti? In che modo 
c’entra questi tale? Anzitutto 
non altendereche lutto sia av¬ 
venuto, arriveesti troppo tardi, 
ma sedilo pifso dopo passo, 
k) vedrai corre sparire per la¬ 
sciarsi dietro solo una presun¬ 
zione di esisénza. Man mano 
che Spinozasi disfa di se stes¬ 
so, dunque, rasce VElhica. Ciò 
è tutto il coitrario di esserne 
stato l’auloe. Per potete scri¬ 
vere l'fr/iKX egli non doveva 
esistere. D|Vremmo dire, se 
volessimo ssserc più precisi, 
una tale BIruch Spinoza che 


non esistè, scrisse VElhica. Per 
quanto, a dire il vero, io non vi 
veda niente di strano, pare che 
sia contrario alle consuetudini. 
Convieni però che mentre tutti 
cominciano: Bamch Spinoza 
nacque quà o là, il giorno e 
l’anno tale e tale, e poi parlano 
deirEfhrco, convieni, ammetti¬ 
lo, che sono solo dicerie. Biso¬ 
gnerebbe, caso mai, comincia¬ 
re daila sua morte c da quando 
questa ebbe inizio e prosegui¬ 
re a ritroso. Bisognerebbe dire 
come fu che costui un dato 
giorno cominciò a morire. 

Nel linguaggio approssima¬ 
tivo che viene solitamente usa¬ 
to. cominciò a scrivere VElhica. 
Approssimativo è anche il ter¬ 
mine «scrivere» che si usa sen¬ 
za pensarci. Sarai d’accordo 
con me che ncWEthica tutto è 
simultaneo e perciò «scrivere» 
non può essere ciò che vera¬ 
mente avvenne. Anche «co¬ 


minciò» può essere usato solo 
in forma apofatica. Otto defini¬ 
zioni e sette assiomi la aprono 
quest’opera, come i battenti di 
un tempio, per accogliere i fe¬ 
deli. La mozza del cerimoniere 
balte cinque colpi. Si comin¬ 
cia. Ma è già tutto finito, cari¬ 
no. 

• • * 

Potentissimi dei. perché do¬ 
vrei ieggerc 1 loro librf quando 
ho il mio demone? Se chiedo, 
cos’è Dio, a chi lo chiedo? A 
loro? Tutt’al più ne l^crò so¬ 
lo i titoli come Wuz, iimaestri- 
no di Aucnthal, e i libri li scri¬ 
verò da me. No. mi dico, ag¬ 
grappali aWEthico e saprai. Co¬ 


si io ho risolto il problema. 
Questo è il guanto infatti che, 
per nulla tubato, getto in fac¬ 
cia ai miei doppiamente simili. 
phiiosophoi e iheotogoi. Con¬ 
trariamente al coro laccio vale¬ 
re il concetto che non esiste 
una filosofia moderna (se non 
beninteso nelle pie intenzioni 
dove esiste anche il ferro fatto 
di legno) quando il suo ele¬ 
mento antiquato deve ancora 
esplicarsi per Intero. l.u filoso¬ 
fia non è «ancora» moderna 
proprio perché deve ancora fi¬ 
nire di essere «antica». Essa 
perciò non può avere finito di 
essere «teologia» quando an¬ 


cori non si è nemmeno reso 
esplicito cosa questa significa. 
Non si tratta di un casus psy- 
rìtckigicus. dove un Jago teo¬ 
logico ad «I hate thè Moor» so- 
làitiiisca «lo odio Dio» (queste 
censure dimenticano comun¬ 
que il sacro ruolo dell’fmprus). 
Ma di non tenere conto, in 
questa .supposta contesa, del 
trutsrr. I odio si lega a ciò a cui 
inenreblie. «per natura», solo 
amore (ma questo amore di 
Dio già Ugo di San Vittore l’a¬ 
veva definito «amore di putta¬ 
na»). Non meglio si potrebbe¬ 
ro definire la portata e il signifi¬ 
cato àciVodium Dei. SI tratta 


peraltro di queir«urto» (l’An- 
sross famoso) contro II «fonda¬ 
mento» che risuona cupo c il 
cui rimbombo, sia detto di pas¬ 
sata. si dubita forte che i nostri 
produttori di sleeping pills o 
pillole per dormire, insomma I 
nostri phiiosophoi e theologoi. 
odano. Parliamoci chiaro, non 
c’è parola per esprimere il 
■fondamentum inconcussum», 
se non quella che la tradizione 
VI unt senza sforzo. Il nome un 
tempo amato, oggi esecrando, 
di Dio. Che si voglia sfuggirvi, 
prima al nome poi alla cosa, si 
capisce, eccome. 

Ma la conoscenza è un de¬ 
stino. Solo seguendolo si ri¬ 
spetta l'uno e l'altra. Del resto, 
la qualità della filosofia odier¬ 
na, dove si sostengono coso di 
questo genere: «affinché l'esi¬ 
stenza abbia un senso, l’essere 
non deve avere quei caratteri 
di stabilità, immutabilità, defi¬ 
nitività... che il tradizionale 
pensiero metafisico gli ha con¬ 
ferito» mai era caduta cosi in 
basso se vuole risolvere tutto 
con un «non deve». E dunque 
necessario fare un passo più in 
là. cambiarla di posto e mette¬ 
re la teologia al centro. E uno 
’; di quei momenli, come parve 
a suo tempo al vecchio Iroelt- 
sh, in cui riuesta può risponde¬ 
re validamente in luogo di 
quella. Anzi metterla a servi¬ 
zio. Se l’argomento contro il 
concetto su esposto è che cosi 
la nostra vita sarebbe resa nul¬ 
la, è proprio questo il punto e 
nel tempo stesso la famosa 
prova: essa è infatti una ben 
povera cosa. Insomma, c’è un 
limite invalicabile, non nella 


conoscenza, come piacerebbe 
di più, ma neir«cssere» stesso. 
Questo limite - in altre parole, 
Dio - lascia solo la mente «li¬ 
bera». polente, beata. Ma la 
beatitudine della mente è una 
dura solida che i nostri danza¬ 
tori non hanno la forza di af¬ 
frontare. Si incontra il seguente 
modo di dire: «Questo Spirito 
soltanto merita... il nome di 
Dio» (Hegel). Ma II nome di 
Dio non è un mento. Questo 
nome è una trivialità e una 
sciocchezza. Sic transit gloria 
Dei. amico! 

• • * 

Non abbiamo più immagini 
per Dio. -Mondo» fu l’ultima e 
la troviamo nell’Er/i/ca. Fu da 
quel momento che divenne tri¬ 
viale parlate di Dio. E il nobile 
amore divenne realmente 
«amore di puttana». Barban 
adoratori di Dio... Essi non 
sanno quello che fanno. L'ira 
invece mette In molo un pro¬ 
cesso che arriva sino a Dio at¬ 
torno al quale da sempre è sta¬ 
ta eretta una banicra insupera¬ 
bile. Fino a che Spinoza non 
disse, in una rarefatta atmosfe¬ 
ra, che Dio era semplicemente 
«amato» e ciò dicendo egli la 
destò. Occorreva che qualcu¬ 
no lo dicesse come lo aveva 
detto Spinoza perché la rabbia 
arrivasse sino a quello, Una 
rabbia fredda, come freddo 
era l'amore che Spinoza gli 
concedeva. 

In ogni vendetta ci si vendi¬ 
ca dunque di Dio? In ogni caso 
ci si vendica di essere. Non 
perché si desidera il nulla per 
natura, ma perché fummo 
messi nella condizione di do¬ 
verlo desiderare... 
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Sulle rotte dei greci e dei fenici 

Gli approdi 
del mondo antico 

Con partenza da Beitiit il 26 agosto ed arrivo a Thar- 
ros, in Sardegna, a fine settembre, attr.iverso g'i anti¬ 
chi porti del Mediterraneo, una spedizione archeo¬ 
logica studierà le n irte e gli approdi di mercanti e 
navigatori, con ripntse subacquee e .inalisi meteo¬ 
rologiche. Saranno niHìrcorse le principali «vie d’ac¬ 
qua». da Alessandria a Creta e da Cartagine a Mozia. 
rivivendo gli origina r i .arrivi via mare. 


MAIICO CAPORALI . 


RR ROMA. RipcrcorreiKlo le 
rotte di fenici, greci, cartagine¬ 
si, etruschi e romani, per tren- 
lasclle giorni nel Mofierra- 
neo, una spedizione archeolo¬ 
gica (atuezzala per ripp’re fo¬ 
tografiche subacquee, 'adcK> 
esterne, regi-strazioni e:c- ) af» 
fiancherà ai consueti strumenti 
della ricostruzione storica un 
approccio sperimentale ai 
principali porti, sili ed ai .prodi 
del mondo antico. Con purten- 
za da Beirut il 26 agosl. > una 
barca di quindici metn, con tre 
esperti e due uomini d, equi¬ 
paggio a bordo, tocchcr.l. punti 
nevralgici nella storia cl> 'le ci¬ 
viltà mediterranee quali Ales¬ 
sandria, Cartagine, Mozi.), fino 
all’approdo In Sardegna tra le 
rovine di Tharros. 

Come ha precisato Er .5 Mlt- 
chell (responsabile del a spe¬ 
dizione) nel corso della .ronfe- 
renza stampa svoltasi ieri a Ro¬ 
ma presso il circolo Oriele Sot- 
giu, caratteristica dell’iriipresa 
è la rilettura (anche iconogra¬ 
fica) dei reperti in funzione di 
un arrivo via mare, approntalo 
con minuzia filologica sulla 
base delle documenUutioni c 
dei moderni sistemi di .nnalisi. 
Saranno prediposti slr.i menti 
di lavoro, relativi alle condizio¬ 
ni meteorologiche, alle corren¬ 
ti, alle rotte, per un confronto 
con i sistemi di navigazione 
primitivi. Rivivendo, al meno 
parzialmente, rorigin,ir,o im¬ 
patto fisico-visivo c cui turale 
(nel più vasto orizzonle .mlro- 
pologico deirarcheologlH), l'i¬ 
tinerario non sarà un ric.tico di 
un unico percorso, pro< sden¬ 
do viceversa per sbalzi i rono- 
logìci, per brevi tragitli-t tiave, 
come ad esempio i traili Ale.s¬ 


sandria-Creta e Creta-Malta 
(per le navi adibite al com¬ 
mercio del grano con Roma), 
Altra «via d’acqua» da sempre 
battuta è quella che lega Carta¬ 
gine a Mozia, isolelta e già sco¬ 
io commerciale di fronte a 
Marsala, munito di strutture di¬ 
fensive, portuali, abiiative e re¬ 
ligiose di primaria importanza 
per lo studio della civiltà punì- 
co-fenicia. 

Le ricerche abbracceranno, 
senza scopi sensazionalistici 
(come precisavii l’archeologa 
Chiara Morselli) un arco tem¬ 
porale che vti dall'inizio del se¬ 
condo millennio a.C. alle so¬ 
glie del Medioevo. I risultati 
della spedizi.dne, elaborati dal¬ 
lo staff di orientamento scienti¬ 
fico deirimp-esa, .saranno rac¬ 
colti in apposito volume c in 
un documertario video e pre¬ 
sentati il prossimo febbraio m 
un convegro .rll'Accademia 
Ligustica di (jenova. Promos.so 
dall'associazione Oriele Solgiu 
di Ghilarza e sponsorizzalo dal 
gruppo Italgas, per un costo 
complessivo di circa seicento 
milioni, il giro del Mediterra¬ 
neo è solo una lappa di un 
progetto di studio, sul campo e 
con successive elaborazioni di 
dati, delle strutture e dei melo¬ 
di di navigazione, dell'archilel- 
tura navale e dett'aicheologia 
subacquea. Nel piano trienna¬ 
le di ricerca, che si avvale della 
collaborazione di vari enti e 
istituzioni (soprinlendenze ar- 
cheoiogiche di Cagliari e Sas¬ 
sari, Regione autonoma della 
Sardegna eie.) ha preso il via 
con la mostra / gioielli di Thar¬ 
ros (pregiate mercanzie tra¬ 
sportate lungo le antiche rot¬ 
te) svoltasi cid Clri.stano lo .scor- 
,so dicembre 


Liina, la Hanca atta 


preziosa fatta tutta di marmo 


H CARRARA. Il primo a par¬ 
larne fu il poeta epico latino 
Ennio: «Luna! portum, est 
operae, cognoscite cives». Lu¬ 
na era una città bianca, un 
porto bianco: da 11 partivano 
per Roma i carichi preziosi di 
marmo che ornavano la capi¬ 
tale del mondo. Rutllio Nama- 
ziano, di passaggio da queste 
parti, si innamorò dei «sassi 
indigeni che vincono in bian¬ 
core i gigli». 

Di Luni (come oggi si chia¬ 
ma) esiste una vasta area ar¬ 
cheologica a cavallo tra la Li¬ 
guria e la Toscana, traccia di 
una città che fu fiorente e che 
scomparve nel nulla durante 
la lunga notte dell’Impero. 
Delle cave circostanti, relative 
al perirxio romano, sono rin¬ 
tracciabili numerosi siti che 
hanno resistito al dilatarsi del¬ 
l’Industria moderna di estra¬ 
zione. 

I romani fondarono la colo¬ 
nia nel 177 a.C. presso la foce 
del fiume Magra, oggi sposta¬ 
ta di qualche centinaio di me¬ 
tri, ed iniziarono la acoltivazio- 
ne» del marmo circa cento an¬ 
ni dopo dovendo vincere una 
dura battaglia con le tribù lo- 


I 

La proposta per la creazione 
di m parco archeologico delle cave 
romane tra i venti siti 
ch€ testimoniano le sorprendenti 
tecniche deU’industria marmifera 

MARCO nRRARI 


calfdei liguri-apuani che furo- 
nodeportati in massa nel Sud 
Itafa c sostituiti con duemila 
faàigliedirclves». 

9a allora 1 tre bacini di Co- 
loinata, Miseglia e Torano 
sbmarono la materia bianca 
eie, imbarcata nel porto di 
Uni, giungeva via mare a Bo¬ 
na per la gioia di Crasso, che 
j fece costruire una casa con 
ei colonne di marmo che 
Iruto - ci rilerisce Plinio il vec- 
Ihlo - giudicò «troppo dispen- 
liose». 

I Nefl’area di Carrara sono 
venti i siti archeologici che te¬ 
stimoniano le sorprendenti 
(tecniche dell’industria marmi- 
, fera romana. Per salvaguar¬ 


darli e recuperarli, la Comuni¬ 
tà montana delle Apuane ha 
predisposto un piano oigani- 
co di intervento per la creazio¬ 
ne di un «Parco archeologico 
delle cave romane», il pnmo 
che viene proposto in Europa, 
latto proprio anche dall’Une- 
sco. Ora si attende il benepla¬ 
cito del ministero dei Beni cul¬ 
turali, a cui è stata inviata la 
necessaria documentazione, 
per il provvedimento di vinco¬ 
lo che dovrebbe interessare 
prioritariamente cinque aree 
archeologiche (Fossacava, 
Fossaficola, Gioia, Crestola e 
Pescina). 

Si tratterebbe di un primo 
passo - come afferma l’asses- 



Le rovine 

dell’anfiteatro 

romano 

dell’antica 

Luna 

oggi Luni 


sore alla Cultura della Comu¬ 
nità montana, Paola Bordigo- 
ni - per la fruizione di un ge¬ 
nere di testimonianza archeo¬ 
logica ormai rarissima in Italia 
e in Europa Non a caso il per¬ 
corso storico potrebbe presto 
essere allargato ad altri siti esi¬ 
stenti nella zona di Mas.sa. In 
Versilia e in Val di Magra per 


create, .ittomo ai resti di Luni. 
una tote di contenitori storici. 

Fossacava, per esempio, è 
un vero comples.so archeolo¬ 
gico m cui è po.ssibile o.sserva- 
re gl. elementi originari della 
toc nka di produzione, taglia¬ 
le. Ir iicee, cunei e marchi di 
cava Qui sono già stati rinve¬ 
nuti im;)orlanli reperii, come 


la statuetta di Ailemis-Luna, 
conservati al museo del mar¬ 
mo di Carrara. A Gioia-Olice- 
to, invece, si può scoprire uno 
dei primi esempi di «lizzatu¬ 
ra», le strade che conduceva¬ 
no il marmo sino a valle. Nelle 
zone vicine sono state ritrova¬ 
te, anche di recente, tracce di 
tagliale, blocchi iscritti, basi 


semilavorate e capitelli. Se il 
parco diventasse realtà, oltre 
a restituire nella loro interezza 
le fabbriche romane del mar¬ 
mo, con alcuni scavi si po¬ 
trebbero rinvenire nuovi re¬ 
perti. Ma il tema affascinante 
della scoperta riguarda so¬ 
prattutto, le tecniche di esca- 
vazione usale nell’epoca ro¬ 
mana. Una iscrizione trovata 
a Colonnata nel 1812 contie¬ 
ne, oltre ai nomi dei consoli 
dell’anno 22 d.C., anche quel¬ 
li degli schiavi che costituiva¬ 
no il «collegium» di lavoro. Al 
comando vi erano un «magi- 
ster» e quattro «decuriones» 
annuali, veri e propri tecnici 
delle escavazioni. Nel pieriodo 
repubblicano erano invece gli 
«aediles» a dirigere lo sfrutta¬ 
mento delle cave, mentre i «vi¬ 
nci» avevano compiti tecnici. 
Nei primi anni dell’impiero di 
Tiberio le escavazioni furono 
statalizzate, come testionia l'i¬ 
scrizione del nome dello 
schiavo imperiale accanto a 
quello pubblico. I turni di la¬ 
voro degii schiavi erano a ca¬ 
tena e SI svolgevano anche al 
lume delle torce: le porzioni 
di marmo venivano segate 
dall'alto in basso con mazze e 


scalpelli. 

La fatica, il sudore, il s.an- 
gue e la morte erano eli c.asa 
lungo i bacini marmiferi segni 
intangibiii di una lotta lortro 
la dura montagna che ancora 
oggi caratterizza ’itie le 
Apuane. In tutti que.sli ucoli il 
territorio si è formato proprio 
suU'economia del marmo le 
strade, gli opifici, i nut Ivi abi¬ 
tati, i vecchi e nuovi porli. Le 
ricerche archeologiche - che 
hanno avuto una spinl.i negli 
anni Settanta con la e.tmpa- 
gna di rilevamento avvi.it .1 dal 
Comune di Can-ara - lianno 
peraltro dimostrato che è im¬ 
proprio parlare di *013000 
bianco lunense» perché, in 
epoca romana, si esile evano 
19 diverse qualità di rn.rleria, 
sette relative al marno Ijian- 
co, le altre a marmi \< nati o 
bardigli striati. 

In un recente cci veglio 
.svoltosi al Museo del marmo 
sulla tutela delle aree iiinora- 
rie, istituzioni, università e 
centri di ricerca hanno clas.si- 
ficato le cave apuane alla stre¬ 
gua di «monumenti cirrheolo- 
gici della storia del lavoro» La 
strada non appare corrunque 


tutta in diseesa per le ostililà 
degli industriali e per la lun¬ 
ghezza burxratica del mini¬ 
stero. 

"I romani - iiffeima Enrico 
Dolci, direttore del Musco del 
marmo - sfruttavano il banco 
di marmo s no in fondo. Que¬ 
sta per noi è una fortuna per¬ 
ché con una efficace ripulitu¬ 
ra possiamo ricostruire intera¬ 
mente i lucglii di lavoro spe¬ 
rando anele di recuperare 
pezzi archeologici e strumenti 
di lavorazione». 

Ogni cava era organizzata 
attorno ad un ampio piazzale 
in mcxfo d.i procedere al ta¬ 
glio dall al'o verso il basso 
con subbia e mazzuolo in for¬ 
me di vere e proprie trincee 
tracciate tia le fenditure natu¬ 
rali della mont.igna. Ma in al¬ 
cuni casi venivano impegnati 
anche cunei ferrei e lignei, 
mazze a punta e leve. Per ri¬ 
sparmiare e favorire il traspor¬ 
to, nelle cave lunensi si effet¬ 
tuavano anche delle .semila¬ 
vorazioni fJon è detto quindi 
che avviando I .1 campagna di 
scavi, non si arrivi a qualche 
sorpresa. Non sarebbe certo 
la prima. 
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PAGINA II L'UNITA 

Trovato 
un ragno 
di una specie 
ritenuta estinta 


Un ragno cieco di una specie primitiva considerata estin¬ 
ta è stato trovato vivo sotto ia sabbia del deserto di Nullar- 
bor, nei sud dell’Australia. Lo ha annunciato lunedi l'Au- 
strallan Museum. Si tratta di un esemplate di troglodiplu- 
ra, appartenente a una delle tre specie di ragni ciechi co¬ 
nosciute. Milioni di anni fa -cosi ha osservato Michael 
Cray, uno degli scienziati che lavora per il museo di Syd¬ 
ney- questa specie animale fu costretta a condurre vita 
sotterranea, In seguito ali'inaridirsi dell’ambiente ciimati- 
co dell’Australia. Cray ha precisato che durante una re¬ 
cente spedizione nel NuUarbor sono stati trovati otto 
esemplari giovani di questa specie. Un fossile di troglodl- 
plura era stato raccolto più di vent’anni fa e dopo nume¬ 
rose ricerche risultate vane in tutto il NuUarbor, gli scien¬ 
ziati avevano ritenuto che la specie si fosse estinta. Cray 
ha notato inoltre che la vita sotterranea di simili ragni re¬ 
sta in gran parte sconosciuta, a causa di frane che impe¬ 
discono di esplorare le grotte. «Molte specie di ragni -se¬ 
condo lo scienziato- sono costrette a provate a vivete sot¬ 
to lena, ma solo dodici ci sono riuscite tornando alla pri- 
mitiviti». 
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In Dna 
i trapianti 
non sono più 
untabù 


L’ostacolo maggiore è sta¬ 
to superate le resistenze 
derivanti dalla cultura tra¬ 
dizionale cinese, secondo 
la quale i corpi dei defunti 
devono essere lasciati in- 
tatti. Si sta affermando an¬ 
che in Cina, ormai, l’uso 
del trapianto, grazie a quella che alcuni mezzi d’informa- 
zionv locali hanno definito «una quieta rivoluzione». Il 
Chini Daily, il quotidiano in lingua inglese, ha riferito ieri 
che dal 1^1, quando fu compiuto il primo trapianto in 
un ospedale di Shrmghai, gli interventi di questo tipo nel 
paese sono già cinquemila e hanno interessato diciotto 
tipi di organi. Parallelamente è aumentato il numero del¬ 
le persone disposte a donare i propri organi. Certo, non 
sono atKora cifre da capogiro, A Pechino, per esempio, 
su nove milioni di abitanti la lista di coloro che hanno of¬ 
ferto i propri organi comprende 3.900 nomi. Il dottor 
Wang Honglun, oftalmologo nella capitale, ha riferito 
che in Cina ci sono sette milioni di ciechi, di cui il 28 per 
cento potrebbe riacquistare la vista con un trapianto di 
cornea, ma finora solo quattrocento di essi hanno trova¬ 
to del donatori. 


Il tragitto 
Roma-Klev 
con le automobili 
a metano 


Un tour automobilistico da 
Roma a Kiev, a bordo di 
macchine a metano e Gpl: 
è questa l’idea lanciata 
' dalle Nazioni Unite, per 
sollecitare gli automobilisti 
di tutto il mondo a un mag¬ 
giore utilizzo di questa 
energia alternativa ai normali carburanti e combustibili. 
Il manifesto deU'Onu sull’uso dei gas naturali per la sal¬ 
vaguardia deH’amblente è stalo presentalo in questi gior¬ 
ni alla Comunitd Europea. Come primo atto concreto per 
la diffusione di questi gas, l’Onu ha organizzato, in colla¬ 
borazione con la Cec e l’Unione sovletica,un incontro di 
studi che sileMa KlevdfLi 23 ér26 setiM[ibrd-^r l’occa¬ 
sione aaA oiganisaip iPfout automdbiustie^. che coin¬ 
volgerti tutti i paesi europei, fe' l’Italia, la ihonUestazione 
è stata promossa,dalla Pedermetano, dalla Snam e dal 
Centro Italirmo Gpl. Le carovane di automobili si incon¬ 
treranno ai confini della Russia e raggiungeranno tutte 
insieme Kiev e Mosca dove, sulla piazza rossa, saranno 
accolte dal presidenle Gorbaciov. 

£ l’unico esemplare del ra¬ 
rissimo rinoceronte nero 
che vive fuori dal condnen- 
te africano, ' a Lisbona. 
«Chlbula», sette anni, pesa 
più di seicento chili ed é 
partila qualche giorno fa. 
in nave, diretta alla riserva 
sudafricana di «Krueger Park». Prima del viaggio, è stata 
fatta sposate per corrispondenza con un esemplare ma¬ 
schio, anch’esso nero, che vive In Sudafrica, presa sette 
quintali e ha un corno di un metro e mezzo di lunghezza, 
f^r i pranzi di «Chibula» a bordo della nave, sono stati ca¬ 
ricali nelle stive due autocarri pieni di generi alimentari. 
La novella sposa, infatti, non manca di appetito; ogni 
giorno mangia venticinque chili di fieno, numerose sca¬ 
tole di concentrati e una ventina di chili di frutta assortita. 
Il direttore dello zoo sudafricano spera che II matrimonio 
serva a rimpinguare almeno un po' le fila, per ora piutto¬ 
sto sguarnite, dei rinoceronti neri. 
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LeiKMEie 
adistama 
del rinoceronte 
«Chibula» 


.Dalle nostre case di città stanno sparendo 


^ insetti che un tempo le popolavano: restano solo 
in grande abbondanza i minuscoli divoratori di pelle umana 


In compagnia degli acari 


M I meno giovani di noi n- 
cordano tutti la carta moschi¬ 
cida, era un nastro che si sro¬ 
tolava, giallo e largo un paio 
di centimetri, forse tre, e lo ap¬ 
pendevano in mezzo alla 
stanza da pranzo, sotto il lam¬ 
padario. Noi bambini guarda¬ 
vamo affascinati le mosche 
ronzargli intorno e poi, inelut¬ 
tabilmente, Impaniarsi in 
quella sostatrza vischiosa che 
lo ricopriva e che le attirava. 
Conoscere m anticipo il desti¬ 
no delle mosche di casa ci fa¬ 
ceva sentire superiori: esseri 
che avevano qualcosina da 
spartire con gli dei 

Chissà se esiste ancora, la 
carta moschicida. Forse no. 
perché in città le mosche si 
fanno sempre più rare, come i 
ragni, le pignole, le falene not¬ 
turne, i grilli del focolare», gli 
scorpioncini, i millepiedi, o le 
efemere del tipo Palingenia 
horaria, che riempivano im¬ 
provvisamente di ali bianche ' 
le sere estive e somigliavano a 
una stravagante nevicata. A 
parte le efemere, che viveva¬ 
no un solo giorno e difficil¬ 
mente entravano in casa (se 
le finestre non erano spalan¬ 
cate e la luce accesa). come 
coinquilini tutti gli iasetti sono 
sempre stali scomodi, a meno 
che non si abbia una folle vo¬ 
cazione per l’entomologia, e 
anche in quel caso si ha con 
loro un rapporto ambiguo, 
fatto di curiosità e ripugnanza. 

Quando ancora scarseggia¬ 
vano i frigoriferi, se c’era un 
grappolo d'uva avanzato non 
solo entravano subito le ve¬ 
spe, ma dai chicchi stessi un 
po’ troppo maturi sembrava¬ 
no nascere, senza bisogno di 
padri e madri, nugoli di mo¬ 
scerini. Certo non sapevamo 
che si trattava della Drosophi- ' 
la melanogfster alla quale og- ' ' 
gl siamo debitori di tante in¬ 
formazioni nel campo della 
genetica (il loro ciclo ripro¬ 
duttivo rapido consente lo stu¬ 
dio di molle generazioni in 
pochissimo tempo). 

Negli angoli più alti delle 
pareti c’erano sempre gli esili 
ragni con le loro aeree trappo¬ 
le di seta, ignorate o tollerate 
dalle domestiche per undici 
mesi l’anno e spazzate via 
con i loro costruttori solo du¬ 
rante le pulizia di Pasqua, co¬ 
me per un sacrificio rituale. 
AiKhe oggi questi innocui ma 
repulsivi esserini di cui oramai 
conosciamo le meravigliose 
prestazioni e rintelllgenza 
possono prendere alloggio In 
qualche angolo tra soffitto e 
pareti. Benché scarseggino le 
colf, sia pure filippine, basta 
un aspirapolvere per toglierli 
di mezzo. Meglio non pensare 
al tragico percorso che questi 
animaletti risucchiati dal tubo 
si trovano Improvvisamente 
ad affrontare, C’é solo da au¬ 
gurargli che non arrivino vivi 
nel sacchetto dove si racco¬ 
glie la polvere. 


Fino a qualche anno fa era una lotta 
continua: contro le mosche. le vespe, 
i moscerini, i ragni, le zanzare...tutti 
gli insetti con cui eravamo obbligati 
ad una coabitazione coatta e che 
ora, con inesponsabiie sollievo, non 
ci torturano più. Cie fine hanno fatto 
insomma gli insetti domestici? La 


strada dell'urbanizzazione. violenta 
ha tolto loro spazio, i detersivi e gli 
aspirapolvere li hanno decimati la¬ 
sciandoci, come unica «compagnia», 
qjjelli il cui habitat non ha subito so¬ 
stanziali modifiche, come gli acari, 
invisibili abitatori della polvere che si 
nutrono di pelle umana. 
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Disegno di Mitra DIvshali 


La polvere: detto cosi sem¬ 
bra niente. Invece è un mon¬ 
do terrificante. E non per i ra- 
gnelti, ma per noi. Chi scrìve é 
perfino in dubbio, parlarne o 
non parlarne? Forse sarebbe 
meglio dormire sonni tran¬ 
quilli, senza sapere che da 


srrmpre coabitiamo con milio¬ 
ni e milioni di microscopici 
acari che .si nutrono dei cin¬ 
quanta milioni di minuscoli 
frammenti di pelle eliminati 
ogni giorno dal nostro corpo. 
Sono puntini pressoché invisi¬ 
bili che il microscopio elettro¬ 


nico a scansione (capace 
cioè di scandagliare con fasci 
di elettroni un oggetto messo 
in una icamera a vuoto» 
esplorando nella superiice ri¬ 
ga per riga) ci consente di 
smascherare. 

Si tratta di mostri spaventosi 


di cui il fotografo americano 
David Scharf é andato a cac¬ 
cia nelle nostre case e che ha 
scovato dappertutto, anche 
negli ambienti più puliti. Sem¬ 
bra che questi acari - il più fo¬ 
tografato, oramai quasi una 
star nel suo genere, è il Der- 


matophagoides farinae - po¬ 
polino in quantità folle i nostri 
letti. Non hanno occhi, ma il 
resto c’è tutto. Ingranditi mille 
volle mostrano forme da incu¬ 
bo. Solo la pelle, o quel che li 
ricopre, potrebbe esst'rci va¬ 
gamente familiare; n;orda 
quella dei polpastrelli delle 
nostre dita, sembra una mi¬ 
croimpronta digitale fatta di 
solchi ondosi e regolari Quei 
che avanza è da film del 'orro¬ 
re. 

Vivono una decina di gior¬ 
ni, ma si riproduconc con 
grande alacrità e vengono su¬ 
bito sostituiti da nuove leve 
che non hanno neanche biso¬ 
gno di crescere, o qua.'.i. Ne 
sono state classificate circa 
diecimila specie e capita 
spesso che le sostanze di rifiu¬ 
to che espellono stimolino 
qualche nosira intolleranza: 
slamo allergici alla polvere, 
diciamo. In realtà, siamo al¬ 
lergici agii escrementi di mo¬ 
stri che è meglio non figurarsi 
neppure. E cosi insorgono irri¬ 
tazioni della pelle, delle mu¬ 
cose e perfino dei polmoni. 
Con qu^li esseri non c'é dife¬ 
sa. Sembra che detestine solo 
il caldo secco e i raggi .iltra- 
violettj, ma non scomp..iono 
comunque, neppure se Isom- 
bardati dalle lampade al ijuar- 
zo. Tutto al più, aspettano un 
po’ a riprodursi. 

Dimentichiamoli, e temia¬ 
mo ai coinquilini che e<>no- 
sciamo meglio: scaralaggt. 
zanzare, ragni, aracnidi vari e 
mirìapodi, mosche e mosceri¬ 
ni. A parte gli scarafsggi. che 
sono pronti a penettiat* nelle 
nostre case se appena appe¬ 
na allentircmo la sorvegli.inza . 
(e infatti le ditte di disin Ittsta- 
zione prosperano m tutto il 
mondo), gii alui seno sicura¬ 
mente diminuiti. Ci sorir on¬ 
date di pappataci, questo è 
vero, e anche gli aèdi abtion- 
dano appena trovano un:i ter¬ 
razza fiorita su cui riprcKjursi, 
ma le mosche non som più 
un vero fl^etlo. Loro, si sa, 
hanno l’abitudiné di riprrdur- 
si nello sterco dei grossi itiam- 
miferi, e oramai gliallevjinen- 
ti sono piuttosto lontani dagli 
abitati, quindi ie mosche rag¬ 
giungono i centri urbani i; i nu¬ 
mero molto inferiore a quello 
di un tempo. Con le pule. in¬ 
vece, la lotta é aicora cura. 
Pud capitare a tuttidi prender¬ 
ne qualcuna csmmin.indo 
per la strada e di portarsela a 
casa. Oppure di,andan ad 
abitare in un loede dov< c’é 
stato un cane, ourn gallo, c 
dove ie pulci haitno laiKiato 
negli interstizi de pavimento, 
o sotto il batliscppa. le loro 
malefiche uova. Basta entrare 
si è immediatamente asr-sliti 
da orde famelichr, assetai; di 
sangue e malva|iamence at¬ 
trezzate per lasciaci sulla jrel- 
le insopportabili pruriti. S-.- va 
male, possono anche regnlar- 
ci pestifere malattie. 


Le pulci, come ricordava 
Giovanni Berlinguer nel suo 
delizioso libncino dedicato 
appunto a loro, in qualche ca¬ 
so - diffondendo la peste - 
hanno fatto perfino la stona 
Sono entrate nella letteratura 
universale e nei quadn cele- 
bn, le abbiamo viste ammae¬ 
strate, immortalate da Charlie 
Chaplin-Calvero in Luci della 
ribalta (Mentre slavo guardan¬ 
do nelle mutande, dice quan¬ 
do ormai ha perso il suo serra¬ 
glio e ha fatto bancarotta, un 
pensiero mi è venuto: sono 
stanco di domaré elefanti, per¬ 
ché non domare una pulce'^. 
Speravamo, |>erù, di non ve¬ 
derle più in casa, e invece 
ogni tanto ritornano. Siamo 
sporchi, sembra, più di quan¬ 
to si creda. 

I pidcxchi invece sono 
estrosi: per alcuni anni nessu¬ 
no Il vede o li sente, poi all'im- 
prowiso marciano sulla prima 
scuola che incontrano e si 
sparpaglianq in tutte le altre I 
bambini vengono sottoposti a 
radicaii disinlestaziom. ma a 
volte non si nesce ugualmente 
a liberarli. Poi, all’improvviso 
come sono venuti, i pidocchi 
scompaiono e non se ne sa 
più niente per aldini anni. C'é 
gente che se ne addolora, per¬ 
ché sono, secondo la medici- , 
na popolare, l’unica cura per 

il fegato malato e - si dice - 
l’unico modo per far regredire 
perfino una cirrosi epatica. 
Nelle campagne toscane lo 
sanno quasi tutti, e anche in 
Sardegna. Quiindo i contadini 
prendono l’epatite virale il pri¬ 
mo pensiero è mtmgiarsi in 
un’ostia qualche pidorchio vi-. 
vo. Sembra che sia un tocca¬ 
sana. , 

E ora prariia mo un momen¬ 
to ddgeco, anche se non è un 
insetto. 1 ragazzi non lo cono¬ 
scono neppuie, non l’hanno 
mai visto, è raro inconliarlo in 
città. Ma a volle caputa. £ una 
specie di lucertola di un'beige 
rosato, e la gente crede che 
morda, che siti velenosa, che 
balzi sui letti, che porti malat¬ 
tie. La chiamano tarantola, 
dal nome di una delle sprecie 
più comuni, Tarentula mauri- 
tanica, ed evoca immagini di 
perfidi ragni esistenti solo nel- 
rimmaginazioiic popolare. , 

II geco, in realtà, ci pulisce 
le case dagli insetti sgradevoli 
e si guarda bene dal dare al¬ 
l’uomo il minimo dLsturbo. Ma 
forse ci vorranno anni e anni 
prima che la loro cattiva fama 
venga modifictita da qualche 
biologo di buona volontà. E 
nel frattempo, anche loro sa¬ 
ranno pressoché scomparsi, 
oramai, a forza di veleni, ci av¬ 
viamo davvero verso quella 
Primavera silenziosa che qua¬ 
si trent'anni fa avei'a annun¬ 
ciato Rachel Carson come il 
segno sicuro della prossima 
estinzione degl insetti, e quin¬ 
di, inevitabilmente, dell’iio- 
mo. 


Ad una ad una le tribù stanno cedendo al ricatto occupazionale 
delle grandi industrie che scaricano nelle riserve le scorie tossiche 

Indiani Sioux sepolti dai rifiuti 


ATTILIO MORO 


■R NEW YORK. Per anni han¬ 
no resistito agli allettamenti 
delle industrie americane in 
cerca di un luogo dove scari¬ 
care a buon mercato i loro ri¬ 
fiuti. Afflitti da una pxtvettà en¬ 
demica e senza scampx), da 
una disoccupazione che in al¬ 
cuni casi arriva a toccare r90%, 
le tribù indiane d’America sì 
erano sempre rifiutate di sven¬ 
dere il proprio territorio e di 
violare uno dei valori fonda¬ 
mentali della loto cultura. Ma 
resistere alla pressione e. di¬ 
ciamo pure, al ricatto é diven¬ 
tato sempre più difficile. I primi 
a cedere sono stati i Sioux del 
Sud Dakota. Con una disoccu- 
t>azione intorno al 75% ed un 
reddito prò capite uguale a 
quello del Bangladesh, hanno 
firmalo qualche settimana la 
un accordo che consente alla 
Weste Tech, di costruire sul lo¬ 
ro territorio una grande disca¬ 
rica dove raccogliere i rifiuti 
tossici delle maggiori industrie 
chimiche dello Stato del Sud 
Dakota. La protesta delle tnbù 


indiane e degli stessi Sioux è 
stata Pier la verità immediata: 
lo scorso fine settimana mi¬ 
gliaia di indiani si sono radu¬ 
nali a Black Hills, il territorio 
destinato ad ospitare la disca- 
rita, per denunciare questa en¬ 
nesima violazione della inte¬ 
grità del loro territorio. Sp>era- 
no ancora di impiedire che la 
discarica venga costruita, alcu¬ 
ni SI dicono disposti a disten¬ 
dersi davanti alle ruote del 
bulldozer p>er fermarti, ma altri 
spierano di alleviate la miseria 
con il danaro offerto dalle 
aziende e le sia pur limitatissi¬ 
me oppiortunità di occupazio¬ 
ne che la costruzione della di¬ 
scarica offre. Chi si oppone 
vuole respingere quello che 
considera un ennesimo assal¬ 
to alla cultura indiana e teme 
che il cedimento dei Sioux del 
Sud Dakota diventi un esem¬ 
pio per quelle tribù che si sono 
finora opposte. I Navaios del- 
l’Anzona, una delle tribù più 
piopolose c con un tasso di di¬ 
soccupazione intorno al 50%, 
avevano appiena respinto l'of¬ 


ferta di qualche milione di dol¬ 
lari in cambio del p>ermesso di 
costurìre un inceneritore di ri¬ 
fiuti tossici nella loro riserva. 
Cosi avevano latto i Molkani 
dello stalo di New York, i 
Choclaw del Mississipi, i Paiute 
deH'Aiizona re i Kaw dell’Ok- 
lahoma: sebbene i capi tribù 
avessero mostrato una certa 
disp>onibilità a trattare, alla fine 
erano stati costretti a respinge¬ 
re quelle offerte per il moltipli¬ 
carsi delle proteste. Il gmppx> 
più iniducibile é quello della 
Coalizione del Buon Sentiero. 
•Il nostro legame con la terra 
ha una dimensione spirituale. 
E la madre che ci guida, che ci 
Indica il sentiero che dobbia¬ 
mo seguire Questo è qualcosa 
che i visi pallidi non capiranno 
mai» - ha detto al raduno di 
domenica scorsa il presidente 
della Coalizione Ron Valan- 
dra. Ma i «visi pallidi» non van¬ 
no tanto per il sottile e respin¬ 
gono le accuse diaggressione 
al lerritono indiano ricordando 
con fredda logica liberista che 
le tribù non sono affatto obbl- 
gate ad ospitare le discariche, 


e se lo fanno 6 perché uxivano 
vantaggiosi i termini dell'ac¬ 
cordo. In realtà si tratta di un 
accordo di dubbia convenien¬ 
za per gli indiani, che ricevono 
soltanto pochi soldi, ma slura- 
mente vantaggioso per le 
aziende, che risparmiano sui 
costi ixMendo aggirare nelle ri¬ 
serve le leggi di sicurezza che 
vigono sui resto del temtorio 
americano. Ora pare che il go¬ 
verno rederale voglia porre li¬ 
ne a questa libertà senza vin¬ 
coli, stabilendo gli standrud e i 
prìncipi ai quali le compagnie 
che vogliono scaricare i loro ri¬ 
fiuti nelle riserve debbono atte¬ 
nersi. Una misura destinata ad 
alimentare le divisioni nelle 
comunità indiane, perché per 
un verso sembra garantirle dai 
pericoli delle discariche sel¬ 
vagge, mentre per l'altro suona 
come ingerenza indebita negli 
affari tribali e potrebbe far crol¬ 
lare le resistenze di chi si op¬ 
pone alla industria delle disca¬ 
riche come unica risorsa e fon¬ 
te di occupazione per il milio¬ 
ne di indiani che rive nelle ri¬ 
serve d'America. 


Si allarga Tepidemia in America latina, dopo il Perù e l'Ecuador on anche il Guatemala 
L’Oms: 320mila casi in tutto il mondo, 6759 persone sono già mote. bidonville 

L'inarrestabile corsa del colera 


I casi di colera sono in costante aumento in Ameri¬ 
ca labna e in Africa. DaH’inizio dell’anno, secondo 
rOms, U morbo ha colpito 320mìla persone in tutto 
il mondo, uccidendone 6.750. In Africa almeno 
48.680 persone hanno contratto la malattia, mentre 
in America latina (in particolare in Perù e in Ecua¬ 
dor. ma ora anche in Guatemala) sono 271.695 i 
casi registrati. II problema dell’acqua potabile. 


ROMROBASSOLI 


■■ E ad(»so il Guatemala. 
Nel Paese ceniroamericano il 
colera Ita già colpito sette per¬ 
sone e le autorità non hanno 
potuto fate altro che procla¬ 
mare lo stato di emergenza. 
L'equivalente di quattro mi¬ 
liardi di lire é stalo speso per 
pnxurarsi vaccini e medicina¬ 
li. .Va intanto altre quaranta 
persont? in pochi giorni sono 
stale ricoverale con sintomi 
che fanno pensare alla pre¬ 
senza del vibrione. Ci sono già 
i «colpevoli», naturalmente; i 
lavoratori stagionali prove¬ 
nienti dal Messico. 

A sud del Guatemala, in 
Ecuador, il colera ha già infet¬ 
talo 22miia persone e fatto 


375 vittime. Le autorità sanita¬ 
rie dicono che ormai la quasi 
totalità della popolazione 
Ecuadoriana (9,6 milioni di 
abitanti) é toccata dal vibrio¬ 
ne. 

Dopo il Perù, come pur¬ 
troppo era largamente previ¬ 
sto. li colera sta dunque conti¬ 
nuando la sua cavalcala in 
America Latina. E ora si è in¬ 
stallalo stabilmente in un altro 
dei Paesi più poveri del conti¬ 
nente, quell'Ecuador il cui ta.s- 
so di povertà è del A0% 

La data dell'esplosione del- 
Tepidemia in Ecuador è il '29 
marzo, venerdì santo. Da quel 
giorno, per una settimana, l’o¬ 
spedale Luis Vemaza, a 


Guayaquili, non lontano dalla 
frontiera con il Perù, è stato 
sommerso dal casi di colera. 
Ha dovuto aprire una seconda 
unità di altri settanta letti e, al¬ 
la fine della settimana, requi¬ 
sire una patte deU’intero 
ospedale percurare gli infetti. 

Poi l'epidemia ha dilagato e 
ora ha raggiunto anche le lon¬ 
tane isole Galapagos, dove si 
è assistito ad un calo di tunsti 
cheègìàdel30%. 

Certo, in Perù il ministero 
della sanità ha affermato che 
l’epidemia è «sotto controllo». 
Ma il bilancio è terribile: 2.345 
morti, oltre 236 mila persone 
infettate. 

«Ci sono stati più casi di co¬ 
lera quest’anno in Perii che in 
tutte le parti del mondo messe 
assieme negli ultimi anni di 
pandemia, cioè di diffusione 
mondiale dell’Infezione» dice 
Jim Tulloch, coordinatore del¬ 
la «task force» messa in piedi 
dall’Organizzazione mondia¬ 
le della sanità a Ginevra. 

Tulloch sta ancora cercan¬ 
do tutti ì cinque milioni di dol¬ 
lari che, dice, «sono indispen¬ 
sabili per iniziare i primi lavori 
nei Paesi colpiti». Dopo, so¬ 
stiene. «serviranno una dozzi¬ 


na di mesi per aggredì® il da¬ 
to strutturale più importante 
che alimenta il colera. r.»c- 
qua. Occorre migliorarti con 
una pura opera di aggiista- 
mento, senza sostituire etto, 
almeno in un pnmo motien- 
to, e fornire cosi un servirò di 
distribuzione dell'acqua mi¬ 
gliore. Oggi questi servii: in 
tutta l'Amencd Latina, sino 
disastrosi» 

Già, l'acqua. «Un querto 
della popolazione del cuiti- 
nente, prendendo per butne 
le stime ufficiali della popoa- 
zione-aggiunge Tulloch -noi 
ha strutture adeguate di d:stt- 
buzione dell'acqua» Il eh-; s- 
gniflca che le fogne corr-im 
in parallelo con le condotti 
idriche, che le tubature me 
vecchie e rotte, che le l.ildt 
acquifere sono largamenti in¬ 
quinate. 

Ma senza acqua pulita l'A- 
menca latina è condannata 
ad una moltiplicazione eli i»pi- 
demie. di morti, di disastri 

•Questo continente ha usto 
esplodere le bidonville un |X)' 
ovunque attorno alle greiiidi 
città - aggiunge Tulloch - l'ur¬ 
banizzazione .selvaggia è ina 
bomba biologica: il colera. 


come le altre malattie infetti¬ 
ve, non potrebliero avere ter¬ 
reno migliore per propagarsi». 

In più. nel corso di questo 
secolo, spiega Jim Tullocli, 
«l'America latin.i non ha subi¬ 
to delle epidemie parficolar- 
mente gravi e queste ha porta¬ 
to ad abbassale la guardia. 
Ma ha anche creato meno di¬ 
fese naturali nella popolazio¬ 
ne». 

Ora il cockluil bidonville - 
colera rischia di avere conse¬ 
guenze devastanti. Tanto che 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità pensa che saran¬ 
no nece.ssan qualcosa come 
50 miliardi dì dollari per ga¬ 
rantire almeno a lutti l’acqua 
potabile sicura Lna cifra 
enorme che non si .sa dove 
trovare. E allora’ 

«Allora speriamo negli effet¬ 
ti dell'inverno - dice Tulloch - 
anche se credo che lo scena- 
no più plausibile sarà quello 
di un'estensione magari più 
lenta, ma conUnua dell'epide- 
mia di colera». 

il disastro dell'Ecuador <- gli 
allarmi del Gualemala sem¬ 
brano dargli drammaticamen¬ 
te ragione 
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Lasirenetta», 
un altro 
exploit 
della 
Walt 
Disney 
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È morto 
Marcel Blistène 
il regista 

caro a Edith Piaf 


■■ PARIGI. £ morto airetì di 
80 anni il regista cinematogra¬ 
fico Marcel Blistène. per un in¬ 
cidente occorsogli venerdì 
nella piscina della sua vi la 
sulla Costa Azzuna. il suo ve¬ 


ro cognome era Blitstein er.r 
nato a Parigi il 3 giugno 1911 e 
negli anni Trenta aveva lavo¬ 
ralo come sceneggiatore nella 
sede francese della Para- 
mount. Solo nel 'ÌO diresse il 
■SUO primo film, Éioiles sans lu¬ 
mière, interpretalo da Eduli 
Piai, Yves Montaiid e S<-rge 
Reggiani. Diresse vari film tra 
il '46 e il '58 quando chiu.se la 
camera con ics arnanls de de- 
mam, ancora con la Piai. Era 
anche presidente dell'Asso¬ 
ciazione degli amici della mi¬ 
tica cantante. 


ìK;^' ««or- " 




A un mese da Venezia 
si tirano le somme 
della stagione 1990/'91 
Stravincono ancora gli Usa 
E intanto prende il via 
la 44ma edizione di Locamo 



■«Balla COI lupi», 
il film di Kevin 
Costner è il 
campione 
d'incassi della 
stagione' sotto, 
Richard Bere 
e Julia Roberto 
in«Pietty 
woman»:in 
basso, 
Jacqueline 
Lustig In una 
scena di 
«Alambrado», 
di Marco 
Bechis 



rosse sul cinema 


Aapctlawlo Venezia. E nna 
ataglone dnematognflca 
che, gradonlmente, muove 
In queatl giorni I suoi primi 
paaal, c’ètempoper 
qualcbe conto. Il IMO-91 
al è chlnao Ir* segnali 
contraatanUe 
(Indicando, 


[' 
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1 si 

!S 


ìt 

: \ 




te, lo 

strabere alle pellicole 
amerlouie (ma negU Uaa 
questo weekend e stata 
Valerla GoUna asbancare 
con<HoiSlMla>).n 
mercato nel compléwo 
s'impoverisce ma la sua 
■daadaalia» (le mandi 
dtlà, le prime vlsloid) 
rivelano una dinamica 
vitalità. E i festival? 
. Accompagnano, con 
rlllcwo sempre magdore. 
Il percorso commerdale e 
cultorale del film. Cannes 
preoK alle porte della 
Moatra da cinema di 
Venezia rivendicandone le 
date e il vecchio prestigio. 
Berlino Im qualche 
prohlema, ma c’è chi 
continua imperterrito per 
la ana strada. E 11 caso del 
festival di Locamo che 
apre<^Mil**ua 
cpmrantaqpattrcalma 
onzlone. Una 
manifestazione che negli 
ultimi anni ha allargato e 
consolidato II proprio 
presttgio. Il senso di una 
presenza nelt’atfeilato 
panorama del festival 
Intemazionali. Tra I film In 
concorso, due gH Italiani: 
ne pmsenUamo uno, 
■Alamhrado», 
dell’esordiente 
MarcoBecUs 


■■ U cinema va male, ma 1 
CTandi operatori del settore 
fanno affari d'oro. L'immagine 
del mercato del film può esse¬ 
re racchiusa in questa doppia 
considerazione. Da un lato, il 
cinema in salaè una forma 
d'intrattenimento sempre me¬ 
no diffusa, nel 1990 gli spetta¬ 
tori sono stati appena 90 milio¬ 
ni e mezzo, il «1,5% in meno ri¬ 
spetto al 1989. Dall'altro, c'è 
una crescita continua del ruo¬ 
lo dei locali che costituiscono 
il primo circuito di sfruttamen¬ 
to - i 670 schermi delle 88 città 
chiave - che, alla metà di lu¬ 
glio, hanno tatto registrare un 
aumento di quasi 3 milioni e 
200mila biglietti venduti: 7% in 
più rispetto alla stagione pre¬ 
cedente. 

Da nouure che quesl’ulUmo 
risultato è stato conseguito con 
un numero più contenuto di ti¬ 
toli - SO nuove produzioni in 
meno rispetto alla stessa data 
del 1989. con una flessione del 
i 3% - come dire che vi è stata 
una coruistente crescita nel 
rendimento medio teorico del¬ 
le opere, tanto che in questa 
parte del mercato sono stati 
venduti circa 28mila biglietti in 
più per ciascun film in circola¬ 
zione, con una crescita dell'in¬ 
casso medio di oltre 368 milio¬ 
ni a titolo. 

Occorre precisare subito 
che questo dato va preso con 
cautela segnando il momento 
centrale di una scala di valori 
assai estesa. Chiariamo il di¬ 
scorso con un esempio. Tutti i 
film nuovi distribuiti quest'an¬ 
no sembrerebbero essere stati 
favoriti da migliori possbilità di 
sfruttamento; nella realtà scio 
una minima parte di essi ha 


beneficiato di un ampio con¬ 
tatto con il pubblico. Per ren¬ 
dersene conto basta osservate 
la tabella analitica delle 88 cit- 
tà<hiave. Si scopre, che solo 
in 16 centri - appena un quin¬ 
to del totale - è stato possibile 
scegliere fra almeno la metà 
delle pellicole, in listino, men¬ 
tre in altri 52 comuni - poco 
meno del 60% del totale - sono 
usciti solo quattro film su dieci. 

Se fissiamo, poi, un indice 
del 75% quaie soglia utile a in¬ 
dividuare un livello di circola¬ 
zione sufficientemente varie- 


UMBIRTO ROSSI 


gato, scopriamo che a raggiun¬ 
gere quest'obiettivo sono state 
solo quattro città: Roma, Mila¬ 
no, Torino e Bologna. Sempre 
in questi centri si è addensalo 
oltre il 35% della domanda: più 
di 17 milioni di biglietti su un 
totale di 48 milioni e mezzo. 
Nella parte alta del circuito, 
dunque, la situazione si pre¬ 
senta ricca di segnali |x>sitivi, 
ma anche marcata da forri 
scompensi, uno dei quali met¬ 
te in luce la condizione di de- 


bolezja del cinema italiano, 
che supera di poco il quinto di 
domanda e incassi, mentre 
quello hollywoodiano va oltre i 
sette decimi dei biglietti e in- 
cas!.i 

Per avere un'idea della crisi 
in CUI .si dibatte il film Italiano a 
livello di consumo in sala pub¬ 
blica. è .sufficiente un solo da¬ 
to: nel 1990 le produzioni na¬ 
zionali hanno raccolto meno 
di 19 milioni di spettatori, una 
platea uquate a quella mes.sa 


assieme da due o tre titoli di 
buon successo teletrasmessi 
da un'eminente di primaria 
importanza. Questa disparità 
di forze è. a un tempo, causa 
ed effetto della sottomissione 
del grande al piccolo schermo 
e del dominio delle reti tv sulla 
produzione. Un imprerio che, 
paradossalmente, marca an¬ 
che uno dei pochi dati positivi 
registrati dal nostro cinema: il 
rilancio della distribuzione na¬ 
zionale. Questo nuovo vigore 
lo si deve quasi esclusivamen¬ 
te aU'azionc della Penta che ha 


Film ch 0 hanno superato 5 miliardi di Incasso 
nello «prime visicmi» di 98 città capoluogo 

(dati dal 1° agosto 1990 al 14 luglio 1991) 

TITOLO DEL FILM 

nazionalità 

DISTRIBUZIONE 

DATA 

USCITA 

REGISTA 

INCASSO 

Bsllacoilupl 

Usa 

Life Int. 

22/02/91 

K. Costner 

22.590.539.000 

Pretty Woman “ 

Usa 

W,Bros 

7/09/90 

G. Marshall 

22.112.374.000 

La airenetta 

Usa 

W. Bros 

6/12/90 

Clemens e Musker 

14.431.652.000 

Ghost-fantasma 

Usa 

UIP 

30/10/90 

J. Zucker 

12.366.353.000 

Atto di forza 

Usa 

Penta 

12/12/90 

P. Vorhoeven 

11.243.545.000 

Vacanze di Natale 90 

Italia 

Filmauro 

21/12/90 

E.O)doini 

10.960.379.000 

Mamma, ho perso l'aereo 

Usa 

Fox/Cdi 

18/01/91 

Ch. Columbus 

10.725.012.000 

Waak and con il morto 

Usa 

Penta 

27/09/90 

T. Kotchelf 

10.513.903.000 

Le comiche 

Italia 

Penta 

31/10/90 

N. Parenti 

10.361.878.000 

Il té nel deserto 

Gr. Br. 

Penta 

14/12/90 

B. Bertolucci 

10.140.224.000 

Rocky 5 

Usa 

UIP 

21/12/90 

J. G. Avildsen 

9.955.144.000 

Santi chi parla 2 

Usa 

Fox/Cdl 

28/03/91 

A. Heckerling 

6.689.130.000 

Presunto Innocente 

Usa 

W. Bros 

27/10/90 

A. J. Pakula 

8.065.222.000 

Ritorno al futuro III 

Usa 

UIP 

21/09/90 

R. Zemeckis 

7.871.618.000 

Risvegli 

Usa 

Col. Tri Star 

7/03/91 

P. Marshall 

7.788.366.000 

Stasera a casa di Allea 

Italia 

Penta 

20/12/90 

C. Verdone 

7.644.630.000 

NIkIta 

Francia 

Penta 

13/12/90 

L. Beason 

7.012.911.000 

HIghIandar II II ritorno 

Usa 

Filmauro 

8/02/91 

R. Mulcahy 

5.771.577.000 

Ragazzi fuori 

Italia 

Filmauro 

14/09/90 

M.RisI 

5.564.557.000 

Fanlozzl alla riscossa 

Italia 

Pania 

21/12/90 

N. Parenti 

5.460.174.000 

Giorni di tuono 

Usa 

UIP 

12/10/90 

T. Scott 

5,372.913.000 

Paprika 

Italia 

Chance 

1 S/02/91 

T. Brasa 

5.296.133.000 

DIckTracy 

Usa 

W. Bros 

4/10/90 

W. Betty 

5.267.842.000 

Caccia a Ottobre roseo 

Usa 

UIP 

14/09/90 

J. McTIernan 

5.101.640.000 


A cura del Nailonal Control Cine 


raccolto, nella patte alta del 
circuito, più di un quarto della 
domanda. Inoltre, la società di 
Berlusconl-Cecchi-Gori è fra le 
poche che siano riuscite a far 
circolare l'intero lisbno di cui 
disponevano. Su un totale di 
26 ditte, le fanno compagnia, 
in vetta alia graduatoria degli 
Incassi, le quattro aziende 
americane che operano in Ita¬ 
lia (Warner Bros, Uip, 20lh 
Centuty Fox, Columbia-Tri- 
Star), la Filmauro e la Ufe In¬ 
ternational, che si è avvantag¬ 
giata dallo straordinario suc¬ 
cesso arriso a Balla coi lupi di 
Kevin Costner. Queste sette 
aziende hanno messo in listino 
52 pellicole e sono arrivate a 
controllare ben r89% del giro 
d'affari del mercato. 

Un’ultima osservazione ri¬ 
guarda i dieci maggiori succes¬ 
si della stagione, otto dei quali 
battono bandiera hollywoo¬ 
diana (Baffo coi lupi. Pretty 
Woman, La Sirenetia, Ghost, 
Allo di forza. Mamma ho perso 
l'aereo. Il lè nel deserto, Rocky 
V) e solo due appartengono 
alla scuderia italiana (l^ecomi 
che 2, Vacanze di .Natale '90) e 
occupano la lerz'ultima e pe¬ 
nultima posizione. E arKora: 
nella stagione appena conclu¬ 
sa più della metà dei film in 
circolazione, esattamente il 
53,4%, ha raccolto incassi infe¬ 
riori ai 100 milioni e molti di 
que.sli film sono di produzione 
nazionale. Basta riflettere sul 
fatto che oggi il costo medio di 
realizzazione sfiora i 3 miliardi 
per rendersi conto deH'impor- 
lanza scarsa o nulla che rive¬ 
stono gli introiti-sala per buo¬ 
na parte delle nostre pellicole. 



E sul 1^0 Maggiore sbarca 
il cittadino WeUes-Kane 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORRLU 

H LOCARNO. Fra le molle, allar¬ 
manti avvisaglie del ventilalo <«po- 
stamento» del Festival di Cannes, 
(dei conseguenti contraccolpi per 
la Mostra veneziana e per la Berli- 
naie), va registrato con qualche 
conforto che almeno la tradiziona¬ 
le àemresse cinematografica di Lo¬ 
camo, quest'anno ormai alia 44* 
edbóone, vada dimostrandosi ma¬ 
nifestazione solida e redditizia, 
tanto sul piano organizzativo 
quanto su quello culturale. 

Con un budget medio, oscillante 
tra il miliardo e mezzo e i due mi¬ 
liardi di lire (fornito in parte dagli 
organismi confederali svizzeri, in 
pime da enti locali e da sponsor 
privati). Locamo può vantare, in¬ 
fatti, dopo una <x;arriera> pur trava- 
gliata.esiti positivi di gran pregio. 
Merito, certo, deil'oculata, pragma¬ 
tica gestione di un manager speri¬ 
mentato come lo stesso presidente 
della manifestazione elvetica, Rai¬ 
mondo Rezzonico. Merito, altresì, 
di David Streilf. il giovane direttore 
della rass^na che da 10 anni pilo¬ 
ta le sorti del festival, superando 
défaillances. momenti di crisi, tra¬ 
sformazione. Ma merito, ancora e 
soprattutto, di un assiduo, crescen¬ 
te pubblico di aticionados che ha 
saputo dar credito c, implicitamen¬ 
te, potenziare la manifestazione. 

Specie nel corso delle ultime 
ed'izìonì si è assistito, inlalti, ad un 
fenomeno decisamente entusia¬ 
smante, con serate imponenti in 
Piazza Grande che nchiamavano 
dalle otto alle novemila persone. 


Memorabili restano, in tai senso, 
alcuni appuntamenti con i film dei 
fratelli Taviani, di Wim Wenders, di 
Ettore Scola (quest’anno due inte¬ 
ressanti rassegne sono dedicate a 
Riccardo Preda e Vittorio Cottafa- 
vi). Significativamente, tra questi 
stessi appuntamenti d’eccezione 
vanno debitamente segnalate le 
opere .salienti della produzione ita- 
tiana, essendo infatti Locamo-ci- 
nema, fin dalle origini, un festival e, 
atKor più, un'occasione di incon¬ 
tro, di confronto dalie connotazio¬ 
ni manifestamente ispirate dalia 
congenita cultura italiana. 

Ci sono, peraltro, sintomi e indizi 
più recenti, ravvicinati che per sé 
soli testimoniano ulteriormente la 
crescita, la trasformazione in posi¬ 
tivo del festival locamese. Primo tra 
tutti un ormai acquisito potenzia¬ 
mento delle strutture, degli spazi 
operativi dentro cui la manifesta¬ 
zione elvetica è andata via via ade¬ 
guando la propria politica cultura¬ 
le in diretto rapporto con le istanze 
sempre più precise, mirale da par¬ 
te di un pubblico composito, strati¬ 
ficato. Secondariamente, il '91 se¬ 
gna insieme l’ultimo anno della di¬ 
rezione di David Streiff, chiamalo a 
un incarico di prestigio altrove, e la 
nomina per le prossime edizioni di 
un direttore italiano di accertata 
esperienza come Marco Mailer, già 
cimentatosi in precedenti, analo¬ 
ghi incarichi alla Mostra di Pesaro e 
ai Fc.stival di Rotterdam. 

Stasera, emblemat'icamenle, un 
classico indiscusso come Citizen 
Rane di Orson Welles, giusto in 
concomitanza con le celebrazioni 
del 700" della fondazione dello 


Stato confederale elvetico, aprirà le 
proiezioni, sempre affollatissime, 
della Piazza Grande. Non è soltan¬ 
to per rendere debito omaggio, a 
cinquanta anni daila prima sortita 
detto stesso film, al geniale, ecletti¬ 
co Orson Welles, ma per ribadire, 
con un simbolico gesto, la vocazio¬ 
ne coerentemente, fervidamente 
civile della medesima manifesta¬ 
zione. Dunque, Locamo visto co¬ 
me it migiiore dei festival possibii? 
Non proprio. Nell'arco dei suoi 44 
anni di esistenza. Locamo ha subi¬ 
to prove, progressioni e diversioni 
complesse, non di rado logoranti. 
Ora, però, superata ormai la soglia 
della maturità, è possibile, dovero¬ 
so constatate che la storia, l'espe¬ 
rienza pure complessa, a volte 
contraddittoria di tale festival si 
prospetta in termini innegabilmen¬ 
te positivi, producenti anche per 
l'immediato futuro. 

insomma, in procinto dell’avvio 
della 44“ edizione, sembra più che 
lecito avanzare il rituale augurio: 
•Che la festa cominci...». Non è sol¬ 
tanto una generica espressione. E 
la scelta determinata degli anima¬ 
tori-organizzatori di Locamo. Spe¬ 
cie quando il presidente Rezzonico 
ribadisce, coraiale e convinto, l’in¬ 
tento prioritario di ■conservare, 
preservare per il festival di Locamo 
quella sua immagine autentica di 
"festa popolare", cioè di un luc^o 
di incontro del cinema fra genti e 
paesi, culture e lingue diverse... 
Nella parola festival è intrinseco il 
concetto di lesta... ma se fe.sta deve 
essere, che lo sia per tutti». E massi¬ 
mamente, s'intende, per il cinema. 



«Alambrado», una baniera 
per il vento della Patagonia 


MICHKLCANSBLMI 

■■ ROMA. Anche lui, come lo 
scomparso Joris Ivens, avrebbe po¬ 
tuto intitolare il suo film lo e il ven¬ 
to. E dal «suono» del vento che è 
nata infatti l'idea di Alambrado, 
opera d'esordio del trentacinquen¬ 
ne italo-clleno Marco Bechis. «In 
Patagonia - spiega - spira inces¬ 
santemente. a oltre 150-200 chilo¬ 
metri all'ora. E una corteccia sono¬ 
ra. Isola mentalmente, obbliga al¬ 
l’essenzialità». 

Alambrado sarà al festival di Lo¬ 
camo il 13 agosto. Film curioso, 
prodotto dall’italiana Aura Film di 
Cicutto-De Leo e daH'argentino 
Oscar Kramer con la collaborazio¬ 
ne di Raitre. Costo, due miliardi; 
non molti per una storia girata in 
condizioni logistiche proibitive, col 
vento che frustava i visi, rovesciava 
i teloni e rendeva impossibili i dol¬ 
ly. Nelle foto di scena, la giovane 
protagonista Jacquclinc Lustig ap¬ 
pare intirizzita nella sua gonnellina 
d’altri tempi, ma il press-hook spie¬ 
ga che «Èva Logan è un'irrequieta 
diciassettenne che non soffre mai il 
freddo e passa le sue giornate a im¬ 
parare il francese sognando Pari¬ 
gi». Èva ha un fratello e un padre; 
tutti e tre vivono in una casetta a 
pochi chilometri dallo Stretto di 
Magellano. «Da quelle parli - rac¬ 
conta Bechis - la terra costa 1 dol¬ 
laro all'etlaro. Non serve a niente, 
nessuno la vuole, si vende insieme 
alle pecore che vi pascolano so¬ 
pra». Ma lui ha immaginato che un 
giovane uomo d'affan inglese arrivi 
Il per costruire un villaggio tunsti- 


co. La casa dei Logan è situata in 
un posto strategico: gli aerei po¬ 
trebbero atterrare facilmente. 

Il regista non racconta il resto 
della storia, dice solo che «una 
mattina all'alba il vento smette di 
soffiare quasi per magia». Proprio 
mentre il padre sta costruendo una 
lunghissima staccionata di filo di 
feno (alambrado in spagnolo) per 
difendersi dagli speculatori... 

Girato un po’ più a nord dello 
Stretto, a San Juliàn, dove intorno 
al 1530 fu celebrata la prima messa 
cattolica, Alambrado non 6 un gial¬ 
lo, non è una storia d'amore (an¬ 
che se tra l'inglese e la fanciulla na¬ 
scerà qualcosa), non è una com¬ 
media. Dice Bechis: «La Patagonia 
è un luogo magnetico. Paesaggi 
brulli, i pinguini, li ciclo che incom¬ 
be. E abitato da poche decine di 
sradicati, per lo più europei: ingle¬ 
si, tedeschi, francesi, qualche ita¬ 
liano. Hanno smesso di parlare le 
loro lingue, sono fuggiti laggiù per 
ritrovare se stessi, per fuggire dalle 
città». E qui il regista toma a parlare 
del vento, di quella •tranquillità in¬ 
teriore» che anch’egli ha vissuto 
durante le riprese. «II ritorno a Bue¬ 
nos Aires - ammette - è stato terri¬ 
bile. Il traffico, lo smog, la gente...• 

La metropoli argentina Bechis la 
conosce bene. Maestro elementare 
fino al 1977, quando fu espulso 
(dopo qualche settimana di carce¬ 
re) per aver militato nel fronte anti- 
Videla, sta scrivendo un film se¬ 
miautobiografico che dovrebbe n- 
percorrere la follia di quegli anni. Il 
cinema argentino ci ha già provato 
conia notte delle malile spezzate e 
La storia ufficiale, ma il regista non 


.sma molto quei due film, •l'ur sa¬ 
pendo - ammette - che esiste un 
problema di informazione Trenta¬ 
mila desaparecidos rappresentano 
una fenta indelebile nella ■'o.scicn- 
•'.a di un paese, eppure c'è chi vuo 
le far dimenticare in fretta» Uii.i •ri¬ 
mozione» contro la quale sl.iiiiio 
mobilitandosi gruppi oi giovani im¬ 
pegnati a ricostruire ’e prove- «So¬ 
no come degli archcolo«gi, recupe- 
t.ino corpi o quello che resta, cer¬ 
cano di dare loro un nome, un'et.ì 
'’artirò da qui per raccontate la mia 
.tona». 

in attesa dì trovare un produtto- 
■i‘, Bechis lascerà l'Ita'ia (vive a Mi- 
iino) per la Franci.i. «Ho molli 
.imici a Parigi, ho voglia di cambia¬ 
re*. Vita da regista apolide Per Rai- 

■ iue curò qualche tempo la .sette 
.'itone metropolitane di sette minuti 
t'jna ambientate in altrettante città 
'da Los Angeles a La Po/. ), e prima 

■ ivcva vinto un premio a Salsomag- 
giore con un bizzarro lavoro sulle 
;-egreteric telefoniche «M.i Aloni- 
brado sarà un’altra cosa», promet¬ 
te. «Ho scelto uno stile secco, es- 
.■enziale, per niente levigato l»i 
ima Patagonia non h,i niifla .i chi- 
sedere con quella coloritissima 
della Pellicola del re, Pecciio non 
aver potuto usare il buinco e nero» 

Marco Bechis non connsire bene 
la .situazione italiana einein.i i he 
1 Illudono, listini ipertrofici. E già 
un miracolo essere riusciti a l.iie 
un film del genere "Me ne sto ac 
lorgendo». ammette E. quasi per 
scusarsi deH'ingcnuita, dice di sen¬ 
tirsi «un manager che non fa soldi e 
1 in artista checerca di farli» 
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I CONCERTI DI RAIUNO (Kaiuno, 9). Proseguono le esi¬ 
bizioni del violinista Salvatore Accardo che interpreta 
Mozart slamane in programma U Concerto In re masaio- 
relais. 

UNAPIANTAAL GIORNO (Raidue, 9.30). Quindici minuti 
con Luca Sardella per parlare oggi ai pollici verdi di liori 
recisi e semina nell'orto. 

ESTATE 5 (Canale 5,12.30). Rossana Casale e Mario Zuc¬ 
ca sono ospiti nel salotto di Iva Zankxhi. I sosia sono 
quelli di Robert De Nito. mentre un concorrente mette in 
palio la propria automobile. 

OPERA IN SAIO ITO (Raitre, /4.20). Alle, romanze e pez¬ 
zi senza luci della ribalta: F^ro Berengo Cardin presenta 
uno special del flautista Giorgio Zagnoni e del pianista 
Alessandro Specchi. 

PRIMA OEUA PRIMA (Raitre, 15). Ancora opera, questa 
volta ripresa dietro le quinte. Ogal è il turno di CardiUac 
di Hindemith, messo in scena daLiliana Cavani al Teatro 
Verdi di Firenze. 

B-S2*S SPECIAL (Videomusic. ISSO). I B-52’S sono da 
considerare una delle più straordinarie rivelazioni della 
scena musicale Usa degli ultimi dieci anni. Formatosi nel 
'77 ad Alhens, Georgia, attualmente il gruppo conia sette 
elementi di grande talento. 

lA PISCINA (Raitre. 20.30). Tema «scottante» per Alba Pa- 
rietti: «Durante una vacanza vi imbattete in un gruppo di 
nudisti. Lasciate o no che il vostro partner si spogllTw. In 
studio la scrittrice spagnola Almudetui Grandes, autrice 
di successo di libri erotici, come Le età'di Lulù e 7T chia¬ 
merò venerdì. 


Spettacoli 
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k Taormina la sesta rassegna video: inquietanti e clandestini 

La faeda nascosta della tv 


Giunta alta sesta edizione, la rassegna video di 
Taormina trova finalmente la sua piena legittima¬ 
zione e, soprattutto, vede riconosciuti i suoi intrecci 
con il cinema e tutte le altre arti dell’audiovisivo. 
FTcxlottt spesso di una bellezza inquietante, rivelato¬ 
ri di usi e abitudini della comunicazione politica, 
questi video sono l’altra faccia, quella nascosta, del¬ 
la tv: il grande pubblico è destinato a non vederli. 


CRISTIHACILU 


cantanu in gara, di cui quattro proporranno testi di Lucio 
Battisti. Da Cabicce, Red Ronnie ricorderà con Loredana 
Berte canzoni degli armi'60. , 

MIXER NEL MONDO (Raidue. 22.15). Aldo Bruno, Gio¬ 
vanni Minoli e Giorgio Montefoachi presentano oggi un 
servizio da Mosca sul responsabile della conservazione 
delle salme di Lenin, Stalin e Hochimin. A seguire, il «cor¬ 
po a corpo» tra Giorgio Goti, direttore di Canale S e Patri¬ 
zio Roversi. Inflivc lo scottante problema dell'aflldamen- 
10 nella storia di Daniele, un bambino sieropositivo, affi¬ 
dato a una famiglia, che tra pochi mesi tornerà dalla ma¬ 
dre detenuta. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.15). Saranno gli avventori di un bar le «vìitime» pre¬ 
scelte dalla candid camera di Maurizio Costanzo. Tra gli 
ospiti in studio, Lello Arena, Gioele Dix e II sociologo i%- 
ter Roche de Coppens. 

TOiWENn (Italia 1.23.30). IL settimanale di attualità mu¬ 
sicali propone interviste a Zi^ Marlqy. Scialpi e Franco 
Mussida, ex chitarrista della mmiaia Fomeria Marconi. 
A seguire, le classifiche di vendita dei dischi. 

LA PENISOLA DEL TESORO (Radiouno. 12.04). Paolo 
Leone e Gabriella Mazzucchi ci portano in giro per l'Ita¬ 
lia. alla scopetta di ricchezze artistiche c culturali. 

CHUONE (Radiotre. 16). Proseguono I viaggi dell'osservato¬ 
rio quotidiano di Informazione, cultura e musica, all'In¬ 
terno del mondo della proviiKia, italiana e straniera. Tra 
i molti interventi, quelQ di socioloal e studiosi della co¬ 
municazione di massa. In studio Antonio Audino, Emi¬ 
liano Licastro e Paolo Moratvskl. 

VOa DELLA SERA (Radiodue. 22.36). «Il pipistrello rosa» 
à un cabaret di Alberto Gozzi, che offre un mbe di prosa, 

versi e musica. Regia di l^ck) Torta.. 

' (Monica Luongo) 
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IMO ■HMRSTATR. Per ragazzi 


17410 CALCIO. Lazio-Cecoslovacchla 


lOulO COSBDOLL'ALTUOMONDO 


OOAO L'ULTIMO APACHI. Film con Burt 
Lancaster, Jean Reterà, Charles Bron- 
son. Regia di Robert Aldrich 


00.10 ALmaOHnONCOOK. Telefilm 


«L'Isola nell'Isola», video presentato a Taormina 


■i TAORMINA. «Quest'anno 
qui non ci sentiamo più una 
presenza anomala, c'è un'aria 
più di famiglia». Sono le parole 
con cui Valenlina ValentinL di¬ 
rettrice artistica, ha aperto la 6« 
rassegna dedicata al video 
d'aulore, che si è appena con¬ 
clusa a Taormina. Infatti que- 
st'arino, come ormai accade in 
molte rassegne intemazionali, 
i tre giorni di tndeoproiezioni 
sono stati messi in coda al fe¬ 
stival del cinema, a sottolinea¬ 
re le relazioni tra cinema di 
dualità, tv indipendente e aiti 
audiovisive. 

Li raas^na ha toccato tutti 
gli .T.speni dell'attuale produ¬ 
zione vìdeo, dalle videoinstal- 
Lizloni alia hetion spesso ironi¬ 
ca e critica, lino al documenta¬ 


rio. La retorica della politica è 
il bersaglio polemico di Antoni 
Muntadas, videoartisla catala¬ 
no, emigrato negli Stali Uniti 
durante 11 regime di Franco. 
Politicai Advertisemenl presen¬ 
ta le campagne televisive vin¬ 
centi dei presidenti Usa dal 
1956 ai nosin giorni, con l'awl- 
cendarsi di più di vent'anni di 
stili televisivi nelle comunica¬ 
zioni pubblicitarie e piolitiche, 
da Eisenhower a Ronald Rea- 
gan. Sempre di Muntadas, Ar¬ 
merò Intento, video commis¬ 
sionato dalla sezione speri¬ 
mentale della tv spagnola, Me- 
tropolis, Muntadas ha ripesca¬ 
to neH’aichivio tv spagnolo il 
materiale più Inverosimile. Co¬ 
me alcune interviste, a metà 
tra news televisiva e reportage 


giornalistico che la televisione 
spagnola faceva Ira la fine de¬ 
gli anni Cinquanta e l'Inizio del 
Sessanta per fare pubblicità di 
se stessa. Un mix di signore 
con vestiti giallo sgargiante e 
capelli cotonali, inseguite fin 
dentro una profumeria, dispo¬ 
ste a comprare una lacca qual¬ 
siasi, purché fosse una delle 
marche reclamizzate in tv. Il vi¬ 
deo si conclude con un tor¬ 
mentone di sigle di chiusura 
dei programmi televisivi di tut¬ 
to il mondo, «il momento in cui 
si rivela lo stile patriotUco di 
una nazione», secondo Munta¬ 
das, «perché le persone sono 
già tra la veglia e il sonno e 
quindi più facilmente influen¬ 
zabili». 

La vocazione al nomadismo 
di chi marda alla sperimenta¬ 
zione dei linguai televisivi è 
stata più volte ribadita a Taor¬ 
mina vìdeo, che ha già propo¬ 
sto un asse Budapcsi-Berlino. 
La città tedesca è la più fertile 
dì curiose tipologie di video- 
makers di confine, come Gusz- 
tav Hamos. Luck Smith, girato 
in tecnica mista, è stalo realiz¬ 
zato nell'ambito della copro¬ 
duzione intemazionale' (Italia 
esclusa, ovviamente) del pro¬ 
gramma «Time Code». Agli arti¬ 
sti era chiesto di scegliere una 


zona della propna città affetti¬ 
vamente significativa. Quella 
scelta da Hamos è una [tenfe- 
ria industriale ai matg ni di 
Berlino dove si svolge la storia 
di uno dei tanti superer'.'i su- 
peroccidentall che popoLino i 
video deiraitista ungh-:rese. 
Più deludente l'ultimo lavoro, 
invece. The Power o! T, No 
Revolution without leleiision. 
La storia della caduta del muro 
televisivo tra l’Europa dell’Est e 
quella deH'Ovcsl è narra',i dal 
dirigente della tv ungherese 
che nell’89 ha fatto trasmi-ttcre 
le prime immagini prove nienti 
dalla Romania, sia quelle di vi- 
deoamatori, poi trasmette m 
tutto il mondo, falsi compresi, 
sia quelle di stazioni televisn'e 
improvvisate per la coniroin- 
formazione. 

Discorso a parte per ,\nna 
Lajolo e Guido Lomhardi, 
esponenti di 'Vldeobase o col¬ 
laboratori dell'ormai chiusa 
sezione «Ricerca e sperimi nia- 
zìone prommmi» della Rai, 
vittima della guerra de.l'au- 
dience. A Taormina si tono 
potuti finalmente rivedere 
quelli che negli anni Scitaiiia si 
chiamavano i videonastri tli at¬ 
tualità: Carcere in Italia, P ilicli- 
nicoin lotta. Quartieripofmiari 
di Roma. Oppure L'Isola ikII'i- 


sola, realizzato Ira il 1974 il 
197'7 nell’isola di Carloforte in 
Sardegna. Pioblemi di lavoro, 
aspetti del i^mbiamento so¬ 
ciale. scene di pesca degne di 
Stromboli di Rossellini, hanno 
lascialo il pubblico giovane e 
meno giovane della rtissegna 
assolutamente attonito, per¬ 
ché i video conservano tutta 
l'immediatezza del linguaggio 
documentano da una parte, e 
daH’altra perché .si vedeva co¬ 
me il linguaggio elettronico 
ixissa essere utilizzato come 
mezzo di scambio e dialogo 
tra le persone. Bellissima an¬ 
che la loro ultima produzione, 
un video intitolato semplice- 
mente, 1968-1991, viaggio in 
treno, metafora di un percorso 
della memoria. Un treno dal 
quale spunta una copia dell'f/- 
nito dei nostri giorni, .subito 
contrappuntata dal montaggio 
di un vecchio film sperimenta¬ 
le di Bruchello, dove la prima 
pagina, sempre deU't/ni/d, In¬ 
carta una serie di oggetti, quasi 
un modemanalo dmle proprie 
private, ma irrinunciabili abitu¬ 
dini mentali, ideali compresi. 

Seguitissima, infine, la se¬ 
zione dedicala alla produzio¬ 
ne video dello sperimentatore 
cinematografico per eccellen¬ 
za. Jean Lue Godard. 


Belli, puliti e «cattivi»: ultime notizie da Beautiful 


RRMIIOTURONR 


■R Se II telegiornale fosse 
letto da Ridge Forrester, quello 
di Beautiful, di quanto cresce¬ 
rebbe l’Indice d'ascolto? L'Ipo¬ 
tesi è paradossale, ma la ren¬ 
dono plausibile i cambiamenti 
in atto nel giornalismo televisi¬ 
vo, soprattutto alla luce delle 
assunzioni che sta facendo la 
Flninvcst per il suo nascituro 
telegiornale. Che l’occhio vo¬ 
glia la sua parte, e che la televi¬ 
sione avvantaggi i giovani e 
belli in ogni campo, dunque 
anche nel giornalismo, è cosa 
nota da un pezzo. Sono usciti 
in proposito centinaia di volu« 
mi. Rnora però, in Italia, se ne 
parlava soltanto sul piano teo¬ 
rico, oppure quando si accen¬ 
devano le polemicheite salot¬ 
tiere sul rapporto fra professlo- 

/’ 


nalltà ed avvenenza In LUI! 
Grùber o in Carmen Lasorella. 
Oggi la campagna acquisti 
promossa da Berlusconi, a col¬ 
pi di stipendi favolosi offerti a 
giornalisti di provenienza Rai, 
ha dato a quelle riflessioni teo¬ 
riche una dimensione di quoti¬ 
diana concretezza. 

Donne o uomini, I telegior- 
nalisU del futuro, anche dì un 
futuro vicino, dovranno essere 
soprattutto belli. L'imperativo 
non viene dichiarato. Anzi, 
nelle enunciazioni si tende a 
mimetizzarlo, se è vero che 
Emilio Fede, responsabile dei 
Ifrogramml d Informazione 
delle reti berlusconiane, ha di¬ 
chiarato a Repubblica di non 
essere favorevole ad un'even¬ 
tuale assunzione della Grùber 
perché avrebbe «un'immagine 


troppo s<»sualiz.!ata»; pero la 
netta impressione generale è 
che te doti estetiche, nella va¬ 
lutazioni; della professionalità 
dei giornalisti televisivi, au- 
menUno continuamente di pe¬ 
so, a scapito delle doti cultura¬ 
li. 

È il pubblico che lo chiede. 
SI dice. Ora, se questo è di cer¬ 
to vero |)er le telenovele, che, 
del tutto comprensibilmente, 
hanno masse di telespettatori, 
mi risulti difficile credere che 
gli utenti dei telegiornali, nelle 
settimane passate, abbiano 
per esemplo seguito gli ottimi 
servìzi di guerra di Carmen La- 
soiella non per il loro oggettivo 
interesse, ma perché li tra¬ 
smetteva una giornalista dai li- 
neamenli di miss e dalto sguar¬ 
do affascinante. 1 dati fomiti 
dalla I^i dicono che dal 1990 
al 1991 i tre telegiornali hanno 


acquisito in media un milione 
ciascuno di nuovi teleutenti. 
Sarebbe mistificante credere 
che late crescita sia dovuta al 
fatto che fra conduttori e con¬ 
duttrici il lasso di bellezza fisi¬ 
ca è aumentato. Credo sem¬ 
mai si possa dire che la ragio¬ 
ne per cui i telegiornali Rai ac¬ 
quistano crescente consenso è 
che sono in sempre più marca¬ 
ta concorrenza politica Ira lo¬ 
ro. Questo ha senza dubbio un 
risvolto negativo: il prevalere 
delle logiche di partito. Ma c'è 
pure la valenza positiva di una 
rivalità che accresce il livello 
dell'Informazione prodotta. 

Forse il boom del telegior¬ 
nali è dovuto anche alle quoti¬ 
diane esternazioni di Cossiga, 
riferite con toni morbidi e attu¬ 
titi dal Tgl, con vivacità dal 
Tg2, attento a sottolineare i 
momenti di sintonia fra Cossi¬ 


ga e il Psi, con aggressiva spi¬ 
gliatezza dal TgSrLe divarica¬ 
zioni talora macroscopiche fra 
te verità riferite dai tre telegior¬ 
nali hanno felicemente contri¬ 
buito a guarire l'opinione pub¬ 
blica itaìiana dalla vecchia sin¬ 
drome per cui ciò che diceva II 
telegiornale (unico) era il Ver¬ 
bo. Oggi è diventato un intelli¬ 
gente gioco di famiglia tentar 
di seguire tutt'e tre i telegiorna¬ 
li per cogliete le differenze più 
vistose. 

Ora c’è la pos«ibililà che il 
quarto telegiornale - quello 
messo in cantiere da Berlusco¬ 
ni. impegnato nella campa¬ 
gna-acquisti di cui si è detto - 
alimenti la concorrenza e 
sproni tutti a migliorarli. Ma c'è 
anche il rìschio di un ottundi¬ 
mento: vale a dire di una con¬ 
correnza impostata sulla ricer¬ 
ca dell’eslenorità più gradevo¬ 


le. Uno dei beili già assuni dal¬ 
la HninvesI (Enrico Men tina, 
che, beninteso, è anche ir telli- 
gente e di elevato livello pnv 
fessionale) ha detto, semjire a 
Repubblica, di essersi traslimlo 
soprattutto per il gusto di poter 
«inventare un telegiomate da 
zero, senza paludamenti, <«;ri- 
za preoccuparsi tutte le sere di 
rappresentare tutto l'anx co¬ 
stituzionale, senza dover citare 
tutte le aziende a partecip.izio- 
ne statate, te consociate Ru..«. 
Auguri. Ma forse Mentani ec¬ 
cede in ottimismo. Per il mo¬ 
mento disponiamo di un solo 
criterio di valutazione: te pnirti- 
te del Milan trasmesse daUn re¬ 
ti dì Berlusconi, in cui te-lccro- 
nisti supertilosi esaltano anche 
a sproposito la squadra del pa¬ 
drone. 

La sola clamorosa eccezio¬ 
ne alla regola della bell-zza 


viene dalla Colombia, dove cl 
sarà un telegiomate condotto 
dal grande scnttore Gabriel 
Calcia Marqui;z, che ha molte 
rughe, i capei i grigi, ed è mol¬ 
to meno bello di Alda O'Eusa- 
nio. 

Da noi, è legittimo il sospet¬ 
to che la Fminvest assuma 
conduttori e conduttrici dal- 
rimmagme accattivante (pur¬ 
ché, beninteso, non «troppo 
sessualizzata») per distrarre i 
telespettatori, grazie alla gra¬ 
devolezza dei visi, dalia vigi¬ 
lanza sui contenuti dall'infor¬ 
mazione. E poiché la Rai, per 
ovvie ragioni di concorrenza, 
sembra volersi porre sulla me¬ 
desima strada, a chi vorrà es¬ 
sere informato e basta non re¬ 
sterà die il vecchio giornale di 
carta, sul quale, vn’addio, pos¬ 
sono scrivere anche 1 brutti. 
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ASmnTANDO IL DOMANI 


CANTONI ANIMATI 


CANNON.TelefHm _ 

AMMAZZAU TUTTI B TON- 
NABOLO-Filmdl E. QirolamI 


LBALTNBNOÌTI 


CATCH. Sftl. Mondiali 


L'i,] tillA'. 


MOD BQUAD. Telefilm 


IMO OCMIIN8W8.SportnewB 


IMI F.-PM-I : ài . .'-ialini 


1«.d0 COMB DUB OOCCB D’AC- 
QUA. Film con S. Parker 

te.»0 BOWIBDAYBMOW _ 

19.00 MATLOCK. Telefilm 


80.00 TMCNBBf» 


29.10 TOPSPOUT 




|ina.'.i.'.||.*TTTr 


AMO Mucwm SPORT. Atletica legg.- 

ra: Grand Prix laat 


S4.00 TOINOm-CHRTRMROPA 


OSO MUCOLUl SKNIT Baaaball: Cam¬ 
pionato europeo fda Nettuno) 


1.10 MSZZANOrrniBDINTOMII 


OAZRDO. Con F. Mangani e S. Milo 


MASCNBW ■ MMMIALL Film con 
Qary Cooper, Lilll Palmer (1* tempo) 


TOS FLASH 


MASCHIRH R FUONALL Film (2«) 


_ S L’ULTIMO CHIUDA LA FORTA 


TOaSFORTSDRA 


HILL snmr OKNHIO ■ NOTTS 


SO.SB CALCIO. Genoa-Jugoelevla 


SMO MUCSRHIL MONDO 


SS.1B TOSNom-MKraoa 


aMO aUANTRNATIS. Le vendetta 


aie L’UOMO DRLLATOmwnFFSI. Film 
con Charles Laughton 


1 ^ ■liiiiiiiaiiiiiiiiiiiii 

ODEOn 

VmWMWVM 




ao.SO LA FISCINA. Spettacolo con Albe Pa¬ 
netti. Regia di Eroa Macchi 



ia.OO ARBZOWAVD 


18.S0 D-SS’S. Special 


ISAM» SUFMRHIT 


Ré.Ai'M l'jj ■■Ulta 


21.90 DLUBNIOHT 


22.90 ONTHBAmNOrrm 


tMO LA VBNDBTTA DI URBU9. 

Film con Samson Burke 







22.00 IL RITRATTO DBLLA SALU- 

TB. Rubrica di medicina 



'#7 


lillllllllll 


«La taverna del sette peccati» (Raitre, ore 1 /1 



Programmi codificati 

SO.SO FAR NOHTH. Film con Sam 

Shepard, Jeeelca Lange 
22.90 RAMBO III. Film con Sylveater 
Stallone. Richard Crenna 
0.90 I CAMMBLU. Film con Paolo 
Rosai. Regia di G. Bertolucci 


14.00 TBLROIORNALB 




21.90 LA SUONAR IL SBLVAQOIO 


I 


! '.•iii-i 4dim 


1S.SO RSTATBS. Variata 


1S.SS CARALRSNRWS 


194IB IRODINSON. Telefilm 


14.SO TOFSDCRHT.Telatllm . 


1TJW MAI orni SL Telefilm 


1B.SB LAVSRITA.aiocoaqulz 


1S.SO COS’ÉCOS’R.GIocoagulz 


SO,SO FHZZIFASL Gioco a quiz 


i»» iv.TTn 


20.40 SARORB DI MARM Spettacolo con Lu¬ 
ca Barbareschi, Debora Capriolo (7*) 


BOB URNA. Gioco a quiz 

0.40 BBNORITAANDRHA. Telenovela 

1000 SUFSRVICKV.TelaìIlni 

10X>9 PBRBU9A. Telenovela 

10.49 RIPTIDB. Telefilm 

10.99 VALBRIA. Telenovela 

11«4S STUDIO AFNItTO.NnVS 

12.00 RIVIBRA. Telefilm 

1S4>0 CIAOCIAOLCarionI animali 

13.00 BUONPOMSIIKMUO 

19.90 PBBnVALBAR.ZONAVRROB 

19.00 DALLAS. Telefilm 



RADIO 


1.00 IL CBRVBLLO. Film con Jean- 
Paul Beimondo 
(Replica ogni due ore) 


IKOJ 


IXlL. 


• Il ' i-aaim 




-i|S\ 


D IF-: M-r.r ’.Vin:i ■■«•unnnm _ 

h r»l%n'l j lTTTTO 


1.SB VINTI DI OURRRA. Film (5* puntala) 



LA VOOLU MATTA. Film con Ugo To- 

nazzi. Regia di Luciano Salce 


SUFRRCAR. Telelllm 


STUDIO AFBrrO. Notiziario 


A-TRAM. Telelllm «Ritorno del ranger 
e cavallo» con George Poppard 


CARTONI ANIMATI 


CALCIO. Verona-Inter 


VOCI NRLLA NOTTR. Telelllm 


TOFVnrn. Musicale 


STUDIO AFUTTO. Notiziario 


14.SB ficcolacbnbuntola 


ia.OB STSLUNA. Telenovela 


17.00 LA VALLA DNI FINI 


10.00 ORNDUL HOSPITAL. Telefilm 


18.45 FCBBRSD>AMOni.Scenegglslo 


1S.40 PRIMAVBIIA. Telenovele 


38.00 FU NOI DUI IL FARADIOC. Film 
con Betty Grable, Dan Oalley. Ragia di 
Henry Koater 


1.B0 DALLAS. Telelllm 


1S4K> CARTONI ANIMATI 


L'J.i.ilIal J 


21.19 Al GRANDI MAGAZZINI 



17.90 FANTAtlUUiDIA. Telefilm 

19.90 TBRRB9CONWNATB 

20.90 TUTTO PUÒ ACCADERE. 

Film con José Ferrer 


R ADIOQIORN AU. OR 1:6; 7; 9; 10:11:12; 
13; 14; 1S; 17; 19; 23. QR2: 0.30; 790; 
0.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 1590; 
1090; 17.30; 15.30: 1090; 22.35. GR3; 
6.45:7.20; 9.45; 1195; 1395; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde* 6.05, 6.55, 

7.55. 9.55. 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 

18.55.20.55, 22.55; 9 Radio anch'io ago¬ 
sto; 11.20 Tu. lui, I figli; 12.05 La penisola 
dei Tesoro. 15.00 Ogni giorno una sto¬ 
ria; 19.20 Audiobox; ^.00 Serata d'auto¬ 
re. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27.7 26.8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27. 17 27, 
18.27,19.26.22.27.895 La famiglia Biril¬ 
lo. 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'isola di Arturo; 18.35 Le stanze del 
sole; 22.40 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.43. 10 I padroni del melodramma; 
11.50 Opera In canto. 14 Diapason; 18.00 
Orione; 21.00 Concerto diretto da Danie¬ 
le Callegari. 

RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa¬ 
zioni sul traffico In Mf dalie 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


149N> I398CAUNI-ILCLIIBDEI39 

Regia di Alfred Hlfc iceck, con Robert Donai, Medel al - 
ne Carroll, Godfrey Tearte. Gran Bratgan (1935). 81 
minuti. 

I «39 scalini» é II noini» di un'organizzaziono spionisti¬ 
ca stia quale é aliti ata una misteriosa e aflasclnante 
ragazza. Nel suo omicidio viene convotto un giovane 
canadese in viaggio d'affari che in realtà non c'entra 
niente. Il film è II racconto della sua fuga, con suspen¬ 
se In crescendo fino all'arresto dei veri colpevoli. Un 
eccellente Hltchcoc< del periodo inglese 
RAIUNO 


19.00 DESTINAZIONETERRA 

Regie di Jamee L. Conwey, con Buri Iveo, Christopher 
Connelly, Todd Porter. Use (1981). 100 minuti. 

Una famiglia di extraterrstri, dopo aver peregrinato in 
giro per 11 cosmo, apprroda sulla Terra, negli Stati 
Uniti, In un paese del Midwest Uno sceriffo dà loro la 
caccia con cattiveria.. 

TELEMONTECARLO 


19.09 MASCHERE E PUÒ MAU 

Regia di FiHz Lana, con Gary Cooper, UHI Pelmer, 
Robert Alda. Usa (1fii45). 110 minuti. 

Seconda guerra mondiale. Uno studioso americano e 
un suo coitega americano, assistiti da un gruppo di 
partigiani, valicano i confini dell’Italia libera aggiran¬ 
do la sorveglianza dei fascisti. Il loro compito è racco¬ 
gliere Informazioni autl'attlvitrà atomica dei nazisti 
RAIDUE 


17.00 LA TAVERNA DEI SIETTE PECCATI 

Regie di Tey Qemett, con Marlene Dietrich, John 
Weyno, Broderldc Crawford. Use (1040). 87 minuti. 
Marlene, cantante eli night ante litteram. In peregrina¬ 
zione da saloon a saloon tra un'Isola e l'altra del mari 
del Sud. Troppo beltà perché tra i marinai che assiso- 
no ai suol spettacoli, non nascano liti continue Infine 
S'Innamora di un beirufficiale che per >ei trascura 1 
doveri militari 
RAITRE 


20.40 UULTIMO APACHE 

Regia di Robert Aldr ich, con Burt Lancaever, Jaan Pet- 
tara, John Intlre. Use (1054). 93 minuti. 

Apache e senza scampo, il pellerossa Massai, abban- 
I donato o in lotta contro il tramonto della sua gente. 

I Resiste alla resa dal seguaci del grande Geronimo. 

resiste alla Inevitatxie «Integrazione», acco-da Infine 
di vivere come un conUidino qualsiasi. Un western atl- 
I pico di Aldrich. antU.onformlsta in anni non ancora so- 

I spetti. 

RAIUNO 


L'UOMO DELLA TORRE EIFFEL 
Regie di Burgeea IHIeredlth, con Charlee Leughton,- 
Burgees Meredith, Franchot Tono. Frartcle-Uea 
(1049). 100 minuti. 

Dal romanzo «Malgret e una vita In gioco» di Sime- 
non. Il più famoso d^)- commissari è alfe prese con l'o¬ 
micidio di una vec<JUa signora. Sospetta subito dei 
suo giovane erede rna una serie di eventi lo inducono 
a dubitare 
RAIDUE 

SUSANNA TUTTA PANNA 

Regia di Steno, con Marie Allaslo, Ettore MannI, Me¬ 
rlo Carotenuto. Usa i "1957). 88 minuti. 

Commedia pasticci ra, sulla scia dei successi «facili- 
facili» degli anni CMquanta «Susannatuttapanna» ò 
una torta e ha una r cetta segreta C'é anche una pa¬ 
sticcierà (che si chi ima appunto Susanna), un fidan¬ 
zato, fgeloso, unato la.ovviamente, galeotta 
RAITRE 
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Bayreuth 

«lx)hengrin» 

visto 

da Herzog 

OKMIIIANO MONTBCChT 

MBAYREUTH. Nell'arte della 
regia, ormai la visione teatrale 
ha sempre più spesso accanto 
a se, come un doppio inelimi- 
nabile, la visione cinematogra¬ 
fica. La compenetrazione si 
accentua naturalmente quan¬ 
do le due visioni si incontrano 
in un'unica persona, quando 
cioè un regista di cinema co¬ 
me Werner Heizog - è il nostro 
caso - mette in scena un'ope¬ 
ra romantica* come il tohen- 
gin di Wagner. La cosa si ripe¬ 
te puntualmente da cinque an¬ 
ni a &ryreuth, dove il regista 
debuttò a suo tempo con un 
discreto insuccesso. Oggi, in¬ 
vece, il pubblico applaude con 
calore, preoccupato magari di 
sottolineare altri dissensi più 
urgenti, magari per il Lohen¬ 
grin del tenore ^ul Frey che 
proprio non va in questo spet¬ 
tacolo, dove tutto invece ha la 
sua riuscita collocazione. Anzi; 
tutto tranne una cosa: la prima 
scena del terzo atto, vero ele¬ 
fante tra le cristallerie su di una 
scena che visivamente gronda 
seduzione. 

Dedicandosi a Lohengrin.. 
Heizog ha messo le mani in 
una materia ritornata più che 
mai di attualilA. La k^genda 
del Sacro Graal e di quel mon¬ 
do a metà tra la terra e il cielo, 
popolato di cavalieri dai poteri 
ultraterreni (come Parsifal e 
suo figlio Lohengrin), la spira¬ 
le di simboli che ad esso è le¬ 
gala, hanno avuto in questi an¬ 
ni un imprevisto ritorno di po¬ 
polarità. Naturalmente, da au¬ 
tentici aichetipi della fictìon, 
Craal, Tavole rotonde e cava¬ 
lieri di Montsalvat. oltre che 
reincarnarsi letteralmente nel 
nei^oUcismo di film come Ex- 
oalibur, migrano sovente in al¬ 
tre epoche fantastiche o futuri¬ 
bili. aleggiando fra Guerre slel- 
larie r/n</Kinayo»esdl turno. 

Cosi, per un regista di oggi, 
specie di cinema, rimanere fe¬ 
dele a Wagner è certo più sem¬ 
plice di quanto non lo fosse 
vent'anni fa. Con Heizog gli ar¬ 
migeri sono veio-medioevali, 

, con lance, spade ed elmi. Solo 
il paesaggio è più crudo: non 
la dolcena delle verdi sponde 
della Scnelda. ma una c|pra 
piana ghiacciata, replica di 
quel binomio ghiaccio-metallo 
che da Eisenstein in poi desta 
associazioni inequivocabili. È 
qui, sbucando da un cielo do¬ 
ve nubi oscure corrono sospin¬ 
te dal vento, che appare 
Lohengrin, materializzandosi 
fra voiricf di lumi solcaU da la¬ 
me di luce al laser l'effetto è 
portentoso, tecnologicamente 
Indiscutibile. Altrettanto riusci¬ 
to è il noltiimodel secondo at¬ 
to. dove il virtuosismo filmico 
si spinge a porre il castello di 
Anversa sulle rive di una au¬ 
tentica distesa d'acqua, con 
tanto di onde c dolce sciac¬ 
quio, mentre la luna che sale 
. lentamente in cielo vi si riflette 
con perfetto illusionismo. 

Perché allora nel terzo atto, 
al centro della piana ghiaccia¬ 
la, troviamo quella sorta di oa¬ 
si grottesca, con paglia, pellic¬ 
ce, lupi accovacciati attorno 
ad un improbabile talamo do¬ 
rato, con tanto di cigno ad ali 
spiegate? È un colpo basso, a 
base di primitivismo kitsch; é 
un'oasi dove ormai vivono 
confinati i resti di un gusto 
consunto, un concentrato dei 
clichè veterowagneriani-bay- 
reuthiani. Quell'oasi - che 
brutta rimane - racconta la 
storia del rapporto tra Wagner 
e noi. 

Lo spettacolo ha impegnato 
il pubblico in una di quelle 
lunghe ovazioni che a Bayreu- 
th sono un rito organizzatissi- 
mo, in platea come sul palco. 
Prima di tutto erano indirizzati 
alla strepitosa presctuta vocale 
e drammatica di Gabriele Sch- 
naut, un Orhud la cui tecnica, 
espressione, potenza facevano 
. a gara in gamme inesuaribili. 
Quindi a Manfred Schenk, Ek- 
kehard Wlashiha e Eikc Wllm 
Schuite, autorevolissimi rispet- 
; tivamente nei panni del Re. di 
Teiramund e dcH'Araldo. Elsa 
era la gk»^e Èva Johansson. 
soprano di musicalità piacevo¬ 
lissima, ma priva di quel piglio, 
di quel surplus di potenza ne- 
erssario alle eroine wagneria¬ 
ne (almeno finché esisteranno 
organi vocali come quello del¬ 
la Schnaut). Di Paul Frey si è 
detto. Il suo Lohengrin ha su¬ 
scitalo parecchi dissensi per 
una emissione sempre fatica¬ 
ta, lastricala di durezze e gof¬ 
faggini, molto al di sotto dei 
' partner. 

Parlare dell'orchestra e del 
coro di Bayreuth significa, infi¬ 
ne, ripetere frasi di circostanza 
a base di ottimo, straordinano 
■ ccc. Specie se quando alla lo¬ 
ro lesta c'è un maestro di coro 
' come Norbcrt Balalsch e, so¬ 
prattutto, un autentico esegeta 
wagneriano, ammirevole per 
' modestia e preparazione tec¬ 
nica, come il direttore Peter 
Schneidcr. la sua direzione 
puntualissima, mai viziala da 
protagonismi ad effetto, è una 
vera lezione di onestà artistica 


Spettacoli 


Inteivista con Maroun Bagdadi, 
regista di «La vita sospesa» 

La storia di un reporter francese 
sequestrato da guerriglieri sciiti 


«Un film suirintoUeranza politica 
e sullo scontro fra culture diverse» 
Per «ricostruire» la capitale libanese 
il scit è sbarcato in Sicilia 


Beirut-Parigi, via Palermo 



Da Cannes (dove vinse il Premio della Giurìa) al 
mercato italiano. Sta per uscire l/i ulta sospesa, film 
franco-italiano (producono Jacques Perrin e Mario 
Gailo) del libanese Maroun Bagdadi. L’odissea di 
un fotoreporter francese rapito dai guerriglieri sciiti, 
nelle vie e nelle prigioni di una Beirut «ricostruita» a 
Palermo. Un film da oltre 6 miliardi che ha una di¬ 
stribuzione in mezzo mondo, ma non in Libano. 


AtBBirrO CRESPI 


Una scena di «La vtta sospesa» di Maroun Bagdadi 


M ROMA. Che sta succeden¬ 
do? L'Italia si sta accorgendo 
del cinema medio-orientale? 
Ci sono piccolissimi segnali... Il 
diballito-rasscgna della scorsa 
primavera Ira Amos Citai 
(israeliano) e Michel Khleifi 
(palestinese) al Politecnico di 
Roma: la partecipazione italia¬ 
na (attraverso la Libra Film di 
Francesca Noè) alla produzio¬ 
ne del film collettivo sulla 
Guerra del Golfo; e, ieri, la con¬ 
ferenza stampa di Maroun 
Bagdadi, libanese, il cui film La 
Ulta sospesa, passalo in con¬ 
corso a Cannes, uscirà presto 
in Italia distribuito dalla Aca- 
demy. 

La ulta sospesa, in originale 
Hors la uie, fu uno dei <asi> di 
Cannes' 91: ispirandosi alla 
storia di Roger Auque, Bagdadi 
nana il rapimento di un fotore¬ 
porter francese (interpretato 
da Hippotyte Girardol) da par¬ 
te di uirgruppo di guerriglieri 
sciiti, in quel di Beirut. Nella 
capitale libanese, Bagdadi è 
nato, quasi 40 anni fa. Ha stu¬ 
diato cinema all'Idhec di Pari¬ 
gi, ha realizzato film e docu¬ 
mentari in Libano come in 
Francia, È un uomo «sospeso» 
fra due mondi, esaltamenle 
come I suoi film. Ed è proprio 
sul drammatico scontro-incon¬ 


tro fra ilue culture che si im¬ 
pernia I a Ulta sospesa, non sui 
risvolti jolitici del rapimento. 
«Capisci > che il film - confessa 
Bagd.adi - [xissa essere delu¬ 
dente. »• anche piuttosto fru¬ 
strante. iJerchi cerca delle mo¬ 
tivazioni delle azioni dei per¬ 
sonaggi Non si dice mollo sul 
passato del fotoreporter, né 
sulla collocazione politica dei 
suoi rapitori. Ma io volevo cosi. 
Volevo che lui fosse rapito 
semplic mente perché è bian¬ 
co, Iranieié. occidentale. Per 
me La ulta sospesa è come 
Lawrente d'An^ia al contra¬ 
rio: Liw enee è un occidentale 
che va in Oriente, condivide 
costumi e rivendicazioni di un 
popolo, lo ama e ne viene 
amalo: il mio reporter tenta di 
fare lo s: esso, e viene rifiutato». 

Eficttiramenle, La ulta so¬ 
spesa la.- eia quasi di stucco per 
il suo a; iproccio fenomenolo¬ 
gico al r.ipimento; i personaggi 
non h.an-io psicologie, parlano 
lingue civerse e si capiscono 
pochissi no, li si vede sempli- 
cemcnlr in azione, nei rispetti¬ 
vi ruoli «li prigioniero e carce¬ 
rieri. Ma. scava scava, ecco 
che r«a4rattezza» dei film di 
Bagdadi trova un'altra giustifi¬ 
cazione: «Ormai è la stessa 
guerra n libano ad essere 


astratta. Completamente de¬ 
formala dai media, c del tutto 
incomprensibile anche per noi 
libanesi. Dura da quindici anni 
c nessuno l'ha capita. A livello 
razionale potremmo dire tre 
cose. Pomo, che alla base di 
tutto c'è la vecchia struttura 
feudale del paese. Secondo, 
che su questo feudalesimo è 
stato imposto dal di fuori un 
capitalismo selvaggio che ha 
solo complicato le cose. Ter¬ 
zo, che i media tendono a 
identificare il Libano in Beirut 
e questo è sbagliato, oltre che 
scorretto. Ma questi sono i pre- 
. supposti. Il risultato, è il caos. Il 
Ubano è come una bottiglia 
che sia slata troppo agitata. 
Tutti combattono contro tutti, 
e tutti hanno le mani sporche 
di sangue È una guerra civile, 
e le guerre civili sono uguali 
sempre e dovunque. Sono lol¬ 
le Inball e medioevali difficili 
da spiegare razionalmente. 
Quando un sorbo uccide un 
croato, cosa c'è di razionale? 
Non contano più né le ideolo¬ 
gie né le fedi, è qualcosa... di 
banalmente umano, di ance¬ 
strale. Tornando al Ubano, la 
questione non è più nemmeno 
politica, ma culturale, ed è 
mollo più ampia dei confini li¬ 
banesi. La domanda è: il mon¬ 
do si sta aprendo, o si sta chiu¬ 
dendo su se stesso’ Una volta 
Beirut era un mélange razziale 
e culturale, una vera città co¬ 
smopolita. c ora le bombe 
hanno distrutto, assieme ai pa¬ 
lazzi, questa anima della città. 
E la gente ritorna ai concetti di 
comunità, di tribù. Ti chiedono 
subito di che religione sei, in 
quale villawio sei nato. A Bei¬ 
rut ma anche in Jugoslavia...» 

E anche in Italia? Per noi cit¬ 
tadini della presunta «quinta 
potenza mondiale», fa abba¬ 


stanza impressione sapere 
che, non potendo girare tutto il 
film a Beirut, Bagdadi ha cer¬ 
cato una città che potesse «in¬ 
terpretarla» e l'ha ritrovata nei 
vicoli di Palermo. «Non cono¬ 
sco a fondo l'Italia - dice il re¬ 
gista, che per altro capisce be¬ 
ne le domande poste in italia¬ 
no - ma sono rimasto assai 
scosso dalla differenza enor¬ 
me fra Palermo e città come 
Roma o Milano. In Ubano l'in- 
comunicabilità fra Est e Ovest 
è riscontrabile a tutti i livelli, in 
Europa si gioca soprattutto sul 
piano economico, lo me la 
passo discretamente e a Parigi 
sto benone: quando sono II, 
sono parigino, quando tomo a 
Beimt ridirento subito libane¬ 
se. Ma nelle 'banlieu” attorno 
a Parigi c'è gente che muore di 
fame, e la loro violenza latente 
è il vero tema del nostri tempi, 
li mio cinema parla sempre di 
gente in movimento. È l'unica 
realtà che conosco bene. Il 
mio paese, e la mia lontanan¬ 
za da quello stesso paese. Or¬ 
mai, dopo tanti anni, non so 
più con certezza come vive la 
gente che è rimasta a Beirut, 
ma so bene come vivono tutti 
coloro che sono a cavallo fra 
due paesi e Ira due culture». Ed 
è proprio in questo senso che 
La Ulta sospesa è una testimo¬ 
nianza importante. Per la cro¬ 
naca: il film ha una distribuzio¬ 
ne negli Usa e in molti paesi 
europei (a partire da FraiKia e 
Italia che l'hanno co-prodotto, 
con l'appoggio delle tv Raidue 
e Canal ftus), ma non nel pae¬ 
si arabi, e chissà se lo si vedrà 
mai a Beirut, dove qualche an¬ 
no fa, nella quotidianità delle 
bombe e dei cecchini, il cam¬ 
pione d'incassi nei cinema era 
Rombo 3. L'ennesimo para¬ 
dosso... 


Successo e pubblico entusiasta al concerto di Pompei, nonostante un momento di emozione del tenore 

Caireras trionfi sulla sua «voce ’ngrata» 


Cinquemila persone hanno applaudito José Carré- 
ras, splendido trionfatore del concerto di Pompei, 
nel Teatro Grande degii Scavi. Un dramma di voce, 
presto superato, ha vissuto il tenore eseguendo me¬ 
ditabonde pagine del Sei-Settecento italiano. 
Straordinario e spettacolare l'entusiasmo del pub¬ 
blico, particolarmente dopo Core 'tigrato e Grana- 
da. Venerdì sera alle 22.40 il concerto su Raiuno. 


ERASMO VALENTE 



M POMPEI. No, non sono tutti 
uguali questi «concertoni» con 
la voce svettante di un mattato¬ 
re. Gli applausi stessi lo dimo¬ 
strano. In Luciano Pavarotti II 
pubblico, soggiogato, ammira 
la mole del canto, che si può 
toccare con mano nella sua 
esaltante essenza fisica. In Jo¬ 
sé Carreras il pubblico cerca il 
risvolto intimo di un canto da 
ascoltare come battito di un 
cuore generoso, A Pavarotti si 
elargisce, ncH'applauso, una 
ebbrezza dionisiaca: a Carre¬ 
ras si manifesta innanzitutto 
un affetto particolare, la grati¬ 
tudine per quel nodo di senti¬ 
menti umani che lui solo sa 
stringere e sciogliere. 

Si è visto qui, nell'attesissi¬ 
mo concerto al 'Teatro Grande 
degli Scavi, dove, come per 


miracolo, si sono trovale insie¬ 
me l'altra sera, non meno di 
cinquemila persone. Per le 
strade e le case della Pompei 
che sembra scomparsa da mil¬ 
lenni, ma sta invece .sempre ad 
ascoltare quel che succede, le 
grida, gli applausi, i «bravo» e i 
«muy lindo», nvolti al tenore, si 
sono diffusi e confusi come 
nell'eco di antichissime feste. 

Certamente stanchissimo 
(aveva provalo fino a tarda 
notte), José Carreras ha stre¬ 
gato la gente che nel teatro ro¬ 
mano gli stava Intorno come in 
un grande abbraccio. Ha «at¬ 
taccalo» con pagine del Sei- 
Settecento: Già dal sole del 
Gange di Alessandro Scarlatti: 
Per la gioia di adornivi, di Gio¬ 
vanni Boncini, arie lietamente 
sospirale e lievitanti in una vo- 







ce stupenda nolTassecondare i 
mulcvoli umori del clima mu¬ 
sicale. Una Ariella di Tomma¬ 
so Giordani (Coro mio ben, 
credimi almen, senza di te, lan¬ 
guisce il core) ha toccalo un 
vertice di emozioni, sembran¬ 
do a tutti che Carreras nel Caro 
mio ben volesse identificare la 
sua slessa voce. Ila poi lascia¬ 
to un senso di sgomento Tin- 
lerprelazionc di un brano di 



Alessandro Siradella (1639- 
1682), a '.onclusionc della pri¬ 
ma parte del concerto. Dicia¬ 
mo di un.i famosa pagina. Pie¬ 
tà signor (non importa che 
possa es-ere un falró), quasi 
una prcnhicra rivolta a Dio 
perché n >n rMerciti il suo rigo¬ 
re quandr > sarà giunta l'ora. 

Accert riosi però che il caro 
bene ;la voce) era salvo e si¬ 
curo del buon esito della pre- 


Un grande 
successo 
per il concerto 
JosèCaneras 
a Pompei 


ghiera. Carreras superato un 
momento quasi drammat'rco, è 
schizzato daH'inlemo al para¬ 
diso, dai funesti presentimenti 
ad una gioia di vivere (quasi il 
contraccolpo di una morte e 
trasfigurazione), affidata a 
canzoni napoletane. E qui so¬ 
no successe cose 'epozzr in un 
nuovo scatenamento dell'or¬ 
chestra e del pubblico, quan¬ 
do Carreras ha infilalo Tu ca 


nun chiagnee TomaaSurrien- 
to di Ernesto De Curtis, L'ulti¬ 
ma canzone di Tosti e ancora 
di Tosti 'A vuochella (parole di 
D'Annunzio) e Marechiare 
(parole di Di Giacomo). Un 
successo in crescendo, culmi¬ 
nante nelTeniozinne di Core 
tigrato di Cardino. Non è stato 
possibile a Carreras rivolgere 
al pubblico due parole che pu¬ 
re voleva dire. Impazzito, il 
pubblico non voleva sentire al¬ 
tro che altre canzoni. Dopo il 
lungo omaggio al nostro pae¬ 
se, Carreras ha cantalo fuori 
programma due belle pagine 
spagnole: No puedesere - era 
fatale - la incendiaria Grana- 
da. Un delirio. 

Un'aura danzante ha diffuso 
dal podio il maestro Vieroslav 
Sutey, alla lesta di una Orche¬ 
stra da camera di Bologna più 
disposta ad accompagnare il 
canto che ad eseguire le sinfo¬ 
nie rossiniane del Barbiere di 
Siviglia e della Cenerentola, il 
preludio alto terzo della Tra¬ 
viala, l'intermezzo della Ma- 
non Lescaul. Vedrete e sentire¬ 
te. Il concerto di Carreras viene 
trasmesso da Raiuno che Tha 
organizzato Insieme con la 
Sam (Società artistica meri¬ 
dionale) venerdì prossimo alle 
22,40. 


SPOT 




•LA PIAGA». TraUo daini m di Albert Camus, La pta^ è ri 
titolo del nuovo film di ietto da Luis Puenzo, il regista di 
The oldgringo. Le ripre M; inizieranno a giorni in Argenti¬ 
na con un cast d'ecce; ione, tra cui spiccano i nomi di 
William Hurt, Raul Julia ' nella foto). e Robert Duvall 

GRETA GARBO IN BIBUOTECA. La BibUoteca na.'ionale 
centrale di Roma ha ottjanizzato, dal 18 settembre al 16 
ottobre nell'ambito del a manifestazione «Miti femminili 
fra cinema e letteratura-, una mostra intitolata «Garbo, il 
volto del cinema», che i -sponc materiale letterario e ico¬ 
nografico della «divina» ri partire dai suoi esordi come in¬ 
dossatrice di cappelli a Stoccolma. Oltre a libri, articoli e 
foto a lei dedicati, verrà presentalo anche un ciclo di film 
ispirati alle eroine dei romanzi ottocenteschi, tra i quali 
c'è anche Love, una pellicola del'27 diretta da Edmund 
Goulding in cui la Gartxi inlerpreta per la prima volta An¬ 
na Karenina In coppia cnnJohnGilbert. 

LA TIME-WARNER HA AUMENTATO IL CAPITALE. 
Grazie all'emissione di 'M.5 milioni in nuove azioni, la Ti- 
me-Wamer ha guadagnalo 2.76 miliardi di dollan, clic 
verranno utilizzati per ridurre l'indebitamento dell'im¬ 
presa del 23 per cento. ( lon la fusione tra Time e Warner, 
avvenuta nelT89. la soc età aveva infatti contralto un de¬ 
bito che ammontava a ben 11 miliardi di dollari. 

È MORTA U CANTANTE .IERI SOUTHERN. È morta do¬ 
menica in un ospedale di IjOs Angeles, per complicazio¬ 
ni respiratorie, Jeri Sou'.Itcm. La cantantante pop, inter¬ 
prete di molti successi lurgli anni Cinquanta tra cui You 
bettergo nome When I fall in love, aveva 64 anni. 

DEDICATO A jntOKOFIEV IL FESTIVAL DI ASOLO. La 
13s!ma edizione del Festival di musica da camera di Aso¬ 
lo, che prende il via sabato prossimo, sarà dedicata a 
Prokoficv e al suo tempo la rassegna, che prevede ven- 
totto appuntamenU itineranti nei luoghi più suggestivi 
della provincia di Treviso, viene inaugurata con un con¬ 
certo del pianista russo Vladimir Kraynev nella chiesa di 
S.Gottardo, che eseguirà brani di Siréabin, Musoi gskii e 
ProkoTiev. AlTinaugurazii me. che sarà trasmessa d.illa te¬ 
levisione sovietica, sar.'i presente II viceministro della 
CulturadelTUtss.Andre llololoy. 

VITTORIO SGARBIA «TFXEMIKÈ». Il cntico d'arte Vitto¬ 
rio Sgatbi ha firmato un contratto di un anno con la Fi- 
ninvest che prevede la sua partecipazione come ospite 
fisso ai gioco a quiz Teiemike, in onda il giovedì .sera su 
canale 5. A Sgarfoi verrà affidata una rubrica di dùci mi¬ 
nuti di commento ai fat i della settimana, coti coi ne av¬ 
veniva nella scorsa stagione tv nel programma di Raflael- 
la Corrà Ricominao da iue. •Stavolta non credo di ri¬ 
schiare ritorsioni da parrocchia come è avvenuto alla 
Rai» ha detto polemico Fgarbi, che ha anche ipotizzato 
per settembre la reaJizz.izione per Italia 1 di una nuova 
serie del programma //1 i/tonale in occasione del Festiva I 
cinematografico di Venezia. 

È MORTO L’ORGANISTA CASTON UTAIZE. Il mu oci-stn 
francese Gaston Litaize, > orisiderato uno dei nn.'ggiori 
virtuosi contemporanei d organo, è morto nella 
di vacanze sui Vosgi, dove era nato ottanladuc anni la. 
Cieco, vincitore del pren uo «Prix de Rome» nel'38, l.itaize 
ha diretto per trent'anni I servizi radiofonici di musica re¬ 
ligiosa e, a sua volta, aveva scritto numerose composizio¬ 
ni liturgiche. 

IN UGURIA IL MUSEO DILLA CANZONE ITALIANA È 

nato vicino Sanremo a Villecrosia il pnmo museo della 
canzone italiana, che è stato allestito all'interno di tre 
carrozze ferroviarie aggaiciate alla «Cirilla», una locomo¬ 
tiva a vapore dei primi anu'30. Lo ha fondato Eno Tnpo- 
di. un appassionato coll-;/.ionista che dal'57 a oggi ha 
raccolto mille dischi di Enrico Caruso, più di tremila di¬ 
schi a 78 giri, tutti i microfoni dell’Eiar e molte altre curio¬ 
sità. La locomotiva-muii'o ad apnie andrà n America 
per le «Colombiadi» e vi resterà sei me.si. 

DONATELLA RAFFAl CONDUCE «PARTE CIVILE». Ini¬ 
zia a metà novembre su Raitre Pane civile, una trasmis¬ 
sione condotta da Donatella Raffai che andra in onda il 
martedì alle 22.30. La pc iolare conduttrice e ideatiice di 
Chi l'ha tris/o?rimane andie in questa occas.one Icdclc 
alla fortunata formula della tv-verità, occupandosi dei 
mali più gravi del nostre paese; sanità, ambiente, crimi¬ 
nalità. Sréanno gii speltatori, intervenendo tcielonica- 
mente, a segnalare ineff ci'rnze e degrado, oppure a for¬ 
nire informazioni ùtili per rintracciare criminali. 

(Paola Di Luca) 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


«Così fan tutte»: guardano la Formula 1 in tv 



Al festival di Castiglioncello 
la magia della danza butho 


M Senna. Prosi, la FI e la tv, addint- 
tura Beauti/ul, fanno da contorno all'al- 
lesllmento di Gustav Kuhn per Cosi fan 
tulle. Il capolavoro mozartiano, traspor¬ 
tato ai nostri giorni dal regista e diretto¬ 
re d'orchestra, è in scena stasera alle 
20.30 al alauro Rossi» di Macerata. 
Quarto appuntamento lirico della Sta¬ 
gione Sferisterio 91, questa Così fan tut¬ 
te è interpretata da Anna Caterina An- 
tonacci, Albert Dohmen, Richard Dec¬ 
ker, Laura Cherici e Sesto Bruscanlini. Il 
festival della Valle d'Ilria sembra spe¬ 
cializzarsi in musica francese: questa 
sera (ore 21) sul palcoscenico Emani, 
nel cortile del Palazzo Ducale di Martl- 
na FVanca, viene presentata Lakmù di 
Leo Dclibes. Cavallo di battaglia dei più 
grandi soprani di coloratura (famosis¬ 
sima è l•Aria dei campanelli»), l'opera 
narra l'infelice storia d'amore di Lakmè 
e Gérald, interpretali da Alessandra 


Rulfini e Giu.seppe Morino. Tuit'altri to¬ 
ni, meno drammatici, colorano invece 
la scelta musicale dell'Estate musicale 
del Teatro Massimo di Palermo. Al 
teatro di Verdura, stasera alle 21.15, Fi¬ 
lippo Crivelli ripoponc Cin-ci-la, l'ope¬ 
retta di Kanzato-Lombardo. A Roma 
(Auditorium dell Pontificio istituto di 
mu.sica sacra ore 21 ) l’Accademia mu¬ 
sicale Ottorino Respighi propone un 
concerto sinfonico con la giapponese 
The New Philarmonic Orchestra diretta 
da Hiroyuki Takcda. Musiche di Mozart 
(Overture dal Flauto magico. Sinfonia 
n.4l), Baldassari ^Sonata n. I per trom¬ 
ba) e Akiyoshi Miura (Sfjo-getsu). L’in¬ 
gresso è libero. Antologia di composi¬ 
tori moderni e antichi all'estate musica¬ 
le Frcntana di Lanciano (Ch), Alle 
19, airAudilorium Diocleziano, The 
David SliorI Ensemble esegue musiche 
di Beno, llamivn, Bach, Monteverdi, 


Schùtz, Short, Getshwiii e Joplin. Tra 
musica e cinema la proposta dì "Rocca 
Cinema», alla Rocca Bra.icaleone di 
Ravenna. Inaugura la rasizigua, stase¬ 
ra, la proiezione di Luci della città di 
Charlie Chaplin, con l'aireompagna- 
mento musicale dal vivo «-.seguito dal¬ 
l'Orchestra da camera di Bologna, di¬ 
retta dal maestro Cari David. 

la rassegna Abano Dar za (Abano 
Terme, Pd) si conclude stasera con 
un Gran Galà di danza, oprerà e operet¬ 
te. Il cast è composto da Luciana Savi- 
gnano, Ralfaele Paganini. Carlos Aco¬ 
sta e la compagnia d dan'za teatro 
Nuovo; Uljia Amarfij, Vladimir Zeldm e 
le Stelle del Belcanto di Mosca; la com¬ 
pagnia Slanislav.skii Dancenko-Tealro 
dell’oprerelta. Una misceli di arie e 
danze celebri che lermmerà con la ver¬ 
sione in ballo della carmen di Bizel. 
Temiina la tournée ilaimna dcll’Ameri- 


can Indian Dance Thealrc che presenta 
antichi rituali c danze di guerra nei co¬ 
stumi delle tribù indiane, un tempo or¬ 
goglioso jKipolo americano. Questa se¬ 
ra la compagnia si esibisce a Cefalù 
(Pa). Una prima nazionale al festival 
di ÒistigliODcello: Marc Vanrunxt 
presenta Sur scène. Momenti jazz è il ti- 
loto doirantologla di danze proposta 
stasera da »lnvito alla danza» (Villa Ce- 
limontana a Roma). La compiagnia 
Jazz Ballett di Torino balla con Sting, 
Pidzzolla, Glass, Goodman. Miller. 

Il Festival Arte c Ambiente di Pantel¬ 
leria si apre stasera con un doppio 
spettacolo; La giara e Ctàula scopre la 
luna. Continua invece «Bravograziel», 
primo concorso nazionale di cabaret, 
Moana Po-zzi, in uno spettacolo su ses¬ 
so, tv e coinìcilà demenziale. Al teatro 
romano di Aosta. - 

(Stefania Scaleni) 


EB CASnCUONCELLO. I nuovi 
talenti della danza si sono dati 
appuntamento quest'anno al 
Festival di Castiglioncello, una 
delle rassegne più interessanti 
nel nostro panorama estivo. 
Promosso dal ministero dei 
Turismo e Spettacolo e realiz¬ 
zato grazie all'impegno con¬ 
giunto del Comune di Rosigna- 
no e dell'Atelier della Costa 
Ovest, il festival si è aperto il 30 
luglio con un balletto intitolalo 
Utopia del coreografo Frederic 
Flamand e interpretato da Pian 
K. Con un cartellone ricco di 
nomi nuovi c interessanti, la 
manifestazione si protrae fino 
al 1 settembre quando, a con¬ 
clusione degli incontri, cl sarà 
una serata speciale all'insegna 
del folklore locale presoptala 
da Vittoria Ottolenghi, 

Questa edizione della rasse¬ 


gna, pur conservando la suf: 
tradizionale apertura nei con 
fronti dello scenario intema¬ 
zionale, si concentra sugli arti 
sti europei fra i quali spiccane 
gli ospiti belgi. Pian IC Pleirc 
Droulers, Marc Vanrunxt, José 
Besprosvany, Cristian Chalon « 
Michelle Anne De Mey, tutti d 
nazionalità belga, sono infall 
presenti alla rassegna. La dire 
zionc artistica è stata alfidaU 
anche quest'anno al bravo co 
reografo MIcha Van Hoceke 
tra 1 migliori allievi di Maunce 
Bèjare, che ha dato a questo 
festival non la semplice struttu¬ 
ra della vetrina ma piuttosto 
l'aspetto di un momento di ri¬ 
flessione e approfondimento 
delle tendenze intemazional 
della danza contemporanea. 

Questa sera e domani andr? 
in scena la pnma nazionale d 
Sur scene con Marc Vanrunxt 


Sarà poi la volta del Ballel Ihea- 
Ire l'ensemble, la compagnia 
fondala da Van Ho<?cke, che 
vanta come prima ballerina la 
brava Marzia Falcon. Ospite 
d'onore a Castiglioncello è il 
giapponese ottantenne Kazuo 
Ohno, che si esibirà in Ainnu. 
randa taArgentina. Ohno. con- 
sideialo il padre del teatro d'a¬ 
vanguardia giapponesi» ha in¬ 
ventalo negli anni sessanta la 
danza «butho», una lomia di 
esaltazione erotica dcH'ernia- 
frodita. Nella sua continua ri¬ 
cerca di una doppia dimensio¬ 
ne, l'arUsta per la Argi-ritinu 
compare in .scena vestito da 
donna con il volto infarinato 
come un perverso e [xx-tico 
Iransc-ssuale «La mia tianza - 
sintetizzò Ohno - è un conti¬ 
nuo ntornare nel ventre di ima 
madre». [. P D L 
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Nove parole d'agosto. Ab¬ 
biamo scelto le nove paro¬ 
le che più di frequente ab¬ 
biamo ritrovato tra I titoli e 
tra le pagine del libri pub¬ 
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te¬ 
mi dettati dalla attualità 


politica e di costume At¬ 
torno ad ogni parola ab¬ 
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
Idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrario) 
per chi voglia ancora leg¬ 
gere e approfondire. 


GIALLONERO 

PETROLIO 

INDIVIDUO 
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VOCABOLARIO 


: Tutti a lezione 
} da Peny Mason 


A wocatl. Peny Ma- 

/« son, l'avvocato del 

diavolo, festeggia il 
^ A secolo di vita (e 
Mondadori pubbli¬ 
ca Entra la Code) 
f ma, a paragone di Raymond 
Bunr, l'attoie che gli presta il 
volto nel serial tekmiw, sem- 
i bra un ragazzino di primo pc;- 
: lo. E poi, col processo aU'ame- 

’ ricana che la riforma Vassalli 
*. ha imposto nei nostri tribunali, 
fa anche la figura del didatta e 
del divulgatore. Avvocati sono 
alcuni tra I maggiori scrittori 
; americani di storie criminali, 
i- da Scoti Turow (per Monda- 
' dori L'onere dellà prova e la 
riedizione di Aesunfo/nnoeen- 
(e) a Andrew Vachss (per In¬ 
terno Giallo, vecchi di qualche 
anno. Abuso e Oltrag^), da 
, Jay Btandon iNoniuom a 
• ’ procedere, Leonardo) a John 
' Grisham (/f sodo, Mondado- 
t In Italia fa l'avvocato Nino 
: FlIastO (^Incubo di sfiora In- 

'i temo Giallo) e l'Avvocato per 
antonomasia è fresco di nomi- 
h na a senatore a vita. Ma questo 

, " è solo l'ennesimo segno del- 

> i'ottima aria che tira per la ca- 
r. tegoria. 

Botogna. È la capitale Ita- 
liana del giallo e non solo a 
i.; causa dell inspiegablle spirale 
di violenza clw l'attanaglia da 
[f' qualche tempo. A Bdiogna vi- 

> vono e lavorano boriano Mac- 
T- chiavelli, trai più prolifici e au- 
f;,. . torevoli glalUÀi di casa nostra 
, r (UnpouaottounadM.KtxO' 

f ■ li). Pino Cacucci, astro eme^ 
gente dalla scrittura scorrevole 
e naturalmente clnematografi- 
'ca (dal suo Ptierto Escortdtdo 
r't' ricaverà un film (Gabriele Sal¬ 
ii.. vatotes), Lorenzo Marzaduri, 
' autore di storie dure e sham- 
-. palate, e due recenti vincitori 
del premio Alberto Tedeschi, 
j riserwto agli inediti italiani, 
|t , Danila Comastri Montanari e 
if. Gianni Materazzo. A Bologna, 
InORte, à-sdUm-la-Metroubri. 
. che ediia'tat'tMstaxJ^ e-nel 
cui catalogocoinpwtè un ealla- 
,1 . rame racconto messicano di 
Pino Cacucci, Sm kkbo Fiit- 
boi. 

Doruse. Sono molte e ag- 
. guetrite le scrittrici di genere, 
dairortodossa P. D, James (Un 
indizio per ConMIa Cray, 

> Mondadori) alla problematica 
, LauraGrimaldi (jLaooipa, Leo¬ 
nardo) all'angosciante Patri¬ 
cia HQhsmilh (Inseguitrrenlo, 

,, Bompiani) alla pofledrica Ru- 
th RendelL 01 costei trovate 
quattro romanzi di serie (com- 
. presi nell'omnibus Un certo 
-, Wexford, Mondadori), un ro- 
■' manzo nero e fatale firmalo 
; col SUO rtome iParkmdo con 
V uno scomsciulo, Rizzoli) e un 
aitro di anaioga intensità pub- 
bucato sotto pseudonimo 
\ (Barbara Vinc, Ombre sulle 
'r scale, Longattesi & C.). Sono 
v'. molto meno le prolagoniste, le 
eroine. Tra le miche, ricordia- 
f mo almeno la testarda Clarice 
' Sleribrg del Silenzio degli inno- 
l- oentf. 

>ì GlaDo/Nero. Confusi l'uno 

' con l'altro per essere ormai il 
) mystery anarchico e bulimico, 
\ l'uno presuppone la risoluzio- 
f ne di un problema mediante 
un'indagine formale, l'altro 
non necessariamente ripristina 
1 l'ordine turbato e, quand'an- 
che lo faccia, non necè^aria- 
mente garantisce la letizia del 
I finale. 

' Inc^tll, Spesso sono decisi- 

vi per orientare il lettore incer- 
J. to. Scegliete tra: 1) MI telefono 
;i. squillo per la terza volta. Dopo 
" aver riaggaiKiato prese da un 
cassetto della scrivania la sua 
' pistola, una Walter calibro 
7,6S e tolse la sicura»; 2) «il 
c lampadario non avrebbe potu- 
r to reggere II nostro peso anco- 
s ra per mollo. Quando lo e Vera 
; ci eravamo anampicaii lassù 
^ erano caduti dei pezzi d'into- 
•f nacoc dal soffitto era uscito un 
{ soffio, un sospiro, come se 
. qualcuno si fosse svegliato da 
' unlungosonno»;3) «Achinon 
' 0 capitalo di iiKocciare in una 
. di quelle bellezze mozzafiato 
1 che ti fanno svitare il collo?»; 

I 4) all marinaio di guardia sulla 
>' Oonrno alzo la lanterna c spor- 
' se la testa oltre il parapetto. 

' Qualcosa sbatteva ritmica- 
■ mente contro la fiaiKala della 
; nave, attraccala nel porto di 
Traiano. Pensava a un rolta- 
: me. Invece era un uomo». Si 
tratta, rispettivamente, di un 
^ thrilling (Johannes M.Simmel. 
ì Dipendenza latale, Rizzoli), di 
: un giallo umoristico (Stuart 
'■ Kaminsky, Madama Butterfty, 
Mondadori), di un giallo d'a¬ 
zione (James fladicy Chase, 
Colpe su colpe, Feltrinelli) e di 
‘ un giallo storico (Rosario Ma- 
f gri. Indagine sullo morte di uno 
’ schiavo, Mondadori), Si era 
capito subito, non ò vero? 

RIscrittare. Gli croi del 
‘ giallo, reiterati per tanti anni e 


tante avventure, assumono vita 
propria e, scomparsi i loro au¬ 
tori, ne cercano disperatamen¬ 
te di nuovi. Talvolta II trovano. 
E accaduto, in questi mesi, a 
Nero Wolle (Robert Goldsbo- 
rough. L'ultima coincidenza), 
a James Bond (John Gardner, 
Operazione ^Invincibile-) e a 
Philip Marlowe (Robert Parker, 
Forse sognare). A quest'ultimo 
à dedicata l'antologia Le nuo¬ 
ve storie di Philip Marlowe, 
omaggio di ventitré scrittori al¬ 
l'eroe chandicriano, edito, co¬ 
me ì precedenti, da Mondado¬ 
ri. 

Storte. È una miniera sem¬ 
pre più feconda di spunti e 
pretesti. L'epoca privilegiala è 



Sean Connery, Jean Gabin, Robert 
Mltchum: tre eroi del «glalionero», 
rispettivamente nel panni dell'a¬ 
gente segreto James Bond, del 
commissario Maigret, dell'Investi¬ 
gatore privato Manovre 


quella mcdioevale, occasio¬ 
nalmente da Ken Follcll (/ pi¬ 
lastri della terra, Mondadori) c 
abitualmente da Ellis Peters, 
che vi ambienta le indagini di 
Fratello Cadfael, riedite da Tea 
(la più recente: Il cappuccio 
del monaco). Ma ce ne sono 
collocati in età imperiale ro¬ 
mana, come II citato romanzo 
di Magri, ai tempi dcM'inquisi- 
zionc come rintrigante Streghe 
(Interno Giallo) di Remo 
Guerrino, o in età risorgimen¬ 
tale, come i godibili Coccia al 
ladro in caso Savoia (Monda- 
dori) di Giorgio De Rienzo e 
L'isola delle femmine (Einau¬ 
di) di Domenico Campana. 
Nel solco aperto da Umberto 
Eco e dal Nome dello rosa, i 
callcdralici non hanno più re¬ 
more ad attivare l’Intuizione 
letteraria ogni volta che venga 
meno la dimostrazione .scienti¬ 
fica. 


■ G I A L L 

È inglese il poliziesco classico 
fondato su trame logico-deduttive 
Poi viene il romanzo d’azione 
americano creato da Dashiell Hammett 


ONERO 

Appena un secolo di vita: nel campo 
fanno irruzione «nero» e thrilling 
Ma il segreto di un buon giallo 
resta una bella storia scritta bene 


Lo stile che uccide 

àùiììlio minonne 


• è una conven- 
' zione critica che 
individua nella 
letteratura poli- 
ziesca due cam¬ 
pi contrapposti e 
alternativi. Il «giallo» classico 
si alimenta di una tradizione 
prevalentemente britannica, 
fondata sulla logica deduttiva 
e suirinevitabilltà delle sue 
coiKlusioni. li giallo d'azione, 
temprato sulle pulp magazì- 
nes americane, trova spunti 
nella conflittualità di classe, 
di censo e di razza e nella vio¬ 
lenza connaturata nell'am¬ 
biente metropolitano. Parlan¬ 
do di Dashiell Hammett, il pa¬ 
dre del giallo d'azione. Ray¬ 
mond Chandler, che ne è rite¬ 
nuto il figlio ideale, scrive che 
«ha restituito II delitto alla 
gente che lo commette per ra¬ 
gioni concrete, e non sempli¬ 
cemente per fornire un cada¬ 
vere a dei lettori. E questo de¬ 
litto lo ha fatto compiere con 
mezzi accessibili, non con pi¬ 
stole da duello intarsiate, cu¬ 
raro e pesci tropicali. Ha mes¬ 
so sulla carta i suol personag¬ 
gi com'erano e li ha fatti par¬ 
lare e pensare nella lingua 
che si usa, di solito, per questi 
scopi». 

In poco più di un secolo di 
vita di questo genere lettera¬ 
rio, U solco tra i due campi 
non solo non s'è colmalo ma 
anzi s'à approfondito e com¬ 
plicato. Il giallo, oggi, occupa 
(ed è a sua volta occupato) i 
territori contigui del nero e 
del thrilling. Talvolta fine a se 
stesso, assai più spesso si of¬ 
fre come contenitore formale 
di contenuti i più svariati e i 
più nobili: «lo ^nso - confer¬ 
ma la grande giallista Ruth 
Rendell - che un romanzo 
debba essere un brano di 
prosa che getta un fascio di 
luce sulla condizione uma¬ 
na». Il giallo, arteora, à cosi 
solido, maturo e consapevole 
della propria tradizione da 
consentirsi l'autoironia, la più 
feroce, sui personaggi e mec¬ 
canismi comportamentali 
che gli son propri. 

Infine, il giallo è divenuto 
un genere multimediale con 
sempre più cospicui ed evi¬ 
denti travasi tra ietteratura, ci¬ 
nema, televisione, teatro e fu¬ 
metto. I due festival specializ¬ 
zati che da quest'anno gli so¬ 
no dedicali in Italia ne costi¬ 
tuiscono la prova più eviden¬ 
te. Al Mystfest di Cattolica ed 
al Noir in festival di Viareggio, 
abbiamo assistito a rassegne 
e retrospettive cinematografi¬ 
che, ma abbiamo anche ap- 
pre'zzato gli omaggi a Topoli¬ 
no ad Andrea Pazienza e a 
FVed Buscaglione, cl siamo 
elevati ascoltando i preziosi 
contributi sui temi magico- 
esotericl del Mysterium o sui 
nuovi linguaggi della paura, e 
abbiamo festeggiato il cente¬ 
nario di un immortale come 
Perry Mason. 

Ma altre prove della sfrena¬ 


ta mullimedialità del giallo 
troveremmo se attingessimo 
alla memoria freschissima 
degli ultimi sette-otto mesi. In 
televisione sono passati con 
successo i telefilm di Perry 
Mason e quelli deirispcttore 
(sic) Sarti, il questurino bolo¬ 
gnese irruente e generoso 
abilmente interpretato da 
Gianni Gavina, ma è passalo 
come un ciclone soprattutto 
Twin Peaks, i cui segreti ba¬ 
rocchi e mortiferi, talora ge¬ 
niali e più spesso inopinata¬ 
mente banali, hanno incolla¬ 
to al video milioni di spettato¬ 
ri. Se pensiamo ai film di 
maggior suc¬ 
cesso della 
stagione, do¬ 
vremo citare 
Ira gli altri, 

Nikita di Lue 
Besson, la 
storia cinica 
e disperata di 
un'assassina 
«rieducata» al 
mestiere di 
killer per 
conto dello 
Stato, U silen¬ 
zio degli in¬ 
nocenti di Jo- 
■ nathan Dcm- 
' me. ' tortnen- 
tata incursio¬ 
ne tra i poteri 
smisurati e 
mal tefrena- 
bili della 
mente, e Mi- 
sery non de¬ 
ve morire di 
Bob Relner, 
l'allucinante 
e claustrofo- 
bica avventu¬ 
ra di uno 
scrittore sevi¬ 
ziato da una 
lettrice che 
vuol fargli 
pagare la de¬ 
cisione di 
sopprimere 
la sua eroina 
letteraria. 

Si badi: 
non sono 
soltanto film 
di cassetta. 

Hanno vinto, 
a vario titolo, 
il Prix César, 
l'Orso d'ar¬ 
gento. l'O¬ 
scar. Hanno 
stimolato di¬ 
scussioni, 
polemiche, 
riflessioni. Gli 
ultimi due sono ricavati dai 
best scllers omonimi di Tho¬ 
mas Harris e Stephen King, 
due maestri dell'orrore per la 
cui opera ù stala coniala la 
dcllnlzlone psicolhriller. Il 
rapporto Ira cinema c narrati¬ 
va è sempre più stretto e di¬ 
pendente. In Italia Rischiose 
abitudini (Longaneri & C.) di 
Jim Thompson esce pratica- 
mente insieme al film che ne 
ha tratto il regista Stephen 
Rears. In America, uno dei 
maggiori successi letterari 


dell'anno, fi socio di John Gri¬ 
sham, stalo acquistato pri¬ 
ma dalia casa cinematografi¬ 
ca Partniount c successiva¬ 
mente daU'editore Double- 
day. E .incora da noi a rimor¬ 
chio del film, tornano in libre¬ 
ria. auspice Mondadori, Il 
silenzic digli innocenti e Casa 
/?osx( 0 (li Le Carré. 

Per completare la panora¬ 


mica sulle multiformi appari¬ 
zioni del .itello, ricorderemo. 
Ira le tante, l'attività della 
Compagnia del Teatro Stabile 
del Giallo al Ochon di Bolo¬ 
gna o la i.isitegna estiva spe¬ 


cializzata al Teatro Erba di 
Torino. Alla radio, dalla pri¬ 
mavera. Radiodelective dialo¬ 
ga con gli appassionati of¬ 
frendo Inlormazioni ad ango¬ 
lo giro ma reclamando contri¬ 
buti narrativi e soggetti da 
sceneggiare. Nel campo del 
fumetto, e ci limiliamo a quel¬ 
lo seriale, al sempreverdi Mar- 
lyn Mystère, investigatore del 


la coerenza della trama, la li¬ 
nearità della fabula, ma an¬ 
che e soprattutto il professio¬ 
nismo dell'autore (che discu¬ 
te il suo lavoro con l'editore 
ed è capace di garantirgli un 


prodotto finito in capo a sei 
mesi, o a dodici o a quelli che 
fissa il contratto) e la perfe¬ 
zione della sua tecnica (pri¬ 
ma ancora che arte) di scrit¬ 
tura. 

Gli autori sono ben consa¬ 
pevoli di lati condizioni. John 
Grisham non ha dubbi: il se¬ 
greto del suo romanzo è «la 
trama, pulita e senza sbavatu¬ 
re». Ken Follett esalta il lavoro 
di Thomas Harris: «Scrive di 
omicidi in serie, e questa è 
un'idea eccellente per la nar¬ 
razione. Non solo bisogna 
prendere l'assassino ma biso¬ 
gna prenderlo prima che lo 
faccia di nuovo. È un ottimo 
modo per descrivere la perso¬ 
nalità perché diventa neces¬ 
sario capire la mente di que¬ 
st'uomo». e su di sé aggiunge: 
«lo penso continuamente a 
ciù che piacerà ai lettori: se io 
soddisferù o no te loto aspet¬ 
tative. Non voglio sollecitare 
aspettative e poi deluderli». 

La padronanza della tecni¬ 
ca narrativa è l'insegna co¬ 
mune sotto cui militano i gial¬ 
listi classici e quelli d'azione. I 


ce te forma et insieme, il con¬ 
tenuto delle loro opere, che 
assumono, per lo più. le vesti 
dell'esercitazione accademi¬ 
ca, dello svolgimento di un te¬ 
ma originale entro la gabbia 
nel canone tradizionale, del¬ 
l'imitazione e dello stravolgi¬ 
mento parodico. Non sono 
loro da meno i nipotini di 
Hammett e di Chandler, ec¬ 
cessivi fino al manierismo, 
realisti fino al grottesco, estre¬ 
mi fino all'inverosimile. Eppu¬ 
re, è tra questi che vanno cer¬ 
cati gli scrìtti più densi, pro¬ 
blematici, fascinosi e inquie¬ 
tanti: tra i francesi del «roman 
potar», sopravvissuti al '68 c 
animati da un'urgenza mora¬ 
le devastante e impietosa, e 
tra gli americani dell'ultima 
generazione, per lo più 
espressione deH'ambienle 
giudiziario negli opposti ruoli 
del giudice (o avvocalo o po¬ 
liziotto) e del delinquente 
(reale o virtuale che sia). 

Qui. l'abito giallo o, più 
propriamente, nero è una ne¬ 
cessità imposta dall'esperien¬ 
za, im(>ossibile da sublimare 
con gli esiremi edulcoranti 
dell'eslellca. James Ellroy, a 
cui a dieci anni d'età assassi¬ 
narono la madre e che è in¬ 
corso più volte nei reati di fur¬ 
to e di scasso, ambienta i suoi 
romanzi a Los Angeles, la sua 
città ma anche la città di Phi¬ 
lip Marlowe. «Anche se», am¬ 
mette malinconico e forse im- 
IXJtenle, «La città che io de¬ 
scrivo é antitetica a quella di 
Chandler. Cera una bellezza 
intrinseca nella sua Los Ange¬ 
les che non si ritrova assoluta¬ 
mente nei miei romanzi». 
Leggerlo per credere. 




passato, e Dyìan Dog, Investi¬ 
gatore dell'occulto, s'aifian- 
cano Nathan Nevcr, investiga¬ 
tore del futuro alle prime av¬ 
venture. e Topolino, tra i de¬ 
tective di car- 
. ta il più an¬ 
ziano delia 
carriera^ che 
antologizza 
,, ^ le sue indagi- 
" ni più brìllan- 
II in Topomi- 
stery, neona¬ 
ta testata del¬ 
la Disney ita¬ 
liana. Inline, 
per un men- 
■ sile che la¬ 
scia, il pati- 

• nato e non 
•I rimpianto • • i 
, 1 ,-^ysier, uabir 

mestrale, 

Pfot, che ri- 

• ' nasce dalle 
ceneri del 
non dimenti¬ 
cato Febbre 
gialla e apre 
su una robu- 

, sia sezione 
narrativa una 
^, caustica fine- 
slrella critica. 

Proprio nel 
primo edllo- 
riale dì Plot, 
Massimo Mo- 
.scati dice 

con durezza 
ma con inne¬ 
gabile buon 
senso alcune 
cose che 

spiegano il 
successo del 
giallo e dei 
territori vici¬ 
niori, ciò che 
un'altra convenzione critica 
annette ai domini della para- 
ietteratura e contrappone alla 
ietteratura alta c compiuta. 
Dietro il successo del giallo 
r'é la lorza dell'idea nanativa. 


primi, anzi, ianno della tecni- 



ULTIMI NOMI FAMOSI 


O ltre alle indicazioni 
sparse negli artico¬ 
li precedenti, vo¬ 
gliamo suggerire 
qualche titolo di 
opere degne d'at¬ 
tenzione o per meriti intrìnseci 
o per curiosità. E cosi, consi¬ 
gliamo subito l'esordio nel 
giallo di Gesualdo Bufalino 
(«Qui prò quo», Bompiani) 
che si diverte con le conven¬ 
zioni del genere, chiamando 
all'Indagine Agatha Solheby, 
segretaria d'un editore miste¬ 
riosamente assassinato. D'un 
altro grande scrittore recente¬ 
mente scomparso, Gratiam 
Grecnc, si può leggere i'uft//no 
parola e altri racconti (Monda- 
dori). In cui il mistero e il delit¬ 


to, pur sempre arcani c doloro¬ 
si, sono mitigati dalla prover¬ 
biale ironia dcH'autorc. ironico 
c disincantato é anche i'Invc- 
stlgalore catalano l'Cpc Carva- 
Iho, creato da Manuel Va-/.- 
quez Montalban, di cui Kcltri- 
nelli propone la prima avven¬ 
tura, Tatuaggio proprio mentre 
in .Spagna esce quella che do¬ 
vrebbe esser l'ultima. 

Non ironico, ma .satirico, ò 
un bel romanzo di quasi mez¬ 
zo secolo la prtiposlo da laica- 
rini. Il colpo delle rose, dcH'ar- 
gemino Manuel l’cyrou: la sto¬ 
na del terrorista che uccide il 
sosia del dillatorc ma ò [irò 
ccs.s<ilo |x;r lirannicidio, é 
un'occasione per guastar le le 


stc al pc’onismo trionfante. 
Sptin'.i politici si ritrovano an- 
ciic in A futura memoria (Fel¬ 
trinelli) di-l Irancese Didier 
Dacniitekx che rimedita, col 
pretesto del giallo, gli anni 
oscuri dell.i liberazione algeri¬ 
na e dcll'O* s E di torte spesso¬ 
re sociale ''. infine, Robbia ad 
Harleni (M.treos y Marcos). il 
primo do nove romanzi del 
•ciclo di 1 la riem» dello .scrillorc 
americano Cticsicr I lime.s. 

Il Icdcico Erich l’cllzcr ha 
ambientate nella Berlino del 
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«muro» i suoi «Peccati di pigri¬ 
zia» (edizioni «e/o*), nel qua¬ 
le il furto di uno sniffatore di 
cocaina .scatena una saraban¬ 
da di spie, colonnelli sovietici, 
poliziotti, prostitute, mercanti 
luichi: un giallo d'azione che 
sconlina nel «noir». 

Entriamo cosi di filata nel 
tunnel del nero, e allora dob¬ 
biamo citare almeno James 
Ellroy c il suo Perche lo none 
(Interno giallo), zeppo di vio¬ 
lenza, sesso c terrore. Chi gra¬ 
disca l'aggiunta di un pizzico 
di soprannaturale legga Calmi 
(Bompiani) di Clivc Barkcr o, 
ancor meglio. Quattro dotto 
mezzanotte (Sporling & Kup- 
fcr) di Sleptien King, in cui, 


come sempre nell'aulore, il 
quotidiano, il banale, il fami¬ 
liare non sono mai innocui co¬ 
me si potrebbe credere. 

Per concludere, siccome la 
realtà supera .spesso la fantasia 
c siccome si tratta di llbn lut- 
t'altro che aridi, citiamo II giu¬ 
dice e lo storico (Einaudi) con 
cui Carlo Ginzburg demolisco 
le conclusioni del processo So- 
fri c ancora // caso Marcmkus 
(Mondadori) di lz;onardo 
Coen c Ixxj Sisti e Un eroe bor¬ 
ghese (Einaudi) di Corrado 
Stajano, con i quali l'indagine 
ò portata ditettamcnic al cuore 
delio Stalo, nell'ambiente tor¬ 
bido dell'alta finanza interna¬ 
zionale. 


TESTI A CONFRONTO 


I due brani aetaientl che 
potremmo Intitolare «Con ic 
al eatorce una confeisionis- 
aono In diveno modo 
eaemplarl. Quello di Verakll, 
che appartiene, In fondo, i 
nulla più d'nna atorta di 
roarluolerla, é amorale e 
aanguigno. VI al parla coni r 
al mangia, e la violenza, cl m; 
pure a più ripreac eaplode 


fragoroaa, appare teatrale e 
remota. La pafrina di 
Brandon, Invece, nonoatante 
l'unico geato di violenza un 
po’ «fntm pooto», traauda 
dramma Interiore e conflitto 
palcologico, paura e 
teuaione, fatallamo e 
IneluttabllltA. Sono due modi 
mollo attuali di Interpretare 
Il giallo. 


«Sparò la mano 
e mi colise in viso» 


O gnimmodo, chi-isa 
parentesi, dicinra 
che Luiggino .•lv^ 
va una faccia da 
delinquente: be in 
quel momento "a- 
veva ancora più da delinquen¬ 
te se possibile, per come mi 
stava spellando vivo cogli oc¬ 
chi ross'inluocali di chi non h<i 
dormito la notte per pensato a 
come squartare qualcuno ap¬ 
pena fatto giorno. Eque! qual¬ 
cuno ero io, che dubbio c’cr i. 

•Avanti, scniiamo» tomO a ri 
petere. ' 

Mi slava davanti adesso e fe¬ 
ce quella sua mossa con le 
spalle, quella che faceva sem¬ 
pre. L'agito come foss'un ht- 
mito per sistemarsi la giac<-fi. 
Era un suo tic abituale, sopriit- 
tullo quand'era nervoso < 
pront’a scatenarsi. 

Ma anch'io, per sonno lak: e 
stessa rabbia sua, solo meno 
carogna, avevo gli occhi nis- 
s'inluocati e lo guardavo a rr n 
volta senza sapere che rispon- 
dere. Contemporaneamente 
non perdevo di vista Rzoccola. 
ch’era avanzata d'un altro pi s- 
so pure tei ma ancora non avit- 
v’aperto quel forno di bocr.i, 
da cui prim'o poi m'aspettavo 
un vomico di maleparole, al¬ 
troché. 

Non c’è che dire, proprio 
ancora non avevo imparato ta 
lezione. Non vuoi dlfatti che e 
quel punto. In quella situazin- 
ne, di fronte a due come quei 
due, mi faccio venire la bell i- 
dea di scendere dalle nuvole? 

«Che cosa, sentiamo che co 
sa?« 

Senza praticamente vederlo 
muovere mi fu addosso co- 
m'uno schizzo di fetenzia ch,‘ 
l'insozza ail’improwtso. Sparo 
la mano e mi colse. Uno sco::- 
zetlone c'a momenti mi faceva 
sbatlerc facci'a terra. 

■Stai cuffiando o che? Vuoi 
che li rompo la taccia? Dimmi 
tu» rìnghio l'animale. 
•Nossignore, voglio solo su¬ 


pere che vuoi sentite». 

Il secondo scafk-zzonc sta¬ 
volta mi mando effettivamente 
facci'a terra, mezzo stordito 
dal rintruono riell’orecchioein 
lesta e dal dolore contempora¬ 
neo. Nel frattempo Fizoccola 
apri finalmente la bocca e mi 
sveglio con lamp'e tuoni dallo 
stupore, perché a.ssiem'a quel¬ 
la bocca s'aprì arterie il cielo. 

«Stuppolo scumacchiato 
posa di cesso figlio di zoccola 
mappina» cancariO tutto d'un 
fiato, lei poi. «Chiavica di tutte 
le merde di quella latrina d'A- 
citillo. Hai sparato a mio fralel- 
lo«. 

E mi guardo con aria nien- 
l'affatlo soddisfatta. Certo lei 
su quel tono potcvti andar'a- 
vantl per giomat'interc, ma 
quell’interruzione per ripren¬ 
der fiato l’offrt temi» e modo 
d'accorgeisi che. .stupefatl'c 
intontito daH'assallo e dalle 
scoppole, io T»n potevo capi¬ 
re. Riprese flato, spiego allora 
a modo suo: 

«Sissignore, l'hai .vparato la 
seconda volta. Balle spalle pu¬ 
re tu. Gli hai fottuto il portasol- 
di, mariuolo slaccimmo». 

Che sta! a discutere con una 
cacarabbia come quella, spe¬ 
cie quand'é piena di tossico e 
veleno? Non solo, continui a ri¬ 
fare lo stesso errore? Mi venne 
voglia é vero di mettete in 
chiaro che a Tobia non gli ave¬ 
vo lottuio un canchero di nien¬ 
te perché se fi compare li cre¬ 
pa quello che rimane é tuo, e 
questo in qualsi&s'impresa 
scicco compreso, ma furbe¬ 
scamente mi limitai .a alzamii 
da terra e a starmene là a guar¬ 
darla, sempre sotto la botta 
rintronato. 

Persi cosi d'occhio Luiggino, 
e il lento scoppolone anche 
quest’auro mi colse sprovve¬ 
duto. 

(daAtllUoVeraldl, 

«&ÌCCO», 

Mondadori, pp. 59-62) 


«E (^sperato giocò 
rultima carta» 


I suoi sistemi sono 
troppo lenti». Sus¬ 
sultammo lutti, co 
me se a parlan- 
tosse stato il corvo 
impaglialo. Er.i 
Clydc Malish, che da mezz'orz 
non aveva aperto bocca. C» 
voltammo tutti verso di lui, che 
pero si stava rivolgendo solo a 


•Lei dice che pagherà con Iti 
vita ma non puO esserne sicu¬ 
ro. Da quanto tempo alcune di 
quelle persone sono nel brac¬ 
cio della morie? Quante volle 
la loro sentenza é stala modifi¬ 
cala? Aitehe se tutto va bene 
ci vogliono almeno cinque an¬ 
ni pnma che si becchino l'ago. 
Vuole davvero aspcitare lutto 
questo tempo?». 

Adesso tutti gli occhi erano 
puntali su di me. Ero ancora 
l'unico con una pistola ma la 
icncvo distrattamente, puntala 
verso il pavimento. Non era 
l'arma ad attrarre la loro atten¬ 
zione. «Lei cosa suggerisce?» 
chiesi. 

«So ne vada, Esca di qui. E 
lutto sarà sistemalo.» 

Ci rillellel. Non ero sorpreso 
come avrei dovuto. Ero venuto 
qui con pensien assa,<isini. Ma 
al momento buono non co l'a¬ 
vevo falla, solo perché non ero 
del lutto convinto della colpe¬ 
volezza di Malish. Di quella di 
Slahl ero certo. 

intascai la pistola c mi alzai. 
Malish mi imito. «Non ho l'au- 
lorilà per arrestarla» gli dis.si. 
«Non ho un mandalo.» 

Linda mi segui?. Stahl cerco 
di venirci dietro ma Malish lo 
fermò, posandogli una mano 
.sulla spalla. Mentre mi allonta¬ 
navo senili l'ultimo appello 
dell'avvocato. 

Quando aprii la porta trovai 
l’ex pugile?. Aveva una mano 
dietro la schiena. Mi guardo le 
mani, poi mi Iis.s0 senza 
espressione alcuna Anche 
Myron Slahl doveva averlo vi¬ 
sto Con voce disperala giocò 
la sua ultima carta 
•Esuo figlio?" gpdO 
Mi fermai "Cosac’entra mio 


figlio?» dissi senza voltarmi. 

«Lo vuol lasciare in prigione? 
lo sono il solo che può tarlo 
uscire. Testimonierò che Man- 
dy Jackson ha mentito. Svelerò 
tutto il piano.» 

Lentamente chiusi la porta 
dello studio in faccia all'ex pu¬ 
gile. e ci ritrovammo di nuovo 
in quattro. Quando mi girai vi¬ 
di Malish che scuoteva il capo. 
«Posso farlo anch’io. Chiunque 
può confessare. Anche se non 

10 tiriamo fuori subito, posso 
rendergli la vita vivibile nel pe¬ 
nitenziario. Avrà la vita facile. 
Sono in grado di garantirglielo. 
E quando uscirà gli procurerò 
un lavoro.» 

«È questo che vuole?» disse 
Stahl. «Che suo figlio lavori per 
un gangster, che resti intrappo¬ 
lato com'é successo a me? 
Non lo assumerà nessun altro, 
se la sua condanna non viene 
annullata. Lo .sa anche lei». 

•Sia' zilto» disse Malish. Die¬ 
de a Stahl una botta sulla tem¬ 
pia. facendolo ondeggiare. Era 

11 primo atto di violenz.a della 
serata, ed era strano che sem¬ 
brasse fuori luogo. 

«Ha ragione lui» dissi a Stahl. 
«Chiunque puOconless,jre». 

«Non in modo convincente. 
Lei vuol aifidarsi a uno di que¬ 
sti suoi scagnozzi che non san¬ 
no neppure parlare? Quando è 
in ballo la vita di suo figlio?» 

Parlava in fretta ma non 
convulsamente. Aveva una ri¬ 
sposta a tutto Mi supplicava 
con gli occhi. 

Linda non era più dalla mia 
parte. Slava con Slahl. Sulla 
scrivania di Malish aveva trova¬ 
lo carta e penna. IJ porse al¬ 
l'avvocato dicendogli: «Scriva». 

Non se lo lece dire due vol¬ 
te, Si sedette sul divano, .-iwici- 
aO i! tavolino e cominciò a 
scrivere. «Cominci cosi» gli sug¬ 
gerì Linda, «Mi chiamo Myron 
■Stahl. Sono avvocalo e cono- 
.-ìco 1 miei diritli ho il diritto di 
tacere. » 

.^da Jay Brandon. 

•Non luogo a procedere-, 
Iteonardo, pp 308-310) 
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Sport 


Mmiperdono Ottenuto in mattinata Tok dalla Lega per disputai-e alcune amichevoli 
per i due Andrea Carnevale scende in campo dopo dieci mesi e segna quattro reti 
squalificati ai dilettanti dell'Urbino. «Questo rientro è un messaggio importante: 

I I Roma, sono ancora io, a ottobre mi ritroverai protagonista» 


Tornare e dire ^ol 




m:4 

rN»! • 


Ieri a Urbino Andrea Carnevale è tornato in campo 
a 10 mesi dalla squalifica per doping. È successo 
che il presidente della Lega, Nizzola, ha accolto la 
richiesta del club giallorosso, dando la possibilità 
airattaccante di disputare le amichevoli «minori», in 
attesa che scada il provvedimento contro di lui 
ottobre). Cosi, Carnevale ieri ha giocato novanta 
minuti e segnato 4 gol. La Roma ha vinto 6-0. 

_ , DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCnCO ZUCCHINI 


H URBINO: Il calcio italiano 
riaccoglie Andrea Carnevale; 
non a braccia aperte, però, c’è 
voluta una deroga della Lega e 
la bonomia di Nizzola non è 
piaciuta a tutti. Trecentodue 
giorni dopo la condanna per la 
brutta storia del doping al «Li- 
popilN (che poi non era tipo- 
pili, ma Fentermina), una sto¬ 
ria mai chiarita completamen¬ 
te, il pallone è ancora spacca¬ 
to in due sul nome di Carneva¬ 
le: al partilo del perdono, si 
contrappone quello dell'In¬ 
transigenza, che fa capo a Ma- 
tarrcse. Forse per questo si è 
arrivati qui, a Urbino, con il so¬ 
lito compromesso, con la tipi¬ 
ca soluzione all'ilaliana: Car¬ 


nevale in campo, ma solo per 
amichevoli come questa, di 
non grande rilevanza. Una so¬ 
luzione inedita, che tradotta in 
cifre significa questo: da ades¬ 
so al 14 ottobre, l’ex ragazzo di 
Monte San Bia;^o potrà gioca¬ 
re assieme ai compagni altre 
due volte, ad Avellino e Pesca¬ 
ra. 

Se voleva una rentrée tran¬ 
quilla, Carnevale non poteva 
chiedere di più: lontano dai 
grandi palcoscenici, Urbino 
l'ha accettato senza fischiarlo 
ma neppure senza gli onori 
che qualcuno si aspettava. Po¬ 
ca retorica, niente sdilinqui¬ 
menti, sinceri applausi soltan¬ 
to all'entrata in campo c sulle 


quattro a:àoni-gol: forse, quel¬ 
lo che voleva luì, che mai ha 
negato <1 aver sbagliato per 
primo, e <iel tutto, m questa 
storia .sbsgliata di cui è stato 
l'amaro Mtitagonista. -Ma ho 
pagato cc-me nessun altro: un 
anno di ìqiialifica, tutti questi 
mesi senza calcio, una puni¬ 
zione esagerata e non mi stan¬ 
co di ripe:erlo. Sono stato trat¬ 
tato mah' mi hanno fatto pas¬ 
sare come uno spacciatore ve¬ 
ro, mi <uno anche sentito 
emargina ' o dal mìo mondo. Se 
avessi ab':iassalo la guardia an¬ 
che un S'Ito momento, la mia 
carriera sarebbe finita II. bolla¬ 
ta per sempre con la storia del¬ 
la droga» Dramma è una paro¬ 
la forse e.agerata: specialmen¬ 
te per uno come lui, che i 
drammi .eri, legati alla fami¬ 
glia, li ha vissuti in un'infanzia 
difficilissl'na e in una vita che 
pare esse ni divertito a compli¬ 
care ulte lormenle. La maglia 
azzurra, ad esempio: un'av¬ 
ventura toppo breve, conclu¬ 
sa ai Mondiali con un brutto 
gesto a Vicini: «Quel modo 
brusco di uscire dalla Naziona¬ 
le, che av wo raggiunto fra mil¬ 


le difficoltà, mi tolse entusia¬ 
smo per vari mesi; mi sentivo 
svuotato, strano, mi sembrava 
tutto più difficile e avevo perfi¬ 
no paura, in campo, quando sì 
trattava di tirare in porta». Un 
discorso che suona stonato: al¬ 
l’inìzio del campionato con la 
Roma segnò 4 reti in cinque 
domeniche, senza contare 
quella in Coppa, col Benfica, 
prima dello « scandalo» e della 
lunga squalifica. Carnevale 
prese quelle sostanze proibite 
per superare la delusione post- 
Mondìalc? Solo lui lo sa, ma 
quando lo speaker, fra mille 
papere involontarie che fan 
sbellicare dal ridere gli spetta¬ 
tori, annuncia il suo nome do¬ 
po quello di Giannini, si vede 
bene che pensa ormai ad al¬ 
tro, le gambe un po' imballale 
dopo le pome due-tre corse, 
ma è solo un’impressione. 
Una, due, tre, quattro reti, 
quante ne aveva segnale nel 
suo ultimo campionato inter¬ 
rotto, un discoiso che ricomin¬ 
cia dal punto dì partenza, un 
pomeriggio che promette be¬ 
ne, anche se dall'altra parte 
del campo c’è una squadra 


che si chiama Eurometano Ur¬ 
bino, torneo Interregionale. 

«Un giorno, ad Asiago, Bian¬ 
chi mi prese da parte e mi dis¬ 
se più o meno cosi: "Da te mi 
aspetto tantissimo, non delu¬ 
dermi". lo ce l'ho messa tutta, 
anche per quella gente che mi 
è stala vicina pure quando il 
mio nome era una cattiva pub¬ 
blicità». E adesso che succede? 
Borbotta: «Ringrazio Nizzola 
per la sensibilità. Nizzola e ba¬ 
sta». Matarrese capirà. «Dò an¬ 
che un avvertimento ai miei 
compagni, un avvertimento 
sportivo: adesso ci sono an¬ 
ch’io, di nuovo. Svoglio torna¬ 
re titolare e protagonista. Farò 
concorrenza a tutti per un po¬ 
sto in squadra». Si sconfina 
nella retorica per forza di cose; 
abbracci e saluti, prossima 
puntata ad Avellino. Carnevale 
sonide poco, la magistratura 
ordinaria deve ancora decide¬ 
re se rinviarlo a giudizio per 
«uso e detenzione dì sostanze 
psicotrope» o archiviare la pra¬ 
tica. La vicenda non si è con¬ 
clusa, la storia resta brutta, lui 
ha pagato è tornato a giocare e 
segnare. Ma non è ancora tem¬ 
po di sorrisi. 


Sampdorìa. A 36 anni suonati il brasiliano è invocato da tutti i compagni 
che lo considerano il «grande vecchio» capace di dare ordine al gioco 

Cerezo s’illtiinìna d’immenso 


Affettuosamente biondino per Mantovani, compa¬ 
gno prediletto di Vialli e Mancini, idolo di tutti i tifosi 
dorìani, è Toninho Cerezo, l'inossidabile. A 36 anni 
non solo gioca ancora, ma viene considerato inso¬ 
stituibile. Lui sorridé per qùesta etèrna popolarità, 
ma intanto rifiuta qualsiasi proposito di pensiona¬ 
mento. «Giocherò finché mi diverto» dice con sem¬ 
plicità. E Cerezo si diverte con tutto. 


niRtoramiAm 


Andrea Carnevale, 30 anni, è rientrato segnando quattro gol 


■1 ZEIST (OUnda). Trentasei 
anni, allegria nella vita e nelle 
gambe, la sensazione di essere 
ancora indispensabile, altro 
che riconlerma come premio 
per quel gol-scudetto a Lecce, 
qui si deve parlare di estrema 
necessità. Lo ha detto anche 
Vialli, uno dei leader Indiscussi 
della banda, senza Cerezo la 
Sampdoria non è una squadra 
vera, vive di individualilà, 
aspetta i colpi di genio, ma 
non ha un gioco d'assieme ef¬ 
ficace. Il grande vecchio conti¬ 
nua a comandare e nessuno 


pensa a sostituirlo. Nemmeno 
Silas, da irroltì indicato come 
possibile erede. «Cerezo è uni¬ 
co nel suo ruolo, davanti alla 
difesa è ancora il più forte di 
tutti, io posso fornire assist a 
Vialli e Mancini, ma non posso 
rimpiazzare Toninho, non ho 
le sue qualità. Cerezo è il mas¬ 
simo, non possiamo fame a 
meno». La squadra è tutta con 
lui, Vialli. Silas, Mancini. Vier- 
cowod, un bel vanto per uno 
che ha già compiuto 36 anni e 
che è terrorizzato dalllldea di 


poter anc .uè un giorno in pen¬ 
sione. Cerezo sorride per que¬ 
sta po|)olantà che non accen¬ 
na a diminuire. Ma può un gio¬ 
catore di <illena(si e soffrire a 
36 anni? I ’er i’etemo «Toninho» 
non ci seno problemi. «Io gio¬ 
co finché ne ho voglia e mi di¬ 
verto. Pe- il momento ne ho 
ancora tenta e non ho ancora 
intenzione di staccare la spina. 
Vialli par a bene di me? È nor¬ 
male. ci conosciamo da tanti 
anni, ne,$uno meglio di me 
conosce i suoi movimenti, le 
sue caratteristiche, lo so come 
servirlo, t Izo la testa e capisco 
al volo d'ive vuole la palla. La 
stessa co.sa vale per Mancini, 
questione d'esperienza. Altri¬ 
menti come avrei potuto gio¬ 
care a questi livelli per più dì 
vent'anni-, 

L'uomii ideale per Vialli e 
Mancini «' i gemelli non lo han¬ 
no mai n.iscosto, non acaso in 
estate so:io andati da Manto¬ 
vani per convincere il presi¬ 


Napoli. Il tecnico vuole chiudere la pagina Maradona 

«L’allenatore è solo un barman 
e io preparo un cocktail super» 


dente a riconfermarlo. Resta 
però questa maledetta carta 
d'identità a terrorizzare tutti. A 
36 anrii.si è più soggetti all’usu¬ 
ra, Ceneo rischia più di .ogni 
altro un'Infortunio. Pexquesto 
Boskov cerca di centellinare i 
suoi sforzi. A Londra gli ha evi¬ 
tato il doppio impegno ravvici¬ 
nato, lasciandolo fuori nella 
seconda gara con l'Arsenal. «Il 
mister ha fatto bene - dice Ce¬ 
rezo senza esitazioni - erava¬ 
mo d’accordo, alla mia età è 
meglio non scherzare. I tifosi 
sampdoriani comunque devo¬ 
no stare tranquilli, mi sto pre¬ 
parando per giocare alla do¬ 
menica e il mercoledì, in au-- 
tunno non avrò problemi. Non 
mi accontento di entrare ogni 
tanto, non mi è mai piaciuto vi¬ 
vacchiare. .sono rimasto per fa¬ 
re il titolare e nelle sfide impor¬ 
tanti voglio esserci». 

Vialli dice che con te è più 
facile vincere lo scudetto. «Re¬ 
sta comunque un’impresa, ma 
la Sampdorìa. giocando a uo- 


La reazione del «collega» 

Peruzzi: «Grazie Nizzola» 

E Agnelli «scopre» la Juve: 
«Il Trap è un’altra cosa» 


■1 PERGINE. «Ringrazio tui'ti, 
['avvocalo Nizzola, l'avvocato 
Campana, la Juve. Per mento 
loro tomo a sentirmi un gìoc a- 
tore normale, anche se man¬ 
cano ancora due mesi al tem li¬ 
ne della squalifica». Per Angelo 
Peruzzi giornata importarne: 
prima ha ricevuto gli elogi del- 
l’Awocato che ha fatto un blitz 
in elicottero per conoscere i 
nuovi da vicino. Poi, la nolizi.> 
dell’autorizzazione da parte 
della Lega a giocare le ami¬ 
chevoli, a cominciare da quel¬ 
la di domani a Padova, in c ji 
disputerà un tempo. Anctie 
Trapatloni ha commentato po¬ 
sitivamente la notizia: «Dé.:i- 
sione saggia. La punizione er.ii 
giusta. Ma non altrettanto im¬ 
pedire di lavorare a un gioca¬ 
tore. Adesso gli farò sentn: 
l'ebbrezza della porta, ma per 
il momento è tutto qui». 

Agnelli ha avuto colloqui in¬ 
dividuali e a gruppi con tutti i 
giocatori. Gli hanno fatto 
un’ottima impressione i tede¬ 
schi e Carrera, ha trovato su di 
giri sia Baggio sia Schillaci, ha 


parlato del campionato, in cui 
«il Milan è la più forte, ia Samp 
è un fior di squadra e quest'an¬ 
no non riuscire a vincere lo 
scudetto non sarà davvero un 
disonore. Per noi vincerlo è dif¬ 
ficile, ma stiamo lavorando be¬ 
ne, ricostruendo dalle fonda- 
menta, con una difesa solida e 
un centrocampo che comincia 
a funzionare». 

Poi, due importanti precisa¬ 
zioni su Trapattoni e gli stra¬ 
nieri. «Il tecnico è sempre stato 
il nostro punto di amvo- tulli gli 
altri, compreso Maifredi, erano 
soluzioni interlocutorie e inter¬ 
medie. Batistuta me l’hanno 
sempre descritto come un gio¬ 
catore mediocre, ma è succes¬ 
so il miracolo: il campione do¬ 
veva essere La'.orre e invece si 
è rivelato lui. Ottimi anche 
Blanc e Scilo, Papin è davvero 
una cosa sena, ma quest'anno 
è stato inutile, non si muove- 
rà». Dopo poco più di un'ora di 
vìsita. Agnelli è ritornato in eli¬ 
cottero a Saint Moritz da dove 
era arrivato alle 10,30 del mat¬ 
tino. LI M.D.C 


Amichevoli 


Terni (20,30) 
Massa (20,45) 
Trento (18,30) 
Valcfagno 
Lucca (20,45) 
Vicenza (20) 
Viareggio (21) 
Verona (20,30) 
St. Vincent (17,3 
Aosta (20,30) 


Tarnana-CAGLIARI 

FIORENTINA-Staaua 

FOGGIA-Valla Isarco 

Valdagno-LECCE 

LUCCHESE-NAPOLI 

VIcanza-TORINO 

Vlaragglo-PISA 

VERONA-INTER 

LAZIO-Cacoslovacchla 

GENOA-Jugostavi a 


mo, ha bisogno di un regista, 
uno che sappia prendere il 
pallone che esce dalla nostra 
area e proporre la controffen¬ 
siva. È il mio ruolo da tantissi¬ 
mi anni, quando sono in forma 
penso di svolgerlo ancora mol¬ 
to bene». E Silas?. «É bravissi¬ 
mo, ma è un rifinitore, deve 
giocare dietro alle punte, non 
può tornare troppo, altrimenti 
si stanca e il nostro attacco 
perde rapidità. Secondo me ha 
delle intuzioni geniali, sa co¬ 
gliere al volo gli spazi liberi, sa¬ 
rà utilissimo per Vialli e Manci¬ 
ni». Mancini dice che la Samp¬ 
doria può vincere tutto, Vialli 
pensa ciré sarà molto diffìcile 
ripetersi in campionato. Cere¬ 
zo da che parte sta? «Nel mez¬ 
zo, come sempre. Sulla carta 
siamo ancora i più forti, ma 
per vincere lo scudetto, non 
basta l'abilità, ci vuole fortuna. 
Noi in squadra abbiamo un 
centrocampista di Dio. Silas 
prega molto, speriamo ci dia 
una mano...». 



Toninho Ceiezo, 36 anni, è Invoftato da Vialli per dirigere il gioor 


Alla scoperta del ritiro di Sporialia 

Arbìtri, quanta letica 
per superare Pesame... 


Per il Napoli comincia in Versilia la seconda parte 
della preparetzione del campionato. Il nuovo tecni¬ 
co Claudio Ranieri già dopo una ventina di giorni ha 
saputo farsi apprezzare dalla squadra e dai tifosi riu¬ 
scendo a creare un ambiente con tanta tranquillità, 
che ia sconfitta di Ravenna non ha scalfito. 1 primi 
orientamenti sul modulo tattico. Stasera impegnati¬ 
va amichevole con la Lucchese, il 10 a Carrara. 


FRANCO DARDANILU 


H FORTE DEI MARMI. 1 gioca¬ 
tori accaldati che giungono al¬ 
la spicciolata, ma puntualissi¬ 
mi nella hall dell'albergo che 
in sottofondo diffonde le note 
di «Caruso» di Lucio Dalla. E II 
ad attenderli con un sorrìso 
grande cosi Claudio Ranien. È 
comiiKiata cosi per il Napoli, 
dopo il «rompete le righe» suc¬ 
cessivo all'amichevole di Ra¬ 
venna, la seconda parte della 
preparazione precampionato, 
quella a livello del mare. Nuo¬ 
vo quartier generale Forte dei 
Marmi, nel cuore della Versilia, 
da dove il Napoli si trasfenrà 
per l'amichevole di stasera al 
Porta Elisa con la Lucchese e. 
quella del 10 con la Carrarese. 

La prima sensazione che si 
scorge è la grande serenità c 
tranquillità che circonda tutto 
l'ambiente, che la sconfitta pa¬ 
tita nell’amichevole di Raven¬ 
na non ha minimamente scal¬ 
fito. Sembrano lontani anni lu¬ 
ce i tempi delle «bizze» di Ma¬ 


radona. delle prese di posizio¬ 
ne da parte della società per 
bocca di Moggi o Feriaino, di 
comuncati stampa, delle 
smentite. Il Napoli ha voltalo 
pagina e ha trovato, anzi ha 
voluto, Ranien. Il tecnico, che 
nella seconda giornata dello 
scorso campionato riuscì col 
Cagliari ad espugnare il San 
Paolo, già dopo appena una 
ventina di giorni è riuscito a 
farsi apprezzare e ad «imporre» 
la sua filosofia. Grazie ai suoi 
modi garbati, alla sua grande 
educazione e disponibilità è 
riuscito a farsi apprezzare in 
una piazza notoriamente diffi¬ 
cile come quella di Napx}li. 
•L’allenatore - esordisce Ra¬ 
nieri - lo paragono ad un bar¬ 
man. Dove riuscire a miscelare 
insieme tanti ingredienti come 
la tattica, la tecnica, la prepa¬ 
razione fisica e psicologica, 
per ottenere un prodotto finale 
accettabile. Per far questo è 


necessaria però anche la vo¬ 
glia di fare da parte dei gioca¬ 
tori che devono tendere ese¬ 
cutivo tutto il lavoro preparalo 
durante la settimana. In tutto 
questo sono stato notevolmen¬ 
te aiutato, in quanto ho trovalo 
un gruppo molto compatto e 
pronto a recepire ogni mia di¬ 
sposizione. In tal senso sia io 
che i nuovi arrivati non abbia¬ 
mo incontralo nessuna diffi¬ 
coltà di inserimento». Chi pen¬ 
sava che alcuni «senatori» (Ca- 
reca, ndr) volessero mettere il 
bastone fra le ruote al nuovo 
tecnico è stato prontamente 
smentito. Con tutti Ranieri è 
riuscito a stabilire un dialogo e 
un rapporto di chiarezza e di 
stima reciproca. «Parlando - 
continua Ranieri - si risolve 
sempre ogni problema. Il mio 
compito è quello di innalzare 
la tranquillità e la convinzione 
interiore di ogni giocatore, evi¬ 
tando di creare inutili tensioni, 
lo considero allo stesso modo 
ogni giocatore, anche .se per 
forza di cose devo operare del¬ 
le scelte che però non sono 
mai definitive e sempre dettale 
da esigenze tattiche. Con me 
nessuno si sentirà mai abban¬ 
donato o estranialo». 

Fino a questo momento Ra¬ 
nieri si ritiene abbastanza sod¬ 
disfatto di quello che la squa¬ 
dra è riuscita a fare. "Certo - di¬ 
ce - se fossimo riusciti a chiu¬ 
dere il primo ciclo di prepara¬ 


zione con una vittoria sarebbe 
stato meglio, ma sono inciden- - 
ti di percorso che possono, an¬ 
zi che devono, capitare in mo¬ 
do che si possa registrare ciò 
che non funziona adeguata- 
mente, ora che si è ancora in 
tempo. Tuttavia ho già avuto 
delle indicazioni che mi hanno 
soddisfatto. Ora ci attendono 
due gare mollo impegnative 
che ci porteranno per gradi al¬ 
la condizione ottimale». La di¬ 
fesa appare ben registrata e 
anche l'inserimento di Blanc 
sembra soddisfare Ranieri, che 
ci tiene a precisare: «Abbiamo 
preso Blanc per fare il lìbero, 
se volevamo un centrocampi¬ 
sta ci rivolgevamo altrove». A 
centrocampo nessuno svolge¬ 
rà il compito specifico del regi¬ 
sta in quanto, secondo Ranieri, 
tutti ali’occorrenza devono es¬ 
sere ispiratori di gioco e con¬ 
temporaneamente essere utili 
in fase di interdizione. Per l'at¬ 
tacco la soluzione più proba¬ 
bile appare quella delle due 
punte, anche se all'occorrenza 
non è escluso l'impiego con¬ 
temporaneo di Careca, Pado¬ 
vano e Silenzi. 

Per l'incontro di stasera con 
la Lucchese Ranieri inizial¬ 
mente manderà in campo: 
Galli, Ferrara, Francini, Grippa, 
Alemao, Blanc, Pusceddu, De 
Agostini, Careca, Zola. Pado¬ 
vano. Nella ripresa sono previ¬ 
ste diverse sostituzioni. 
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Allenamenti severi per gli arbitri nel ritiro di Spoiti- 
lia. Cetsarin ribadisce: «Ci avviamo verso l’era del 
professionismo quindi servono direttori di gara mili¬ 
to dotati dal punto di vista atletico». I primi test han¬ 
no evidenziato le doti di Bazzoli, Lanose, Pairettc e 
Trentalange sui 1000 metri e di Stafoggia, Sguizzato. 
Cinciripini e Comieti sui 50. Domani incontro con 
Artico e Fumagalli sui temi della giustizia sportiva. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNEU 










Claudio Riinlerì, 40 anni, vuole dare una nuova fisionomia al Napoli 


H SPORTIUA II professor 
D'Qttavio mette in fila gli arbi- 
tn. E un medico della Can che 
nel ritiro di Sportilia ha predi¬ 
sposto severissimi test atletici 
per i 38 direttori di gara (man¬ 
ca sempre Lo Bello) e prèr i 78 
guardalinee sul palcoscenico 
dei prossimi campionati di A e 
B. Paolo Casarin, il grande ca¬ 
po, è stato categorico: «Si avvi¬ 
cina il tempo del passauio al 
professionismo per gli arbìtri. E 
per professionismo si deve in¬ 
tendere una sempre migliore 
preparazione fisica e una cre- 
.scentc attenzione alla forma¬ 
zione professionale». 

Detto e fatto. Il professor 
D’Ottavio fin dal secondo gior¬ 
no di ritiro ha prediposto un 
terribile tour de force ai suoi al¬ 
lievi. Dopo averli suddivisi in 
due gruppi, in base all'età, alle 
carattenstiche fisiche e tecni¬ 
che, li ha sottoposti all'ergo- 
lump - uno strumento che mi¬ 
sura la foiza esplosiva dei mu¬ 
scoli - alla prova da sforzo, e 
ancora ai test per verificare le 
doti di scatto e di resistenza 


nelle corsa. 

Casarin ha detto che al ter¬ 
mine della preparazione non 
avrà alcun problema a render 
nota la classifica di rendimen¬ 
to, in nome della crescente tra¬ 
sparenza che caratterizza la 
classe arbitrale da un anne a 
questa parte. Dopo due giorni 
di test, ie splendide piste dello 
stadio di Sportilia hanno for ii- 
to già alcune importanti indi¬ 
cazioni: Bazzoli. Lancse, Pii- 
retto e Trentalange sono ri.s j|- 
tati i migliori nella corsa ;,ui 
1000 metri. Nella velocità pu a. 
cioè sui 50 metri, i tempi di 
maggior rilievo sono stati qii »l- 
li diStalt^ia, Sguizzato. C n- 
ciripìni e Comieti. Qualche dif 
ficolta per gli intemazionali 
Baldas e Amendolia. 

Paolo Casarin ha intanto ri¬ 
badito alcune norme compar- 
tamentali per la sua «squadra^ 
arbitri in vista della prossina 
stagione: «Da un anno abli a 
mo r.acquislato il dono della 
parola e in nome della traspa 
lenza cercheremo di progreii 


re ancora sulla strada del dia¬ 
logo con le altre componenti 
del calcio. A fine agosto è pre¬ 
visto un incontro con gli alle¬ 
natori. Lo scopo sarà quello di 
fare chiarezza su alcuni atteg¬ 
giamenti comportamentali e 
regolamentari». E il rapporto 
coi giornali e le TV? «C'gni arbi¬ 
tro - nsponde Casann - potrà 
concedere interviste libera¬ 
mente. Ma sono convinto che 
a fine partita, nella concitazio¬ 
ne generale, si rischi di dire co¬ 
se banali oppure di ,civo!arc 
in qualche frase alfref.ata. Me¬ 
glio, molto meglio parlare il 
giorno dopo. Nella stessa otti¬ 
ca suggenrò anche di limitare 
le partecipazioni alle trasmis¬ 
sioni tv della domen ca sera 
Caldamente sconsigliata la 
presenza ai programmi che si 
avvalgono della moviola. Se¬ 
condo me è mutile andare a 
difendere una propna decisio¬ 
ne oppure ammettere un erro¬ 
re». 

Non solo «campo», natural¬ 
mente, ma anche parecchia 
lavagna, per le giacchette ne¬ 
re. Dopo il dibattito di luiic-dl 
.sera sulle nuove regole Fila, ci 
sarà un importante confronto 
con i «tribunali» calcistici. Do¬ 
mani amveranno infatti a 
Sportilia Artico, nuovo presi¬ 
dente della Commissione di¬ 
sciplinare. e Fumagiilii, neo- 
giudice sportivo, per un con¬ 
fronto sulle problematiche del¬ 
la giu.stizia sportiva. A fine set¬ 
timana. infine, è previsto un in¬ 
contro con due psicologi: i 
professori Tettamanti i; Vianel- 
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L’atletica 
ritrova 
una stella 


Nell'84 medaglia d’oro a Los Angeles nei 1500 metri, dopo 
una volata di 600 metri; nell’85 la nascita di una bimba 
Una carriera che sembrava finita. Ma adesso, a 34 anni, 
Gabriella Dono si allena per la prossima rassegna iridata 


Corri, mamma, corri 


Gabnella Dono, campionessa olimpica a Los Ange- 
:: les nel 1984 sui 1500 metn, sta ntrovando se stessa 
I Ha conquistato il diritto di partecipare ai Campiona- 
* ti mondiali di Tokio che si svolgeranno a fine agosto 
e SI sta allenando a Sestneres. Gabnella, 34 anni ap- 
■ pena compiuti, ha vissuto molte traversie ma non ha 
i mai smesso di credere in se stessa. Ci ha raccontato 
' come ha fatto a uscire dal tunnel. 


ramoMUSUiMCi 


■■ Gli dèi della montagna, a 
l* Scsineres. SI sono placati dopo 
1 essersi accaniti sul meeting ric¬ 
chissimo alle porte del cielo, e 
^ cosi gli azzum e le azzurre del- 
, l'atletica possono lavorare nel 
s sole per preparare Tokio Tra 
^ gli azzurri c'è una veterana 
• amatissima che dopo aver 
conquistato la medaglia d'oro 
I ai Giochi olimpici di Los Ange- 
" les sette armi la ha vissuto tutte 
le traversie immaginabili ma 
anche quella dolcissima cosa 
^ che è la maternità Avrete capl- 
, to che la signora in questione è 


Gabnella Dono. 34 anni com¬ 
piuti Il 26 luglio Gabnella a 
Los Angeles innse I 1500 metri 
con una volata lunga 600 me¬ 
tri lE non potevo lare diversa- 
mente.. rKorda «Dolna Melia¬ 
te allora era una specialista de¬ 
gli 800 metri Partii da lontano 
e ogni volta che mi veniva ad¬ 
dosso nlanciavo l'attacco In 
quel modo la costnnsl a una 
volata breve da lare con poca 
benzina» 

Da aBota poche gare e tanti 
proMemL Vuol raccontare 
al lUMtrl lettori cosa ti è ac- 


caduto da quel giorno 

straordinario? 

Nel lebbralo dell 85 sono stata 
operata ai piedi e sul Unire di 
quello stesso anno è nata An¬ 
na Chiara Diciamo che la bim¬ 
ba è nata durante la convale¬ 
scenza ma non è naia per ca¬ 
so l'abbiamo voluta E quello 
è stato un bellissimo momento 
della mia vita di donna Nel 
1986 non ho potuto partecipa¬ 
re al Campionati europei di 
Stoccarda Ho gioito per Stefa¬ 
no Mei e Gelindo Bordin ma 
con un bel po di malinconia 
Ci avevo provalo ma senza ri¬ 
sultati E a Roma, nel Golden 
Gala, non avevo fatto meglio di 
4 07" Avevo dei problemi a un 
polpaccio 

Cos’albo ti è accaduto? 

NeirS? mi è capitata una cosa 
assai strana, uno strappo al 
grande gluteo un infortunio 
che raramente accade al mez¬ 
zofondisti Fui operata, nessu¬ 
na corsa e molto dolore 
Neir88, l'anno olimpico ho 
avuto male a un polpaccio una 


settimana pnma dei Campio 
nati Italiani disputati a Milano 
Nel 1989 sono stala operata a 
un ginocchio ho lasciato I al 
lenalore Ugo Ranzettl e mi so¬ 
no nvolta a Felicino Santange- 
lo un pensionalo che ha mol¬ 
lo tempo a disposizione e tan 
la pazienza 

Come ^eghi tutti questi In¬ 
fortuni? 

Credo che si possano spiegare 
con la fretta Abbiamo avuto 
lutti fretta dopo la gravidanza 
io I alicnalorc e la Federazio¬ 
ne Ho sbaglialo a non fidarmi 
credo delle mie sensazioni E 
andata cosi 

Che cos'è che ti ha permesso 

di non arrenderti? 

La molla scatta se si è capaci 
di crederci e lo ci ho sempre 
creduto Corro da vent'anni e 
amo profondamente questo 
sport Non avrei mai potuto ar¬ 
rendermi senza provarci fino 
In fondo E mio manto mi ha 
aiutata moltissimo È stato lui il 
mio primo tifoso mi frenava 


negli entu .lasmi eccessivi e mi 
stimolava qu indo era depres¬ 
sa Ha avuto e ha molta pa¬ 
zienza 

Quando hai capito che avrc- 
iti ritrovato UvelU di cccei 
lenza? 

L'anno scorso a Caglian Corsi 
gli 800 in un fiessimo 211" un 
tempo che farebbe vergognare 
una dcbultante Dopo la gara 
mi dissero “l’erchè non smet¬ 
ti’" E IO a c hi mi chiedeva per¬ 
ché non smettevo rispondevo 
di aver capito che avevo anco¬ 
ra notte cose da dire Certo, 
quella gicmala fu disastrosa 
Ero greve goffa senza tono, 
bruttissima Ma provai sensa¬ 
zioni che t redevo perdute 
Qual è stato per te il aenao 
della fatica? 

Vedi, f.ir atica quando si sta 
bene non costa È gratificante 
lo ho vissuto tanti brutti mo¬ 
menti qu indo - per esempio 
- la fatica < ra fatica per davve¬ 
ro E quindi non ho avuto pro¬ 
blemi particolan per ritrovar¬ 



li presidente 
EHon John: 
«Futuro nero per 
Cazza e Piatta 



•Mi spezza il cuore quel chi è successo E una bagedia Ga 
scoigne è un giovane immaturo, ha bisogno di protezione c 
aiuto E F>er Platt vedo temp dun» Sono parole di Elton lohn 
(nella foto), il noto cantarne inglese, appassionato cak-iofi- 
lo e presidente del Watiord, la squadra che quest anno ha 
acquistato l'ex milanista Luther Blissct •Sono stati mal con 
sigliati, e si sono cacciab in una tana di lupi dovi- faranno la 
fine delle pecorelle» ha concluso il cantante 

Chioccioli sfida Prende il via oggi da Ciltà di 
tutti in Umbria Castello il 39“ Giro dell Um- 
nnnmumona selettiva per i 

DU^UO SCinprC prossimi mondiali di cicli- 

lAsrloir 3 RiiimAC sino di Stoccarda Tra i 77 

ieaaer a isurgos partenti a vincitore dei Giro 

d'Italia Franco Chioi'cioh 
che ha promesso di dare 
battaglia. Gianni Bugno intr nto è sempre in testa, dopo la 4* 
tappa vinta allo sprint da lo svizzero Slephan Joho alla 
Vuelta di Burgos davanti a P >dro Delgado 


Gabriella Doiio, la «mamma volante» dell'atletica Italiana 


Cattai apre Il presidente del Coni, Arrigo 

all’lnk» Gattai, è favorevole alla pax- 

an lian. tecipazione dell'lrak alle 

«Benvenuto olimpiadi di Baicellona del 

a Rsv^allAna» '92 In un'intervista nlasciata 

Barcellona» ^a detto .mi so¬ 

no sempre battuto per una 
partecipazione universale 
allo sport, per cui la prese iza dell'lrak mi fa solo piacere, 
cosi come mi ha fatto piacere il . 1110100 » del Sudiifnca A me 
non Interessa Saddam, ma lo sport di un grande paese co¬ 
me l'Irak. lo guardo le cose dal punto di vista sportivo» 

Tribolata Tournée tnbolata quella del 

tniiniM 41 Sve^ I gio- 

a t «»caton sin dall'inizio prote- 
dCl Bari starono con 1 dirigenti irer il 

|_ CuA^> vitto inadegualo e la liste- 

*** i*»'^** mazione in albergo len si 

sono addirittura rifiutab di 
partire dall aerojiorto, dopo 
aver disputato l'ultima patiui col Tromsor (0-0). con il 
charter loro destinalo Lo hanno fatto soltanto alle 22, quan¬ 
do gli organizzatori hanno messo loro a disposizione un 
Dc9 


mi Sono testarda c so essere 
entusiasta E conosco il valore 
dtirumillà di correre nelle re¬ 
trovie dopo aver vinto un titolo 
olimpico e dopo la conquista 
di tanti traguardi Ecco, faccio 
un piccola passo per volta e 
provo l'orgoglio di essere usci¬ 
ta da un tunnel che sembrava 
senza fine Lo sai che c è chi 
ha scommesso su di me? Ma In 
senso negativo Per esempio 
che non saprò correre 11500 In 
meno di 4 06’ lo posso dire 
una cos<i della quale sono si¬ 
curissima, e cioè che posso 


battermi con le migliori anche 
se non so quanto valgo Ma 
amo profondamente i 1500 
metri perché mi regalano sen¬ 
sazioni meravigliose 
SI può dire che correrai per 
salire sai podio a Toldo? 

I sogni si sognano ma non si 
possono dire ad alta voce 
E poi, cosa farai? 

Cosa farò da grande? Vorrei fa¬ 
re la mamma Ma mi piacereb¬ 
be anche allenare, dopo tanta 
atletica, vissuta, assaporata e 
anche sofferta 


Meeting miliardario a Zurigo Atletica. La nuova Federazione è divisa: «IVo ai campionati mondiali di Tokio» 

lo spettacolo è doppio I Si chiude la pista sudafricana 


Totocalcio’91-'92 il servizio Coni del Totocal- 

Hal 1* cAHAMikv» Fio ha comunicato la serie di 

, ' SWWJVDre ,3 (ji A e B di 

si sconiincttc calcio valide |>er il concorso 

dilla CAvi* A numero 2 del 1“ settembre 

Mina SVilCM prossimo, data di Inizio dei 

campionati di 1* e 2* divisio- 
ne Questa la schedina 
Ascoll-Milan Bari-Torino, Ogiiari-Sampdona i>noa-Cre- 
monese, -biler-Foggia, Jmentus-Fiorenttna Lazio-Fanna, 
Napoli-Atalanta. Verona-Rcma, Messina-Cesena, Piacenza- 
Lucchese, Regglana-Taiantcì Udinese-Avellino 


M ZURIGO Va In scena 
questa sera il meeting di atle¬ 
tica legMra più ricco del 
mondoTPer accaparrarsi la 
presenza del più celebrati 
Campioni l'organizsatore, 
Andreas Bmgger, ha speso 
l circa tre miliardi Moltissimi 1 
motivi di richiamo della ma- 
nifestazione Nel salto con 
l'asta oaregMià Setgey Bub- 
ka. reduce aall'ennestmo re¬ 
cord mondiale, 6 lOnetmee¬ 
ting di Maimoe di lunedi, e 
pronto ad un nuovo volo da 
primato Nei 100 metn è pre¬ 
vista un'altra sfida fra Leroy 
Burrell e Cari Lewis Più tardi, 
insieme a Marsh e Mitchell, i 
due sprinter del Santa Moni¬ 
ca daranno l'assalto al re¬ 
cord del mondo della staffet¬ 
ta 4x100 Lo sprint femminile 
sarà invece incentrato sulla 
sfida nei 200 fra Ottey e Ser- 
geieva con la giamaicana 
che cercherà di allungare ul- 


tenormente il suo record 
d'Imbattibllità 
I 1500 maschili saranno 
caratterizzati dal duello fra 
Morceli e Cram Assente in¬ 
vece Said Aoulta che intende 
Tifi.iire la preparazione in vi¬ 
sta del Mondiali di Tokio 
Molti protagonisti nei 5000 
metri Boutayeb, Skah, Kinu- 
thia, Ondiekl, Issangar e Ste¬ 
fano Mei Nei 400 ostacoli 
Harris cefCftWS'dl'pt^dersI 
la nvincita sul nuovo talento 
africano Matete che lo ha 
sconfitto nel meeting di Mon¬ 
tecarlo Grande gara anche 
nei 110 hs con Poster, Dees, 
Nehemiah, Jackson e Janret 
ai blocchi di partenza Negli 
800 risultano iscritti Barbosa. 
Cray, Tanui e Elliot Gli alto 
atleti italiani presenti sono 
Nadia Dandolo nei 3000 e la 
Trojer nei 400 hs, quest'ulti- 
ma in grado di puntare al re¬ 
cord italiano 


È svanita la prospettiva di vedere gli atleti sudafnea- 
ni presenti dal prossimo 24 agosto ai campionati 
mondiali di atletica leggera di Tokio. La Federazio¬ 
ne di Pretoria ha ufficializzato il forfait dopo che la 
sua componente nera (legata all'Anc di Mandela) 
aveva negato l'assenso alla partecipazione E ieri la 
laaf ha respinto la nchiesta di gareggiare a titolo in¬ 
dividuale fatta da 28 campioni sudafncani 


MARCO VINTIM» 


H ROMA Sono trascorsi ap¬ 
pena venti aiomi da quando, 
in un'affollata conferenza 
stampa romana. Primo Nebio- 
lo aveva annunciato la quasi 
certa nammissione del Suda- 
frica nella Federatlelica inter¬ 
nazionale e la conseguente 
partecipazione ai campionati 
mondiali di Tokio di fine ago¬ 
sto, vale a dire il nentro ufficia¬ 
le del regime di Pretoria nel 
mondo dell agonismo sporti¬ 


vo. Tre settimane dopo 1 ambi¬ 
zioso progetto del presidente 
della laaf sembra ormai desti¬ 
nato a naufragare, travolto dal¬ 
le tempeste politiche e razziali 
che continuano a «onvolgere 
il paese australe La neonata 
Feoeratletica sudafricana 
(SAAAA) si è clamorosamen¬ 
te spaccata in due di fronte al 
possibile nentro agonistico 
nella manifcslazionc giappo¬ 
nese Dopo l'iniziale apertura 


di credilo, la < omponente nera 
della Federazione (SAAAC) 
che fa capo aU'African Natio¬ 
nal Congn‘ss (ANC) di Nelson 
Mandela ha negalo il suo as¬ 
senso alla partecipazione ai 
mondiali di Tokio Preso atto 
della situazione lunedi la 
SAAAA hi informato ufficial- 
menlc la 1 1 if che non sarà pre¬ 
sente nell) massima rassegna 
dell atletica 

Rimane invece in sospeso la 
nammissione del Sudafrica al- 
I interno della stessa laaf deci¬ 
sione (h« verrà valutala nel 
congre'«) federale di Tokio 
del 20 e l'I <igoslo Ed è pro- 
pno su questo punto che Ne- 
biolo sta < errando di cambia¬ 
re il corso degli eventi ed otte¬ 
nere m extremis la presenza di 
una Mpprcicntativa sudafnea- 
na nei campionati del mondo 
•Qualora il Sudafrica chieda il 
nentro nella laaf - è il ragiona¬ 
mento di Ncbiolo - escluden¬ 


do però la partecipazione ai 
Mondiali '91 e motivando que¬ 
sta decisione con le fratture In 
seno alla SAAAA per gli stessi 
motivi l'assemblea di Tokio 
potrebbe respingere la nchie¬ 
sta di nammissione Una Fede¬ 
razione lacerata, infatti, non 
avrebbe I requisiti per entrare 
nella laaf» C'è da notare che 
un'eventuale bocciatura della 
nchiesta rimanderebbe la que¬ 
stione al 1993 con la conse¬ 
guente esclusione del Sudafn- 
ca dalle gare di atletica ai pros¬ 
simi Giochi olimpici di Barcel¬ 
lona '92 Ma l'atteggiamento di 
Nebiolo non sembra destinato 
a raccogliere i frutti sperati A 
dirigente tonnese ha replicato 
duramente. Sleve Tshwete, re¬ 
sponsabile per lo sport dell'A- 
fnean National Congress che 
ha accusato il presidente della 
laaf di •manipolazione e ricat¬ 
to» 

Fin qui I falli Ma mai come 


in questo caso le ragioni dello 
sport sono sovrastate dalla po¬ 
litica Chiave di volta della vi¬ 
cenda è la posizione del Con- 

r ess che dopo mesi di dialogo 
entrato di nuovo in rotta di 
collisione con il gruppo di po¬ 
tere bianco In Sudamea il me¬ 
se di luglio è stato caratterloa- 
to da due importanti avveni¬ 
menti il 48“ congresso del- 
l'ANC, da cui è uscita forte¬ 
mente rilanciata l'iniziativa del 
partito di Mandela, c il cosid¬ 
detto .Inkathagale», una scan¬ 
dalo a base di fondi neri che 
ha pesantamenfe coinvolto il 
governo bianco presieduto da 
de Klerk. Avvenimenti che 
hanno senz'altro avuto una n- 
caduta anche neU'ambito 
sportivo, rendendo politica- 
mente meno opportuna per gli 
uomini di Mandela la prospet¬ 
tiva di veder sfilare un'unica 
rappresentativa sudafricana ai 
campionati del mondo di To¬ 
kio 


■MRHJO CONTI 


_ LO SPORT IH TV _ 

Rallino. 17 25 Calcio, «Memoriul Baretti» Lazio-Cexislovacchia 
23 Atletica, meeting Zurigo 0 30 Baseball, Nettuno, europei 
Raldne. 1830Tg2Sportsera, JC 15Tg2 Sport,20 23Calcio .Me- 
morialBaretti», Genoa-Jugislavia 
Raltre. 16 Pattinaggio. 16 30 Vela 18 45 Derby 19 45 Ciclismo 
Giro dell'Umbria, 20 05 Ali tica, meeting Zurigo 
ItaUa 1.20 30 Calcio, Verona- Inler 
Tlnc. 23 15 Atlebca, meeting 7 urigo 

Tele -F 2. 12 30 Campo basir, 13 30 Eurogolf, 14 30 Wrestiing 
Spotlight, 1530 Basket NI lA 17 30 Racing, 19 30 Wrestiing 
spollight, 20 30 II grande ti nnis, 22 30 Hockey ('hiaccio NLA 
23 30 Eroi, 24 fi grande tennis 










e la Festa 
Naàtmede 








mM ^ 












' itT.vwrN - 




Gli incontri con i corrispondenti deìV^Unìtà» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


é i^Bccotìtatl da jredàriori éeH’cUidtli»: 
Il iisdiBftio come catea» 
pditica ^ storia cotitofìdporaii^ 


la mosùa deUe opem 
aàAimMlaiì% 

gli Stati Vaiti e la Cim 




MILANO - viale FuMo Testi 69 
telefono (02) Ó4.40 361 
ROMA • via del Taurini 19 
telefono (06) 44 490.345 
Informazioni anche presso 
le Federazioni de! Pds 
e tutte le Feste dell’Unità 
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viabmaiiM 5 
via MofM»7996 
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via tuMoicàia 160 
«UT -piosiaoaduli 
cloCa Moolapnola 30 


Ieri ® 

^ massima 30" 

Oooi il sole sorge alle 6,05 
^oo* e tramonta alle 20,26 


Roma 


l’Unità - Mercoledì 7 agosto 1991 
La redazione è in via dei taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Ctmim sotto ótCflfOStH ^ Procura ha aperto un’indagine sulla concessione dei bollini d’accesso al centro 

..... ■■■II.. — La verifica sul periodo dall’S? a oggi riguarda presunte «deleghe in bianco» 


Record di multe 
peri motorini 
A luglio 

3.000 infrazioni 



Dal giudice i «permessi focili» 



I «passaporti» per il centro storico davanti al magi¬ 
strato. Avviata, dietro denuncia del Codacons, 
un'indagine per accertare quanti sono i permessi in 
circolazione e soprattutto se sono stati rilasciati da 
enti diversi daU’amministrazione capitolina. A giu¬ 
gno. il Campidoglio era stato bocciato dal Tar, per¬ 
ché aveva fissato criteri troppo vaghi per le autoriz¬ 
zazioni. L’assessore Angelè: «Io sono a posto» 


MARINA MASTROLUCA 


Hi Un giallo da quattro sol¬ 
di, rispetto ai tanti che attraver¬ 
sano restate. Ma c'è stato biso¬ 
gno di un'indagine sollecitata 
dalla magistratura per comin¬ 
ciare a venire a capo deH'intri- 
cata vicenda dei permessi per 
il centro storico. Il sostituto 
procuratore della repubblica, 
Giuseppe Andtuzzi, in seguito 
ad una denuncia presentata 
dalò Codacons, nei giorni 
scorsi ha affidato al I commis¬ 
sariato il compito di fmgare tra 
le carte dell'amministrazione 
capitolina. Per chiarire sopri t- 
tutto due cose: se il Campid'> 


glio ha rilascialo ad altri enti 
acchetti di autorizzazioni in 
ianco, da distribuire a discre¬ 
zione, e quanti sono i permessi 
attualmente in circolazione. 

Dopo la bocciatura del Tar. 
le autorizzazioni a scavalcare 
le banierc della fascia blu fini¬ 
scono quindi davanti ad un 
magistrato. I funzionari di poli¬ 
zia dovranno perciò raccoglie¬ 
re tutte le delibere e le ordi¬ 
nanze emesse dall'S? in poi, 
quando la stessa amministra¬ 
zione capitolina Impose criteri 
più restnltivi per l'elargizione 
del .passaporti* per il centro 


storico. E una volta latta luce 
.sulle indicazioni del Campido¬ 
glio, gli investigatori dovranno 
passare al setaccio tutti i per¬ 
messi, stabilendo l'epcxta del 
rilascio e la scadenza di ogni 
singola autorizzazione, dopo 
aver verificato che l'intestata¬ 
rio abb.a i requisiti previsti. I 
controlli scatteranno anche 
nel ninisleri e negli enti pub¬ 
blici. 

Insomma, un'indagine in 
pieni) regola, che non si prean- 
nuncia nè semplice né rapida, 
viste le cifre che di volta in vol¬ 
ta spuntano fuori, quando si 
parla d permessi a circolare 
nel cen to in automobile. Nu¬ 
meri comunque nell'ordine 
delle decine di migliaia. 

•Da parte nostra c'è la mas¬ 
sima collaborazione - dice 
l'assessore al traffico, il de Ed¬ 
mondo Angelè -. Di deleghe 
ad altri enti per l’assegnazione 
di autorizzazioni per il centro 
non ne ho date a nes.suno. 
Una volta foise succedeva, 
non ci metto la mano sul fuo¬ 
co. Di carte in bianco io, co¬ 


munque, non ne ho mai firma¬ 
le*. Ma quanti siano con esat¬ 
tezza i permessi in circolazio¬ 
ne Angelè non sa dirlo, «lo ve¬ 
ramente sarei in ferie - tenta di 
glissare l'assessore -. Mah... 
saranno circa 16.000. Prima 
però erano molti di più. Ce n'c- 
rano 10.000 falsi e SOOO dupli¬ 
cali. Adesso, con la nuova di¬ 
sciplina, di duplicati ne abbia¬ 
mo dati più o meno 600. e sol¬ 
tanto a chi ha subito un furto. E 
poi segnaliamo la cosa a cara¬ 
binieri e polizia*. 

•Altro che 16.000.1 permessi 
ancora in circolazione saran¬ 
no almeno 24.000 - sostiene 
invece Nicola De Russia, del 
Codacons- Siamo lontani dai 
57.000 di una volta, ma sono 
ancora troppi. Non c'è solo un 
problema d'inquinamento. Ma 
anche di un possibile mercan¬ 
teggiamento delle autorizza¬ 
zioni. In ogni caso il Tar ci ha 
giù dato ragione*. 

Nel giugno scorso, infatti, il 
tribunale amministrativo regio¬ 
nale ha annullato i permessi ri¬ 
lasciati, brando le orecchie al¬ 


l'amministrazione capitolina, 
troppo larga di mano e va^a di 
propositi nel fissare i criteri per 
la determinazione delle zone a 
traffico limitato. L’assessore 
Angelè, in quell'occasione, 
aveva storto un po' il naso, la¬ 
sciando persino intravedere la 
possibilità di un ricorso contro 
la sentenza del Tar. Un ricorso, 
in effetti, è poi stato presenta¬ 
to, ma dall'ordine dei giornali¬ 
sti, con l'obiettivo di veder ri¬ 
conosciuta l'informazione tra 
le attività di pubblica utilità e 
quindi anche il diritto a dispor¬ 
re dei dischetti di via libera per 
il centro. 

L'assessore Angelè. intanto, 
corretto il tiro, ha dichiarato a 
sorpresa che i permessi sareb¬ 
bero stati dati solo a chi svolge 
attività di pubblico interesse 
nel centro storico, oltre natu¬ 
ralmente al residenti. Era il 23 
luglio. Il giorno prima aveva 
saputo dell'inchiesta avviata 
dal magistrato. ‘Ma a (manto ci 
risulta - sostiene De Kussis - 
nessuno ha comincialo a ritira¬ 
re i permessi non più in rego¬ 
la*. 


Due arresti 
alla Camilluccia 

Carte di credito 
fatte in casa 
nel covo 
dei falsari 

_H_ In un%esid^ce,-suHa- _ 
Carnilliiccia avevano installa¬ 
to una stamperia per fabbri¬ 
care carte di credito. Una . 
truffa In grande stile, per cen¬ 
tinaia di milioni, organizzata 
tra Genova e Roma, ma che 
serviva tutto-il territorio na¬ 
zionale. L'organizzazione è 
stala sgominata daiie guar¬ 
die di finanza dei capoluogo 
ligure In collaborazione con ’ 
il nucleo centrale della capi¬ 
tale. È la prima operazione 
condotta dopo l'entrata in vi¬ 
gore della nuova normativa 
antiriciclaggio che limita l'u¬ 
so di moneta contante e dei 
titoli al portatore. In carcere 
sono finite due persone: si 
tratta di Gabriele Ascucci, di 
35 anni, originario di Ascoli 
Piceno, ma residente a Roma 
e di Nello Ponzo, di 46 anni, - 
di Frascati. Altre nove sono 
stati invece denunciate. 

La truffa, ai danni degli isti¬ 
tuti dì credito e dei privati, 
era stata organizzata all'In¬ 
terno di un appartamento, in 
un insospettabile residence 
situato in un quartiere ele¬ 
gante della città. Qui la «ban¬ 
da» di falsari aveva costruito 
la sua stamperia con attrezzi ' 
da lavoro sofisticatissimi, ca¬ 
paci di imitare quasi alla per¬ 
fezione carte di credito e or¬ 
dini di pagamento. Tutti i do¬ 
cumenti sequestrati erano 
stati abilmente contraffatti. 
Nei t<xali ispezionati le 
Fiamme Gialle hanno trovato 
catte per un valore di centi¬ 
naia (fi milioni di lire. Sono 
state sequestrate circa un mi¬ 
gliaio di «white plastic*, i car¬ 
toncini utilizzati per fabbrica¬ 
re le carte di credito, altre 
carte di credito presumibil¬ 
mente rubate, diversi dcx:u- 
menti bancari anch'essi ru¬ 
bati e migliaia di «vouchers» 
(gli ordini di pagamento che 
vengono stampigliati quando 
si usano le carte) : alcuni era¬ 
no in bianco, altri senza im¬ 
porto in valuta francese. Fra 
il materiale sequestrato c'era 
anche parecchia valuta na¬ 
zionale ed estera e anche di¬ 
verse banconote provenienti 
dai «paesi in vìa di sviluppo», 
per le quali sembra che di re¬ 
cente le organizzazioni cri¬ 
minali stiano mostrando un 
particolare interesse. Non è 
la prima volta infatti che, du¬ 
rante operazioni di polizia, 
viene sequestrata valuta este¬ 
ra appartenente a questi pae¬ 
si. Infatti la guardia di Finan¬ 
za ha disposto ulteriori ac¬ 
certamenti per verificare l'au¬ 
tenticità delle banconote e 
per accertare, o escludere, il 
coinvolgimento di altre per¬ 
sone nella vicenda. 


Dal 2 settembre 
terminal spostati 


IbusAcotral 
lasciano 
Castro Pretorio 


Ita- isfi autobus azzurri dell'Acqttalnon ter-,, 
■mTrfèfa'nncì piùna loro corsa a Castro Preto¬ 
rio. A partire dal 2 settembre, dopo la pausa 
estiva, promette Angelo Curcl, direttore del¬ 
l'azienda regionale dei trasporti, i pullman 
avranno un nuovo capolinea a Rebibbia c al¬ 
la stazione Tiburtlna, dove si trovano le fer¬ 
mate del metrò B. 

Rebibbia sarà l'ultima fermata per i bus 
che percorrono la Tiburtina, l'autostrada 
V24 e la Prenestina, mentre a piazzale della 
stazione Tiburtina fermeranno le autovetture 
provenienti dalle direltrici Salaria e Nomen- 
tana-Pakrmbarese. I pendolari della cintura 
extraurbana dt nord-est, giunti a Roma, po¬ 
tranno dunque utilizzare la metro B per rag¬ 
giungere gli uffici del centro. Se l'Acotral ter» 
rà fede al suo impegno, dal 2 settembre Ca¬ 
stro Pretorio non sarà più soffcxtata dalle 31 
linee che oggi stazionano lungo il viale. Una 
vittoria, questa, di abitanti e Usi Rm/1, che 
nei mesi scorsi si erano più volte lamentati 
dell'inciuinamento acustico e dei gas di scari¬ 
co prodotti dai pullman. 

I percorsi delle lintre extraurbane subiran¬ 
no delle lievi modifiche. Gli autobus prove¬ 
nienti dalla Tiburtina, dalla A/24 e dalla Pre¬ 
nestina percorreranno un breve tratto di Rac¬ 
cordo Anulare, usciranno sulla Tiburtina c si 
fermeranno a Rebibbia. I pullman che arriva¬ 



no dalla Salaria imlxxcheranno la Tangen¬ 
ziale Est e raggiungeranno piazzale della Sta¬ 
zione Tiburtina. Infine, 1 bus provenienti dal¬ 
la Nomentana-Palombaresc, per arrivare al 
capolinea di piazzale della Stazione Tlburti- 
na, attraverseranno via Tripoli e la Tangen¬ 
ziale Est. Lasciando Roma, invece, questi 
pullman percorreranno un breve tratto della 
Tangenziale Est per arrivare alla Batteria No- 
mcntana e immettersi quindi .sulla Nomenta- 
na. Le variazioni di percorso incideranno an¬ 
che sul prezzo del biglietto, che sarà rit<x:ca- 
to sulla base dei nuovi itinerari. 


Guiderà 
il Teatro di Roma 


Argentina 
Carriglio 
eletto direttore 


HR U direzione del Teatro di Roma da Ieri 
non è più vacante. Il consiglio di amministra¬ 
zione. ieri pomeriggio, ha eletto all'unanimi¬ 
tà Pietro Cartiglio, che si era precedentemen¬ 
te dimesso da consigliere. Alla riunione era¬ 
no presenti il presidente Ferdinando Pinio, e 
i consiglieri Dacia Maralni, Marcello Visca e 
Giorgio Della Valle. Assente Arnoldo Foà, 
che rimane nel eda, nonostante le dichiara¬ 
zioni rilasciale alla stampa, non avendo co¬ 
municalo alla Regione l'intenzione di dimet¬ 
tersi. Il prossimo appuntamento che vedrà 
Carriglio al lavoro è fissato per il 3 settembre. 
«Presenterò una prima relazione, un progetto 
sul bilancio e sulla pianta organica, che in 
pratica è quasi inesistente - ha detto Carri¬ 
glio - la relazione riguarderà anche le linee 
di fondo del progetto artistico, che sarà trien¬ 
nale*. È intenzione di Carriglio uscire dall'Ar- 
gentina e (xxupare gli spazi della città, ad 
esempio creando una convenzione tra il tea¬ 
tro ateneo e il Teatro di Roma. Tra i consiglie¬ 
ri c'è .soddisfazione. «La decisione di elegger¬ 
lo è stala unanime - ha detto Dacia Maraini - 
Adesso iniziamo ad elaborare il programma 
puntando su due obiettivi: il rapporto con la 
città e la drammaturgia Italiana». Oltre a privi¬ 
legiare testi e autori italiani Carriglio ha inten¬ 



zione di portare in scena anche spettacoli in 
lingua straniera, prevedendo una collabora¬ 
zione con grandi registi. Il posto di consiglie¬ 
re lasciato vuoto dal dimissionario Carriglio, 
verrà reintegrato sulla base delle indicazioni 
del Campidoglio. Per quanto riguarda il defi¬ 
cit e tutte le pendenze del vecchio ente «sarà 
costituito dal Comune un ufficio stralcio - ha 
detto Pinto - che si exteuperà della liquida¬ 
zione». Carriglio si dimetterà dal teatro Bion¬ 
do di Palermo, mentre Pinto manterrà la cari¬ 
ca di presidente del teatro Petruzzelli di Bari. 




in tasca 


Guida 

quotidiana 

all’oatato 

parchi 

raata 

in città 


GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

Genazzano. Alio stadio «Le Rose* ore 21 di .scena i Lapsus 
per una miscela di rythm'n'blues e di funk. Ingresso gio- 
balelireSOmila. 

Teatro Marcello. Ore 21. di scena Linda Di Carlo: La piani¬ 
sta perugina si cimenterà nell'esecuzione della «Sonala 
, K33u* di Mozart, della «Sonata op.lOl* di Beethoven e di 
«Camaval* di Schumann. 

Terme di Caracolla. Alle ore 19.15 concerto dei solLsil dei 
Teatro deirOpera; alle 21 la decima rappresentazione 
dell'«Ada». 

Castel Sant’Angelo. Alle 21 lo spettacolo «Favolando*, 
della compagnia «Invito alla danza* diretta da Marina Mi- 
chetti. 

CIneporto. La rassegna *Musica delle ombre* presenta Gì- 
suo infranto di David Wark Griflith con musiche eseguite 
aall'orchestra diretta da Carlo Ceriani. Seguirà il concer¬ 
to easy-listening dei CountDown e la proiezione di Piog¬ 
gia sporcata Ridley Scott. 

Fondi (piazzale della Benedettine). Ore 21.15: termina la 
rassegna del «V Premio Lazio teatro* con lo spettacolo- 
saggio di fine corso degli allievi del laboratorio teatrale 
«Ettore Petrolini*. In programma Pinocchio, ovvero la 
commedia della confusione. Regia di Ferruccio Radula. 

Villa Cellmontana. È tutto jazz lo spettacolo di danza pre¬ 
sentato dalla compagnia di Adriana Cava. Fra gli autori 
delle coreografie, fl danzatore André De La Rcxitie. Repli¬ 
che domani e dopodomani alle 21,30. 

Caprarola. Musica e risate per la seconda edizione del «Fe¬ 
stival dei funamboli*: clown, funamboli c acrobati affol¬ 
leranno le strade del paesino in provincia di Viterbo, In 
programma concerti jazz e esibizioni in piazza. 


Aveva «abbordato» due ragazze ungheresi in piazza Fontana di Trevi 

«Sì, l’ho violentata io» 

Arrestato Taggressore della turista 


È sialo rintracciato e arrestato poche ore dopo lo 
stupro. L’uomo che domenica scorsa, dopo una gita 
al mare, ha violentato una turista ungherese di ap¬ 
pena diciassette anni conosciuta con un’amica in 
picizza Fontana di Trevi. È stato preso lunedì sera 
davanti alla sua abitazione, a Santa Marinella, dove 
stava facendo rientro. Haki Skender, che è jugosla¬ 
vo. ha confessato subito la violenza. 


ANHATARQUINI 



Maki Skender, l'uomo che ha vio¬ 
lentato la turista ungherese 


■■ É iugoslavo e ha 39 anni 
l'uomo che domenica scorsa 
ha violentato una turista un¬ 
gherese. appena diciassetten¬ 
ne. dopo averla invitata insie¬ 
me a un amica nella sua casa 
al mare Haki Skender, questo 
è il nome delFaggressore, è 
stalo catturato la notte scorsa 
dalla polizia stradale, nei pres¬ 
si delia sua abitazione: un ap¬ 
pari,imento in via Monte Cri¬ 
stallo nei pressi di Santa Mari¬ 
nella. L'uomo che non è in re¬ 
gola con i permessi di soggior¬ 
no, c che ha dichiarato di gua¬ 
dagnarsi da vivere facendo il 
meccanico, ha confessato sen¬ 
za esitazione la violenza. Su di 
lui jiende ora l'accusa di se¬ 
questro di persona, violenza 
carnale ,>i danni di una mino¬ 
renne c favoreggiamento. L'a¬ 
mico al momento è introvabi¬ 
le. 

Le due ragazze ungheresi 
avevano conosciuto i loro ag¬ 


gressori domenica mattina in 
piazza Fontana di Trevi, dove 
si erano recate insieme ad un 
gruppo d'amici di Budapest 
anch'essi in vacanza in Italia 
da p<x:hi giorni. S<x:ondo una 
prima ricostruzione dei fatti - 
fornita con grande difficollà e 
solo grazie all'aiuto di un inter¬ 
prete agli inquirenti - i due uo¬ 
mini si sono offerti di fare da 
«cicerone* alle due belle turi- 
ste. La classica tecnica dell'ab- 
bordaggio: prima un giro per 
la cittaT poi una pizza, infine 
una passeggiata sul lungoma¬ 
re. Sembrava un'amicizia esti¬ 
va come tante, ma presto le 
cattive intenzioni dei due ag¬ 
gressori si sono rivelale. Una 
volta giunti nell'appartamento 
di Halu Skender. sul litorale ro¬ 
mano, i due uomini sono pas¬ 
sati ai fatti. Una delle due ra¬ 
gazze, Anna K. è riuscita a sot¬ 
trarsi aU'aggressionc, la sua 
amica Èva S. ha invece subito 


la violenza. Sono stale ritrovate 
lunedi mattina sulla Salaria 
dalla polizia stradale, all'altez¬ 
za di Castel Giubileo dove i 
due le avevano abbandonate 
dopo lo stupro. La ragazza vio¬ 
lentata. che non aveva ancora 
mai avuto rapporti sessuali, è 
stata peli ricoverata con otto 
giorni di prognosi all'ospedale 
San Giovanni. E stato proprio 
grazie alla sua testimonianza 
che gli investigatori hanno po¬ 
tuto rintracciare immediata¬ 
mente uno dei due. La ragaz¬ 
za. malgrado lo sh(xk era riu¬ 
scita ad annotarsi fa targa della 
Golf nera a bordo della quale 
viaggiavano i due aggressori. 
Sono bastate p(x:he ore di ri¬ 
cerche. La macchina è risulta¬ 
ta intestata ad una donna: una 
ragazza di Bolzano amica di 
Skender che, interrogata, ha 
subito fornito l'indinzzo di 
Santa Marinella. La notte scor¬ 
sa verso le 22 la polizia strada¬ 
le ha fermato l'uomo. Portato 
in Questura per un confronto 
all'amencana l'uomo è stato 
immediatamente riconosciuto 
dalle ragazze. Dopo aver con¬ 
fessato raggressione, Skender 
che è nato a Skopie, in Jugo¬ 
slavia, è stato portato nel car¬ 
cere di Civitavecchia. Del se¬ 
condo uomo presente quella 
notte, non si sa ancora nulla. 
In un primo momento sembra¬ 
va che Skender avesse latto il 
nome del suo amico, ma il par¬ 
ticolare è stato smentito dagli 
investigatori. 


Oltre 3.000 multe nel mese di luglio per i conducenti di mo¬ 
torini e molo di gross.) cilindrala. Il numero più alto di infra¬ 
zioni per ì motorini. 410. riguarda il trasporto di un pas.seg- 
gero e la guida senz.i casco. Per le moto di cilindrata più 
grossa invece sono stale rilevate 780'inlrazioni, quasi tutte 
perchè il guidatore o. I passeggero non portavano il casco di 
protezione. La polizia ha anche fornito una specie di identi¬ 
kit dei trasgressori in motorino: per il 90% sono giovanissimi 
e hanno l'abitudine di passare con il semaforo rosso, di per¬ 
correre le strade conlromano, non rispettare lo «stop* e fare 


Il commissario di governo 
ha bocciato la delibera re¬ 
gionale che «sanava* circa 
1000 (xxup.izioni abusive di 
alloggi lacp II provvedimen¬ 
to sarebbe i-sultato irregola¬ 
re sia nella forma che nella 
sostanza. Gli appartamenti 
erano destinati a un migliaio di famiglie iscritte nelle liste di 
assegnazione dell'Istituto autonomo case popolari. La deli¬ 
bera della Pisana era .stata contestata anche dal Sunia. 

É finita con anque arresti e 
due ricoveri in ospedale una 
rissa tra stranieri scoppiata 
ieri promeriggio davanti a 
una tavola calda, in via San 
Giovanni in Latcrano. I cin¬ 
que uomini, due algerini, 
due francesi e un siriano sta¬ 
vano parlando davantt al negozio di proprie tà di Annamaria 
De Simoni di 49 anni. Improvvisamente due di loro .sono en¬ 
trati nel negozio e. dopo aver rubato alcune bottiglie, e aver¬ 
le rotte, si sono diretti verso gli altri brandendole come armi. 
Nella rissa sono rimasi i feriti due uomini: si tratta di Vounifer 
Said di 17 anni, in prognosi riservata, e Fakei Mourad di 17. 
La proprietaria del locnle ha riportato leggere esconazioni. 


San Giovanni 
Rissa 

tra stranieri 
Cinque in manette 


lo slalom tra i marciapiedi. 

Caselaqi 
Bocciata 
ia «sanatoria» 
per gii occupanti 


Un incendio di vaste propor¬ 
zioni è divampato ieri sera in 
via Valle Bagnata, sulla Pre¬ 
nestina subito dopo li rac¬ 
cordo anulare. Ha preso 
fuoco un deposito di mobili. 
Ai vigili del fuoco, accorsi in¬ 
torno alle f! di sera con 7 
squadre ci sono volutr' quasi 5 ore per spegnerlo. Il primo 
idrante dove rifornire le autobotti si trovava a Tor Sapienza, 
e alcune cisterne sono stale costrette a fare 1 s spola tra il luo¬ 
go dell'incendio e l'idr.irite per rifornire ìe autobotti d'acqua. 
Un altro incendio è dhampato intorno alle 14 sulla via Ap- 
pia Nuova aU'altezza del numero civico lOflO. Hanno preso 
fuoco delle sterpaglie, ma il fumo, invadendo la strada ha 
creato problemi di viabilità. 


Grossi Incendi 
Eperivigili 
problemi 
di riforaimentoi 


Salva i cani Il capannone industriale è 

alalia Aamina stalo invaso dal fuoco, ma il 

OHie namme guardiano. Vincenzo Di 

e rimane Francesco di 50 anni, si è 

•ictiAnM'n buttato tra le fiamme per 

Hsuuiiaw . i raggiungere la gabbia dove 
si trovavano cinque cani da 
guardia. È riuscito a salvare 
gli animali, ma si è ustionato un braccio. Guarirà in 25 gior¬ 
ni. L'Incendio è divampato tra alcune sterpaglie in via Delle 
Messi D'oro, nel quartière di San Basilio. 


Un attentato Incendiario ai 
danni di unti farmacia è sta¬ 
to sventato ien sitra dalla 
stessa titolare del negozio 
che ha notaio, in un angolo, 
uno strano involucro e ha 
chiamato i carabinieri. I mili¬ 
tari hanno accertato che il 
pacco conteneva un ordigno che stava per esplodere e lo 
hanno disinnescato, li i p.tirticolare si trattava di un involucro 
di plastica contenente un acido incendiario che scioglien¬ 
dosi avrebbe latto esplodere 5 bottiglie di plastica da mezzo 
litro piene di benzina l-a farmacia si trova in via Gualtiero 
nel quartiere Nuovo 5il.irio. La titolare de! negozio ha detto 
di non aver mai ricevuto minacce. Gli investigatori ritengono 
che il fatto possa essm; coollegalo al racket dei commer¬ 
cianti (anche se non sembra che nella zona sia particolar¬ 
mente attivo) o a qualcfie forma di vendetta privata. 


Sventato 
un attentato 
incendiario 
ad unafermacia 


La giunta regionale ha ap¬ 
provato una delibera che 
prevede la realizzazione di 
un sistema integralo per lo 
smaltimento del nhuti indu¬ 
striali operante su tutto il ter¬ 
ritorio regionale. Secondo il 
provvedimento gli impiand 
di termodistruzione c te dovevano essere installati a Mala- 
grotta saranno realizziiu a Solfarata, una Icxhilità lungo la via 
dei castelli, tra la linea ferroviaria Roma-Napoli e la via Lau¬ 
rentina. In settembre li delibera andrà in corisiglio [>cr la de¬ 
finitiva approvazione. 


AMalagrotta 
non saranno 
distrutti i rifluiti 
industriaii 


La giunta regionale ha stan¬ 
ziato 1.600 miliardi per le usi 
del Lazio. Di questi, 106 mi¬ 
liardi sono stati destinati al 
pitliclinico «Gemelli* e 76 
miliardi alla «Sapienza* per il 
policlinico «Umberto I*. A 
«Tor Vergata* per la casa di 
cura «European Hospital* sono sfati destinati 3 miliardi e 
mezzo. La giunta ha stanziato anche 6 miliardi e 650 milioni 
per la tutela delle biblioteche e 5 miliardi per realizzare le 
strutture di prima accoglienza per gli extracomunitari pre¬ 
senti nel lazio. 


Regione 
1.G00 miliardi 
per l'assistenza 
sanitaria 


OELU VACCARCLLO 



Sono 

pasoati 106 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 
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PAGINA i4_ LVNITÀ 

Un anno & 
via Poma 



"^ROMA 


A 365 giorni dall’uccisione di Simonetta Cesaroni 

l’ufficio dove avvenne l’omicidio, in Prati, è in vendita 

e le indagini stanno ormai per essere archiviate 

Oggi, a Roma e a Genzano, due messe ricorderanno la ragazza 


Lo <(Scacco matto» dell’assassino 


MERCOLEDÌ 7 AGOST01991 _ 

L’incarico ai periti del Gemelli 
I risultati pronti tra 40 giorni 

Delitto Olgiata 
Domani al via 
l’esame del Dna 


Tanti indizi 
nessuna prova 
. Un mosaico 
^ spezzato 

‘ t 

V M L'assassino di Simonetta 
i Cesaroni festeggia oggi un an- 
'f no di UbeiUi. Ha ucciso e nes¬ 
suno l’ha scoperto. Ha infierito 

ì sul corpo della ragazza, ai è 
, y macchiato di sangue, si è a sua 
volta ferito, ha commesso una 
’ serie di ingenuità, dal pavi¬ 
mento lavato alla grossolana 
messinscena della rapina. For- 
\ se lui stesso potrebbe aver la- 
!• sciato il macabro disegno, un 

V viso iiKomiciato in una mar- 
%. gherita con accanto la scritta 
,£ «Ce dead ok». Eppure ce l’ha 

latta. Ha dato scacco al pool di 
,"t investigatori che si sono aflan- 
nab a dargli la caccia. Se non è 
arKora scacco matto è solo 
per una questione puramente 
formale. L’inchiesta è ferma, 
.'.r ' nessuno indaga più. Il sostituto 
i procuratore Pietro Catalani 
i' non ha pero ancora chiesto 
l’archlvia^ne. Potrebbe farlo 
<7j dopo restate. Oppure potreb- 
be chiedete al procuratore ca- 
po di Roma, Ugo Giudicean- 
'[ '■ drea, di essere rimosso dall’in- 
T', carico lasciarrdocost ad un ai- 
tro magistrato l’incarico di ria- 
'e, prire quello scomodo fascico- 
lo. 

>’.• Negli ultimi due mesi solo 
1 ^'. due episodi sono degni di no- 
< : ta. Il primo, peraltro non con- 
' V- fermato a livello ufficiale, ri- 
guarda il papA della ragazza 
-i uccisa. Un dirigente della poli- 
■ zia (non della squadra mobile, 
f che ha sempre seguilo le inda- 
gini) ha invialo a Claudio Ce- 
saloni una convocazione chie- 
, dendogli poi di consegnare un 
campione del suo sangue per 
poterne cosi stabilire il gruppo. 
Il pubblico ministero non ave- 
|. va ordinalo una richiesta in tal 
1 senso. Nessuno si e poi preso 
' la responsabilità dell’Iniziativa 
' che è caduta nel nulla. 11 se¬ 
condo episodio e invece la 
vendila deirapppartamenlo di 
t via Poma dove Simonetta e sta- 
.; ta uccisa. Troppo poco per 
i sperare in un finale diveiso 
dall’aichlviBzlone. 


Le ultime pagine del giallo di via Poma probabil¬ 
mente non saranno mai scritte. La loro assenza pe¬ 
sa come un macigno per la famiglia Cesaroni che a 
un anno dall’omicidio di Simonetta, uccisa con 29 
colpi di tagiiacarte il pomeriggio del 7 agosto del¬ 
l’anno scorso, rischia dì non sapere mai il perché di 
quelle stilettate e di non vedere mai il volto dell’as¬ 
sassino. Il caso è vicino all’archiviazione. 


CARLO nORINI 



La tomba di Simonetta a Genoano 


■i Slava incollato al telefo¬ 
no. rispondeva al primo squil¬ 
lo. Asiwttava notizie dagli inve¬ 
stigatori. da chiunque potesse 
aiutarlo a capire il perchè dei 
ventinove colpi di tagliacarte 
sul corpo della figlia, a dare un 
volto e un nome all'assassino. 
Ma questo accadeva un anno 
fa. Claudio Cesaroni, il padre 
di Simonetta sperava ancora. 
Ora, a un anno esatto dall’omi¬ 
cidio, in casa Cesaroni rispon¬ 
de una segreteria telefonica. 
L’interno 10 di via Poma, al ter¬ 
za piano del civico 2, scala B, è 
in vendita. Gli investigatori 
hanno gettato la spugna. L'as¬ 
sassino è libero. Al giallo man¬ 
cano le ultime pagine. E la loto 
assenza è terribile per la fami¬ 


glia che domani con due mes¬ 
se, una a Roma e una a Genza¬ 
no, ricorderà Simonetta. E l’as¬ 
senza di quelle pagine è un pe¬ 
so anche per tutti quelli che in 
qualche modo furono coinvol¬ 
ti nelle indagini. Primo fra tutti 
Pietrine Vanacore. il portiere 
dello stabile, che fini in carcere 
e che per mesi tu l’indiziato 
numero uno prima di essere 
scagionato. Saranno in molti a 
non dimenticare quel martedì 
7 agosto del 1990. Erano le 
23.30 quando Paola, la sorella 
di Simonetta, insieme al suo fi¬ 
danzato Antonello e a Salvato¬ 
re Volponi, titolare della Rcli 
s.a.s., la società per la quale la¬ 
vorava la vittima e che aveva 
portato con sé il figlio, varcaro¬ 


no il portone di via Poma. In 
cas.! (lesar^ni avevano aspet¬ 
tato Simonetta tutta la sera. Lei 
avvertiva sempre quando ritar¬ 
dava. Teleijnarono a Volponi 
perchè non sapevano rindiriz- 
zo esatto dell’ufficio. A via Po¬ 
ma infatti non c'era la sede 
della Kcli s.a.s., ma quella dcl- 
l'Associazicne alberghi della 
iovertu, di cui è presidente 
rancesco Caracciolo. Erman¬ 
no Bizzocchi, socio di Volponi, 
aveva «prestato» a Caracciolo 
Simonella. Per qualche giorno, 
il tem[io di svolgere un lavoro 
al computer. Ad aprire la porta 
dell'ullicio lu Giuseppa De Lu¬ 
ca, la portiera, moglie di Vana¬ 
core, accompagnata dal figlio. 
A scoprire il cadavere tu Anto¬ 
nello, il fidanzato di Paola. Si¬ 
monetta era in una stanza di 
fronte nll’mgrcsso, non in quel¬ 
la dovi; di salilo lavorava. Era 
supina, distesa sul pavimento. 
Massac rata da 29 colpi, quelli 
mortali al cuore, alla giugulare, 
all'aorta e al fegato. Le luci 
erano lutte spente. Era invece 
acceso il computer nella stan¬ 
za dovt; la ragazza lavorava e il 
condizonalore d’aria era in 
funzione. l.a ragazza sarebbe 
.stata uccisa tra le 17.-IS e le 
18.30. E su quei tre quatti d’ora 
gli investigaiori concentrarono 


Paola Cesaroni, la sorella 

Fu lei a scoprire 
il cadavere 


Salvatore Volponi, il capufficio 

Un protagonista 
«in sordina» 


M Ha passato ore e ore con 
gli investigatori che cercavano 
di ricoslrulre la vita e le ultime 
ore di vita di Simonetta. Paola 
Cesaroni, 28 anni, sorella della 
vittima, ha avuto un ruolo di 
primo plano nelle Indagini. A 
lei era affidato il compilo di 
svelate qualche piccolo segre¬ 
to della sorella. Il nome di 
qualche persona, un fatto che 
potesse accendere nel buio 
delle indagini una speranza. E 
Paola raccontò dell’airivo con¬ 
citalo a vìa Poma alla ricerca 
della sorella, deirostllilà della 

E " era che non voleva aprite 
rta dell’ufficio. E raccontò 
stranezza che Volponi, 
capufficio della sorella, non 
conoscesse l’Indirizzo esalto 


del luogo dove Simonetta lavo¬ 
rava. Poi parlò di certe telefo¬ 
nate che sua sorella riceveva. 
Telelonate anonime, una voce 
che ansimava e avanzava pro¬ 
poste sessuali. È stata proprio 
Paola a preoccuparsi di piO, 
nella famiglia Cesaroni, del 
mancalo rientro a casa della 
sorella. Spiegò agli investigato- 
ri che Simonetta era precisa, 
avvertiva sempre dei suoi spo¬ 
stamenti. E ripetè ostinata¬ 
mente che sua sorella non 
avrebbe mal aperto la porta 
dell’ulficio a uno sconosciuto. 
Anche Paola è stata sottorxMta 
all'esame del sangue per il 
confronto con le macchie tro¬ 
vate ncll’ulficio. Naturalmente 
negativo. 


■1 Salvatore Volpini. Un 
avviso di garanzia arrivò an¬ 
che a lui. E il titolare della Re¬ 
li s.a.s., la società per la qua¬ 
le Simonetta lavorava. E sem¬ 
brò strano, molto strano, che 
non sapesse dire alla sorella 
di Simonetta l’indirizzo del¬ 
l’ufficio dove la sua dipen¬ 
dente lavorava. Ma Volponi, 
insieme al suo socio Bizzoc- 
chi, aveva deciso di mandare 
Simonetta a chiudere la con¬ 
tabilità dell'Associazione al¬ 
berghi della gioventù presie¬ 
duta da Caracciolo. Simonet¬ 
ta andava in via Poma due 
pomeriggi a settimana. Quel 


martedì 7 agosto sarebbe sta¬ 
to r ultimo giorno, poi le fe¬ 
rie. Volponi aveva chiesto al¬ 
la ragazza di telefonargli ver¬ 
so le 18.20 per dirgli se aveva 
completato il lavoro. Ma lei 
non chiamò Luì non si inso¬ 
spettì affatto. Soltanto Paola 
Cesaroni lo mise in allarme, 
chiamandolo in piena notte. 
Nei suoi confronti nessun in¬ 
dizio, soltanto comporta¬ 
menti scrani. E poi aveva un 
alibi di ferro per quel pome¬ 
riggio. Occine di persone lo 
avevano visto nella tabac¬ 
cheria della moglie nei pressi 
della stazlone Termini. 


la propria attenzione. Pietrino 
Vanacore, il portiere, aveva un 
buco di mezz’ora nel proprio 
alibi che coincideva con l'ora 
pre.sunta deH’omicidio. E poi 
su una tuta da lavoro del |xir- 
tiere c’erano delle macchie di 
sangue. Cosi il 9 agosto Vana¬ 
core diventò l’indiziato nume¬ 
ro uno e finì a Regina Coelì. 
Sua moglie in un interrogatorio 
disse di aver visto, il giorno del 
delitto, uscire dal palazzo una 
persona che assomigliava al- 
l'archilctlo Izzo, che ha lo stu¬ 
dio al primo piano dell'edifi¬ 
cio. Cosi la polizia [lerquisi il 
suo studio e lo sequestrò, por¬ 
tandosi vìa un asciugamano 
con una macchia rossa. Ma 
non era sangue, era rossetto. 

Prima che II tribunale della 
libertà, il 30 agosto, decidesse 
la liberazione di Vanacore, l'a¬ 
nalisi sulle macchie di sangue 
della tuta di Vanacore fecero 
scoprire che si trattava di san¬ 
gue dello stesso portiere. A li¬ 
ne settembre sul tavolo del 
pubblico ministero Piclro Ca¬ 
talani, titolare delle indagini, 
arrivarono i risultati di tutte le 
tracce di sangue trovate nel- 
l'ufficio dove fu uccisa Simo¬ 
netta: un'impronta su una por¬ 
la non era della ragazza. A no¬ 


vembre Catalani chiese a quat¬ 
tordici persone, tutte quelle 
comparse sulla scena di via 
Poma, di sottoporsi all'analisi 
del sangue. Il padre e la sorella 
di Simonetta, Vanacore sua 
moglie e il loro figlio Mario, 
Bizzocchi e Volponli il ragazzo 
di Simonetta. Raniero Busco, e 
quello di sua sorella Paola, Aii- 
tonello Barone. Anche alcuni 
impiegati dell'ufficio dì via Po¬ 
ma si sottoposero alla prova. 
Nulla. Non ne usci nulla. Gli in¬ 
vestigatori a dicembre rivelaro¬ 
no l'esistenza di un supertesti¬ 
mone, una persona che il po¬ 
meriggio dell'omicidio avreb¬ 
be visto entrare e uscire un ra¬ 
gazzo trafelato da via Poma. 
Lo rivelarono il 4 dicembre nel 
corso della trasmissione televi¬ 
siva «Telelono giallo» e difussc- 
ro anche un ìdentlkìL Ma non 
ne venne fuori nulla. E nel cor¬ 
so di quella nasmissione la re¬ 
sa degli investigatori la procla¬ 
mò ir questore Umberto Im- 
prota in persona. Affidando la 
soluzione del caso a un appel¬ 
lo accorato. «Chi ha menblo in 
questi mesi di indagini può ve¬ 
nire in qualsiasi momento nei 
nostri uffici». Ma non si è mai 
presentato nessuno e il caso ri¬ 
schia ratchiviazione». 


Pietrino Vanacore, il portiere 

Fu subito lui 
il «mostro» 


■■ È stalo il mostro per tanti 
giorni. Pietrino Vanacore, il più 
facile da indiziare, è stato sbat¬ 
tuto in carcere e In prima pagi¬ 
na. La sua vita privata è stata 
scandagliala palmo palmo 
con accanimento dagli investi¬ 
gatori. Il maggior indizio con¬ 
tro di luì è crollato lasciando 
agli investigaiori le mani com¬ 
pletamente vuote. L'indizio 
erano delle macchioline di 
sangue sui pantaloni della tuta 
da lavoro. Vanacore spiegò 
che aveva le emonòidi e che 
quel sangue era suo. Ma sol¬ 
tanto l’esame di laboratorio, 
effettuala quando già era in 
carcere, gli diede ragione. 


Contro di lui c’era anche un 
buco di mezz’ora nell'alibi. 
Tra l’ora in cui era andato a 
comprare un Imllìno dal ferra¬ 
menta e quella in cui era sceso 
nel cortile dello stabile con gli 
altri portieri. In quella mezz’o¬ 
ra. nella quale ha raccontato 
di essere stato ad annaffiare le 
piante di un inquilino in un ap¬ 
partamento. nessuno lo aveva 
visto. Poi rappaitamenlo dove 
era stata trovata Simonetta era 
stalo ripulito dal sangue. Chi 
meglio di un portiere o di sua 
moglie poteva farlo. Neanche 
lo straccio di una prova e solo 
indizi di cartapesta nei loro 
confronti. 


Domani mattina i professori Fiori e D’Aiolà, del Poli¬ 
clinico Gemelli, riceveranno l’incarico di determina¬ 
re il Dna delle macchie di sangue trovale sui panta¬ 
loni di Roberto Jacono e di Winston Manuel, li presi¬ 
dente dei giudici per le; indagini preliminari ha dun¬ 
que scelto la procedura d’urgenza, respingendo la 
richiesta di sospensiva presentata dal difensore di 
Jacono. 1 risultati tra q -aranta giorni. 


ANDREA QAIARDONI 


■H Procedura d'urgenza per 
il delitto dell’Olgiata. Il pnt ii- 
dente dei giudici per le indata- 
ni preliminari, Ernesto Curii Ilo, 
ha fissato per domani a mez¬ 
zogiorno l'udienza camerale 
nella quale conferirà ai profes¬ 
sori Angelo Fiori ed Ernesto 
D'Aiolà, del Policlinico Gemel¬ 
li, l'incarico di analizzare il 
Dna dalle macchie di sang,ite 
trovate sui jeans di Roberto .l.i- 
cono e del filippino Winsicin 
Manuel. Respinta dunque l'i¬ 
stanza deH’awocato Ales.stiii- 
dro Cassiani, legale di Jacono, 
che aveva chiesto la «sospen¬ 
sione estiva» per consentir!- il 
rientro del professor Bruirò 
dalla Piccola, tuttora negli -Sl.iitl 
Uniti, al quale aveva intenzu> 
ne di affidare l’incarico di [ten¬ 
to di parte. «Non sussistono -t 
mio avviso - ha detto poi C;i-s- 
siani - i presupposti per giusti¬ 
ficare l'urgenza della prova 
Perciò chiederò la revoca del¬ 
l’ordinanza ed eccepirò la nul¬ 
lità di tutti gli atti compiuti du¬ 
rante il periodo di sospensioni; 
estiva. Ma sia chiaro, si tratta • li 
una questione procedurale, di 
una violazione di un diriltti 
della difesa. Il mio cliente ed in 
siamo tranquillissimi sull’esito 
della prova. Non abbiamo mi I- 
la da temere». 

L’esame vero e proprio pi'- 
trebbe cominciare domain 
stesso o al massimo airinizi;> 
della prossima settimana. Poi 
bisognerà aspettare circa quti- 
ranta giorni prima di conosce - 
re i risultali. E i periti si occupt - 
ranno anzitutto del sesso, :i 
dctemiinare se quel sangiiè 
appartiere ad un uomo o a uti-i 
donna. A far da consulenti prr 
il pubblico ministero Cesan; 
Martellino, saranno il capitaro 
Garofano, del centro indagini 
scientifiche dei carabinieri, e il 
professor Manzari. Gli avvocati 


Paola Pampann e Giuseppe 
Valentino, legali della famiglia 
Mattei, hanno invece nomina¬ 
to consulente il professor Pie¬ 
tro Pucci, titolare della cattedra 
di medicina legtJe dell’univer¬ 
sità di Tor Vergata. .N<»sun pe¬ 
rito è stato finora incaricato dai 
difensori di Robsrto Jacono e 
di Winston Manuel, che po¬ 
tranno comunque farlo entro 
domani a mezzogiorno. 

Quella del Dna potrebbe es¬ 
sere la prova decisiva per arri¬ 
vare ad un rinvio a giudizio. Ma 
nessuno può avere la certezza 
che il sangue trovato .sulle due 
paia di pantaloni sia davvero 
della contessa Alberica Rio 
della Torre. Eppure il sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
è convinto di poter trovare al¬ 
trove la <hiave» del giallo. Un 
particolare o foise una testi¬ 
monianza che potrebbe saltar 
fuori in un qualsiasi momento 
e che potrebbe far finalmente 
quadrare tutti gli indizi raccolti 
finora dagli investigaiori. Indizi 
che al momento non bastereb¬ 
bero a chiedere un rinvio a giu¬ 
dizio. «Siamo vicini, molto vici¬ 
ni alla soluzione» - continua a 
ripetere da giorni Martellino. «Il 
Dna è importante, altrimenti 
non avrei chiesto l'incidente 
probatorio. Ma abbiamo altre 
carie da giocare. Dobbiamo 
solo avere pazienza La fretta 
può mandare tutto aH'aria». 
Pazienza per uovare una pro¬ 
va, i gioielli ad esempio? Op¬ 
pure per aspettare che qualcu¬ 
no parli nei particolari della 
mattina del delitto? Qualcuno 
che finora non ha voluto, le 
due domestiche filippine, o 
magari qualcuno che non ha 
potuto. Come il [liccolo Man¬ 
fredi. Gli investigaton ne sono 
''.erti; l'assassino ha lasciato la 
villa deirOlgiata almeno un’o¬ 
ra dopo il delitto. 



.VPiSCINC 

fu 

I \ Odopna A.C. (vìa Tenuta di Torrenova - tei. 
; $ 20^60). PiKina scoperta con solarium 

'(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti! giorni compresa la domenica. Punto ri- 
.1' • storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 

Possibilità di abbonamento (25.000 6 ìn- 
-■y gressi e 50.00012 ingressi). 

>'^ Shan^La (viale Algeria, I4I -Tel. S91644I). 
ty . È diviso in due turni l’accesso a questa plsci- 
’f',; na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
r'I '' dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
f> I più per tutto il giorno. Possibile l’abbona- 
) ' mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
I T,)’ pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

’t DeOe Rooe (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
V Apertadalle lOalle 17 nei giorni feriali e dal- 
I., - le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
I ' dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac- 
' ; ' cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
' I la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di- 
' i ’ sponiblli ombrelloni e sdraio, 
ji Sportili^ Club VlUa Paunphill (via della No- 
cetta, 107-Tel.6258555). Fellcemenle collo- 
> i cala davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti 1 giorni (la do- 
' menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L’ab- 
• bonamento mensile è di lire 200.000, 
' 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta- 

vola calda. 

' ' Knnaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Calu- 
1 ; lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, rislo- 
., rame e tavola calda, la piscina è aperta lutti i 
I giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
! costa 8.400 lire, l’abbonamento mensile 120 

> mila, 40 mila quello settimanale. 

; U Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
' Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
I accessibili, unitamente alla piscina, previo 
I abbonamento mensile (140.000 lire). Ora- 
' rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bar e tavola 
calda. 

;Le Magnolie (via Evodia,10 - Tel.5032426). 

Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
‘ afrittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe- 
' rìali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
, per 12 Ingressi (140.000), per20 (210.000). 
; per30(280.000y 

iNaÀr (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
' 3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, u 

I solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
f più piccini la possibilità di giocate in compa- 
I gnia di istrattori, apprendere il nuoto ma an- 
I che il calcetto e la pallavolo. L’Ingresso per il 
' giorno costa 13.000 lire (150.000 l’abbona- 
I mento mensile), quello per la sera 10.000 li- 
- re (75.000 l'abbonamento). 

! Rari Nantea Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 

> 8271574). E' in funzione lino al 20 settembre 
I e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
r alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L’ab- 
; bonamento mensile, sempre per metà gior- 
, nata, òdi l'irc 185.000. 


Maneggi 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz’ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. olire scuola di 
equitazione a 23.000 lire l’ora. 

I dne laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E’necessaria la prenotazione per 
salire .su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
te 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfaaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. e.scluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Moriupo, 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890), Dodici ore di lezione di 
equitazione, fmibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140,000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.076S- 
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200,000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0.746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l’una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto lutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18,000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PiaclarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e pnncipianli possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navooa. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalate tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. •Biciman'ia»è il no¬ 
me di questo rent a bike in funzione dille 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per lerie. 

Piazza di Spagna (uscita della metroiX)l:ta- 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 pzr i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lite l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti anlilurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Passi, via Principe Eu¬ 
genio. 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «Irulletto» e la <catari- 
nctla». Chiuso il lunedi. 

Gtoiittt, via unici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Cosina del Ire laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellaccbia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl& Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne pmpna c plurìprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Montelorte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali Ireschi per gelali e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246, 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pasliera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WllU'a gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Celato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione Chiuso il mercoledì. 

Le tre maacbere, Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di Irutta ipocalorico. 


Terme 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti 1 giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle ] 3 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locati¬ 
la Creione- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti 1 giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l’Ingresso per il solo pomerìggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, slr. Bagni, 12 - Tel, 
0761/250093-250113). Rscìna termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tulti 1 giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- vìa Bagno.9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
S.QOO lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzalo, ristorante e bar. 

Terme di Sanl’Egldlo (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro In 
pio c raggiungere il sud della regione. le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua .sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955) Co¬ 
lonne .sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d’autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino alio agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 
Tel,5783305), Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 ■ Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche _ 

Miraggio. I mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene'. l.iiscoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi til govedi ingresso lire 2Ci.OOO. Vener¬ 
dì, sabalc domenica 30.000. 

Rio che follili. I.mare di Levante - tel.64G0907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, music.i anni '60. Alcune serate rientrano 
neiriniziaiva «Rio campagna progresso» 
promossii in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere tondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristcrante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea. 64 - tei, 6460231, 
Fregene. Discoteca house e d,ince. piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsllo. p. le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vira e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, viti Praia a Mate - tel.6460323,Mac- 
carcse, Rt-vival e icchno house. 

nCoralIo, I.mare Amerigo Vcspucci 112, Ostia. 
Disco bar 

Acqualand, via dei Faggi 41 - lei. 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corn'date di acqua-scìvolo: dal giovedì 
alla dometica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla dornetiica in agosto. Aperto dalla 
mattina .) notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000 

Acquapiper via Maremmana inferiore km 
29,300 - Gtiidonia Montecelio. Acce.ssibile 
già dalle 'ì il parco acquatico .‘.i trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione (• musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’a, via Rtdipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop. rcxik. disco anni '70 e alto ritmi 
ancora per questo Icxtale aperto dal m.ittedl 
alla domenica Ingresso lire 20.000. consu¬ 
mazione compresa. 

Coliaeum, via Pontina km, 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even. Aurclii. Vecchia km, 92,500 - tei. 
0766/8567(7 Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, via ^ morose - tei. 646070J. Fregene. 
Giochi in pi >cina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

PUnIiu, I.mare Duilio - tei,5670914, Ostia. Revi¬ 
val e techno music. 

La bussola. I.mare Circe-tei 0773/528109, San 
Felice Circeo Apierto lutti i giorni con un 
programmi che comprende tulli i ritmi bal- 
iabili. 

Kursaal, I.mare Lutazio Catulo - tei 5t'i02634. 
Ostia Castel/ii.sano. Dalle 22,3C rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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NUMERI Unu 


Per cardiopatici 

8320649 


Pronto inlervenlo 

113 

Telefono rosa 

6791453 


Carabinieri 

112 

Soccorso a domici Ilo 

4756741 

» 

Questura centrale 

4686 




Vigili del fuoco 

115 

Osiwdalli 



CrTambulanze 

5100 

Policlinico 

4462341 


Vigili urbani 

87691 

S. Camillo 

5310066 


Soccorso stradale 

116 

S. Giovanni 

77051 


Sangue 4956375-7575893 

Fatebenefratelll 

5873299 

1'^ 

Centro antiveleni 

3054343 

Gemelli 

33054036 


(notte) 

4957972 

S. Filippo Ner) 

3306207 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

S. Pietro 

36590168 

> 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Eugenio 

5904 


830921 (Villa Mafalda) Ù0972 

Nuovo Reg. Margherita 5844 


Aids Uunedl-venerdt) 

8554270 

S. Giacomo 

67261 


Aied 

860661 

S. Spirilo 

650901 


CantrI valarinarl: 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 68177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISmVIZI Acotral 5921462 

Acea: Acqua 575171 Uff. Utenti Atac 46954444 

Acea: Recl. luce 575161 Saler (autolinee) 490510 

Enel 3212200 Marezzi (autolinee) 460331 

Gas pronto Intervento 5107 Ponyexpress 330 

Nettezza urbana 5403333 City cross 861652/844O3E0 

SIp servizio guasti 182 Avis (autonoleggio) 47C1I 

Servizio borsa 6705 Hertz (autonoleggio) 547341 

Comune di Roma 67101 Blclnolegglo 65433E4 

Provincia di Roma 67661 Collaltl (bici) 6541C34 

Regione Lazio 54571 Emergenza radio 337eC‘9 


Arci baby sitter 316449 Psicologia: consulenza 389434 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 


QIORNAU Di MOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stolluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Parioli: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi - via del Tritone 



«Giglio infranto» 


: aQiinatovvn 
J senza parole 

t SANDRO MAURO 


,t H Prima della conclusione 
; (issata per domani c dopodo- 
, '' mani ed affidata al celebratis¬ 
simo Lud deita àltà, la tasse- 
, gna «Musica delle ombre», di 
: j stanza al Cineporto, ha in pro- 
\ gramma per stasera l’ennesi- 
1 mo accoppiamento tra imma- 
, gini di cinema muto e musica 
, dal vivo. A fondersi stasera con 
i canonici ventiquattro foto- 
: grammi al secondo della pelli¬ 
cola saranno le musiche scritte 
I. dal maestro Carlo Ceriani ese- 
f guite da un orchestra che sarà 
lui stesso a dirigere, 
r Le immagini in questione 
4 saranno quelle, mitiche di Bro- 
' ben bbxsom (Giglio infranto) 
titolo dei più evocati nelTopera 
puro enorme (per quantità e 
|. qualità) di David Wark Crifflth. 

‘ Basti pensare che la produzio¬ 
ne di questo cineasta, la cui 
-. esperienza artistica, segnata 
- da grande slancio pionieristico 
’ e geniaii intuizioni stilistiche, è 
per se stessa paradigma del- 
'I l'Innovazione cinematografi- 
ca, ammonta a perlomeno un 
centinaio di film. E' veto che 
queste cifre fanno ben poco te- 
'f sto se rapportate agli esigui 
tempi realizzativi deli’epoca, 
ma è veto altresì cheXìigÙo in- 
K franto, del ’ 19, oltre a spiccare 
t in mezzo a cotanta messe di 
materiale, viene consideralo 
jt da molti addirittura superiore 
^ -ai precedenti Nascita di una 


nazione e Intolerance, capola¬ 
vori assoluti per forza della 
messa in scena e potenziale ri¬ 
voluzionario ai quali Griffith la¬ 
voro con piglio estremo dispie¬ 
gando il massimo del suo ar¬ 
dore visuale e rappresentativo. 

Lo stesso, se confrontato 
con gli illustri predecessori. Gi¬ 
glio infranto, appare decisa¬ 
mente più paludato in moduli 
narrativi convenzionali (un 
tardo remake inglese dello 
stesso soggetto appare, ad 
esempio, trascurabilissimo). 
Puro la straordinaria ricerca 
espressiva che vi si compie rie¬ 
sce a eliminare ogni possibile 
detrito melodrammatico da 
questo drammone. Appena 
solcato da venature razziali, il 
film narra, ambientandoli nel¬ 
la Chinatown londinese, 1 do¬ 
lori di due giovani (lui i un ci¬ 
nese) il cui amore 0 brutal¬ 
mente osteggiato dalTonendo 
padre di lei. Ad innalzare il to¬ 
no del dramma concorrono 
poi le su-aordinarie prove di Ri¬ 
chard Barthclsen, cui Griffith 
conferisce significativamente 11 
ruolo di un giovane gentile e 
innocente, c più arreora di Lil- 
lian Gish, «diva» nata con Grifli- 
th (à già presenza salvifica di 
preredenti sortii ancor più 
convenzionali)^ incarnazio¬ 
ne quanto mai convincente - 
l'evanescenza fisica, I capelli e 
gli occhi chiari - dell'eroina vit¬ 
tima delle atrocità del mondo. 


Da stasera a domenica il Festival dei funamboli a Caprarola 

Gli artisti (Iella capriola 


PAOLA DI LUCA 


M Una corda tesa si staglia 
nel cielo azzurro di Caprarola 
e un abile funambolo si de¬ 
streggia per mantenere il pre¬ 
cario equilibrio, sotto di lui 
procede un allegro e rumoroso 
corteo che percorre le piccole 
stradine del paese in festa fino 
ad arrivare al maestoso palaz¬ 
zo Farnese. Questa .sera alle 
ore 18.(X) si aprirà cosi la se¬ 
conda edizione del Festioaidei 
/bnambo//che, fino a domeni¬ 
ca prossima, ospiterà nella cit¬ 
tadina viterbese vari artisti per 
un divertente montaggio d'at¬ 
trazioni. I coloratissimi costu¬ 
mi di quest'insollti intrattenito¬ 
ri sfilano rapidi, confondendo 
in un unico serpentone i diver¬ 
si artisti. Ma l'occhio attento 
puO distinguere il coraggioso 
mangiafuoco che soffia nell'a¬ 
ria luminose fiammate, l'ele¬ 
gante mimo vestito di nero che 
senza pronunciare parole rac¬ 
conta storie fantasiose, gli abili 
giocolieri che fanno volteggia¬ 
re nell'aria le loro mazze e gli 
immancabili clown. I Colom- 
baioni, una famiglia di clown 


che ha fatto più volte il giro del 
mondo, coordina questa con¬ 
fusionaria compagnia diretta 
dal bravo animatore Maurizio 
Fabbri. A metà strada fra lo 
spettacolo circense e il teatro 
di strada il festival di Caprarola 
cerca di animare le calde sera¬ 
te d'agosto mescolando insie¬ 
me artisti italiani c stranieri che 
per cinque giorni replicheran¬ 
no, con le debite variazioni sul 
tema, questo spettacolo po¬ 
meridiano. 

Il nutrito programma del fe¬ 
stival sulle sponde del lago di 
Vicoprevede la sera anche de¬ 
gli spettacoli teatrali, di caba¬ 
ret e piccoli concerti di musica 
jazz. Domani alle 20.30 apro¬ 
no la serata i giovani atton del 
laboratorio di Civita Castella¬ 
na. Venti volonterosi filodram¬ 
matici che a termine del loro 
primo anno di studi teatrali, 
sotto la direzione artistica di 
Aldo Melisi, mettono in scena 
uno spettacolo intitolato Viola 
e un poco nervosamente. Se¬ 
gue poi la breve performance 



de / pendolari dell'essere, un 
duo Italo-tedesco che propo¬ 
ne battute demenziali a ntmo 
di musica. Chiude la serata il 
concerto della Jam session 
blue, una band di bravi jazzisti 
composta: dal percussionista 
Karl Potter, dal pianista Stefa¬ 
no Taglietti, dal chitanista 
Massimo Bognelti, dal basso 
Fabio Fochesato c dal batteri¬ 
sta Stefano Pacioni. 

All'insegna del cabaret sono 
invece le serate di sabato e do¬ 
menica che vedranno alternar¬ 
si .sul F>alco di palazzo Farnese 
diversi talenti. Nasce da una 
collaborazione ilalo-francese 
il duo Balena, che vede insie¬ 
me due clown iiresistibiU. «Ma- 
de in Italy» è invece lo show di 
Dario Vergassola. il cantan¬ 
te-intrattenitore di La Spezia 
che racconta con umorismo le 
sue disavventure sentimentali, 
il bravo mimo Renalo Cure! e il 
trasformista Antonio Rezza 
chiudono questi piacevoli ap¬ 
puntamenti con la comicità. 

La locandina dei «Funamboli», 
a sinistra una scena del film 
«Giglio infranto» 


Piccoli palchi resistono Mostra di Treves 
al sole e alle notti d’agosto a Tor di Nona 


H A resistere sotto il caldo 
sole d'agosto o le notti d'estate 
in città sono pochi palcosceni¬ 
ci: oltre allo schermo del cine- 
pono, continua la rassegna di 
danze a Villa Celimontana. Nel 
grazioso Teatro di Vetzura, in¬ 
cuneato nel verde della villa, 
uasi a ridosso degli studi di 
anale 5. 6 di scena stasera 
(con repliche (ino a venerdì) 
la compagnia di Adriana Cava, 
con un promamma interamen¬ 
te su musiche jazz. Nei giardini 
di Castel Sant'Angelo la com¬ 
pagnia «Invito alia danza» di 
Marina Michetti presenta Favo¬ 
lando, coreografie miste a fir¬ 
ma della stessa Michetti, Mas¬ 


simo D'Orazio c Fabrizio An¬ 
gelini. i brani parlano di situa¬ 
zioni quotidiani: incontri, stati 
d'animo, emozioni a cui ven¬ 
gono contrapposto un mondo 
fantastico fatto di sogni e leg¬ 
gende. 

Per chi ama il ballo e non 
vuole sostare in città, pud spin¬ 
gersi a Trevignano: nell'ambito 
della rassegna «Teatro a Ciclo 
Aperto, il porticciolo». il grup¬ 
po Danze Teatro del Mediter¬ 
raneo presenta lo spettacolo 
Pizziaa...Pizzica..., ovvero un 
viaggio nel mondo della danza 
popolare a cura di Donatella 
Centi e Orlando Forioso. Filo 


conduliore dello spettacolo 
sono i cenmoniali e le feste, 
dove le danze nascono e si svi¬ 
luppano. Riti del fuoco, sabba¬ 
tici, feste contadine, carneva¬ 
lesche. danze di lotta c di com- 
battimenti. 

Nel cuore del castello di 
SanLi Severa ù invece di scena 
una giovanissima compagnia 
di danza cla.ssica, «Les premiè- 
tes», diletta da Marzia Recchia. 
In programma il loro ultimo 
spettacolo dal titolo La danza 
nell'arca, collage di brani vari a 
(Irma dalla stessa Recchia con 
interventi in prosa dell'attore 
Germano Splendore. 


EH Si inaugura stasera alle 
ore 18,30, a via Tor di Nona 33, 
la mostra del pittore, scrittore, 
incisore e poeta Carlo Treves. 
presso il «Centro di educazio¬ 
ne polivalente arti c artigianato 
dell'assessorato alla sicurezza 
sociale del Comune di Roma 
della I Circoscrizione» 
(tel.6867610). Il pittore nono¬ 
stante la gravissima malattia e 
la degenza alla prima clinica 
del policlinico Umberto I, dove 
è tuttora ricoverato, non ha 
mai smesso di dipingere tanto 
è vero che la mostra che sta 
per inaugurarsi propone venti 
disegni cscguib dalTartista lo 


scorso mese, nelle corsie d’o¬ 
spedale. Mostra «personale» 
sofferta di un pittore originalis¬ 
simo che proprio in questi 
giorni ha ottenuto il vitalizio 
della legge Bacchelli: vitalizio 
ottenuto dopo lunghissime 
controversie combattute a 
SUOI! di petizioni dal Comitato 
artisti solidarietà per II pittore 
coordinato dalla poetessa 
Fiammetta Selva. Oltre ai dise¬ 
gni verrà esposto un dipinto ad 
olio del 1979 intitolato «Il delit¬ 
to Moro». La mostra rimarrà 
aperta sino al 30 agosto con 
orario: 17-20 (escluso festivi). 


IN VIAGGIO CON MORAVIA 
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n sapore defla noia 
a via Margutta 


■ Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran- 
^ de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu- 
i sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in¬ 
gloriosamente. Lo spetzio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia- 
I mo a raccontare l’antichità prossima con lo stesso 
; «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


■NRICOQALLUN 


. NR Le parole dei romanzi 
." moraviani sono sempre scritte 
come fossero intagliate nell'a- 
vorio, nel corallo soppesale e 
inoppugnabili. Nel leggerle 
' non acquistano mai significati 
diversi da quello che definisco¬ 
no: senza clamori né rimbom¬ 
bi non nascondono architettu¬ 
re di parole, progelb di nuove 
comunicazioni. Romanzo psi- 
/ cologico, più che di paroie. La 
noia si svolge in luoghi «carat- 
' teristici» romani, ma non si av¬ 
vertono e d'altronde solo là 
' potevano vivere ed essere pen- 
sali. Via Margutta, piazza di 
Spagna, via dei Babuino nono¬ 
stante il boom economico del 
1960 non vengono descritte 
ma solo «vissute» perché i sen- 
” timenli di Dino (pittore che 
i non dipinge) Cecilia (modeila 
" dei pittori) e del pittore Bale- 
, strieri (che dipinge «reaiistica- 
menle» possedendo i corpi 
I delle modelle) si installano a 
' loro insaputa in quei luoghi. 
'. Gli estenuanti dialoghi che 
racchiudono il sapore della 
noia quasi fastidiosamente 
s'arrovellano di non urlare i 


palazzi, gli studi degli artisti, le 
vetrate e i lucernari di via Mar¬ 
gutta anche se il vero ed unico 
attore è lui: sempre serralo ii 
parlottare. Io sfrenalo e fasti¬ 
dioso battibecco é protagoni¬ 
sta diventando dialogo e codi¬ 
ce morale. Il moralismo della 
noia racchiude sentimenti de¬ 
vastanti e devastali per una 
sorta di antiborghesismo con¬ 
genito in Moravia, di marca 
giornalistica più che di vena 
romanzala. Descrivendo l’im¬ 
pianto esterno del dialogo, 
della parola il luogo non c'é: la 
via, ia piazza, il teatro delle 
azioni è un accidente, una pa¬ 
lestra vuota. Il pittore Balestrie¬ 
ri con parecchi anni sulle spal¬ 
le possiede uno studio a via 
Margutta e Dino ci andrà ad 
abitare accanto perché chi di¬ 
pinge si sa che avrebbe dovuto 
pittare o scolpire in uno studio 
nella strada più artistica di Ro¬ 
ma. Almeno in quegli anni. 
Consacrala dal cinema, dal 
teatro, dalla cronaca mondana 
e no per antonomasia, rivale 
della parigina coeva strada de¬ 


gli artisti, via Margutta non vie¬ 
ne mai descritta come parola 
ma come indicazione. Lo stu¬ 
dio mai descritto di Dino do¬ 
vrebbe trovarsi al numero 51 
forse lo stesso labirinto di studi 
e contro studi dove «veramen¬ 
te» avevano avuto dimora arti¬ 
stica Pericle Fazzlni, Luigi 
Monlanarini. Ubero de Libero, 
Franco Gentilini, Nicola Rubi¬ 
no, Angelo Savclli, la corni¬ 
ciala Giosi, Joseph Strachota, 
Renato Guttuso, Pietro Consa¬ 
gra, Achille Penili, Piero Dora- 
zio. Degradato ad alcova il luo¬ 
go diventa quinta e palcosce¬ 
nico di ovvia tumoracea carne, 
desiderata e usala più per vin¬ 
cere stali psicologici che indi¬ 
cano il vivere alla giornata, che 
lungimiranti altro da sé. La re¬ 
lazione della noia con la carne 
ò il tanto per fare più che per 
raggiungere certezze. La stra¬ 
da cosi si assume l'onere della 
non-descrizione, profonda¬ 
mente anonima potrebbe es¬ 
sere lei fautrice di noia e as¬ 
senza di idee. Teatro a suo 
tempo di scombande baroc¬ 
che di attentali c imboscate via 
Margutta si nasconde nella 
scrittura moraviana volendo 
essa stessa non partecipare a 
nulla che non sia orroroso e 
unico, i colori appassiti di un 
dialogare che vuole raggiunge¬ 
re solo la noia fuggono quasi 
intimoriti chiamando a raccol¬ 
to sino a via degli /Artisti gli altn 
consanguinei, gli artisti tede¬ 
schi colà operanti, che aveva¬ 
no a suo tempo il posto che 
meritavano. Cecilia arriva a via 



Margutta per diventare l'aman¬ 
te di Balestrieri: sola ed unica 
amante per nulla Intimorita 
dalle rivali che frequentavano 
lo studio del pittore di una cer- 
id età. Cecilia abitava in Prati e 
Moravia non descrive minima¬ 
mente il tragitto che la ragazza 
acerba nelle forme dal vitino di 
vespa e i seni sodi che sovrac¬ 
caricano bellamente il torace, 
percorreva; trattura ricco di 
storia e tradizioni. La noia de¬ 
cide che la parola descriva so¬ 
lo il suono e non il tonfo e il 
boato. In questa asettica «vita 
vociata» i protagonisti si an¬ 
noiano c arrivano sino alla isti¬ 
tuzionalizzazione del loro rap¬ 
porto dopo morto Balestrieri, 
per sopraggiunta anzianità di 
carne, Dino accette senza bat¬ 
ter ciglio il cinismo prezzolato 
di Cecilia c alla fine il termine 
di tutti i paragoni possibili e 
immaginabili risiede nella fra¬ 
se che Moravia rnelto in bocca 
a Dino: «L'umanità si divide in 
due grandi categorie: coloro 
che di fronte ad una difficoltà 
insormontabile provano l'im¬ 
pulso di uccidere c coloro che 
invece provano l’impulso di 



Lo studio 
al numero 51 
echeg^a 
fra le righe 
dello scrittore 


Scorcio di via Margutta; 
sotto, una vista sull'edificio 
ai «mitico» numero 51 
(foto di Alberto Pais) 


uccidersi.» La strada del dialo¬ 
go dove risiedono i sentimenti, 
ìria Margutta è tutta a pagina 
250 (Alberto Moravia opere 
complete 9 la noia XXXVII edi¬ 
zione bomplanil975) e il ri¬ 
gonfio é tanto che solo poco 
dopo nell’epilogo si ristabilisce 
la noia come istituzione lega¬ 
lizzata: «Cosi alla fine, il solo ri¬ 
sultato veramente sicuro era 
che avevo imparato ad amare 
Cecilia, o meglio ad amare 
senza più. Ossia speravo di 
avere imparato. Perché anche 
per questo aspetto della mia 
vita, il dubbio non era escluso. 
E io dovevo aspettare, per es¬ 
serne del tutto sicuro, che Ce¬ 
cilia fosse tornata dalla sua gi¬ 
ta al mare», (pagina 255 epilo¬ 
go de Lo noia'). La strada cosi 
non è neanche complice se 
non addirittura neanche strada 
come universo orrendo. La 
strada non è neanche feconda 
stimolatrice di sentimenti con¬ 
sigliera e foriera di drammi, 
tragedie, passioni. La strada fa 
parte di un intricato reticolo di 
altre strade che portano all’e¬ 
pilogo. L’epilogo è una parola 
e l’universo linguistico non vie¬ 
ne neanche scalfito. 



■ APPUNTAMENTI 

Tenne di Caracalla. La mostra «50 anni di stona e musica 
alle Terme di Caracalla» é aperta tutti i giorni dalle on? 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra quella su •AJbcn pen!nni»/Scul- 
ture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l’ingresso è gratuite ). In visiono per tutto il periodo di 
rottura della stagione del Clnquantenano 
E...vlva la periferia. Iniziatn-e del Comune e dell'Uisp c/o 
l'impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini ('zona Pietralata, 
tei. 41.82.111): oggi ore 1S- 21 corsi gratuiti di nuoto e incon¬ 
tri di calcetto, ore 20.30 tori lei di carte e giochi da tavolo; alle 
21.30 proiezione del film •Lisola del tesoro». Piscina aperta 
(con libero ingresso) dall ■ 21 alle 23. In funzione il servizio 
di pizzeria-birreria. Nel pomeriggio è pcissibile acquistare le 
cartelle della «Grande Tombolata» di giovedi 8 .tgosto che 
avrà come ospite d'eccer uno lo scrittore l.uciano Dr- Cre¬ 
scenzo. 

A^collreno. Venerdì iilh; 18 venrà inauguralo a Nettuno 
TAgricoltreno '91, mostra iiincrante dei pr^otti agncoli ita¬ 
liani .su convoglio, ideala cl.il giornalista Maso Biggero e pa¬ 
trocinala dal Ministero dell’^ncoltura e Foreste, dall’Ente 
Ferrovie dello Stato e da R.ùuno Linea-Verde. Il convoglio, 
formato da 22 vagoni (interamente allestiti e dipinti esiema- 
mente) dopo Nettuno an-lrà a Czelochowa in Polonia in 
coincidenza con la giomal ,i mondiale dei giovani cattolici c 
nei principali centri agrolui istii:i italiani. 

Concetti del Tempieno. Prosegue per tutto ^'->sto la ras¬ 
segna di concetti al Teahx Marcello. Stasera Linda Di Carlo 
esegue al pianoforte la soi lata K330 in do magg ore di Mo¬ 
zart, la sonata 101 di Beetl oven c il Camaval di Schumann. 
Prenotazioni al 481.48.00 

Meeting intemazionale di mimo; dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte i nesso la segreteria della manife- 
stazione.Tel. 50.80.176. 

Tagliacozzo. NeH'ambilo della VII edizione del Fcshval di 
mezza estate di Tagliacozzi > stasera va in scena T Jtlo per be¬ 
ne d'i Luigi Pirandello con l'Iaiico Mauri e Silvana De Santis. 
\-a regia é di Guido De Mi inticelli. Nel lavoro di Pirandello 
l'ossessivo accanimento con cui si perseguono sentimenti e 
comportamenti formali la'-cia Iraspariie l'cmergeie di fatti 
inquietanU che infrangono le .apparenze quasi a .'apptescn- 
tare un «giallo» della cose le iiza. 

Scuola viva è un'associa; ione nata nel 1975 con lo rcopo 
di attuare e diffondere iin.i metodologia educaiiva basata 
sul pieno rispeotto delle di-rerse personalità e sulla stimola¬ 
zione delle potenzialità coi.jiitive ed espressive. C'ggi é l'ulti¬ 
mo giorno all'Arena Esedra (Via dei. Viminale 9) per la mo¬ 
stra del laboratorio di attiviià espressive (m contemporanea 
con gli spettacoli previsti al ' arena). 

Scuola per Infermieri. A.perle fino al 7 settembre- le iscn- 
zioni al Corso triennale pei il conseguimento del diploma di 
stato di infermiere professi naie. I corsi sono gratuiti c finan¬ 
ziati dalla Regione Lazio I e Iscrizioni si effettualo pres.so la 
Scuola di vìa Cassia 600. Tt l. 36.59.05.35 


■ MOSTRE 

Tod Sdaloja. Opere dai 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9 14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso F ino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laur»iitina km. 32,800. Ore 9-19 Fino 
al 22 settembre. 

BUbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel- 
leas Artes della città basca da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lir-12.000. Fino al lOsellembre 
Salvador DaU. L'attività p astica e quella illustrativa, [ire.sso 
la Sala del Bramante (Sarta Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerd , .sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

«33^>ectlve» di Tomi Un {herer, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Palazzo delle làiiosizioni. Via Naziona'e 191. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Va icano (lei. 698..33,33). Ore 8,45- 
16, sabato 8.45-13, domcniia chiuso, ma l'ultima J'ogni me¬ 
se è invece aperto e l’ingret so è gratuito. 

Galleria nazionale d’arti ; moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei, 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Pii.zza Santi Apostoli n 67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingre so lire 4 000. 

Galleria Corsini. Via dell i Lungara 10 (lei. 65.42.323 Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiusC' 

Museo napoleonico. Vi.i Zanardelli 1 (telef.f5.40 286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-11.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2,500. 

Calcogr^a nazionale. \ ia della Stamperia 6 Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e I stivi. 

Museo degli strumenti lausicall. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 7).14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ UNIONE REGION.VLE PDS LAZIO 

Federazione Clvltaveccliia. Feste de «rUnità» Civitavec¬ 
chia continua. Allumien- i iizli. Canale inizia I tiglietli vin¬ 
centi della sottoscrizione a premi alla festa del lago a Anguil- 
larasono: 1“premio0971': (FìatTipo 1400);2“ 18974 (Fiat 
Uno): 3" 1940.5; 4“01408, 5 ' '.8109. Estratti domenica. 
Federazione Latina. Priv- mo continua Festa de -l'Unità». 
Federazione Frosinone. Fiuggi continua Festa de -l'Unità» 
alle ore 20.15 dibattito -Il I ds. a sei mesi un primo bilancio» 
(De Angelis). 

Federazione Rieti. Feste de <l'Unilà»' Borgo Quinzio conti¬ 
nua, Gavignano continua. Magliano ore 21 man feuizionc 
(Angelelti, Ferroni, Blanch ). 

Federazione Tivoli. Palo nbaraorc 18cd (Gasbarri). Tor- 
rita Tiberina inizia Festa de -rUnilà» comizio di apertura. Nu¬ 
meri estratti lotteria di Mor’eflavio: I" 2660; 2" 25(3.3” 1499; 
4"377;05«2826:6'>1454:7' 1687. 

Federazione VlteHbo. Vf.sanello continua FesUi de -l'Uni¬ 
tà» con dibattilo sulle s'ragi di Stato con Secci presidente 
dell'Associazione familiiin colpiti dalle stragi e Sergio Giova- 
gnoli dell'Arci Roma. 

■ PICCOLA CRONACA 

Servizi medici aperti nel mese di agosto Rocomar .inalisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tot 50.10.6Ì» e 50.14.861. conven¬ 
zionato Usi. orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco CavlcchioU, specialista in 
gerìatna, via Igea 9, tei. 30 71.<XI7. Dr. Giovanni D’Amico, 
specialista in odontostomiilologia, piazza Gondar M. tei. 
83.91.887, dal martedì al */i?nerdi orano continuato 10-19 
(convenzionato con Casajat. l'asi e Fisdam). Studio vete¬ 
rinario, via Filippo Nicoi.ii 24, te). 34 51.332, aperto tutti i 
giorni (c.scluso sabato e fesiivi'i ore lG-20 
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TKLBROMA 86 

Or% 12.15 Film ««Voglto danzar 
con te»; 14 Tg; 14.30 Novola 
«Brilante»; 18.30 Telefilm »l ge* 
melli Edison»; 19 Telefilm 
«Fantasilandia»; 19.50 Novela 
"Terre sconfinate». 20.30 Film 
"Tutto può accadere»; 24 Film 
"Le armi della vendetta. 


RBTSA 

Ore 15 Teleromanzo "Il pecca- 
to di Oyuki»; 18 Teleromanzo 
"Al grandi magazzini»; 17 Tele¬ 
romanzo "Gloria e inferno»; 18 
Cartoni animati "Rocky e I suol 
amici»; lOTeleromanzo "Il pec¬ 
cato di OyukI»; 21.15 Telero¬ 
manzo "Ai grandi magazzini». 


QUARTA RVTB 

Ore 13 Novela "Nozze d'odio». 
13.30 Telenovela "Felicità dove 
sei»; 20.30 Quarta Rete News. 
21 Film; 0.30 Telefilm «After 
Mash»; 2.30 Telefilm «Lewis & 
Clark». 



CINEMA □ OTTIMO . 

O BUONO 
, ■ INTERESSANTE 


0£FiNI2l0HI. A: Avventuroso; BR: Brillanto, O.A.: Disegni animati, 
00: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo. H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale. Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 


MERCOLEDÌ 7 AGOSTO 1991 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm «Fantasilandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina»; 20 Lavar¬ 
ne and Shlrley; 20.30 Film «I 
prigionieri di San Quentin. 


TELCTEVERE 

Ore 11.30 Film; 13.20 Tclofllm; 
14 1 fatti del giorno; 15 II r'iodico 
di famiglia; 16.30 Telefilm; 
19.30 I fatti del giorno, 20.30 
Film. 


TELEREOlOHE 

Ore 13.30 Isvema; 14 Novela 
«Viviana», 17 Cartoni animati; 
18 Uomini e nazioni. 20.10 Sen¬ 
tieri del west 21 Parata di cam¬ 
pioni. 22.30 Film. 24 Telefilm; 
1.30 Special fantascienza. 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 8.000 
Tel. 426770 

Chiusura estiva 

AOMtRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Pkcpla peele di 0. Ougan; con John Rlt- 
ter-BR (17.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

ri Balla coi hipl di e con Kevin Cosi- 
ner-W (18.30-22) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5860099 

Rassegna "Le notti dell'Alcatraz'*: Pa¬ 
ris Texas 


(21-23)(lngres80 solo a inizio spettaco¬ 
lo)_ 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBAS8A0E 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN. de) Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tei. 8075567 

Chiusuraestiva 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Wliort di Kon Russell; con Theresa 
Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

ARISTON II 
(galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 8.000 
Tel. 7610658 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 7,000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARSERMI 

Piazza Barberini. 25 

L. 10,000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

Piazza Capranlca. 101 

L 10.000 
Te). 6792465 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSio-OR (17-18.50-20.35-22.30) 

c«mwcNenA 

p.za MontKitorlo. 125 

L. 10.000 
Te). 6796957 

O 8«hù (Il pICGOlo itmilsro) di Bah- 
ramBelzai.OR (18.20.IS.K.30) 

CASSK) 

Via Cassia, 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COUOIRIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

La stanza dalle parata di Franco Molè; 
con Martina Brochard-OR (17-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPrenostina.230 

L7000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PjoaCola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
101.6876652 

Chiusura estiva 

EMBA88Y 

ViaSlopDani.7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L, 10.000 
Tel. 8417719 

Mystte Flzza di Donald Patrie; con Julia 
Roberls-BR (16.30-18.25-20.25-22.30) 

EMPIRE2 

V.ledeirEaerclto,44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusura eallva 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L. 7.000 
Tel. 5812684 

O La doppia vtta di Veronica di Kr- 
zysztof Kleslowski; con Irene Jacob • 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

nORE 

Piazza In Lueina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

1 dWldtfill di Andrei Konchalovaky; con 
JillClsysburgh-DR (16.30-22.30) 

EURCttC 

ViaLi«zl32 

L. 10.000 
Tal. 5910986 

Chiusura saliva 

EUROPA 

Coraod’ltalia, 107/a 

L. 10.000 
Tel 8556726 

Chiusura estiva 

EXCELSKW 

Via B.V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campode'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

■ LaflmidadlChristianVincem-SE 
(18.15-20.30-22.30) 

FUMMA1 

VlaBis$olati.47 

L. 10.000 
Te). 4827100 

n Reasncram» a auMsnalsr aono 
morti di Tom Stoppard: con Qary Old¬ 
man-OR (1S.2a.2(M2.S0) 

FIAMMA 2 

VlaBisaolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Dentista In Patagonia di Carlos Sorin; 
con Daniel Day Lewis • BR(17.15-19.05- 


20.45-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 6.000 
Tel. 5812648 

Chiusura eallva 

ONNELLO 

Via Nomentana, 43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura eallva 

GOLDEN 

VlaTaranto.36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

Schegge di fotlla di Michael Lehmann; 
con Wlnona Ryder • OR 

(16.45-16.45-20.30-22.30) 

GREGORY 

VjaGregorioVll.160 

L 10.000 
Tel. 6384652 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

O II silenzio degl) InnocnnH di Jona¬ 
than Demmo: con Jodle Poster • G 

(17.30-20 15-22.30) 

mouNO 

ViaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 

KINO 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MAOISONI 

ViaChlabrera,12l 

L 6.000 
Tel. 5417926 

Pazzi a Bsveriy Hlls di Mlck Jacson, 
con Steve Martin-BR 

(17.30-19 10-20.45-22.30) 

MA0I80N2 

ViaChlabrera. 121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

Amleto di Franco Zeffirelll; con Mei 
Gibson-DR (17.30-20.05-22.20) 

MAESTOSO 

ViaAppia.4f8 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

Via SS. Apostoli, 20 

L 10.000 
Te‘ 8794908 

Cyrano De Bsfgersc di Jean-Paul Rap- 
peneau; con Gérard Oepardieu • SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOUTAN 

ViadelCorso.8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

SpaDs nude di David Mare; con Blair 
Brown- (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura estiva 

NCWYORK 

Viadane Cave. 44 

L 10.000 
Tel 7810271 

Chiusura eallva 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tel 7596568 

Qhost-Fantasmo d‘ Jerry Zucker; con P. 
Swayze-FA (17.30-22.30) 

PASQUmO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel 4882653 

La mia preda di Riccardo Schicchi • OR 
(t6.30-t&-19.20-20.SO-22.30) 

QUtRINCTTA 

Via M. Minghettl. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10.000 
Tel 5810234 

Biade Runner con Harnson Ford • A 

(17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel 6790763 

■ La carne di Marco Ferrari, con Ser¬ 
gio Caslellitto OR (VM14) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RiVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10 000 
Tel. 4880083 

C; Il portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti • BR 
(19-20.45-22.30) 

RO'JQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel. 8554305 

Paprika di Tinto Brass • E (VM 16) 

(16 30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 10 000 
Tel 7574549 

La casa 7 di Sean Cunningham • H 

(17-22.30) 

UMVERSAL 

ViaBan.l6 

L 7.000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VtP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Chiusura estiva 


■ ARENE 


CINEPORTO 

Via A. di San Giuliano 

L. 6.000 
Tel. 4453223 

Giglio Infranto di David Wark Griffith; 
segue concorlo (vedi spazio jazz-rock- 
folk); Black rain di RIdley Scott.(lnlzlo 
spettacoli ore 21.30). Sala Teatro: Ras¬ 
segna "Fantafestlvar II figlio di Fran- 
kenMaIn di Roland V. Lee (oro 24) 

ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorsese 
.(Inizio proiezioni ore 21) 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Il iole anche di notte (21-23) 




AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Scipioni64 

L 5.000 
Tel. 3701004 

Saletta "Lumiere": Allea nella città (20); 
Nel corto del tempo (22). 

Saletta "Chaplin"; Noelee II ritorno 
(20.30); Il tè nel deserto (22). 

BRANCALEONE (Ingressogrslulto) 
VlaLevanna.11 Ta). 890115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Foà DI Bruno.e Tal.3721B40 

Riposo 

QRAUCO L. 5.000 

VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Chiuturo estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 8.000 
Tel. 3216283 

Chiusura estiva 

POLfTECNtCO 

Via G.B.Tiepolo,13/a 

Tel. 3227556 

Riposo 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBA8CUT0RISEXV 

Via Montebello. 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 . 
Tet.7S949S1 

Film per adulti ' 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.0(X) 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
'Tel.488028S 

Film per adulti 

. (16-22.30) 

MOULM ROGGE 

Via M. Corbino. 23 

L 5.000 
Tel. 5662350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PRESIOENT 

Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 


PU88YCAT 

ViaCairoli,96 

L. 4.000 > 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTlburtina.360 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film p«r adulti . 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

Film p«r adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS. Neareni.44 

L 6.000 
Tel. 0967996 

la storia Infinita 2 

(18.1M2.30) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanizza.6 

L 9.000 
Te). 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 


8UPERCINEMA 

PjtadeiGeaCi.S 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Whore 

(1830-22.30) 

QINZANO 

CYNTHIANUM 

Ville Meulnl, S 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuao per lavori 


QROTTAFIRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANONI L 6.000 

ViaG.Matleottl.53 Tei. 9001886 

Chiusura estiva 


TIVOU 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.S 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

aNEMA PALMA L. 4.000 

ViaGarlbeldl.100 Tel. 9019014 

Rlpoao 

' 

VBLLETRI 

CINEMA FUMMA 

Vm Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 



■ CINEMA AL MARE 


QACTA 

ARI8TON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Green Card 

(17,30-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA Lucaou L. 5.000 

P.zza Martin» Marescotti Tel. 9926462 

Cadillac Man 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

RIpoieeduta 

(21) 

NUOVAARENA 

Via La Spezia, 110 

PrettyWomon 

(21-23) 

OSTIA 

KRY8TAa L. 9.000 

ViaPallotfinl Tel. 5603186 

Senti chi paria 2 

(17-22.30) 

StSTO L. 10.000 

Viadel Romagnoli Tel.5610750 

Anteprima. Un agente segreto siliceo 

(17-22.30) 

SUPERQA L. 9.000 

V.ledella Manna. 44 Tel. 5604076 

Il silenzio degl) bmocentt 

(16.30-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

ViaM.E.Lepido Tel.0773/S27118 

Mamme ho pereo l'eereo 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRQU8 

Via Garibaldi 

Ritorno al Hihiro HI 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

Preaimto innocente 

(21-23) 

SAU FLAMINIA 

Via della Libertà. 19 

Ho apoaato un fintaame 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Edward mani di forbice 

(21-23) 

SCAURI 

ARENA VnrORIA 

Via Marconi 

Reenlmetor 

(21) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

ViaTorrediNibblo.lO Tel.0771/54644 

Amieto 

(20-22.30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

ViadelRio.19 Tel. 0773/709000 

Qremllne2 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

ViaTraiano.ie Tel. 0773/701733 

La bella addormantata nel bosco 

120,30-23)' 

ARENA PILU’ 

Via Panlanelle. 1 Tel 0773/727500 

ManlacCop 

_^_ 

(21-23.15) 


SCELTI PER VOI liliillUlililiillllllllllllllilVIIilllllillllillllilimillHllllllilllllillllini 



■ LA TIMIDA 

Opsra prima del francMe Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Frania e 
det)oie d» un titolo sbagliato: in 
ori<)inaie si intitolava «La discre¬ 
to» con rferlmento a quei nel fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, Ir) vari punti dal viso. 
La «discrète» o la «timida» del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 


na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta per scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza, materia¬ 
te per un libro, ma In realtà scher¬ 
za con II fuoco, perché da sedut¬ 
tore finirà per trasformarsi in se¬ 
dotto. Catherine ne uscirà vinci¬ 
trice. Splendidi Fabrice Luchinl e 
l'Inedita Judith Henry. 

FARNESE 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russai, stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista é inglese, l’attrice america¬ 
na). Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che in Italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista, inguainata in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e ta 
libido Inesistente. Oisprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
tiglio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa* che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse In stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
tei. in un «ratta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lai sa. 

ARI8TON 


O 8A8HU IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge ai Capranichet- 
ta. «Bashu» è - salvo omissioni - 
il primo film targato Iran regolar¬ 
mente distribuito sul nostri scher¬ 
mi. Ed ò un ottimo film, a testimo¬ 
nianza di una cinamaografla Ira¬ 
niana estremamente matura a 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo¬ 
stra di Pesaro. Diretto da un regi¬ 
sta da tempo attivo a Teheran. 


Bahram Balzai, e ben^ss mo in¬ 
terpretato da un'attrice spi sndida 
(Sussan Tasiimi), il film racconta 
la storia di un bambino c»9, du¬ 
rante la guerra con l'irak, lugge 
dal Sud del paese martori!Hto dal¬ 
le bombe di Saddam Hui^cein e 
approda nel profondo Nor>:l. dove 
la gente parla una lingua diversa 
e non stravede certo per l,i pelle 
«nera» e la parlata aspra dui pic¬ 
colo straniero. Ma una derma, il 
cui marito ó lontano, forse al fron¬ 
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il parere 
di tutto il paesello. Forse é l'inizio 
di una nuova solidarietà, sicura¬ 
mente di una speranza. 

CAPRANICHETTA 


□ R08ENCRANTZE 
QUILDEN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia ‘90. é 
un’insolita opera prima: nel sen¬ 
so che il regista è esordlo-tte al 
cinema ma è famosissimi? come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'ingtesm Tom 
Stoppard ha scritto "Roseixrantz 
e Guildenstern sono mo'li" nel 
'66, come sorta di “aggiunia" al 
celeberrimo "Amleto” di Shake¬ 
speare. I due ex conp^ipnl di 
scuota del principe di Danimarca 
sompaiono nei dramma scio per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, srr asche- 
ratl dallo stesso Amleto. SII pati¬ 


bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia, e Stoppard lo ta a 
modo suo. mottenijo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla stona che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né tl 
come né II perché. Il film è più 
asciutto (e piO ironico) dei testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tim Roth. due giovani 
ingtesi. sono Rosencrantz e Guil- 
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Riciiard Dreytuss. stu¬ 
pendo nel diff Cile ruolo del capo¬ 
comico. 

FIAMMA UNO 


m LA CARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco 'erreri, «La carne», 
é un successe Pai la di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, sopreittutto osservando 
quel Sergio Castcìllitto preso da 
passione ero ica per la burrosa 
Francesca Oellera; lui ogni tanto 
fa cilecca e Idi, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca [che però paralizza 
Il resto del ce-rpo). Finisce come 
sanno ormai .inehe i sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la oonna se ne 
vada, la ucciCe, la chiude nei In¬ 
go e se la mar>gia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrei'!. 

RIALTO 


n PROSA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passag¬ 
gi ala del Qlanicoto - Tel. 57S0827) 
Alle 21.15 Tartufo di Moiléra, con 
Varcano Bonini Oias. Elio Baro- 
le Ri ; Rafjia di Sergio Ammirata. 
BEUI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
T.»l. 5894675) 

F no alni agosto campagna ab¬ 
binamenti stagione teatrale 1991- 
9:1. Orario boReghlno dalle 10 alle 
18. tuRI I giorni. Domenica dalle 
10 alle 13. 

CELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

E aporta la Campagna abbona- 
rrentl per la stagione teatrale 
1091-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi al teatro daiie 10 alle 13 e 
ditlie 16 alte 19. 

CELLE ARTI (Via Sicilia. . 59 - Tel. 
..4tua59è)_ . .. .. ^ 

Aperta campagna aooonamenti 
sieglone teatrale 1991-92. Infor¬ 
mazioni tuRi i giorni dalle 11 elle 
18, escluso la domenica. 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 • Tel. 
48621141 

Cimoagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 199t/92. orario boReghlno 
9 30-13 o 10.30-19.^. Sabato edo- 
meriica chiuso. 

FONO! (Piazze ^tle BenedeRine) 

V Premio Lazio Teatro. Aile21.1$. 
Pinocchio ovvero le commedie 
della confusione regia di Ferruc¬ 
cio Radula. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Sinta Snbina-Aventino) 

A lo 21.15. Artdateee lo Jovinellil 
con Fiorenzo Fiorentini. Qlgi Bo- 
nes. Musiche di Paolo OaRi e Al¬ 
fe nsoZenga. 

GHiONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel. 
6;(72294| 

E iniziate la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1891-92. Molto rumore por nulle. 
Ui vedova scaltra. Il paese dei 
campanelli. Caro Goldoni. Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
dot. Ornine. La cena delle beffe. 
Pensaci Olecomino. Catifomla 
sulle. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tot 3223634} 

Allo 21 10 pfocoli indiani di Aga¬ 
ma Christle. regia di Pier Latino 
QU'dottf (Ariacondizionate), 
PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8(ie3523l 
Riposto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

R.poeo 

POUTECNICO (Via 0.8. TIepolo. 
13/A-Tol 36115C1) 

R poso 

OUIRINO (Via MtngheRi. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Aobonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19. sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6ti42770) 

R POHO 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de. 50 • Tel. 6704753) 

R poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 
fi poso 

SAN QENESiO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3:!23432) 

R poso 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimigiia. 
6 Tel. 6534720) 

R coso 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 

R'COtio 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
T»l. 5^1974) 

Ri poso 

SPAZIO VISIVO (Via A 0runeRI,43- 
TiH. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743069) 

Rpoao 

SPIRONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4‘12287) 

R'pOSO 

STABILE OEL GiAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 

Vttdi Teatro Manzoni 
STA NZE SEGRETE (Via della Scala, 

2f.-Tel 5347523) 

R'pOSO 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
ni. 2-Tel. 8887810) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
C>?ngres8i-Vlaio delia Pittura EUR 
-r«l 5921771) 

R' (>060 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 
fi. poso 

TRUNON (Via Muzio Scevola. 101 • 
T«l 7880985) 

R'POSO 

ULPIANO (Via Calamana. 38 - Tel 
3; 23730) 


Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6643794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VAUERANO (Piazza S. Vitlore - Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tei. 
5809389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via del Risrl, 81 - 
Tel.6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE (Tel. 7089026} 

Teatro dei burattini e animazione 
tenta per bambini. 

CRI80QONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487812) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli In Inglese o in iiatlano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel. 682049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Qe- 
nocchl,15-Tol 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olanlcolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmmmtm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) • 

Il termina ultimo per II rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stalo propogato al 31 
agosto. La segreteria dell'Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della C'à'KlIiazIone - Tel. 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 

CAUA (Tel. 4817003) 

Oggi alle 19.15. Concerto dei Soll- 
•tt del Teatro deiropera in pro¬ 
gramma La serenata K 361 per 
flati e contrabasso "Gran Partita” 
di W A. Mozart;dlrettore Carlo 
Donadio Alle 21. Alda di Giusep¬ 
pe Verdi, con Francesco Musino, 
Elisabetta Fiorillo. Maestro con¬ 
certatore Nello Santi. 

Domani alle 19.15. Concerto del 
Gruppo Corale del Teatro deiro- 
pero In programma Polifonia Ita¬ 
liana del Rinascimento, direttore 
Romeo Profani Alle 21. Zorba M 
greco di MIkis Theodorakls, co¬ 
reografia e regia di Lorca Massi¬ 
no Interpreti principali; Raffaele 
Paganini. Guido Pistoni, Anna Kr- 
zyskow. Paola Catalani. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMM DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 • Tei. 
5818607) 

Riposo 

AFFILE (Chiesa S. Maria) 

Alle 21. Concerto del Gruppo 
Stulum Harmoolae AriUquae. In 
programma musiche di W. A, Mo¬ 
zart' "Le sonale da chiesa" (So¬ 
nata K68 allegro, K67 andantino, 
sonala K114 allegro. K212 alle¬ 
gro. sonata K69 allegro) 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza. 33 
•Tel. 6868528) 

Riposo 

ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg¬ 
giala del Gtanicolo • Tel. 5750627) 
Lunedi alle 21.15 Belletto in Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballai Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Nolari Musi¬ 
che di Prokoflev, PetrassI, Mi- 
Ihaud, RaveI 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Alle 21. Concerto deH'Orchestre 
Sinfonica di Burgas. Direttore 
Ivan Kozhuharov Musiche di Mo¬ 
zart 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai.2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 


AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA B. CLEMENTE (Piazza $. 
Clemente) 

Alle 20.45 Cor>certo diretto da 
Fritz Maraffi. Solisti Andne| Haa- 
xelewtei (violino) e Aleeaandra 
TenagUa (pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Beethoven, 
Brahma. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8, ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Ripoto 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
67972704795870) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Alrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'ArchIteHura - 
Tel. 5922251) 

Ri^ao 

ruggì (Teatro Comunale) 

Venerdì alle 21. Concerto del 
Ouarletio Academica (Mariana 
Sirbu, Ruxandra Colan, James 
Cceitz, Mihai Dancita). In pro¬ 
gramma W. A. Mozart, F. Schu- 
bert, C. Debussy. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294} 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Niko- 
laeva. Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts’Ong, Maud 
Martin Torteller, Vtado Pertemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano, 44). Musica viva ogni 
■era concerto di Linde 01 Certo 
(pianoforte). In programma musi¬ 
che di W. A. Mozart, L. Van Bee¬ 
thoven. R. Schumann. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino.20/A.Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
6794585-8790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi- 

chele a Ripa • Via S. Michele, 2?) 
Riposo 

SALA O'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli- 
naro. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni. 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 


Testacelo. 91 - Tel. S75037f>i 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 lugilo-25’agosto. Alberto Ae- 
neas Landing) 

Domenica alle 22. Concerte della 
Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lerò. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A ■ 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rasso jna di 

danza dal 24 luglio al 31 n )oato 
Teatro Verzura - Piazza SE. Gio¬ 
vanni e Paolo. Tel. 4825755) 

Oggi, domani e venertll alle 21 
Momanll Jazz spettacolo con la 
Compagnia Jazz Ballet diretto da 
Adriana Cava. Musiche di v'iirene. 
Casacci. Stlng, Miller, (Jlass, 
Plazzolla. Coreografie di Adriana 
Cava. Ar>drè De La Rochr>, Èva 
Von Gencay. Thierry Slrou 
VILLA MARAMI (Via B. Ramcutzlni, 
31 • Tel. 4814600-5260647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza "’rlnhA dei 
Monti. 1) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Respig l'psl) 
Domenica alle 21.30. Bla Pia Ma 
spettacolo di danza, eoreografia 
di Maria Grazia Santucci Alea- 
aandra Luberti, Federica Frzioni, 
Guido Tuverl, RobenoFicciiiti. 

■ JAZZ-ROCK-FOiLK ■ 


28-Tei 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel 6696302) 

Vedi Cineporto 

QENAZZANO (Stadio Comunale 
'Le Rose") 

Oggi alte 21. Ritm & Blues Funcky 
con II gruppc del Laptua. Domani 
alle 21. Concerto di James Sene¬ 
se. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC INK (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 8544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3962535) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 5i 10203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel.66749S3) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dui Cardeilo. 13/a 
•Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393'Tel. 5415521} 

Riposo 

. VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 


ALEXANDERPLATZ (Via OsUs. 9 - 
Tel. 3729306) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commerci>>, 36 • 
Tel. 5783305) 

Sala MIssIssIpi; Alle 22.3D Ein¬ 
stein on thè Peach. Rait’iegna 
rock. 

Sala Momotombo: alle 23. Disco¬ 
teca 

Sala Red Rlver* Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara.4-Tel 0761/58772»-C.ilcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22. Musica vocale 
classica dell’India del Sud con 

Buehile Krtsbne Murihl • D Niehen 
TMeeker, 

BIG MAMA (V.lo S. Francesce a Ri¬ 
pa, 10-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO LfVESt (Corso Matteotti 153 - 
Tel. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulanii 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAm LATINO (Via Monte "ostac- 
Cio. 98-Tel. 5744020) 

Riposo 

CtN&ORTO (Via A. da San Ciiulia- 
no-Tel.4453223) 

Alle 23. Easy llstening con i 3ount 

Down. 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Or ofrio, 


VII FESTIVAL DI 
■ MEZZAKTATE ■■ 


<Teallacozzo: 19 lwgile-19 egoslo) 
PIAZZA OBEU8CO. Oggi alle 
21.15. Tutto per Pene di Luigi Pi- 
randello con la Compagnia 
"Glauco Mari'', regia di Guido De 
Monticelli 

CHIOSTRO Ij PHANCESCO. Do¬ 
mani alle 21 15 Concerto dell'Or- 
cheetre Sinfonica Abruzzeae di¬ 
retta da Vittorio Antonelllnl, bari¬ 
tono Giorgio Gatti In programma 
muaichedi Clmarosa, Deethoven. 
Rossini, Strauss. 


2* FESTIVAL DEI 
I FUNAMBOU 


(Caprsrola: 7-11 agosto) 

Oggi olle 18. Fiera degli artiatl 
acrobati, clcwn. giocolieri, man- 
glafuoco. mimi e attrazioni varie, 
gli artisti del festival sfilano per il 
paese tino a concentrarsi davanti 
a Palazzo Farnese coordinata da I 
"Colombaioir e Aido Merisi 
SCUDERIE FARNESI Domani alle 
20 30. Viola e un poco nervosa¬ 
mente con il Laboratorio Civita 
Castellana Alle 22 Casa di cura 
Dottor MIsvsgo con la Compagnia 
"I Pendolari dell'essere". Alle 23 
Musica jazz con Kart Potter (per¬ 
cussioni). Massimo Bognelli (chi¬ 
tarra), FaMo For»ehee«to (basso) 
e Stefano Pedoni (batteria). 


l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tei. (06) 44.490.345 
Infoimazlonl anche presso le Federazioni del Pds 


01 (§^[L(gO® ^ 

INCONTRO SPARTAK - ROMA 

Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen¬ 
sione completa, tuTi i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio le visite del Cremlino, Novodie- 
vicl e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 
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$ T I piccolo villaggio di Bohun Beacon era 

' ■ appollaiato su un colle,cosi ripido, che 

I l'alto campanile della chiesa sembrava il 
1^’ picco di una montagnola. Ai piè della 

'» chiesa, c’era la bottega di un fabbrofer* 

I raio, una bottega dalla fucina sempre 

U rosseggiante di fuoco e disseminata di martelli e 
f- pez^i di ferro. Di faccia ad es.sa, a un crocicchio for- 

ito da rudi sentieri sassosi, era sito il iCinghiale 
Azzuno», l'unico albergo del luogo. Ora. appunto a 
h questo crocicchio, al sorgere di un’alba plumbea 
ed argentea, due fratelli si incontravano per la stra- 
J'. da e parlavano insieme; due fratelli, dei quali uno 
r incominciava allora la sua giornata l'altro la finiva. 

K- Infatti, il reverendo e onorevole Wilfred Bohun, uo- 
4 ' mo molto devoto, era diretto ad un severo esercizio 
5' dì pregh'iere e dì contemplazione mattutina, men- 
»; tre il colonnello e onorevole Norman Bohun, suo 
' fratello maggiore, che non era in alcun modo devo- 
‘ li, to, sedeva, m abito da sera, sulla panca esterna del 
t' «Cinghiale Azzurro», bevendo quello che il libero (ì- 
losofo poteva considerare come l'ultimo bicchiere 
del martedì o il primo del mercoledì. Ma il colon- 
;. nello era uomo che non dava troppa importanza a 
fv nulla. 

I, I Bohun appartenevemo a una delle poche, anzi 
l- rare, famiglie eurìstocratichc che potessero datare 
T veramente, la loro esistenza dal Medio Evo; avendo 
il cimiero dei loto antenati visto davvero la Palesti- 
i na. Ma è grande errore il credere che simili case ab- 
biano alte tradizioni cavalleresche. Pochi, eccetto i 
poveri, conservano le tradizioni. Gli aristocratici 
non vivono secondo le tradizioni, ma secondo la 
K moda. I Bohun erano stati dei Mohocks, ribaldi, al 
' f. tem|x> della Regina Anna, e Maghers, damerini, al 
tempo della Regina Vittoria. Ma, come accadeva a 

Y parecchie case realmente antiche, essi erano cadu- 
't ti sempre più in beisso, negli ultimi due secoli, di- 
^ ' ventando ubriaconi o damerini degenerati, e persi- 
.t* no pazzi, come si mormorava da qualcuno, t^rto, 

Li vi era qualche cosa d’insano in queiranimalesca ri- 
I, cerca del piacer alla quale s'abbandonava il colon- 
fi nello, e nel suo inveterato proposito, diventato 
jr. un'abitudine di non ritornare a casa prima dell'al- 
I ba. Era un magnirico animale, alto di statura, anzia- 
<! notto, ma con i capelli ancora straordinariamente 
' dorati. 

Tendeva al biondo leonino, ma i suoi occhi az- 
a» zurri erano cosi incavati nelle orbite, che sembra- 
Y’ vano neri; ed erano troppo vicini. Aveva lunghissi- 
^ mi baffi gialli, e a ciascun lato di essi, una profonda 
K ruga o piega, dalle narici alla guancia, sicché pare- 
f va che sul suo vólto fosse scolpito un sogghigno. 

Sull’abito da sera, indossava un curioso soprabito 
i'' di colore giallo-pallido, che somigliava di piu.. una 
[ 'leggera veste da camera, che a un soprabito; e. 

-[i. quasi sulla nuca, portava uno straordinario cappel- 
^ lo a larghe tese, di un colore verde vivo, ch'era, evì- 
a- dentemente, una specialità orientale trovata a ca¬ 
ffi. so. Era orgoglioso di apparire in un arnese cosi di- 
sparato, orgoglioso del fatto ch'egli riusciva sempre 
' ad armonizzare tra loro i vari oggetti del vestiario. 

' r Suo fratello, il cureUo, aveva anch’egli capelli 
%. gialli e aspetto elegante, ma era abbottonato sino 
^ al mento, vestito di nero, col volto rasato, ben por- 
S tante e un po' nervoso. Pareva che vivesse soltanto 
fi per la sua religione; ma si diceva (e lo diceva noto- 
r'riamente il fabbroferraio, presbiteriano) che era 
Il dedito più all’amore per la architettura gotica, che 
- aH'amore di Dio, e che la continua assiduità in 
' chiesa, dove stava come uno spettro sempre pre- 
i T sente, era un’altra forma di quella quasi morbida 
|L; sete di bellezza che faceva andar pazzo il fratello 
I ir per le donne e per il vino. 

[ ^ Ma questa accusa era malferma, giacché non sì 
F poteva dubitare della pratica pietà detl'uomo. In 
\ realtà, quell'accusa era dovuta, per la maggior par- 
fi' te, a ignoranza e incomprensione deU'amore per la 
^ solitudine c per la predicazione segreta, ed era fon- 
!?' data sul (atto che trovavano il curato spesso gìnoc- 
f, chioni, non davanti all'altare, ma in luoghi strani, 

V nelle cripte o nella galleria, e perfino sul campani- 
■,le. 

[ i"-' Ora, egli, che, in quel momento, stava entrando 
I y; in chiesa, per il cortile del fabbroferraio, si era fer- 
' mato a guardare un po’ accigliato, vedendo i caver- 
lnosi occhi del fratello fissi nella stessa direzione. 

I -i ‘ Esclusa senz’altro l'ipotesi che il fratello potesse in- 
j teressarsi alla chiesa, non rimaneva, quindi, che la 
- bottega del fabbro, come oggetto di quegli guardi, 

[ k tanto più che, sebbene questo fosse un puntano e 
'i’non appartenesse ai suoi fedeli, Wilfred Bohun 
! 'Cavava udito parlare di scandali circa la moglie bel- 
ì '/ lissima e alquanto ceibre del fabbro. 

' Il curato lanciò, dunque, uno sguardo sospettoso 
’r attraverso le tende, mentre il colonnello si aizava, 

C ridendo, per parlargli. 

I- Buon giorno, Wilfred - diss'eglì. - Come un 
buon signore, io veglio insonne sul mio popolo. 

' Vado a far visita al fabbro. 

; Wlfred guardò per traverso e disse: - Il fabbro è 
, '• ; via. È andato a Greenford. 

; - Lo so, - rispose l'altro, con un riso silenzioso, - 
’■* perciò vado a fargli visita. 

- Norman - disse il prete, con gli occhi fissi s’un 
' ciottolo. - non hai mai paura dei fulmini? 

- Che vuoi dire? - domandò il colonnello. 

[ -Ti sei forse dedicato alla meteorologia, ora? 
j - Voglio dire, - riprese Wilfred, senza alzare gli 

, _ occhi, - che non pensi mai che iddio ti può fulmi¬ 
nare sulla strada. 

f - Scusa, - disse il colonnello, - m’accorgo che ti 
' ' dedichi al folklore. 

- E tu, alla bestemmia. - ribattè il religioso, ferito 
1 • in una parte vìva della sua natura. - Ma se tu non 

; temi Dio. hai buone r 2 kgioni per temere gli uomini. 

, Il fratello maggior alzò le sopracciglia, cortese- 
; mente. 

'1 -Temeregliuomini?-diss’egli. 

; - Barnes, il fabbro, è l’uomo più forte e grosso 
-'che vi sia per quaranta miglia intorno, - disse il pre- 
: te, severamente. - So che tu non sei né vigliacco né 
[ debole, ma egli potrebbe gettarti oltre il muro. 

" Quest’ultima osservazione impressionò l'altro, 
essendo verità, e la ruga tra le narici e la mascella I Stacchi 
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divenne più profonda e più scura. Per un momen- 
tp, rimeise cosi, senza dir nulla, con la grave smorfia 
sul volto; ma poco dopo, il colonnello Bohun ripre¬ 
se il suo crudele buonumore, e rise, mostrando due 
canini, sotto i baffi gialli. 

- Se cosi è, mio caro Wilfred, - diss’eglì, con per¬ 
fetta noncuranza - operò molto saggiamente l'ulti¬ 
mo dei Bohun uscendo di casa con parte dell'ar¬ 
matura addosso. ' 

E si tolse lo .strano cappello rotondo di panno 
verde, mostrando ch’era foderato d’acciaio. Wil¬ 
fred riconobbe in quell'arnese un leggero.elmetto 
giapponese o etnee strappato da un trofeo àppeso 
nella sala della vecchia famiglia. 

- È il cappello die mi è capitalo per primo sotto¬ 
mano, - spiegò il fratello allegramente. - Sempre il 
cappello più vicino... e la donna più vicina. 

- Il fabbro è andato a Greenford, - disse Wilfred, 
a voce bassa, - e non .si sa bene quando ritornerà. 

E ciò detto, gli vc>lse le spalle e andò in chiesa, a 
testa bassa, segnar dosi, come se desiderasse libe- ' 
rarsi da uno spirito immondo. Era ansioso di di¬ 
menticare simile wDigarità nella fresca penombra ■ 
dei suoi alti chio.stii gotici; ma in quel mattino era . 
destino che il tranqijtllo rito dei suoi esercizi religio¬ 
si fosso dappertutto ostacolato da p'iccole sorprese. 
Nell'entrare in chiesa, di solito sempre vuota, a 
quell’ora, una persona inginocchiala s alzò in fretta 
e s’avanzò verso la soglia luminosa della chiesa. ' 
Quando il curato sa ne accorse, rimase immobile 
dalla sorpresa, ché il mattiniero fedele non era altit 
che l’idiota del paese, un nipote del fabbro, uno 
che non voleva né ixrteva interessarsi alla chiesa o 
à qualsiasi altra cosa. Era costui chiamato sempre 
«Joe il Matto», e sembrava che non avesse altro no¬ 
me; era un ragazzolo bruno, forte, trascurato^ con 
una faccia pallida e scema, capelli neri irsuti, e una 
bocca sempre aperta. Allorché egli passò accanto 
al prete, il suo volte di scemo non diede alc^n se¬ 
gno di quanto aveise fatto o pensato. Non s'era 
mai saputo prima <li allora eh egli pregeisse. Che 
genere di preghiera poteva egli dire,- ora? Certa¬ 
mente delle preghiere straordinarie. 

Wilfred Bohun rimase di stucco, durante un tem¬ 
po sufficiente per vedere l'idiota uscire nel sole, e il 
fratello dissoluto chiamarlo con una specie di fami¬ 
liarità scherzosa. Vide, inoltre, che il colonnello - 
gettava dei soldi nel abbocca aperta di Joe, con l'in¬ 
tenzione apprarentei nente seria di mirare giusto. . 

Quel brutto quadro soleggiato della.stupidità e 
della crudeltà della lena ricondusse, alla tin'é, l’a¬ 
scetico alle sue pretiiiiere di purificazione e di'rin¬ 
novati prensìeri. ^11 su uno stallo, Wòlla galleria e sì 
trovò sotto una vetrata colorata ch’egli prediligeva 
e che sempre gli tranquillizzava lo spirito; una fine¬ 
stra azzurra, con un angelo che portava dei gigli. Là 
incominciò a pensa* meno alì'ìdiotà, dal v^to livi¬ 



do e dalla bocca di pesce; e al perfido fratello che 
v^ava come un meigro leone spinto dalla sua orri¬ 
bile fame, e si tuffò sempre più profandamente nei 
freschi e dolci colori dei fiori argentei e del cielo di 
zaffiro. 

In quel luogo, mezz’ora dopo, fu trovato da 
Gìbbs, il calzolaio del villaggio, il quale era stato 
mandato a cercarlo con alquanta fretta. Egli s'alzò 
prontamente, gicché sapeva che non poteva essere 
cosa da poco quella che spingeva Giobs a entrare 
in un simile luogo. Il calzolaio era come i calzolai 
di molti villaggi, un ateo; cosicché la sua presenza 
in chiesa costituiva un'ombra ancora più straordi¬ 
naria di quella di Joe. Era, quello, dunque, un mat¬ 
tino di teologici enigmi. 

- Che c'è? - domandò Wilfred Bohun, un po' 
seccamente, ma allungando una mano tremante 
verso il cappello. 

L’ateo parlò con un tono di voce che, venendo 
da lui, era^rprendemente rispettoso, e persino, in 
certa maniera, rudemente cordiale. 

- Mi deve scusare, signore, - mormorò rauca¬ 
mente, - ma abbiamo creduto opprortuno avvertirla 
subito. Temo che sia accaduta una cosa spavente¬ 
vole, signore. Temo che suo fratello... Wilfred strin¬ 
se le esili mani. 

- Che diavolerìa ha egli mai commesso ora? - 
disse con appassionato abbandono. 

- Ah, signore, —disse il calzolaio tossedo. - Te¬ 
mo che non abbia fatto nulla, e che non voglia far 
nulla. Temo che sia spacciato. Ella farà proprio be¬ 
ne a venir giù, signore. 

"Il curato segui il calzolaio giù per una breve scala 
a chiocciola, che li condusse ad un'entrata della 
chiesa, alquanto più alta della strada. Bohun vide 
la tragedia in un colpo d’occhio, chiara sotto di lui 
come in una pianta topografìa. Nel cortile del fab¬ 
bro stavano adunati cinque o sei uomini, p>er la 
maggior parte vestiti di nero; uno dei quali in uni¬ 
forme di ispettore dì polizia. Erano il dottore, il mi¬ 
nistro presbiteriano, e il prete della Cappella catto¬ 
lica romana, alla quale apparteneva la moglie del 
fabbro. Il prete cattolico parlava in quel momento 
rapidamente a bassa voce appunto con la moglie 
del fabbro, mentr'essa, una bellissima donna dai 
capelli d’oro rosso, piangeva blandamente, s’una 
panca. Tra questi due gruppi, e quasi accanto al 
cumulo più grosso di mantelli, giaceva un uono in 
abito da sera, bocconi, con le braccia allargate. 
Dall’alto, Wilfred poteva giurare di riconoscere 
ogni particolare dell'abbigliamento e dell'apparen¬ 
za dell’uomo bocconi, sino agli anelli della fami¬ 
glia Bohun, alle dita; ma il cranio era una spavente¬ 
vole macchia, come una stella nera e sanguigna. 

Wilfred diede appena un'occhiata, c corse giù 
per gli scalini, nel cortile. Il dottore, che era il medi¬ 
co di famìglia, lo salutò, ma egli quasi parve non 
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accorgersi di lui. Potè solo balbettare: - Mio fratello 
è morto. Perché? Che cos’è quest’orribile mistero? 

Vi fu un lugubre silenzio; e poi il calzolaio, l'uo¬ 
mo più disinvolto che ci fosse m quel momento, ri¬ 
spose: - Molto orrore, signore. - diss’egli - ma non 
molto mistero. 

- Che intendete dire? - domandò Wilfred palli¬ 
dissimo. 

- È abbastanza chiaro, - rispose Gibbs. - Soltan¬ 
to uno, per quaranta miglia intorno, può aver tirato 
un colpo come questo, ed egli è l’uomo che aveva 
maggior ragione di farlo. 

- Non dobbiamo pregiudicare nulla, - interrup¬ 
pe nervosamente il dottore, un uomo alto, dalla 
barba nera, - ma posso da parte mia confermare 
quanto dice il signor Gibbs. sulla natura del colpo, 
signore; è un coli» di una veemenza incredibile. Il 
signor Gibbs afferma che soltanto un uomo, in que¬ 
sto distretto, può avere assestato un colpo simile, lo 
direi che nessuno può essere da tanto! 

Un brivido di superstizione fece tremare l'esile fi¬ 
gura del curato. 

- Non posso capir bene, - diss'egli. 

- Signor Bohun, - disse il dottore a bassa voce. - 
io non so pensare ad alcuna metafora. Non è ade¬ 
guato dire che il cranio fu frantumante come un 
guscio d’uovo. Frammenti d’osso si conficcarono 
nel corpo e nel terreno, come pallottole in un muro 
di fango. Fu la mano di un gigante ad assestare un 
colpo simile. 

E, rimasto silenzioso un momento, guardando 
cupamente attraverso gli occhiali, aggiunse: - l-a 
cosa ha un vantaggio... libera di colpo la maggior 
parte delle persone dalla possibilità d’essere so- 
sprettate. Se lei, o io, o qualsiasi altro uomo norma¬ 
le del paese fossimo accuasti di questo delitto, sa¬ 
remmo assolti, come lo sarebbe un bambino dal¬ 
l'accusa di aver rubato la colonna di NeLson. 

- È quello che dico io, - ripetè il calzolaio ostina¬ 
tamente - un uomo soltanto può averlo fatto, ed è 
l’unico capace di tanto. Dov’è Simeon Barnes, il 
fabbro? 

- E andato a Greenford, - balbettò il curato. 

- Più probabilmente, in Francia, - balbettò il cal¬ 
zolaio. 

- No; non è andato in alcuno dei due luoghi, - 
disse una piccola voce incolore, la voce del piccolo 
prete cattolico romano, che aveva raggiunto il 
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gruppo. - Infatti, egli sta salendo la stradii, in que¬ 
sto momento. 

li piccolo prete non era un uomo cosi interessan¬ 
te da potere essere osservato, avendo dt;i capelli 
bruni irsuti e un volto rotondo e stolido. Ma anche 
se fosse stato meraviglioso quanto Ap<3llo, nessuno 
l’avrebbe guardato, in quel momento. Tutti si volta¬ 
rono e guardarono, -. unosi, il sentiero che serpeg¬ 
giava attraverso il piano di sotto, lungo il quale 
camminava davvero col suo lungo passo e con un 
martello in ispalla, .'simeon il fabbro. &a un uomo 
gigantesco ed ossuto, dai profondi sinistri occhi ne¬ 
ri e dalla barbetta ;< ura. Camminava discorrendo 
tranquillamente coi .litri due uomini, e, benché 
non fosse stato ma Mjverchiamente .iliegro, sem¬ 
brava in quel momento di buon umore. 

- Dio mio! - gnd(> l'ateo calzolaio, - e ba anche 
il martello con cui h.) colpito. 

- No, - di.s.se l’isp< ifore di polizia, l n uomo dal¬ 
l'aspetto ragionevole, con baffi rossastri, parlando 
per la prima volta. - il martello con cui ha colpito è 
laggiù, accanto al muto della chiesa. Abbiamo la¬ 
sciato il martello e ;1 cadavere sul posto, com’era¬ 
no. 

Tutti si volsero a (.juardare, e il prete basso attra¬ 
versò il cortile e s’abbassò in silenzici a osservare 
l’attrezzo. Era un m.irtello dei più picc.oli e leggeri, 
tale che non si sarebbe distinto tra gli altri; ma ave¬ 
va la testata di ferro macchiata di sangue e captelli 
gialli. 

Dopo un momento di silenzio, il prete basso par¬ 
lò senza alzare la Usta, con accento mutato nella 
voce monotona. 

- Temo che il signor Gibbs non abbia ragione, - 
disse egli, - dicendo che non vi è alcun mistero. Ri¬ 
mane, se non altro I mistero del perché un uomo 
cosi grande abbia diito un colpo cosi potente con 
un martello cosi picc olo. 

- Oh! Ciò non imp < irta! - Esclamò Gibbs, agitato. 

- Che dobbiamo fein i ora di Simeon Barnes? 

- I..asciaro stare, - 'tlisse il prete, tranquilliimente. 

- Egli viene qui da solo. Conosco i due uomini che 
sono con lui. Sono br.jva gente di Greenford, e ven¬ 
gono qui. alla cappella presbiteriana. 

Mentre parlava, l’.jllo fabbro girò l’angolo della 
chiesa, ed entrò a grati passi nel suo cortile. 

A un tratto, si fermi’» di botto e il martello gli cad¬ 
de di mano. Il deleg.,ilo, che aveva mantenuto un 
dignitoso riserbo, immiidìatamente andò da lui. 

- Desidero chiederle, signor Barnes, - diss’egli, - 
se sa nulla di quante» è accaduto qui. Lei nem è ob¬ 
bligalo a dir nulla. Si» ‘ro che lei non sappia nulla, e 
che possa provarlo. M.v io debbo tuttavia procede¬ 
re ed arrestarlo in nciin.e del Re, per l'aisassmio del 
colonnello Norman Mohun. 

- Lei non è obbligato a dir nulla, - disse il calzo¬ 
laio concitatamente. .Sono essi che debbono dare 
le prove dì tutto. Non lì'è provalo nemmeno che è il 
colonnello Bohun, cm'il’uomo con la lesta fracas¬ 
sata, a quel modo. 

- Non posso croc'iTi; che non sia luì, - disse il 
dottore, a parte, al p 'ine. - 11 resto riguarda la poli¬ 
zia. Io ero il medicc, del colonnello, i3 conosco il 
suo corpo meglio cl le non lo conosca egli stesso. 
Aveva delle mani molto belle, ma del tutto strane. 
L’anulare e il medio i. rano della .stess.i lunghezza. 
Oh! quello è il colonrs llo, sicuramente 

E mentre egli ossr'tv.iva il cadavere per terra, lo 
sguardo freddo dell'immobile fabbroterraio li se¬ 
guiva, e si fermava su I c.ìdavere. 

- È il colonnello Boliun morto?-chii;se il labbro, 
con perfetta calma. - Allora egli è dannato. 

- Oh! non dite nul a! Oh! non dite nulla! - escla¬ 
mò l’ateo calzolaio, danzando in giro, frenetico 
d'ammirazione per il si.stema legale inglese. 

Giacché non v’è uomo cosi amante della legali¬ 
tà, come un buon set oLire. 

Il fabbroferraio gli inolse il duro volto, che pare¬ 
va quello di un fanati» o 

- Sta bene per voi inledeli schivare i periC'Oli, co¬ 
me i colpi, perché le leggi del mondo vi favorisco¬ 
no, - diss'egli, - ma . lio ha le sue nelle tascne, co¬ 
me vedete oggi. - Poi indicò il colonnello, e disse: - 
Quando è morto quel cane d’un peccatore? 

- Moderi i! suo ling:i,3ggio, - disse il dottore. 

- Moderate il linguaggio della Bibbia, ed io mo¬ 
dererò il mio. Quand i; ìnorto? 

- L'ho visto vivo all»; sei di stamane, - b.ilbettò 
Wilfred Bohun. 

- Dio è buono! - eiclamò il fabbro. - Signor de¬ 
legato, io non oppong»;! la più piccola obiezione al 
mìo arresto. È lei che »jeve aver motivo di esitare ad 
arrestarmi. Non m’importa di lasciare que.sta corte, 
cosi, senza una macc hia sul mio onore. Ma torse a 
lei può importare di 1 us»;iare il cortile con una catti¬ 
va nota nella sua carne ra. 

Il solido delegato, p ar la prima volta guardò il 
fabbro con cxtch'io alleg ro: come tutti gl' altri, eccet¬ 
to lo strano prete basse, che stava ancora chino a 
guardare il piccolo rr alleilo che aveva dato il terri¬ 
bile colpo. 

- Vi .sono due uom ini fuori della bottega, - conti¬ 
nuò il fabbro, con lue tela e meditata espressione, - 
due bravi conimerciant di Greenford, che tutti loro 
conoscono, i quali giureranno di avermi visto da 
prima della mezzanolt»; sino all’alba, e molto tem¬ 
po dopo, nella stanza del comitato della nostra Ri¬ 
sorta Mis-sione, la quale tiene seduta tutta la notte, 
ché noi salviamo le an ime con rapidità. Nella stes- 
.sa Greenford venti altre persone potrebirero giurare 
di avermi visto per tutte, questo tempo Se io fo.ssi 
un infedele, signor delegato, la lasccrci andare in¬ 
contro alla sua rovina. Ma come cristiano, s»3nto il 
dovere di offrirle la p.assibilità di salvai'si, e di do¬ 
mandarle se lei vuole C')nstatare il mio alibi, ora o 
in tribunale. 

il delegalo parve pc r l.i prima volta turbalo e dis- 
.se: - Naturalmente, s.ir.'i lieto dì as.sol’rerla subito 
qui! 

Il fabbro uscì dal ec.r 'c, con lo stes.so passo lun¬ 
go 0 tranquillo, e ritor ò con i due suoi amici di 
Greenford, i quali crai o davvero amici di quasi tutti 
i presenti. Ciascuno d 1» to disse poche parole che 
nessuno pen.sò di me ttere in dubbio. Quando eb¬ 
bero parlato, l'iniioce i;:,i di Simeon apparve solida 
quanto la grande chiesa sopra di loro. 




















